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Precedano alla vita di Suor Maria Maddalena

Sterliclz lettere numero sei , che la fu Regina Cat

, tolica .Augusta Genitrice di Sua Maestà scrisse in

diversi tempi alla detta ser-va di Dio. Quali lettere

per il Ministero di Stato degli affari Ecclesiastici a

6. Aprile 1819. venne prescritto da Sua Maestà al—

l’ Eminentissimo Arcivescova Cardinale Raffa potersi

pubblicare.
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Buen Ritiro il 15 Novembre 1759.

J. M. J.

l

Cara Maria Maddalena , se sono stata tantó tèmpo

senza `scriverti , e nemmeno rispondere alla tua lettera

de’ 27 Ottobre è stata cagione la lunga infermità sofferta‘

nella città di Saragossa , ove io , e tutti sei i miei figli

abbiam avuto il inorvillo_; ma a me ne ha costato un

mese d’ infermità convalescente. Mi posi in viaggio per

venir quì , ossia Madrid , ch’ è l’ istesso , ce ne ha co

stato 9 giorni di viaggio , con freddi orribili , _nevi , gef

li , e per fine piogge terribili, che avevamo` ridotte le

Strade impraticabili , per fine giungemmo quì senza che

mi aveçse fatto danno , e dopochè sto quì con un poco

di riposo vado stando meglio , e stiamo in santa'pace,

e quiete. Tutti gli altri stanno bene. Praga Dio per me,

e tutti noi; e sono sempre affezionatissima '

AMALIA .



Dal Ritiro il 15 Gennaro 1760.

J. M. J. Sia sempre ne’ nostri cuori.

o

Con‘ molto piacere ho ricevuta la tua lettera nella’

quale mi auguri le sante ſeste , pregando il mcdesimo

Signor nostro Redentore , che voglia veramente farmi di

Ventare tale quale tu mi dici desiderare vedermi; egli

l’ amato Signore .lo può , e sono sicura, che lo vuole

dunque confidando in lui, appoggiata sull’inſallibilità

delle sue promesse. La mia miseria non mi spaventa ,

anzi mi dà più animo di confidare in lui. Oh quanto godo

di sentire , che Maria Francesca mi veda nelle piaghe del

Signore! Spero però, che Maria` Maddalena farà l’istesso,

e giacchè per disposizione del Signore ci conviene star

così lontane , che non possiamo vederci con gli occhi

del corpo, vediamoci almeno spesso nelle piaghe del

Signore. Di gran piacere mi è stato il Sentire , che di

quanto in quanto mandi a vedere mio figlio , te lo rac

comando con ispecialítà alle tue orazioni , come orſanel

lo , pupillo , e tutto quello che vuoi. Grazie a Dio ,

tutti stiamo bene, ed in somma pace , e tranquillità;

faccia il medesimo che duri. Saluto Maria Francesca , e

tutta la Comunità. Pregate Dio per me , e sono affezio

natissima

AMALIA

P. S.'

La Duchessa di Castropigniano tanto ti ringrazia

della tua memoria.

 



.Ritiro il 12"Febbrar0 1760.

 

H0 ricevute due lettere tue , delle quali ti ringrazio

quanto mai so , e posso della memoria affettuosa , che

hai di me nelle tue sante orazioni. Spero, che il Signore~

voglia esaudirle , e rendermi qual tu mi desidcri sua
./era amante. Da tutti seinto lodi di mio figlio, `e che

tutto il mondo n’è contento; questa è una grazia spe

cialissima,›che il nostro buon Dio mi comparte fra tante

altre, delle quali mi ricolma; io lo lasciai intieramentc

tra le braccia di questo buon Padre protettore specialís

simo dei pupilli , egli ci ha da pensare , e portarlo a

vanti. Quì grazia a Dio, tutti Stiamo bene, ed in santa

pace. Saluto Maria Francesca, e tutta la Comunità. Rac—

comandami al Signore e sono affeziónatissima

AMALlA.



Ritiro 4 Marzo 1760.

J. Il!. J.

Riceve la tua lettera de’ 5 del passato mese con

grandissimo piacere. Ti ringrazio tanto, e poi tanto del

la memoria che hai -di me , avanti Gesù nostro amore;

ma la principale preghiera, che ti prego di ſare per me,

è che mi assista con la sua santa grazia , mediante la.

quale i0~ diventi vera sua amante , e tutta sua , distacca—

ta dalle cose vili della Terra , per vivere 5010 attaccata

a lui. Grazie `a Dio tutti stiamo bene, ed in santa pa—

ce , e quiete', non sperava , se ho da dire la verità ,

tanta pace , e lo riconosco per uno dei tanti beneficj ,

che da Dio »a sì larga mano ricevo. Le ragazze ti/'salu

tano; sono crescíute , ed ingrassate visibilmente ed i0

salutando Maria Francesca, e tutta la Comunità sono

selnpre affezionatissima

AMALIA .



J. AI. J.

-C‘ i I u*

›

..
.

Ho ricevute due lettcré'; ‘alle quali non ho potuto

siu’ ora rispondère‘, ma ben 50110 State da me gradite.

Ti ringrazio della continua memoria , -che hai di me

nelle tue divote preghiere, come anche ſ0 con Maria

Francesca. Oh ſosse piaciuto a Dio , che avesse potuto

essere alla vostra ſesta di Maria SS. Addolorata! _Non

so di chi , se di me , o di voi sarebbe Stato maggiore

il piacere; ma Dio ha disposto altrimenle, bisogna dun

que ſare la sua Santa. volontà , contenlarci di vederci a—

vanti a lui , con la speranza di vederci eternamente in

Paradiso. Ti ringrazio delle notizie , clie mi dai di mio

figlio. Ti assicuro , che non 110550 leggere , ne scntire

ciò che di lui , tutti scrivono senza lagrime di tenerez

za, e ringraziare Dio dei tratti particolarissimi (lella sua

Provvidenza, che ſa scorgere sopra di quel figliuolo. Qui

grazie a Dio tutti Stiamo bene , jeri fecero I5 giorni,

che Stiamo in campagna , ch’ è bella , e molto allegra ,

benchè persuasa , che senz’ altro lo sai. Non posso però

lasciare di raccomandarmi alle tue orazioni, ed a quelle

di María Francesca , che saluto , come ſo ancora a lut—

ta quella, sagra Comunità, e sono sempre affezionatissima

/

AMALIA. \

\



Ritiro 8 Luglio 1750.

_ r

**5 _

. ‘ ' o
o .` o o ‘h ~`

É molto tempo, .nb-n ti ho date notizie mie ,
ma mi è Stato impossibilenirſhrlo . Ho ricevute diverse

tue, delle quali‘ ti ringrazio, ma una &iſi'queste l’ ho ri—

cevuta per una via indiretta. Quello che ti prego si è

che non dii lettere tue a chicchessia , ma me le mandi

sempre come hai soluto fare , o per Santo Marco , o

Per Miranda. Ti ringrazio ben di cuore delle orazioni ,

che ſai per me , e ti prego a volerle continuare. L’ a—

more, che li buoni Napoletani dimostrano per lo loro

piccolo Re è una grazia di Dio ben grande; io ne ho

un indicibile piacere , e non cesso di ringraziarne la sua

infinita Misericordia.

Quì grazie a Dio Stiamo bene , e continua la santa

pace , e quiete. I miei saluti a Maria Francesca , ed a

tutta quella sagra Comnnità , e souo sempre affeziona

tissima

_ AMALIA.
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S E R V A D 1 D 1 0

SUOR ,MARIA MADDALENA

S T E RL I' C C 0.

RENGIOSA NEL MONÌSTERO DI S. MARÌA DELLO SPLENDORE

COMPOSTA

_Dal Sacerdote Napolitano

  

ma‘

L N A P oz I MDCCLXXIX.

 

 

'L ì ‘PRESSO' VINCENZO ORSINO.

 

CAN. D. GENNARO RADENTE.
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\

ALLA

REGINA DEL, CIELO-é

MADRE‘ DLDIO

MAREA ADDOLORATA

SU‘OR* MARIA` MADDALENA; STERLICCO

Ser-ua: di. Dia ,_ e_ di_ Maria, e di tutti. i fedeli.

  

DIO ,, mentre i0 Viffi,fi; degno

1’ Altiflimoz farmi. penetrar in `parte 1 Vostrl

dolori , di cui, ninna_ creatura ne ha pro
' i ì" 2 vato



DV

vato fimili. ll Voſtro dolciflimo cuore era

come un altare e tempio formato dallo

Spirito S. -, ed acceſo dalla ſua .infinita
carità , poichè ivi doveva Gesù -oflſirir se

fieſſo 'vittima al Divin Padre per noi.

Quindi il Vostro cuore era tutto penetra..

to dagli flseHì ſuoi amo-ri e dolo-ri. E ſe

queſti ſono affatto incomprenfibili da men_

te creata , neppur i Vostri dolori ſi poſ.

:ſono da noi percepire . Soltanto ſappiamo,

ehe Voi ſola , come Madre di un Dio

:amante fatto uomo,amatc ~noi tutti piuc..

:chè tutti gli Angeli iníieme,e perciò fie

‘te tutto cuor-e, tutt’ occhi, tutto braccia,

'per abbracciare , accogliere, e portar a

Gesù 'tutto il genere umano. Quindi eſ..

ſendofi il Sig-nor Iddio degnato di farmi

cangiar la vita mortale colla immortale,

ho moſſo lo ſpirito di `chi ſcrive le divine -

beneficenze uſate meco in vita , a dedi..

carvi queſta Opera , appunto per animate

tutti all’ 'amor di Voi. Quanto io predi

-caſli di Voi, tutto è poco in confronto

di ciocche lo ste'ſſo 'Spirito S. dice , che

ſiete V0i bella come la Luna, eletta co..

me i1 Sole, e terribile come un eſercito

ſchie

  



 

V

ſchierato. [ea/Luna el Sole colla loro lu_

oe e calore rallegrano il mondo , e cac

ciano le tenebre della notte, ed -i ladri.

Voi col darci Gesù, date la vita a tutti,

e mettete in fuga le tenebre del pecca..

to, ed i ladri infernali, -e comparire loro

terribile per eſſer con .noi tutta amabile.

’ E voi Sorelle mie Religioſe imparate

da queſta Voſtra cara Madre ad oſſequiar

*con più viva ſede e ;fiducia lo Spoſo Real

Celeste, .che è tra voi ., il mio Gesù; ad

aver ſete di patír per eſſo ; e molto più

a pregarlo per tutti i fedeli 3 e mafiime

per li peccatori. Queste preghiere furono

(la me vivente continuate fino alla morte,
e ſ1 ſaranno ſempre mai avanti lì’ Altiffimo,

col metter tutti, e ſpecialmente Voi,nel

cuor di MARIA. Vi ricordo,c~he ~il Mo_

nistero è un ritratto del Paradiſo: ſe colà

tutti concorrono ſenza diſtinzione alodare

il noſtro comun Salvatore : inſervoratevi

da ora ad imitarlo, e benedirlo , 'e farlo

da altri amare, acciò inſieme coll’amabi_

le noſtra Regina MARIA cantiate in Cie_

lo quel cantico nuovo,ch~e ſoltanto dalle

ſue Spoſe fi deve cantare . Ed i0 come

ſerva



vr ' * .

ſerva delle ſerve, vostre,,r1putandom1 ſem..

pre un niente ,_ canterà. a_ concerto ap…

v preſſe-:voi: ì ñ -

i Viva; Gesù ‘Dz’o e figlio; di Maria,

. Viva. Gen} 7721,05,

E Dio', delle diletta:- míe; Sai-elle ..

eeaseèaëîóëëáèèëiäîî «3%, t Ms:aesHEARTS-:PS SR:

PROTESTA DELL.” AUTORE;

EF. ubbia’iìe, eom‘e— ogni? mgion- 'vuole, al riſpettflbílíffíñ

ma.. decreto fitto. dal! Sommoñ Paure/‘im Urbano. V111. rſ

immortfll memoria nella S’acm- Congrq-gazíone- dell’ Inquiſ

zionet nel!" mmc 1625; e‘ dichiara”- dípoi,e confermato dal

Madeſimo nel‘ 1631. e nel‘ [634,., fb? intendere zz cbi leggerà

la preſume Vita , che tutto il‘ contenuta in eff'a è ap

poggiato—,filo ad‘ um: ſem-Blitz’ fede- umana , non già" zz di

chiarazione , o apprezza-zio” 'vc-rum:- del/zz Sede Appostolim‘.

C05) appyntañ p1~0te/}o,,r07ne> con-vien- cbe flicriaſſbì dic/;iam

ſì umilmente- ſoggetto a qualunque deere-;0, çtfi-mimcmo, di

‘Sdfifa C/Îicſfl.

‘ VITA
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VITA'

SER VAL] 010

avea MARIA MADDALENA

STERLICCO.

i

Sempre adorabile carità di Dio, la quale

di tempo iu'tempo ſ1 diffonde viepiù ſen

" " ſibilmente in alcuni eletti cuori per accen

dere le anime noſtre nel ſuo ſanto e puro

amore! La Serva di Dio' Suor Maria Mad

dalena Sterlicco è ſtata ne' tempi noſtri

I’ eletta Vergine , che’ l’amante lddio ha voluto ſituarla

nell’ illuſtre ed eſemplare Monistero dello -S’plendore , ac

ciò il puro fuoco della ſua divina carità impreſſo in eſſa,

per tutta la Citta di Napoli riſplendeſſe. Or il diſegno

del nostro gran Dio d’ amore altro non è, nel permettere .

  

,lo ſcrivere, e leggere le vite de' ſuoi Servi, appunto ac

ciò gl’ imitiamo , e come da tanti ſproni ci flimolíamo

ad amar chi tanto ci ama , e lo merita , e lo vuole, e

lo comanda . Tu Serva di Dio Maria Maddalena dimo

ſtraci quanto ami il tuo ſommo , ed infinito bene Gesù,

e per virtù di ſanta ubbidienza pregalo per chi ſcrive la

vtua vita, e per chi la.leggerä, a darci le virtù di ubbi

dienza , di amore , di pazienza , e di umiltà , di cui tu

ne ſosti adoma., ‘ ~

_ CA:
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C A -ÌP O I.

Naſcita della Scr-va di Dia; . ì

. Nicola Sterlicco nobile di Bitonto‘ per alcuni do

mestici diſſapori tra parenti, permettendolo il Si

gnor Iddio per li ſuoi amabili diſegni, venne* in Napoli,

e volle eſercitar la proſeflìon di Medico Era egli one

fliflìmo giovane , e perciò volle per ſua conſorte D. An

na Fajella, illustre donna non ſolo per naſcita, ma molto

più per la piera, amando il ritiro, la modestia, e l' ora;

~zione mentale.. Voleſſe Dio che tutti ,i genitori foſſero

dabbene , maſſime le madri! quanti allievi ſanti darebbe

ro eſſi a luce! A

Questi due-conſoni godero’no ben presto del frutto

della loro buona vita nella naſcita della nostra Serva di

Dio. Correva nell’ anno 1688. la Novena dello Spirito S,

nel meſe di Maggio , quando a dì 30. del detto meſe,

giorno di_ 'Domenica alle ore 21. ‘uſcì a luce la nostra

fanciulla . Nacque fortunata. per riguardo del Signor Id

dio, che l' aveva eletta per ſe; perciò nel S. Batteſimo

le ſu imposto il nome di Roſa Fortunata. .

,. Or in questo naſcimento è da ammirarſi l’ amabile

condotta di Dio. Il padre aveva prima della nostra Roſa

generato un’ altra fanciulla Tereſa, onde flava invogliaro

di aver un figlio maſchio; e nel rcstar deluſo di ſue ſpe

ranze colla naſcita di Roſa, concep`1 un odio ed abborri

mento non piccolo verſo la ſanciullina. ’Quindi le ſu diſ

ſerito il Batteſimo per il terzo giorno . Ma l’ amor di

Dio fece_ conoſcere il merito di eſſa c'ontro voglia del

padre. Nel' Martedi ſeguente nella Parrocchia di S. Ma

ria di Ogni Bene fi celebravano li Martedì in onor di

S,- Anna con eſpoſizione *del SS. Sagramento e muſica.

_., Fu

 



SUOR MARTA MADD. STERLÎCCO; 3

Fu portata a battezzarſi nello fieſſo giorno , ed oltre il

ricevere il S. Batteſimo, ebbe ancora la pienezza delle

benedizioni di Gesù Sagramentato, e per divina diſpoſi

zione ſorti il nome di Roſa Fortunata , co? qual nome

ſi preſagiva, che l’ anima ſua_avrebbe imitato nell' amo

re, ſemplicità, e parimenti la celebre S. Roſa di Lima,

ma tra le fortune, e buraſche del proprio genitore.

' Quanto tardò la fanciulla ‘a ritevere il S. Batteſimo;

'altrettanto in queſto giorno ſu ripiena dallo Spirito S. de'

ſuoi doni, in particolare di uit‘gran e tenero amore ver

ſo Gesù Sagramentato, di un dolce ſpirito di carità ver

ſo il proſſimo, di un ſorte amore al patire, di un' ubbi

dienza cieca, di una ammirabile umiltà, e puritä di ani

ma e di corpo; quali virtù formano il carattere della no

ſha Roſa. E per prova di questi doni, lo Spirito S. , di

cui correVa la Novena , ne Volxle dar al pubblico un ſe

gno , col muovere il‘cuore de’ Muſici, che stavano in

Chieſa ,‘ ad accompagnar la battezzata fanciulla ’in caſa.

con allegri ſuoni, e canto, ſenza che niuno gli aveſſe

pregato, anzi ebbero per mercedeil diſpiacere del padre,

che invece di riugraziarli li cacciò via , e concepì mag

gior averſione‘verſo la fortunata bambina . Ma coſiei ſu

ſempre grata allo steſſo Divino Spirito Sl, , col celebrame

la-Noveua in ogni anno con ſmgolar divozione, e ritiro.

Ia prova dell’ amore è il patire . Se lapfanciullina

Roſa doveva eſſer'c una fornace di amor, biſWnava che‘

patiſſe ſm dall’ infanzia, ed aveſſe inſieme per compagna.

l’ innocente ſua madre , che preſagendo la futura ſantitì

della figlia , l' amava con tenerezza. Or il padre impla

`cet—bile eflendo per quella figlia, che l’avrebbe voluto piut

tolio maſchio, non volle che la madre l' allevaſſe , e de

!liberò di cacciarla ſuori per darle latte; allegando per

iſCuſa che la fanciulla gli avrebbe impedito lo'studiar per

la ſua profellioue , eſſendo unita col'l’altra figlia maggiore

A 2 , Te
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Tereſa. In tal occaſione. ſi vide chiaro che Roſa doveva

imitar Gesù futuro ſuo-ſpoſo, coil’ eſſer ancor fanciulla

ſottratta dalle braccia della' madre, e bandita fuori dica:

ſa. Quantoflpuò, la paſiiotle- nel cuor umano , che lo fa.

A incrudelire contro i ſuoi più cari, e' diſgustar lo steſſo *Id

dio, per ſoddisfare~ a ſe steſſo, o ad una creatura! .

v Or la madre piena_ di virtù concorſe al maggior me

rito della figlia; poichèrdopo aver pregato istantemente il

marito a laſciarle la. figlia ,z e non potendo ottener la rie

chiesta , ſece di ſe…,-e della. figlia un doppio ñe grato. a

Dio ſacrificio. Stimò ella’effer VOlOfltÎl’*(`lCl Signore, che

ſi privafl'e di quel caro pegno; onde per ubbiclìre’ con

prontezza , cercò che fuſſe allevata Roſa, fuori Napoli,

lungi dagliocc—hi materni, ed in Iſchia. Fu dunque-con

ſegnata ad una giovane` 'di anni 15. chiamata Orſola, la

quale in averla ſeco, trovò per mezzo della fortunata

fanciulla il teſoro , o ſia la margherita della divina gra

zia. Perciocchè dandole il latte, ravviſava nella bambina

un volto di Serafino , e ſentivaſi il cuor acceſo del divi

no amore, ed una forte compunzione di ſpirito , per tal

modo che non potè contenerſi di ſarſi una doloroſa con

feſſione della ſua vita, e darſi alla vita ſpirituale di ora

zione; e poichè ſul principio ſcorſe che Roſa nel Vener

d‘i ſi aſieneva dal ſucchiare il latte', ella ſrdiede alla

mercificazione del digiuno, e della diſciplina tre volte la

'ſettimana, *ñ . :~ ~ ñ‘ i* '

i- c A’ P o ,. u.

- Educazione della Ser-va di Dio.

-Antificata che ſu la balia-di Roſa, venne' tempo che

l 'ſ1 portaſſe.- in Napoli la~fa`nciulla dopo 18. meſi di

latte . Fu conſegnata ialla madre col racconto-.dell’awe

nu-_
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nuto nello ſpirito della balia‘. La madre-‘lawicevè come

un teſoro del Cielo . Non cos‘r. il padre‘. .Benedetto-ſem;

Ipre Iddio , che mentre affligge i ſuoi con croci e diffa

pori, fa inſieme conoſcere quanto gli ama, e qual ’pre

mio ha loro riſervato. Il padre *dunque:v collo steſſo mal

occhio eli-.prima guardò-la figlia RÒſa.,eed- anche la ma

dre', che l’ aveva partorita; quindizcacciò di caſa la bam—

bina, e la diede per educazione zñad Antoni0~Oliva, ed a

'Tereſa Lucchetti ..conſorti , ma~di ~baſſa Condizione: la

buona-.madre ſempre raſſegnata al divino volere vi ac

conſent‘r, poichè abitavano non lungi dalla ſua'caſaz__ ~

-Ot la bambina Roſa conſegnata a tali perſone, non

diede ſegno alcuno di triſtezza , anzi- c-ome 'una-"matura

donna 'ſl portava con eſſi ubbidiente L’ e ſoggetta , chia

mando i ſuoi educatori col nome;- di padre, e madre..

Ma* quel che fu di maggior; meraviglia, cominciò {la ſan

ciulla , tenera-’com’ era, a- dar *ſegni estraOrdinarjì di dî- `

vozione , e di raccoglimento-ó Coſa inſolita'-uellefiPieCole

ragazze. Non iſdegnava la flinciulla'divfîar *ogni eſercizio

ad eſso loro, fin ‘anche ad andar per la ‘piazza' a cOmprar

c'oſe. Oltre la ,divozione 'diede pruove di Una ſomma ca

ma; poichè Antonio [eſſendo bevitorffldi VLHOÎ volentieri

trattava male la moglie zcon. diſprezzh, ed ingiurie‘, ve

,molte volte conìbastonate… Senrivaſi la ›fi1nciulle{`ta`-ÎdÌVÎ~‘

-derſi il cuore alle *battitura .di Tereſa-9 edíinginocchiata

-añ piedi-?di Antonio, stringendoli lo pregava arbattere ſe

flelſa innocente, e non la mad-re. ’ " “

Tal condotta della‘bambina Roſa ſantificò la ſua

educatrice Tereſa; ancor. eſſa‘ data allo ſpirito ;- come la

balia Orſola,- e tuttoſiella riferiva alla divora ,madre-ñ, iii

”caſa-della q‘uale. di ſoppiatto portavapla bambina, in tem

‘pe che non cíuera il padre-”Or accadde che :Tereſa—por

,rò ſeco *Roſañ in caſa~ della* Signora D.:Roſa *Dacamporag

racciò naan :daproprj occhi animirato' lenvirtùëdei’la

ra

f
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ragazza, che tanto e‘l-la le aveva prima.predicato; In vo";

derla D. Roſa, di‘ſſe .per- iſoherzot 0 quanto è negra que
,fla fanciulla ! Furonov quell-e parole tante làette ai cuor

della ragazza; e poichè dilä’ſu nell’ isteſſo punto mena
..ca da Tereſa in caſa ~'delſiiña madre, non ~tanto vi giunſe

-Roſa, che ſcappò Delia cucina, ed“ivi .ſacra una diſciplina

di giunghi fi -flagellavaó La madre non vedendo-la* vicina

a ſe, andò a cercarla , e :murale in tal p0ſitura di po

nitente , le domandò`~coſa faceſſe.. E la fanciulla, ſebben

di anni quattro , con volto composto e ſemplice riſ oſe:

Mi butto , per-rbt?- ſon colpevole di part-ato gra-ve , effindo

io &iam-a `, e mi dicono rbt {im negra .* dunque il Peccato

mi eſce ſul uſo. Non ci Ivolle poco a conſolar la Peni—

tente Roſa , ‘ma’ la madre- restò più di eſſa conſolata` in

ammirar tanta virtù e nettezza di coſcienza della figlia.

Il patirſi qualche tribolazione dagl’ innocenti forma.

ie delizie del norstro amabile --Dio , che le permette per

arricchirci di‘ più grazie, e Coronarc-i di maggior gloria.

E-ſſendo Roſa *condotta tal' ſolito .in caſa della madre di

naſcosto, ſu colta dal padre , il quale dando nelle ſmanie

per odio della innocente figlia, la cacciò di caſa inſieme colla

steſſa madre . ,Fu questo un ſacrificio alla madre, e figlia

doloroſo, ma grato a Dio. La figliola fu condotta in ca

ſa di Tereſa , uniformare al divino volere, e la madre,

non avendo luogo da rifugiarſi, fliede tutta la notte ſuo

ri la tra , affiſaſulle ſcale. Lo {a Iddio quali.atti ſa.

ceſſe 1 raſſegnazione, e di pazienza , e di mortificazion

di paſſione verſo la ſua diletta Roſa. ,

Tanto ci voleva per la mad-re, che ſuſſe già giunto

il tempo del ſuo premio, per la buona vita-‘menata fi~

n-ora tra pene, per riguardo di Roſa. Ella ſi‘ammalò col‘

male di punta, e ſpedita da Medici cercò la figlia per

benedida ,.e laſciandole per testamento la divozione alla

SS. Vergine Addolorata, che l’ aride-tenuta per madre,

la
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h rimandò a caſa. Traquestu tem-po la fanciulla in Îcaſa*

Gi Antonio attèndeva'vie più ali’ erezione per la' inſermz

madre, la quale mori ſantamente, ſenza chela figlia R0:.

fa ne ’ſapeſſe novella. Or mentre ella brava-ñ al ſoli-to‘ per

la madre, paſs‘òravanti la-ñſua caſa il mon-torio; non_ tan
to eila lo vide, che ’ l’ indovinöſſ dicendo: ,Que/7a è :mi:

’madre , rbt-»À morta . E con un atto eroico ſuperiore a'

tjuella eta campi-intendo'. le“di‘rotteî lagrimeññ, che le uſci

vano dal cuore, preſirata'av terra-"avanti la SS. Vergine,

*uniformata' alla divina volonta,.elefl`e Mar—ia per madre.

Eccola ordinaria c0 ma de’Servi di Dio, il’ conſecrarfi_

'ben per‘ tempo alla Regina delle-grazie. Quefla è la- via

più corta e facile, maſſime per li peccatori, per giugnere

al trono della’ Divina’Mi‘ſèricordia, e-'ripórtarne la ſanti

ù, e l’ eterna ſalute». 5 a ' , *

La-SS. Verginefcli fatto ne preſe una ‘cura partico
lare; poichè il* padre 'pen-tito“-deglììstrapazzi fatti alla mo

glie , e figlia gia-'ritirò in~ caſa ;-e4dopo otto giorni la

conduſſe colla ſorella-"neila Chieſa di S. Maria de’ Sette

Dolori, in dei/e fece loro benedire gli a-bitini, conſecran

dole alla ‘SS-"Vergine . Avere allora Roſa cinqüeìanni,

ed in caſa del padre ad altro- on attendeva, che ad ora

re avanti Gesù‘ Bambino ,e la-di lui Madre',.'per l’ ani

ma della madre , che l’ aveſſe Gesù vportata in Paradiſo,

e tra le preghiere con _ſemplicità pueriie lavava la faccia

al Ba—mbino.`E queſto buon Signore, che ama le preghie

re degl’ innocenti , le chinò "la testa in, ſegno della 'gra

zia z Allora ſteſſo* per tutte le ſtanze ſu udit‘a gridare:

.Mia madre è andata in Paradiſo. Il pad-re accorſe al gri

xd-o di aliegrezza, e domandò alla figlia del come paffava

al Coſa ;ted- .elia con ſemplicità gli riſpoſe: .Que/70 Gesù‘

Bambino mr' 1’ ha detto, tbimndo la ſua te/Za. Allora il

padre facendo più flima di- Roſa, .andò ;a conſultarſi. con

un gran Servo *di Dio, Religioſo, il ’quale ..gli diede ſperan

-' ~ . " za
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zſia della ſal‘vazionmdella moglie, e_ dellaíiſpirazione della

figlia, eſorraudoload averne cura' ſingolare, Non poteva

efier .almeno,_c13e lamadredi .Roſa `voiaſſe preſto‘ in Cie

lo, quando ſacrificato aveva Ja; figlia, , Îe_` ſe“ steíſaſi a `Dio.
Voſſlefle,Dio ,che tutte le ,gladri ,ic-e quelle .che-.educano

figlio]e,ccnſècraffer~o coi-loro .ben "presto al Signore, e l’af
fetto loro_ non-n-íufle-carnalìe _di vederlepiuttosto ſchiave

del` demonio ,ñ oa-_di 7 una creatura ,1. _che` del Creatore,`E '

.voi v figlieimpàrgtez, dalla-;Lema zdi --Dio , .fanciulla Roſa,

a flaccarvi. da i ”remix .e ricordateyizche; voi ſieztefiglie .di

.Diofreſpirateal‘la -íſuag preſenza, Five-te ,in bracciafdiDid,

:eſe peccate, *peccato iii-;braccia ,dñDith-.ſſoa ,, _

'<4

~ A' '

'-La Ser-va di Die-efficfp ”eLCe-”ſerp-anrìa del

. ._ Soccorſo, r qjuenxohjëoipaiſçe, Dial-ì '

.. _- .paſsa--al ,Moni/Hr'o-delle. i

- Sple‘fldjore. > ~ ‘

A :nofl-ra Roſav .nacque per patire aſſai, e per amar

L aſsai quel Signore, ,chela voleva a ſe ſimile. Or il

padre di Roſanstimòcòſa ben fatta il mettere ledue fi_

glie nel Conſervatorio del Soccorſo. Nell’enfltrarvi la ſan

ciulla Roſa , parvele di entra-r in Paradiſo, tantaera La

capacita del ſuo ſpirito, ſebben .fuſs'e poco più di anni ciu

que.z-E poichè il fuoco del divinoAmore la bruciaVa totta,

e la regolava, ſi diede tutta ai fervore, e non-ſapeva ſco

starſi dalla veduta’ di Gesù Sagramentaro; perciò -fi trovava

ſpeſſo inCoro ardendo di deſiderio del ſuo unico Bene: poco

praticava colle compagne,amando per ſua indole il‘ ritiro,

e molto più per non distoglierſi da quel Signore,cheia tirava

a ſc,-e.di giorno in giorno vie più l’accendeva@ Perqueflo

motivo appunto nacque contro di eſsa Una guerra, ecci

~ - tata

.Q
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tata piuttoſto dal demonio, che dalle Religioſe. Tutte la

miravano di mal occhio , e credevano chequanto opera

Va,’tatto› era per ambizione di lóde,›re per eſsere filmare.

Quindi nel veder l’ `vinnocente fanciulla starſene modeſta.

in Goro, di la. ne la, cacciavano , aggiungendodelle‘ ’vio

lenze, ed ingiurie, ,e bastonate, collo straſcinarla, e legarla.

Una volta tra l’ altre con tal furia' la bastonarono legata,

che le ſerve ’del’Monisterot, di fuori ſentendo lo flrepito,

per compaſſione cercavano vdi ſaper chiſſÒſs'e il padre per

liberarla. Sette anni continui durò la’ *ſua perſecuzione, non

trovando perſonaçlie la compatiſse, eccetto Nostro Signo

re’, per cui amore tutto ſoffríva ſenza lamentarſi . Una ›

ſol volta per ſola _difeſa_ della ſua defonta madre diſse al— _

le compagne , che la maltratcavanó col vantarſi di` eſser
figlie' di Signore: Laſi Gnam mia fi ſa cin' è. Quefle pa

rolefldette dalla ſua bocca innocente furono n’ulla di me

no tante .ſpade al ſuo cuore , quante_ ſillabe erano eſse,

poichè ſe ne pentiva ſempredi averle dette, ſebben con

feſſava non averci avuto allora avvertenza. Non perdè

però mai l’ interna pace , e. ~la cÒnſolazione , che il _Si

gnore le ,iſpirava , col` farle“capire che pativa* per ſuo

amore. 'x ~ i r

Aveva già- Roſa anni r2.› menaci vtutti tra le crocî

ſin dal ſuo naſcere. Quando il padre informato de’ mal

trattamenti della figlia', non gu per di lei bocca, ma.

per altri, deliberò di traſportar le due ſue figlie nell’illu

stre Monistero dello Splendore . Di fatto' gli riuſcì per

mezzo del- ſuo Conſeſſore D. Franceſco Spagnolo , uomo

di provata e ſanta vita , e che aveva il dono della di

ſcrezione degli ſpiriti. Coflui inſormò le Religioſe del

lo Splendore delle qualità di Roſa , e delle ſue virtù

naſcoste; onde' ſu ricevuta con applauſo, inſieme colla ſo

rella Tereſa. E ſapendo l’ ‘indole di Roſa inclinata ’aſſai

all’ orazione, le diedero libertà di far ciocchè voleſſe.

B La
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,La ‘fiammaffidel divino Amore’finora naſcoſia `e _trat

tenuta nellojſpirito di- Roſa ,,ñ per “mezzo… di queſta libertà

ſcoppiò ſubito-fuori, Quindi ſembrava a‘ tutte una’ Serafi

. na nella _modeflia, raccoglimento , e ’fervore, collo starſene

le ore .intere. avantijl ſuo Amante Gesù ,. E per appag‘ar

`vie più-…il tuo ſervoroſo deſiderio di amar ſolo Gesù , co.

municò al ’ſuo Direttore i1 penſiero venutole di ritirarſi

nel Ritiro di Suor Orſola` Ma il ſavio Direttore le ſpie.

~go la divina VQlÒntä, che volevayla ſua- ſantificazione
nello Splendore, e non in altro luogot.- ſi

Paſſato` l" anno della ſua entrata _cercò laivestizione

dell”abito , e .,l’, otteune avendo allora ' r3. anni; ed, ebbe

la conſolazione di VCstlt‘ſt nella. festa_ della Conceziofie

della SS. Vergine a d‘i 8. Decembre del i700. Oricosì i

parenti,…come le Monachevolevanodifferir la veliizione,

per avere ſcelta* muſica .in altro giorno;` eſſendo in quella

.feſi'a impeditii Muſici per altre-.Chieſe. Ma la ‘Serva di

Dio` ſi contento della ſemplice muſica de’_(ionſervacoriſii,

chiamati volgarmente ii.-P’overi di Gesù Criſto, dicendo;

Di` niente. altra mi curo, purchè _mi [Doſi con Gesù .,

Non è quì da tacerſr un prodigio di grazie avvenuto.

per riguardo di Roſa in perſona del Padre. La;ſigliola

malveduta prima da iui., ‘con- amor veramente fili-ale pur

10 -stimzvz 5. ,Az-‘pregava il Signor Iddio, per eſſo .. Furono.

così efficaci le ſue orazioni’, che il detto genitore ſi diede
, ben preſio. ;alla vita divota, e— dueJanni dopo la morte

' dellav moglie ſn‘ ordinato Sacerdote ,› regolato, dal ñ Padre

D., Franceſco Spagnolo; e ſu di tal fervore , e concept

, tanto artìore alla figlia, che ogni mattina celebrava Meſ

ſa nel Soccorſo ; e colle ſue mani ..steſſe la comunicava‘ .

Anzi .le raccoma'ndava vie più maggior eſattezza‘ nell’ora

zione, ed oſservanza, e da lei n‘eſiggeva ſpeſso e ſtretto

conto, Dopo pechianni, eſſendo paſſata Roſanel Monistero

dello. Splendore, nel. celebrar Meſsa il detto ſuo padre ,_ ſu

. `- col
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colpito da un moro ap'opl‘etico, e -rrel dì‘ſe’guente morì
ſantamen’te, e Roſa'iniſpirito lo ſeppe, e ne diedev parte

alla ſorella , ſenza averne` nuova "di fuori. *Viſseìil padre

.da Sacerdote .più di~anni 15.’ - ñ ~ ì

` ci A‘ PñoÎ-Î- `IV. " ñ i L

Come la Ser-va di Diasiponà da

Religioſe(

, L' ritiro fu il primo oggettoìdelîla nuova' Religioſe

,Ritirata nella ſua cella’ era {urta occupata- nell’ oſsere
vanſſza della Regola e poiché'Î‘védeva alcune Religioſe

ñinoſs'ervanti, ed applicate alla vanità delvſivestireye della

capillatura, tantoſi adoperò cqll’eſempio-ſuo, che a po

c‘o a' poco' ſi vide una riforma in tutte le' Religioſe. 'Per

.ordine del ſuo.- direttore~le~‘fu imposto-nella vest'izione il

nome di suor Maria Maddalena, leñcui vestigia ſ1 diede

ad imitareLImpeÎ-ciocchè ſiccome S--` Maria Maddalena

per .amor Gesù- laſciò tutto -; cos‘: la noſtra Serva di

’ Dio rinunziò quanto aveva-di* coſe alla ſua'ſorella , anzi

`rinunziò la fleſsa ſua ſorella,‘e tutti. i parenti, ed amici
per attendere al ſolo amore' di Gesù. ì i ` ' ‘

`Qual ſia stato il ~fine _‘e metodo’ del ſuo` penſare ed

operare da Religioſa, non~`èi è meglio istorico' e t’èstimſh

nio , che lo poſsa riferire minutamente, quanto le me

morie da ſe ’viieſsa ſcritte nel`17`09. ſm dalla ſua’giov’i

mezza, e trovate dopo ſua `morte, che quì ſ1‘ traſcrivono.

’Nella .Meditazione. per qual fine i! Signore [M

cbinmam.ne]la Religione, ed eletta per ſua ſpoſa, cioè per

imitarlo,²e per - eſſercèoffervante delle Regole , e Con ciò

eſſere ſua *vera ſpoſa. E perciò 'bo propoflo di .andar leg

gendo quale/;e 001m' le Regole Per oſſervar‘le , jiccoim’ 'vuo

le l’ ubſhidímza, ed anche 'a ſua imitazione ſupport-rr? ;e

. _ z c0 e
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coſe. contrarieſſcrîm- riſpondere . L” quando* 1:53.12”. att-vin”
Ji' eſſere ingiurie”, _o detta , QſiffltM qflalcbeñ coſa- i, [to ‘da'

‘dire in mafie/ſit; Ho‘d’ adempire- il mio fine :limitare il

mio Spofii , c Perciò .bo da tacere , ed internamente ‘ ho da
ringraziare rbt' ciò mi” fi:. b _ſſ p i -

Ho da‘, quaſx continuamente far :mi :Ii-amore, e di

ringraziainm'ti al mio Signore, cle- _degnq di ciò mi ha

fatto‘. E mi bo da montane-revpumron vivere'col mio ſpi

rito unito con quello del. mió Amo” , .ed il mio cuore ML

la ſua 'ardente carità, e la mia 'volontà, tutta 'dalla ſua ruo

lontà dipendente, *volendo cioèñnon altro da ma il mio 'Sì

griore (be-;la volontà.. › - .b ì -…. -~ Î

Ed ho .anche propri/io di”mflntenermi pura c011” ſanta

mortificazione , in »partiçolaro della‘ propria volontà , ſe .Ul

-vtre indifferente di quarto-Dio fa e diſpone , che il `tutto

è perplvla gloria ſutiye per il. bene mio. _Umile, eſci-dt)me

qualche .-atto ?li-‘_~urziilftl',bi²tte”do ſempre con eſſa umiltà, co

tme devo in ogni roſa awe-ergal anche cal'ſanto ſilenzio o

,mode/Zia.. , ,.~ l‘ " .1“ _ t *'
` v-~Ho Pro-postoeancóe ;li-corriſpondere tot: anto”- , a gra

titudine all’ `amore-s, cb’ effo Signore mi 1m fatto , cioè' di

chiamarmi "nell’ etti _di ſci.~..anni'—nellzi ſmi ſanta raſa i”

tempo che io ”Mimmo lo conoſce-va , t mi ci fece allegra

mente entrare, e ſempre allegramente mi c4' ba fatto ſia”.

H0 anche ro 0 o Bi. ;tr-bene a [iam ammalataad eſe ”ir-ti” Static!! quantíibo promeffl al mio caro' Ama

re, effíndo parole , .e promeſſe fatte benchè' da. uit-‘Niente,

I'm: ad un Dio sì grande. Eſſo mi [M da dare la ſua ſa”

ta grazia per adempirle; e mm lio da_ Pen/;tr ad altro che

ad cſſo Amore, c non bo da aver altri affetti fuor di effo

Amore, ”è altri deſta'erj fa’ non ,the del ſuo .di-vino volere,
”è altrazztpplimzione fuor di qffa. ſi 7 ’

i H0 anche propo/Zo di ’UÌ'UL’I'G ed il‘tutto ſare con i

Pura , e retta intenzione di ſolo piacere, e dar gti/Z0. al

. ”un
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”bio Spdöamnonf ‘e to!) li ſanò‘- ajfln’ gm” ed* ahaahile‘cozn
inf-mi cffo .c‘ioc‘c‘ljàvorj-zì da ma. -' z i L ""7 `

f anche' P’rápolìa di' ‘vincere og”) (fluid-”MMA hell .

Lamar! _ed` ppm” per il 1hib:*SPo/'a amato, ſgmzia;multi-’01132;`

che—:a Îluiſofo’ piace”, e ſolo star nel `cuor. di( Gesù .appaſ

flonflmz a di [Mannu m’è” addolorata . -Gesìr mio rà ſalpa

”ogíio avviare, 'a :e ſol‘affiìacère, e1- non ha da flzr Pila rana

di finchè-dicono, e giudica”: di ma `le cinture ; ed anche‘

i nemmeno -boìì (ſa-ver ,fina-- di: piacere* a; chi fl” Îìíz luogo di

~Dio, 'mq .fila far la ſua, flbbidimza, \e` [mi ü tutto: [74— 'cas~

ma "il- mio Amore *vuole f"flnzi Bo‘sz godere ſc degna ſarò

` di. ‘eſſcrrdnl: mia‘` in Cri/Ìo-Padre‘ (light-cme”, e-ì-calpeflato

. fotto i pkdi,,o\cbc,*mì. tram'- cfu-”ghi la' "peggiopdif tune',
.MIU 'qualc- vſeìmo., v cos}-facciammttarenpér_carità dann-ñ

”, baflandomixbe; ‘mi tenga fa” ”ritinellwflóbjgümza con
fln‘ di ma cioech‘è'vmk- " -- , "“ſſ --z '. `

"Nella mdímzio’nt‘ `del ”oflra áſrímb fine dël’ ficomſo

giorno' bo propaflo ,di lodare ,-'a‘Ìcs'r‘n'tîia-e‘ilv mio Crt-‘atom,

come n’a-vo , e ſemp’re ringrízzi'arjo dell'- averÌnÌ creata-PW
fine u‘ granfie; e'noluſiſe. E perçiò fire,`dc~vóìdíre, `quando

vado ‘al Goro ,(zo Camminaìsda , .-volendò- 1’; ubbídíenz‘a

Ave al mio Angela Cuflodr, ib’ --qffo‘ mi faccia degna di
ciò fare, cioè_ il *C6r0.','—"o l' *u cſiio inſi ſua comflgnia , fic

Qomé eſſo ciò ,'"dſiPC‘ſt'iò -ancóç dire un’. altri' Ave *Max-‘iz

a ‘Mamma’ ‘Pm-quì far-:Joann -ella famo:: ,~ ſiccome deſidera

.cd- immdo' Coſſu-o ma” firm; -_o. tra, Gloria ;Patri’ àlla ;SSL

Trinità?, che mi faccia ‘degna - di( ciò farc» come de-vó. col

marc da( 'mio' Spoſiz amato Satramentato; - ›.

L _ H0 ſemo anche di ”uo-uo pfaponimemo , erinunzia al

lmò ‘Bos-m*` di tutta me steſſa-, in particojare della propria

volontà“,cbc mm l’ bo d" avere in ”iu—na coſa più; nem

meno_ nel!" amian- al Paradiſo; ma patire piîa volentieri ogm*

papa, anche aìlnfemo in qua/?a *vi-ta, per quanto piace al

mm Bene; cb: aver-c il, Paradiſe di, mia propria volontà‘. '

U
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-fper’ſa per il mondo, eñche' è eſpofia alle texppeſìede'mì

14 '~ .-1 ÎV'ITA DEI-.LA SERVA moro‘ , ~
Il Pdmdij'o-_Wioñfia- daleſſexe da, volontà Alfio-,a hdd _Di

vina Spirito ſpera di 'gſm ’guidata ;per _ciò_ come_ lle-v”

eri- q/Îva. *vuole ,a .ptc gloria' ſua’— fimzfl ”mao proprie .intereſſerà ~

_ .Ho «anche-*propoſia di fe.- bandire ,r e_ finge-nia.

n,-'éd~ marci-“il'mio-'Signore‘ñquarria ‘poſſe, *doccbèx eſſo

le;- ‘e perciò inflogrzi :aſus-alza: mon’inteflflo, ;ga-712m

ho‘, "da que/lo .farm infine alla «mr-'te’ intende .tum fm.“
finì-Plade', ,a :benedizione deî-m'iaſſsigfloáe ,Zed ih.-~ſu‘a puoi?,

eglaréa, fue-Camila ſia} dèiíiuél‘kvoſbnrà', zie-vo. per.

- ”riempire «il- 'fine, . i.; , .W
o. -’ 4,- . ` ` '~ ~: 3.‘ , .'ì‘, \ ‘Hd '-'a'rche Wapqfle' :colla .dì-ein”. ;grazia ſi di 3207i Rime”

ricagmi mio-?Amore ſſÎſiíſeìmmezÎe un ”demanio volontaria:

mente, 'md‘ ſempi‘e- ſli-:Ar ed‘ {5 .aglPPÃÌtflfa’ anche “dormendo,

facendo J”; uffa-“la ſant-ſanta wlanîìí'xz' ~ '

‘3… ,Ecco -come dall:` interno ‘del- finoeuore, Zeme. da. una,
-' pecchm, 'ſi _ìril‘eva qual ‘ſia starox lo ſpirito della..$erva~di

Dio -dá.,‘:ragazza\_mellſq fiato‘ÎReligioſo.: .- ` , . 'ff‘- , '
i *ì -. ` _NilÀ i‘,

- x; › i; ;P40 -'

:Oſram-n.;- -reg-aÌ-afre, e".- n‘ertenxa ;di .uſciamo

-1' ‘

`~ñó

t

* ?dell-a ‘Sgrvmd-iſizD'íorñ

` .i oe flac'coçrçaeiî diario;grz-'Mea,:eſaeglrfléflflrñ

nifgiä ceſſati- dal-ritomoxdella colomba. ,- che por-‘

’to nell’, Arca‘un ramo-:diñvexde- oli-vga. .Una-ñbuonazReli'- .

gioſa- deve :imita-.r ’la-:colomba ,--sheì chiuſa nell’? 'Area del
Signore, cioè nel - Monisteroſſ.; devi.n preſenta-di continuaçí

inente-.i'amiffi di- pad-fiche. olive~ -colle- ſue morrificazioni, ’ed

offervanze -regolar-i , purchè però Viva_ da Colombaimedian-,r

te la nettezza della. coſcienza, fedeltà ’di ;ſempre ivo

lare al ſuoanfiato nido, ,cioèaGesù‘naſcosto nel ,Tabernay

colo , ?per ivi .genrere' —,*e pregare pertut-ta lat-Chieſa dl

ſifcredenu .' ì- La

 

\

. ‘—ÎN
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,La- ‘noſtra-i Ser-va, di" Dio, e: "prima" . ne l'1 ñ-Coflſeryatorig_

del Soccorſo ~ſu: ſempre} -eolomBa-;ì, myezlî.'hg..:difiegnata

pop’ anzi; .ſino 3d- :eſſer- -lacecatajÎencLafl’ronçi , ,ezhastonaxeg

“ma. molto: più. ’lì-…portò WLM-3133,. _nel-lo- ?Splîeìudhre

tentandoſumille( volte. *dì-andar nellìurgarorioñ ,, ,piuttosta

che commettere. un: .peccato Merzia-le leggeri,{ſimaz,...cp;aa’_ :ël—Z_

la zsteſſaí .aiſi-.riva … A“. qual-ñ gradoni- -del-ithiezzaf 7 .coſcient

za .fia ella giunta,_,~fi.~ ravviſa: dall'ex-"ſue,:conſeñffiomángeueraz

5,' in. cuiinoh vdi altroxpeccnb- più grave? (i' &EMMA—’che

di‘ ,-quelle. ?Parole dette-pera’ſuatj difeſa nel; 'Conſervatorio— A

del Soccorſo,~ quando- rnoiestatafſiſopràſili 'ſfloì~'hatali;-diſſç~;z

La Gnam-7 mio., obj Sebbem ella .conoſceſſe- eſſere;

ſiate, quelle, parole d" innawertenza, ſengaiſapern’eñìl -fon-ñ i

do, atteſa. `ila-”ſua fancíîulle'zzazzpure_ ſeine; dot-eva; ,~ e: .‘PUbÈ

blicameme dava‘ñſpejſe-:ip: colpa‘,v c'Î-_ne .PTQVO-Véì 5-939_

fÈUO-`Î®lore 3…‘.e5-ſlimavaliîj daÌítale-,z-'che ſolo abilñ …era ad;

- ’offendere- Dio*: ’Fr-.lici- poi; ſegni'váffimaia.,'tal` umiltà, che

tutti .poteflerqſſapere’ i] nostriî rca-tà e-.zpotreffinìcyalii-e-*pri-~

:ha Qi ’eſſe-rd; Dio-giudicati; Battery-erronea, dite' fa chi

ſono_ ib'. fiato …~ .MAL Wfl-flqmñmigliorí telffinaoniozche l‘a, ſua,

steſſañ ’ſémplicirſi deſcrivemeÎLil fondo-del‘- *di lei-cuore,

ç-come ella ſiçp’orraffe nelle regolari; eſſeri-tanza, &nel; tener

ſem-Prermtñta ,lÎ apirnw dir-ogni; mac-chia...ñEl_la.~ così_ ſcrive;

nel:: 7‘_oé…nell’. eta-_ſua giovanile.; ' - ‘ .- e

,. Nella. Metjjzpzioyx .dz-L ;timore `

arto", bo, fatto-4 Bryan-'mom ſolo trame. il’ peccato; ben.

CÙÌ mìflìmw ,-,ed- ogni_ tm'm'um.v mancato” nello? Divino îI/Îoz

[entri-;f ”odiare , ,e- temere— rimbè‘ `cal—imma e' ;tim-va- il mi
Amo-”gifìaë 1”"'t0ſPflzf &pero-iti.;- e- que-[Ii fino; _iîflſoi-_fle

mm, S-.quòflij b‘flrmo da? elfi-wi mici, e... m., ifpariflpmtt_ ..e

I" PMP-’3“'. &Ji/ſpruzzi’, e 'martificazioniçkmíi …ciò… "ho lama-ñ

**B Court’. -ejfapl’ .hai “MWÎC'OII‘DÎ croce,…fl-ìcbiodi ,,55L;ſpine, fl:.

- ſame zaini‘, “che… ad“ ;ffa sì.“ rare. a* grate '.. -t ' -~

{tt-_Meditazione gravame-…del Meolo. w

,,

tai;

lo.’r‘
r

che” lil“-Î S ›
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La _"Propëstm di un‘jcpmeíîèìtzrlóç‘be,ácóè r ”zip-'meg‘ zfza" per. ava;- ;

uìiu'nr Nadir», = SIA"Mem, Per. ?i ’Pniadiſo ," 113" pè!- -ì‘imm del!"

,Ia-fai”; Î’M’a ‘ -Iflſczrìfa mi n‘a' *dmſifèñſggeke ,ì {1771” {Le far`

quello’ -ávèndd.ìázſſbólpétl“cî4 _'flarek [uſer-nb;

eìfi'e‘fciòämiìmtmkî ”tizi veder; füttbfl-ÎÎZſ-imnda* ‘Dà-Zia; 4m.

- ZZ? ;il Pqiadiſyìz «e ‘zziìvòn- offeſa" fobie "iena/73* ‘-tjoſſlpzz 'il

'fi/io‘ Affini/*oliv 75'623? Efl‘ëfidóſiäòÎffiiflÎ-mſ'pfl_ .eg/‘5:27 ſud' ‘offe'fi-,td

in `»Fazi-{icépſfzrë zqmîn'db _H‘Qmm’enèfIaſSPſſflél-Pe) di? la` pav_

"2714“ ;dij- 'ht-‘Nn’ .2* ‘ béflÉmÎpígámflk un.-"líocc"`11'\`.-²E` wife’hdq’mi
piàna-ìdì‘- cblpe‘ -óoſi »xja/;deréì‘fl ?fa them# ,"ſc ‘ 'Pim-ec] al» ;nig

Benéñ p`ár`Înón~`pffenzîerlo j; in#.Ivoffipropostq -' gode-'72@ cb:

fîììíñfirfiai’tì .j'dcll’ Îaëgñfld‘f ’61 ëñrçrPÒ ,frame dqfidçra ; -c

` peìáiò‘ -Lflllçgfufflí ;ì che-"ik‘miqí- riſo ,chgí cui ;oflì’fi -M

offeridà 'jifmio‘Bflzìezç rònmrta,›ip›;p2ianto per "1T gra” Jai

lqrçî è} *ëb‘c‘ lingua fifa-Pim” ` di Agile-Né@ non. ‘poſſo

più_ ‘Parlare‘ ,‘;Ì-.PÒ‘itestpjgflì. Pg”) ;ſe quando 'mi

*offline ‘H'_Hſo phzzd -*c,be:,'ſono`j-, '/10 .` da: -piZài'cafh

'E’Ìn'cl Coral ”FIJ- ~dajLſldrçg~coflge‘dç-e›o, con ?Moda/?jay

— Tanz-1,‘ @Mania-;20,14 L‘ambtfl,—-c_me zie-001@ '1'200'~da"~ pas‘

2M , _come _ſom *fiati ;- &qu-”545 IMP_ "KTW/73 z ~”VX/PV"?

di no” ”ologtaíràmènchì da d) piangere. ~ ?L A* _ Y

. K ‘ñ, a Nella Jflrtſz'íofláìófie 5mm’ devéivgiabómm' _flar juin-25:6;

ma figgìrloñ~ qflàì &Dì- dgnì‘ffmomzmtó ”fin o' 'mio da,

~ fara ll‘imk qual.320mm”.Poffo-Hnolto'ìÉTÒ-LF molin

perdere‘,~.ſc 'mm ím'; nè‘ ~ſ0 ;fiv-'vira‘, who-”1,9, dal!" ’ozio zum’

ì' Ò vizi..’_.Hq ,Propoflaî di Îsta'r? @Ha L divide: grazia.; ſempre

?PPIÌÒM/Ì *di Jmia .affinare per;awarloaezſemìrlqz .e 'faticare

per ;amarti-,à benchè -è‘jí‘aca e »pian fatica-"ciocche per`çſ~

ſo’ Abuſi-‘fi fa, fhóflndo 'aſm- il tutto fiume -ç gustzſſo.,'fic

corneçntì ba‘fdno'ſeìnprt aſragg‘iqrgîcoma ogni-*Mio meri

to“ j è.“ "per far Giò‘- PerfathnÎe, ”ſti *ha ‘daîſpogl-iäre-ñ di

”of/Rf”, e vcazz-“ammo' ?geneme bçyropafla-"pigüarmi qual*

fipogl-ia- brace; cb' eſa-:mio Amat-'pmi darà, :ppm ſuo mm

fe'_ 13b# laſcia# ’ginmi'., iii .firr‘MMjJ'c/ijè» dalla Comuni

’ › ' u‘
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fà, eci anche quanto vuole, e comanda l’ uhhidienza, ſent.:

giammai aver replica alcuna in ninna coſa; ed anche ma.

lato , e con qualſivoglia infermità non laſciar giammai le

coſe della Comunità , il Coro , anche le mortificnzioni, ed

il mon’o di *vivere propo/Ìo, fuorché quando mi ſarà coman

dato altrimente dall' uhhidíenza, perche‘- ad :ſro Amore con‘

allor/z piace. ~

Nella Meditazione di fuggir le occaſioni per non pec—

enrc, ho finto proponimento di non ſolo fuggire il. peccato,

ma anche ogni minima occaſione; e` perciò, fuggire il mondo,

er] il demonio; ma comhnttere,.e uccidere la carne colla di

*uimz grazia, vivendo come eſs” in me fuſi: mortn;.ſenzn

occhi per mir/ir creature in particolare del mancia, ed ogni

cromo; come ſorda, non nfi‘oltando giammai coſe di mondo,

”è di proprio grz/?o ñ, e ſenſo , ed a quanto c‘- fuor di Dio.

Eſser muta anche a quanto è ſuor ‘di Dio ;Le per ció eſe

guire, e fuggir le occaſioni, ho ?rapa/Ioſuggir la ruota , e

le grate, ed il bel-vedere, e quanto èjdi ſpaſso, ſe non ſo

no co/ìretta doll” ſanta uhhia’ienza; non_ flore- Coro, .ol/t::

cancelli delle gelo/ic, quando -vi sto gente in Chieſa, nè,

r ‘vedere coſa alcuna , nemmeno .la Meſm di obbligo, ſe

l’-uhhidienza -vorràchc l’ aſcolti dietro ; ed anche ſupporta

re ogni proprio ſcommoda per fuggir l' occaſione di -vcrlere,

e di eſser *vi/Z” , come_ a dire , dovendo andare a qualche

parte ncccſmriflmente , e potendo efter. *viſit: o da fnhhricnz

tori,'o\da altre perſone, ch’ entrano nel Moni/Zero , allun

gare il **viaggio `*roulant-.ieri , Può efiere,.purchc`* non ſin

*vi/la; ecl eſtende neceſſità,- paſtore con ogni mode-’lia ſenza '

alzar gli occhi. Non uſcire di cella ſenza preciſa neccffitd_

ea' uhhidienza. Non ſcendcne nemmeno al mio genitore` ma

rinunziare a tutti, ſe dall’ uhhidicnza mi ficſse conreſro di

ciò ſare, e come ella vorrà, ſarò ciò, ed in tutte le altre

coſe ho da flimare il Padre (Curſi-ſro”) , ed il mio genitore,

ma non :portarli amore‘, come 'vuole il Signore, cioè a dire non

C aver



18. VITA DELLA SERVA 'DI DIO‘

a

avercinpplicazianh Non mngiare coſt: alcuna fuori puffo, ſe

dall' nhhidienza mi. è'- ’permeſſo., Ho` da *volere- dal mio in

Cri/Io padre le* ſu”` pura ’uhhidienzn, e* non‘ la propria ſod

dixfnzione, ma la 'volontà‘ del mio. Signore.. H0 da mentire

in. ogni' coſa -vitzz comune, e non eſſereſin‘golare, ma nell'

amore ho al" avanzar- tutte, ed ho da eſſer‘ ſingolare, come

anche. nellav ſante umiltà al mio Bene tanto. grata, che il

cuor contrito, ed' umiliato‘ ad eſſo è aſſaiÎ grato, ed. in_ eſſo

ſono.- le ſue delizie, e le- mie hanno- da- eſere-ſolo in: cflo..

Nella- Meditazione della, diſgrazia ,_ che Iddio. pnſſa

con: noi~ nell” eſſere 51" poco ,l anzi niente; amato ,` ho= propo/Zo

di formi-tagliare [e- mani, ed ogni mem‘hro,,prima che aveſ~

fi (la- offendere il' mio .Amore ;~ anche di non- ſnrmi da. niuó.

no:. mai toccarmi, nè’ ninnañ toccar~ giammai; ſenzn- preciſa

”ecc-flirt?“ di carità‘, e[ di; uhhid’ienza; .. H0- Propoli@ anche .di.

Procura”: col eli-:gino- ajuto- di- ſempre umilinrmi- per* compia

cere- nd‘ cſſo. Amore; e- per ſuo amore anche» *vorrei: mille

Inſeriti ,_ purchè‘ poteflì` ſeancellare l" offeſe fatte al ſommo

.BeneL e, vorrei‘jentir- per. amore tutte le ſue pene ,v ed ogni
tlblbre.._ i ' i ~ ‘

.Nelle~ J/Îruzione- del’ come‘ c’e-ve- fÎrre- l’elezione; della:

Superior”, ho proposto di. non dire-ginmmaif il. vmio,*votofìtor-ñ

che‘. al. mio., in- Cristo. padre , nè fire. giammai( coſa-ſeconda,

[a mia: 'volontà— , Ma ſiccome 'vuole Iddio, e chi* ſia. in ſua,

luogo; ed ho anche Props/io. di non eſſere, colla- divina gra

zia ſonnarchioſzi ,, ma wgliare- ſempre col mio.` Amore, e*

per que/fo. effetto,v pregare, il Signor che mi. tolgm il ſonno ,

ſe l" uhhidienzaz- 'vuole, e la,- mattina; eſſer- ſollecitac, ſuhito.

quando-z ſono, dal' mio Angelaîîſeeglintrt ſenzepuntoa Piutrat-r

tenermi: in letto, volendo, con" l’ uhhia’ienza ; e` non ho d'

avere tedio nè' distrnzione volontarih- nelle coſe ſpirituali,

anzi ho- da— cercare più pre/Zu allungarle che hreviarle, ſic

come mi ſarà‘ dall"uhhidienza~ permeſſo- ,-- ed ho da' temere

di eſsere pigra nel' poco, acciò’ non ſia. nel più, ed a-veſſi

da eſsere- 'uomitnto del mio caro Amore. Sic
d
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?Siccome la 'colomba non 'fa, altro che gemere into:

'no al‘ ſuo .nido , *ed in tempo :di 'notte 'oſcura ancor non

veduta. ſ1 'feconoſcere eſſer ella 'colomba ‘dal gemito. Co

s`1 la "noſtra. ÎServa di Dio da questi_ penſieri fa paleſe ‘la,

nettezza , e paritàv di .ſus.` 'coſcienza, e come ‘offervante

folle delle ſue 'regole 1.- Se ?taluno mi -domandaſſe come

:una Religioſa .poteſſe giugnere allo-fiato perfetto iii-co

lomba, 'riſponderà .per me-la noſh'a Serva-‘di Dio‘: Nota
Îtc,’ vleggete ;rileggere :i (lumi, che 'Dio‘ vſiì «'mànc‘la -nclle

meditazioni, ‘ed 'iilruzioni che ricevete de’ vostri Direttori:

ſono 'queste gioie, che 'vi regala ‘il Signore, ‘e vuole che

-ve ne. ornate da' vostra cesta, 'col 'meditarle , ‘per compa

.ric‘ poi* regine rorooaze Fio-punto 'Édi- “morte-fl. Ricordatevi

?che per-le Religioſe ſono più` graviſli peccati di ‘omiſſio
'ne , 'che di oommiffionſie` ‘Poichè il- ]o‘r0 ?Spoſo Gesù dà

Jom ſempre 'nuove iſpirazioni, -ed inviti; c molte volte

“perchè 'le ama- con geloſia, ‘le‘ sTerza con ~qualche diff-apo

-re, acoi‘òſx ‘flacchioo dà qualche ‘oggetto di paffloni 'non
.ſecondo ”iſi-l ſuo ;duriſſimo—cuore" Oh ſe~tutcì steſſimo -cò~

-me'la Maddalena piangenti :avanti ?al ſepolcro., ’qual ’è 'la

’Custodia -di Gesu, ’cercando’lo, e corteggiandolp,~.re` ‘Licen

-d0" degli atti di affetti, ſecondo i lumi; ch’ *egli ci 'dà

giorno per giorno] La nostra Suor Maria. Maddalena l’ha

imitara apountino ;Ò-ſen'za far traſcorreredume ;di Dio

.che non "lo ’raccoglieſſeî ‘nel ſhoñ'ſpirstOs-,Î e: lo 'regiſlraffm

Così faceva il gran modello‘ delle Religioſe, `la SS.Vergin`e,

che attenta ad ogni parola , e~ reſpiro di Gesü , -lo con

ſervava, e ’lor-meditava’ nel cuor ſuo. - ‘ .ì

L’ ultima, prova z anzi prodigioſa, della eſatta ſua.

offervanza regolare fi prende dall' uffizio, ch’ eſercitò di

Maestra di Novizie. Fu la. Serva di Dio inferma di mor

bo apopletico , come ſ1 dirà a ſuo luogo, ed eſſendo del

tutto attratta ed inabile , pur per ub‘bidienza fu coman

dara ad eſercitar gli uffizj del Monistero. Le ſu dato il

42.* C 2 ca
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carico di Mnefira di Novizie. Per eſeguirlo ;dovette ſárſi
dal Sign-ore un continuo miracolo“; poichè inv tutta la. uo:

-te attratta, ia mattina- ben per tempo per virtù dell’ ula

bidienza darale, ſola e ſenza aiuto. ſi alzava, e {i vesti

va., e poi colle mani. incrocicchíate ſul petto ,ſ1 metteva

fuori la. ſua stanza, e chiamava le-figliflole.. In tal ſito di

mami , e- con una modestià Angelica.. portava le* Novizie

alle loro funzioni. L’ unica ſua. mira era di renderle per

fette Religioſe nel-l’ oſservanza , e per giugnere a quello

fine , eſLsgflera loro di uno‘ ſpecchio continuo; e poichè

niente fidavali di ſe, loro metteva avanti l' eſempio del

la primaReLigioſa del Mondo , Maria SS. In ogni occa—

ſione proponeva loro-l' amore, e la modestia, il ſilenzio,

la cari-tà , la comp-Òstezza‘ di quella gran Signora . E chi

mai. può errare- ſotto tale’stella? Per loro modestia non

voglio nominare le quattro Novizíe, ch’ ebbero-tal ſorte

di aver la Serva- di Dio per Maestra`. Costoro nel veder

ſolo il miracolo continuo, che le faceva la Divina Ma
dre di- farla alzar dal letto a ſerviriìe, e nel veder la te

nerezza ſua verſo :al Signora , s’ imbeve-rono di tutto il

ſuo ſpirito, e furono, e ſono ancora l’ eſempio delle buo

ne Religioſe. Non vorrei che niuno invidiaſse queste buo

ne Religioſe diſcepole della Serva di Dio, poichè per ar

rivar ad un perfetto llaro di Religioſa , altro mezzo non

abbi-amo , che la -SS. Vergine, Miracolo di ogni virtù,
Miracolo- di. ìamore. Configlie’rei'a leggere il libro intito

lato la Perſona Religioſo‘, stampato in Napoli dal pre

ſente Stampatore Orſino, dove ci è deſcritta tutta la Vi

ta della SS. Vergine adattata alle Religioſe)

CA..
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Oraziono .moti-”take dean Ser-va- iii—Dio.

L cibo del‘l’ anima è‘ appunto il'meditare le coſe* di'

i Dio, e le ſue divine parole . Questo era il cibo quo-

tidiano della SS. Vergine , la cui mente’ era tot-ta appli

cata alle parole', ed azioni del ſuo~Figlio. Agl’ infiniti;

pregi:,che danno alla meditazione Ben- fatta le Sante

Scritture, ed‘ i SS. Padri, ſoggiungo questo, cioè- che l’Aló

riffimo Iddio ne forma: della nost-r’ anima un gabinetto

ſecreto per ſe, in cui Sua Divina Maesta- ſi compiace par

lor ſolo» a ſolo, e cuor a cuore colli anima, la tira, e

str—inge- a ſe , e- le comunica particolari lumi., come un

amico all" altro‘ Or il* mezzo più: efficace di farla bene,
è la ritiratezzav continua delle potenze dell? anima, e de’-v

ſenſi del corpo da ogni oggetto e penſiero, che non ſia

di ‘Dio ſolo. Allora l? anima vien a- godere del frutto

della ſanta meditazione, e diviene il paradiſo terrestrer,

e ’l gabinetto ſegreto die Dio . Il Signor ne faccia degni:

di* questa ſanta ritiratezza, onde non avremo motivo di

Îamentarci delle distrazioni , di cui no': steſfi ne ſiamo la:

Cagione.

La nostra Serva: di‘ Dio ſin da fanciullina, amante ſu

della ritiratez—za, e custodia de’ ſenſi , e perciòx può dirſi;

che starva _incontinua meditazione. Sebben ragazza ſi ve*

deva star ſeria , e cercar ritiro per penſare . Nel Conſen

va-t-orio del Soccorfizſanciullina fiiggiva anche l-i- diverti

mentvi per starſene in: orazione avanti ill SS- Sagramentm

Nello Splendore poi per quanti' anni vi viſseì, di questa

ſol cibo ſi- paſceva.. Sembrav incredibile a chi è poco pra

tico , che un’ anima stia col-la mente ſempre elevata in

Dio, dovendo ognuno operate, trattare, e parlare con al

‘ ‘ “lo
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tri . Eppure ‘così avviene nelle anime di. orazione , `cin!

vivendo nel 'mondo ’come gli altri, ‘ſono “quali fuori di

ſe steſíi., 'nè ſon *capaci ‘di distrarſi da ‘quel divino ogget

to, 'che -meditano-~. Or la nostra ‘Serva di Dior per 'il cre

dito della. ’ſua ’virtù , -dovette continuamente 'praticar con

Ogni 'ſorta' di perſone,anche Tecolari , 'e génte di mondo',

nello steſſo :`Chiostr0~;~-con ‘tutto -ciò lo ſpirito .'ſuo `vie più

-sÎ internava ~con 'Dio “per mez’zo, della -orazione. Oh quan

to giova la 'ritiratezza, 'e ’custodia -de’ ſenſi!

vOr 'vediamo 'le proveñ, e gli effetti, che cagiona

..f .

l’ orazione, ’e meditazione ben 'fatta, coll’ eſempio della`

'nostra Serva di. Dio. Sarò un poco ’lungo, .ma ‘ſenza pen

‘tirinene; ‘poichè ’ſi cooóſcerä ‘il *gran `pregio ’e l’ ucile ‘dell'
-orazione, -e.come ſiDioLſiſe ne- diletta, e tira la' ſe l' anima

con qucsto dolce amo di amore. Il primo-'modo che -tie

ne "il 'Signore `per tirare I anima -a 'ſe 'nella ‘meditazione,

-è appunto l’ 'umiliarla , e farle conoſcere-l' eſtrema ſua

miſeria, -e’l `biſogno -continuo, che ha cſsa ‘di Dio. Que

'fia -Chiara ‘cognizione ebbe Suor Maria Madda’lenaz chia—

mando ‘ſe 'steſsacol ;ſolito vocabolo *di Niente offen/îvo.

Per tale ſ1 'ſtimava non ſolo "avanti gli 'uomini, ma 'mol

to più avanti Dio , *dichiarandoſi piena di miſerie, 'e d'i

fetti. ”Or 'quando "un’ anima‘ 'è 'ben fondata in queſta opi

nione baſsa, e pur ‘troppo vera, *di 'ſe ſteſsa, ecco -ilqsi

gnore., che ha -dato il primo lume'diçumiliazione,'viene

al ſecondoxndi {piegarſi- coil’ anima ſteſsa , ch’ egli -è_ſolo

-il ſuo *ſoſtegno -e ‘ſperanzal. -Or quel che ad ~.alcr,i *’ilSi

gnore. manifeſta per lume intellettuale , alla noſtra 'Serva

di .Dio 'manifeſtamente lo ;ſpiegò in un Colloquio: Figlia

`dilettiſſìma; [.1 ’mia grazia , e ;carità creſce ſempre in 78;,

peru-cui [mimo .:Max/ì n'vanzza. ad unîa Perſe-ttiffima ſm…:

-ni, stando -io-ſkiner CHX”, -c/rr n' da [me, finezza.,- e pic

:m’zza di grazia. Tu. ti cono/yi miſerabile, e fredda, ed io

ſom-il fuoco-,3th -n' riſcalda.- E fiamme l’ acqua fredda ſi

'Ud11.]
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*va a render calda col ‘CfllDÎ’C,"d(-’l Sole, con* m reſfi avemm

pzzm di, [ii-vino amore dm ma , :be-ſona il tuo Sole.. God!"

dunque, pere-bè i0 n"- fo; *viepiìfl- creſcere- nella? ſantav rarità;

a 'la ’mia grfl’zia ed' unione' [i *un'- ìn- ”ſempre ;tv-mundo” _

anche perchè i0- ti cuflodiſco ,~ ed ho… di re- una particolar _

Cura, :ene-”doti appoggiata all’ imma-”finì dell’ amor mio 3‘ e:

meco ”wifi/?dt per- cui. :i: rendi' mia.- ſpa/iz` ;j el' patire ;i

tende una.- dolcezza-fund” e~ *vera canfblazionv.. Si… noti che*

tutti i. Colloqui-quì riferiti' furono- dalla Serva. di. Dio

ſcritti per 'ubbidienza dei. Direttore. Monlignor. Torno, che;

gli approvò‘- tutti.. ` . . .i .

Dopo. che il Signore baz—umiliata- l"ani`ma-,` l`a~ rende.

farm-.lica` di: patire per' ſuo amore ;j quindi;` ella. ſegpira* aci..

umiliarſi ,J c a deſiderare- di.- patire ;~ el Signore: avanza.. inz

eſsa. la. cognizione? di` ſeſſſteſso-,e le iſpira. piiiſamezeſſ

ſete, e più erſezioneiii-v umiltà... Ciò‘.- ſi conoſce‘ in uma-irro

Colloquio- Fatto-.dai Signore: alla; noſtra_ Serva*~ di. Dio,v

mentre fi. umili'ava , e ſ1 raſsegnava tutta; nel patire Crt

tanmia tu. Panſa'. per me', e per. ma: n'. a'v-viliſciſ ed( ”mi/i:

ed io lo, permetto, e me ne. compiacajoñ per* renderti ſmile

4. ma.. Loſpirím mio ſia ing-te, ed è quelloócbe ti, dà ſor-

m nel? patire, e nell." eſercizio della: umiltà‘, ed avvilimemñ_

to.. E ' pere-bè. , tutto fai: per amor mio , ſei. la; mia. diletto;

figlia, ed io abito. in_ te.. Onde de-vi tu. Con/‘alam', e; *vira-e”

tutta per- me, ed‘ in ma, nella; miav immenfizà`,, ed' infinità,

dove ſia. ripo/Ìa.- la- tua- ./Ììerrmza` .. E' quanro- più; Nſiz *vtggq

crv-vilira, ;amo più i0 in te; *vi-vo, facendo» in.- re operare lo,

ſpirito mio,, che* n' dà' *vita , c ti. rende. una; ille/ia. coſa. c0”.

me, :ma vita, un cuore, uni’ anima..

Il. terzo effetto della. meditazione. ’è. che- il Signore,v

d‘o’po- aver- umiliata- l’anima, ed‘ iſpirata. alv patire per eſ

ſo, {e la‘ stringe- ſeco! ‘con, ’amor- Più‘ PMO, e Perfetto» EC*

co- le. pruove* nella- noſtra- Serva. di. Dioñ indefeſsa nel me

ditare~,_e nell’aver-Dio. a.. ſe-Preſente.lu. un ColloquÌQ le fa
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ſapere ’il ‘Signore , che compiacendo/i di aver Pre/'ente il

ſuo niente, la rende-va perciò prigioniera del ſuo amore, il

quale ave-ua già gettate profonde :le radici nel ſuo cuore, e

_ lo a-ve'va reſo un’ ardente fornace. ln altri-Colloqui :le par;

lò cos`1 il Signore: Call’ aver io ricevuta la natura umana

dalla cara madre Maria con unione ,i‘ve/fatica, ſon divenuta

tuo fratello per natura, e ſpoſo per grazia .ñ‘. . . -. Sicco

me io *vi-vo nel Padre, eos) tu lvivi colla /Ìeſsfl vita , che

da me rice-vi, la 'quale ti dì la ſantità, ed in configuenza

l’ eſercizio delle *vir-tu ; e da que/Ia mia *vita rice-vi tu il

godimento della dolcezza del Paradiſo. Vivi dunque roll'

ifleſsa mia ’vira, econſolati che io ſon tutto-tuo; anzi per

*vie piu ricolmarti di conſolazione, ti afficuro , che ti amo

tanto, che a tue preghiere., e per mezzo tuo dà agli altri

la grazia mia, e ‘colla mia luce -li riſchiato ‘delle tenebre,

in cui dimora-vano. Ed in‘ un altro Colloquio.: Figlia mia

Gara, tu ſei una 'vi-va imia immagine , ed un *vi-vo mio‘ri—

tratto , in *cui io ñmiro me steſ-so, ed in te godo, perchè

veggo la 'fieſta immagine :mi-a… .E .ſiccome -io *ui-oo nel Pa

dre, cost` io «Ji-vo in te, dando anche a te *lo Spirito mio;

e quanto ./?a in me ,’è tutto tuo . ‘Non -ci ſembrino inde- A'

gne della Maeſt‘a divina queſte eſpreſſioni di amore. Egli.

amando guarda ſe ſteſso, che è tutto amore, e per ecceſ

ſo del *ſito .ſteſso amore parla contnoi con tal confidenza;

e vorrebbe .parlar a tutti così. nella -ſanta meditazione’,

purchè ñilunoſtro onore ſuſse ſolo aperto a‘lui, e `chiuſo

alle creature , come l’. era il cuore della noſtra Serva di

Dio.› ‘-~~ .A,.

Il quarto effetto della meditazione -èril-r‘iſehiarar la

mente, e comunicarſi dal Signore all’ anima qualche par

ticolar cognizione delle coſe ſopranaturali t Entriamo pur

in confidenza col noſtro Signor Iddio , che non ;ha por'

tiera, nè anticamera per ſarci aſpettare… Oſserviamo da _i

Colloqui fatti colla noſtra Serva di Dio alcuna delle mit2
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le illuſtrazioni concedutele dal ’Signore nelle ;tz-aeslitazioni;`

Diletta ſpoſa, ſiccome, ”45016 bn Per natura la‘proprietd di,

riſchiare”,- *ed illuminare lc tenebre, cos}` io rendp bello,'~e

leggiadro il-,tuo nulla colla mia comunicazione ,facendoti

are tutta in me, e. godere quello che non puoi capire. In

un altro Colloquio stando eſſa in gran’ timorezdi eſſere

ingannare. dal nemico` -per.le iſpirazionil che aveva , pois

chè così le aveva detto il -ſuo Direttore, e ſe ne querela”

col Signore. Ed ecco le vien riſposto: Mia diletta non

temere: Ego ſum reſurreé’tio 8t vita, 8c qui vivit in me,

non morietur in atternume-.Conſolnri pure, cb: ,ia ſono la

tua luce, ed in ;e ripoſo; c_ In in me ripoſi, e ripoſa-*ai ‘in’

eterno. Ti ſembra star nelle rem-Im.-I nclle .quali però devi

godere in‘me, tuo amara; a guiſaítli un fanciullo ,che "i1

poſa nel ſeno materno, e benchè [lia 'nelle :anche , rice-va

rifloro ed alimento delle mammella* della jnaz'cnra madre.;

Go’di dunque in mc , e non temere , percioccbè .—io flmo

tuo cara Padre, e [po/b fedele, nè rilaſcerà_ mai,-‘wcndoti

impreſſa nell’ñ anima la carità mia', colla qnnch ?i bo anche

ſuggcllato il cuore, che è reſo propria abitazione. delle

tre divine Perſone" vNonèſei,;dunque in :e steſſa, ma tutta

in me, e per me, perciò ri ho‘ caricata della, croce, affinchè

unita con me porti il peſo di patire. . ,_._ ñ .

i La più` utile delle illustrazioni è _quella-,,,Ch’ ebbe la

Serva di Dio nellanotteſdel S. Natale meditandola , in

cui conobbe come fi -veTi-ficò ciocche dice la` S. Chieſa

nella o-razione della Salve‘Regina, cioè che-.lo Spirito S,

preparò il corpo, e^l’ anima‘ della SS. Vergine , per far

ne una degna abitazione all’. incarnato, Verbo . Nella non

:e del S. Natale, ſono parole della Serva .di Dio ,_ il Siz

nare mi La unita ña_ ,,e mi ba detto :‘ñ Diletta figlia,

'voglio che godi in meſe nella ’mia Madre-.‘E_ così… dicendo

il Signore, mi n'a-va á conoſcere il _ſeno'tt‘erginalc di Ma

ñcia SS. come tm cri/lalla ;eli-ira ,, lucida, e puro; ed egli il

* Si
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Signor?, come Sole íisplmdeme, che in :[0 ſimo flow roc

cbiuſo, tra .così bello e luminoſo, che ogni luce ſi rende-va

oſcuriffimo , e tenebroſo ; e colla ſlm ali-vino luce rende-va

il ſono 'vergini-e tutto’ divino , per cui rende-va anche

l’ anima di Maria SS. tutta divinizzata , ed in conſeguen

za perſernſſima sz‘ ne’ penſieri, che ”alle parole, ed opere.

Da ciò argomento'come la SS. Vergine come Madre di

Dio, è anche’vera nostra- Madre, cioè per forza, e virtù

dell’ amor dello Spirito‘S., *il quale ha reſo- capace quel

cuor verginale non ſolo del ſuo Figlio Gesù , nia anche

di tutti noi. S. Paolo chiama le membra di noi Cristian‘i

Tempio della Spirito S.; e perchè? Lo ſpiega S. Franceſco

di Sales; poichè noi ricevendo i SS. Sagramenti, maffime

dell' Eucaristia, riceviamo il corpo vero di Gesù, e que

flo corpo fu carne di Maria --SS.; quindi ſe ſiamo fratelli

veri di Gesù, ſiamo anche figli veri della ſua Madre; e

perciò veniam chiamati Tempio delle Spirito S. In tal

guiſa mirandoſi '-l‘a SS. Vergine come madre dalla nostra.

Serva di Dio, veniva da -lei amata don‘teu’erezza', co

line diremo nel Capo "ſeguente. - › -

Il ‘quinto «effetto della meditazione è la preghiera,

per-cui io 'fieſſo Signore diſpone il cuore a pregar per

noi steffi con confidenza, e per altri, -iufondendo in noi

lo ſpirito ſuo, ch'è carità infinita . Quindi è che la no

flra Serv‘a di ,Dio {i diffondeva in continue , e ferventi

Preghiere` per il proffimo‘ſuo; ed il Signore, che le iſpi

rava queflo* ſpirito, in un Colloquio ’\COS`l l’ ammaestra:

Figlia caro, io *volentieri eſaudiſco le tue prog/Jia” , che

mi ſono flſſai care, ma »voglio cl” l‘ accompagni ſempre

colli meriti dei mio Divino Figlio , perchè ſarai -maggior

mente eſaudita; e’ 'vi-vi ſicura clio ſarai eſaudire sa‘ per Ii

tuoi biſogni, c/Je per gli altrui: ed uniſci alle. tue preghie

.n I' interceffìo‘ne della tua caro madre Maria oddolorota.
Unicaſimente dunque vpiace all’ Eterno Padre il 'preſentarſi

da
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da noi a 1ui,imeri~ti del- Figlio ſuo', ma per le mani di:

Maria addolorata. Gesù colli' ſuoi‘ meriti è un.\regalor con

tinuo, che fa a noi l' Eterno amante Padre , acciò noi

lo ridoniamo a lui steſſo; ed egli ce lo rimette ira-noſtro

potere inſieme colle grazie , e miſericordia, che gli cer

chiamo;4e poichè le-nost-re mani, e cuore. ſono indegni
di fai-,tal offerta, ci biſognano le mſiani , e cuore purîſſi

mo di Maria, ma addolorata. OVergine Santa, che ſtare

ferma.a piè della croce, datemi lo ſpirito voſtro per ſa

per-mi ſpiegare. r - «ñ r

.Iddio Padre oltre della compiacenza infinita, che ha

nelle offerte, del ſuo Figlio crocifiſso,` ſopra ogni credere

ſi compiace ancora delle oblazioni gia dette, ma fatte per

le mani della, di lei madre. La ragion-è che la SS. Vergine

fece un perfetto contrappoſto‘di Eva-a piè della Croce,›come

lo ſu divinamente Gesù ~di Adamo; e Dio Padre ricevè

più aſſai gloria, .ed onore da Maria -addolorata , che di

ſonore, e diſgusto da Eva diſubbidiente. Eva, a iè dell’ar

bore, ed a piè del ſerpente ( oh vergogna noſtralç tutta ap

plicata a ſentir i ſuoi inganni, nudriva ’nel cuore penſieri

di ſuperbia , e di diſprezzo di Dio ,~ e -di vivere eterna

mente come una Dea , ſiccome le aveva pmi-neſſo il de

monio. La SS. Vergine a piè dell' arbore della croce,

allora infame, ed a piè di-un Dio umiliato, tutta appli

cata a penetrar le di lui umiliazioni, ed avvilimenti, nu

driva nel ſuo cuore penſieri di proprio annichilamento,

di onore del ſuo Figlio, e di Dio Padre, e di morire, e

diſtruggerſi come ſerva dell’ uno, e dell' altro. Eva .pie

na di compiacenza ſtaccò dall’ a-rbore il ſr‘utto proibito,

e lo mangiò; e così ſtaccò tutti noi dal ſeno di Dio, e

tranguggiò l’ eterne maledizioni per ſe , e per tutti noi

figli ſuoi. La SS. Vergine in un mare di dolori, e piuc

chè piena di carità, per Dio , e per noi, era diſposta per

gloria di Dio , e per bene noſlro-sad attaccar alla Crocî

D z i
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V

il frutto divino del ſuo ventre Gesù , tutto ſuo proprio;

e stando ferma accantola ’Croce‘ſit contento che moriſſe,
e ſ1 privò della preſenza -amabileſſ't del ſuo Gesù; e così

poſe tutti noi miſerabili, e maledetti ‘nelle di lui piaghe,

e nel costato aperto,e con unorſpnito Sacerdotale pieno di

fede , e di carit`a offrì al Padre il ſuo Figlio morto, ed

in eſſo tutti noi morti col peccato . Eva madre, e mici

diale di tutti .noi ſi naſcoſe dalla faccia di- Dio ,- vergo-`
gnandoſi di aver per ſuo ‘padrone, lo ſpirito-'maligno-,cheſſ

`gi`a abitava nel ſuo cuore, e l’ allontan’ava dal ſud vero”

. ed amabile. Signore; e poi ella fi ſcuſa del delitto, e ne

da la colpa al ſerpente . La SS. Vergine gia ſpoſa dello

Spirito Santo, moſſa dall’ impeto della carità dello steffo

Spirito S., e dello steſſo ſuo -Figlio , come nostra madre

per la ubbidienzaèeſeguita 'in ſaCrificar per noi il proprio

Figlio , ſi preſenta avanti il trono di'Dio; il quale ſ1

compiace di- vederla , e di condiſcendere ſubito a quanto

ella cerca; ed all’ opposto di’ Eva non’ fa altro avanti

Dio, che ſcuſar noi, e ricordati-gli" il ſuo amore infinito,

e l’ ubbidienza del Figlio motto in Croce'. Ecco il per;

chè Dio Padre (i compiace, che noi gli offriamo Gesù

per Maria, in cui trov-a le ſue delizie,el ſuo onore. Siamo

obbligati alla nostra Serva di Dio per‘questa cognizione.

,l

-CAPO-VII.

Braticáìdell' @razione—”ſara dalla

' Ser-va di Dio.

Ompatiſca il Lettore ſe’ſo’no traviato dalla stor'ia

della Serva di Dio . Felice errore! poichè ella medeſi

ma ci ha ora inſegnato la maniera efficace di— Ottenergrazie

dal Signor Iddio colla ſanta meditazione, la quale ſi ſara'

bene coll’ eſatto ritiro de’ nostri ſenſi ,'e potenze ; e poi

i-l Signore in eſſa ci` fara gustare i ſoaviñ fru‘tti della ſua

-l › , . '
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dolce converſazione, dandoci il dono della Umiliazione,

la Fame di patire, l’ Unione con ſe, 'le ſante Iſpirazioni,

e lo Spirito di' Preghiera . Queſta preghiera ſarà efficace

quando stimeremo Gesù tutto nostro , come regalo dell’

Eterno Padre, e. l' offriremo a lui per le mani pariſſtme

della SS. Vergine addolorata, la quale compensò a piè

della Croce tutti gli affronti di Eva.

Or qual fia st‘ato 'il penſiero continuo di umilt‘a cori

ceduto dal Signore alla nostra Serva di Diovper mezzo

della meditazione, lo vedremo nel ſuo proprio Capitolo;

come anche oſſerveremo la' di lei fame di patire , e vl’ u

nione con Dio, e le buone iſpirazioni e favori del‘ Signo

re, ne’ propri titoli di questa Storia. In quanto alla Pre

ghiera, uſava la nostra Serva di Dio queſta. pratica di

metterli fiſſa avanti l’ Immagine della SS.'Vergine addo

lorata ,e per eſſa drizzava, al Signore le ſue preghiere,

offrendo all’ Eterno. Padre per Maria, e con Maria il Fi

glio ſuo. La confidenza era grande , che aveva con Dio,

e questa le veniva iſpirata dalla SS. Vergine , come an

che un ardente carità di ajutar il ſuo proſſimo. E poichè

le riuſciva questa 'pratica col ricercare continue grazie dal

Signore, vie. più ſ1 accendeva in pregare, e cercare. Non

ci fu mai coſa , -ch’ ella cercato aveſſe, e le ſuſſe stata

negata. E perciò innumerabili erano le ’perſone, che ve

nivano da lei, e ſe ne ritornavano conſolate.

r. Anzi il Signore. le accreſceva penſieri, e Himi della.

ſua propria miſeria, acciò compatendo gli altri vie più

pregaſſe .,' Tanto piace al Signore , ch" è’ Dio d’ infinita

carità, che ſi preghi per altri ſempre, per dilatar cos‘x la

ſua miſericordia! Ne porto quì un bel monumento di un

Colloquio fatto 'con lei dal Signore. Stando ella un gior

no ricolma di afflizionesper la cognizione della ſua pro

pria miſeria', per cui ſr vedeva ſempre abjetta , ed avvi

lita, credendo di eſſer- odiata da Dio, e dagli uomini, il

. Si
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Signore la conſolò dicendole:.Figlia diletta, godi pure in

gucsti tuoi tormenti, e confida i” me, perché ‘vedendoti ca—

:iau-1211i”: ed umiliam r’innalzo alla mmgdignírá, cbr c‘- la

dolce unione dell' amor mio. Nel vederſi così conſolata dal

Signore , ed animata alla confidenza, concepiva una gran

tenerezza verſo i poveri peccatori, che ſono lontani dal

ſeno, e dal cuor di Dio; onde era tutto fuoco in illimo

lare la divina Miſericordia per ogni peccatore.

`Il ſuo caro rifugio, e ſostegno nelle preghiere , era

la SS. Vergine addolorata. Vorrei che ad eſempio della

Serva di Dio ognuno faceſſe lo fieſſo. La S. Chieſa ani

mata dallo Spirito S. porta ſempre avanti la SS. Vergine

nelle ſue preghiere. Sa bene Chieſa Santa , che la SS.

Vergine appena concep‘r il divin Pargoletto, io portò in

caſa di Eliſabetta, a ſar grazie a tutta quella caſa. Que

flo è l’ impiego della Divina Madre di portar Gesù in

ogni luogo, e partorirlo nel nostro cuore, ch’ è aſſai più

degno della stalla di Betlemme. Vero che ſia, che il no

ſer cuore ſia un inferno di peccati, pure la Madre di

miſericordia per onorare il ſuo Figlio , e fargli eſercitar

la ſua miſericordia, a noi lo porta ben volentieri; e poi

come Madre addolorata viene ſpinta dallo Spirito Santo,

Dio di carità, a preſentare al Divin Padre le piaghe’ del

ſuo divin Figlio per noi miſerabili. ` ~

Non mi ſpiace di aver qu‘t proposta la pratica di

meditare *uſata dalla nostra Serva di Dio; ed in nome di`

,lei ſupplico le Signore Religioſe a non laſciar mai la

ſanta meditazione per trattenerſi col Signore, che in que

sto tempo vuol trattar coil’ anima, da amico, da padre,

e da medico. Ma ſ1 badi con eſattezza ſcrupoloſa al riti

ramento e custodia de’ ſenſi, e delle potenze : egli è un

Dio geloſo, e ſolo ſenz’ altra creatura vuol deliziarſi con

noi. E poi ſi abbia tutta la confidenza filiale colla SS.

Vergine , che ama di eſercitar il ſuo impiego di madre, aſſai

- più
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più ~che non lo deſideriamo noi. Ella vuol gloriſicar la

SS.Trinitlt colla converſione di tutt’i peccatori, e più mi

ſerabili del mondo, ſe ,fuſſe poſſibile. Manca ſol per noi.

:Ed eccoci al dolce Capitolo della divozione della Serva.

di Dio verſo la SS. Vergine.

C A P O VIII.

Div-zione :ingoiare della Ser-vo di Dio alle

SS. Vergine, ed a S. Giuſeppe.

A compiacenza dell’ Altiſſimo Iddio , dopo Gesù , è

la SS. Vergine per la ſua meraviglioſa umiltà , e

’puri-ta di cuore .non mai attaccato a veruna creatura, nep

pur a ſe, steffa , ma ſolo a Dio in ogni ſuo reſpiro, ed

azione, anche in mezzo della fiera tempesta della paſſio

nedel ſuo-figlio Gesù. Beata l'anima che l' imita nella

ſua umiltà, stimandoſi- ſempre un niente avanti Dio , e

l’ imita nella puritä del cuore! La SS. Vergine ſi può

chiamare l’rEco di Gesù, ſia bambino, ſia paziente nella

paſſione, poichè tutt’ i parimenti del Figlio ripercotevanſt

nello ſpirito della Madre, ed eſſa gli offriva a Dio Padre

per noi; appunto come la nostra voce ſerendo certi pat

ticolari ſiti di fabbrica, vien effa'voce ripetuta dall’ Eco.

E perciocchè la SS. Vergine nella morte’ del figlio ebbe

tanto dolore ,quanto ne potevano avere gli Angeli , in

capaci di pianto, anzi tanto dolore quanto tutta la natu*

ta, e di più ella ſola doveva ſostener co’ ſuoi dolori, e

compaſſione le parti del Divin Padre; quindi può ella

chiamarſi l’ Eco univerſale di dolori; e per premio del

ſuo immenſo patire ſu poi eſſa destiuata l’ Eco della mi~

ſericordia di Dio, che a noi ſrdegna Egli diffondere per

mezzo della SS. Vergine eletta Mater miſericordia;

La. nostra- Serva di Dio {in dall’ infanzia imitòí’ia

U3
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ſua cara Madre Maria, per -eſſerle stata data in eredita'

dalla propria madre, quando mori. I dolori della SS. Ver

gine l’ erano troppo ſenſibili, e figuravaſi di veder lo

ſpirito di eſſa gran Signora unito col ſuo figlio nella Cro

ce , e trapaffata cogli fleſſi chiodi; e poichè veramente

l’ anima della SS. Vergine era così trapaffata per forza

dell' amore, la' nofira Serva di Dio, che ardeva di amor

di Gesù, ſin da fanciulla aveva costume dimetterſi tralle

braccia della di lei immagine, cercandole che imprimeſse

nel ſuo cuore i dolori da lei [offerti , deſiderando di m0

rir per dolore, ſe non meritava morir per amore; di più

che la innalzaſſe ſmo all’ ultimo ſcalino della vera unione.

Prima d' inoltrarci avanti, ſentiamo i ſuoi penſieri

e riſoluzioni ſopra la divozione della SS. Vergine, ſcritti

(la -eſsa nella fanciullezza. -

Nella Meditazione che Mamma mia è rio/ira madre,

cd Avvocata, cd ba tirato Dio dal Ciclo 'in terra, bo pra

poſio a’i ringraziar ſempre ſpcflo la SS. Trinità, che l'ha

ſublimata ed innalzata a tanta dignità, c d’ imitarla nelle

ſue ſante ‘virtù, in particolare nell' umiltà con Dio, e col—

lc creature, tenendomi ſempre la peggiore di tutte , tale

quale ſono ; *vivere ritirata , e con ſilenzio in compagnia

di e a mia Signora ; e caritati-va con tutte, compattndo

tutte, e rallcgrarmi di eſſer pri-va anche del proprio com

modo per il mio praffimo anche nella ſpirituale, come della

Guida; ed obbedire, con ſar quanto I' ubóidienza mi dirà,

e vorrà ſempre ſenza difficoltà, ed il tutto *vincere colla

divina grazia ; e l’ eſercizio di que/le ſante 'virtù [la da

eſere il frutto de’ ſanti eſerciz'.

H0 da fare, ed eſeguire quanto Iddio vuole, e l' ub

Lidicnza; ho da ſe uitare Mamma, e con eſſa il mio Amo

re colla croce ſulle ſpallc-, c com’ ella piangere cflo mio

Bene per puro amore, e dolore di a-vcrlo offeſo.

Ha propo/Ìo d’ imitare Mamma in affetto, e concepire

il
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pei. Ohimè 1.' _che la :noſtra-?.divoziojze; verſo -iîQSMtiìám-facx -

` cia-mo. :con filiere ,-ó. e. ogni, ſempe-lode.; _ ſ1 ‘laſcia,- In: aci

_ , apparati ,~- Ò,,-ÌIÎtlſicl‘íe_.ſi Îñj

"Ecco rom'e-4a>-nofita. Serva' cdi. ~<Diò--ímica;ta :ia-j punti del“

cùóre [di. &Giuſeppea _voglio :dir - ‘me-'glio, il vdiflaeco-Î‘ art-r ~

-che delle‘. coſe~=~piùz.cateì,“;come del,›pijoprio-Ditertofé;:.5en;>

ceſarea 'che infila». .

13 Angeli , *'püre- —

e dame‘lo" *da ſuioi'.,.penſieri` ſcritti-ſin‘ _ſpa ffatieiulctçmrì'ó: .ſemi-1,3' .

do 4‘,…un ella'soperò ;ſemp'rez _

. .- lie ;anche-…ſatira,proportimento {Ii-'non -mirareg rn

:tè- phrlare-'difqtgelìlezfluffa', ‘bene/rà gia/Ig ,

Propria ,Joydisfaziónezz come' .a dire (del .mio. ’in

ex--di-IUHÒ‘ÌIÉ; alrçe' :co/“e", _in ,eni-…vi fuſſel'fa: min- 'diploma,

Lia-4*; :' ‘*ÉQ: j

“ma, che" ,ci ' [to. 'ſi

è jëjfla ì

..Cri/l'0 oſiñPüZÙéi ., i

1:: .girando-.:ſca Mg-_p`qflò`-figgirf ;’”è @edi-:,apffiioarmix '

‘í; .›- ,.. " JE‘ .2, ' m ’ "colla'

ñ; ,ſapeva 45enne', “ i

ato .Chl imita, iQ“?flQF-'SAHPQ:ITOPPQ'PÒÉQÌGAYWÎ › ~ -

.
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:.33 ~’ ?ñ-Î'VJTAjîDÉLLA Stava DI bÌoì-'n _

follemente , o‘— “valida erro ”el mio Aíno-re-,lfz Qui-ſql?- 150

da".ſ't’rpìre-,Ved— amare ſonic* dm. ' › . _ 'a‘ c‘J *"1

jp‘ » ’Ho d’, ”Cet-“ſete (del ‘ Divino Amore ñpèr` @qui/?mune

' qffaigitbi più ;ſe/idem'f’aw‘rì, Hoìffi‘opo/Ìo di aller-;gno

fuoco., ?e di _ejſq' ÃÎnoroÎſplo' pun-lare , ‘ed-ì aſcoltare-4, erba-:fin

ſolo - river.“nd tuo”, "pri- 'vincere--ognièriſpcrro umanpî di ma'?

~ ~rum ,xbe' mi'poſſa‘ "in’zpedire iliîmio' _obfdigot E quando »il

mio Padre in Cri/io.“ mi, ;zombie-*à _creatura-,je mi _dm-A5 [i

:Enza-,z gli- bo ‘da‘ dior:- Padrkmiv ‘non mè ?milan-«più dif
' crei-ture’ , ”è “aſtronomia-:remi , ſolo- ‘il' ;mio Amore' (geloſoſi

aſſai di. ogni’ÙMenoma-ffipflrolfl o__penfi_ero ,ſe &Iſaf/”4143:3
Spoſd ._ , - , .‘_' -...\_\“~;'.-`Ì u h 1; ,i "t ..1 b.

. `, Of. quanto da --SS."ÎV'e.rgine gradiſſo ‘la tenerezza .di

Suor: Maria Maddaiena- ‘verſo‘- di -ſe ,‘iiì rileva dgſqueſìo*

- prodigio.; iñze'ui pa'îrch‘e lla _ nostta- amabile Mad-re- ſi foſſe

poſſa, 'neile "braccia-.delli ſùa—Ì'figlia- ,come "eostei ‘ſ1‘ metteñ~ ‘

‘-33' traliei- {ae -íbraccia _Mentre- dunque. -la Serva dì,;Dio

era‘ giovinettadi‘freſco-entrata" nello ,Splendore; venne_ a

'-;tr’ovañrl’o- ſuo-'padre-,feeì gli-chieſe 'un’. Immagine della vSS. i

;Vergine addolorataf L’ ebbevolen'tieri, e Com’e'ra ia--de

Maia del'jſuo cuore ;e15 ë'staVañ‘ſem-pre ñ- intorno col‘ metterſi ñ

tutta-ſtrane braccia? della flat_ua.;,' come .una bambina .ba-v.

‘ ciandola .’ Celi’ ‘andar del *tempo gli occhi della statua ’pe-r

”dei-ono il loro Iustro-;‘qjuindi ;la Serva ‘di Dio la diede ad ~
‘im artefice per ſiaccom mo‘darla.. Ritorno la statna, non` come

`~ prima cogli occhi ſo’celri—u‘ſi,eflagrimevoli;v nia-aperti t-an- '
_ . . ,‘,10, ,che'd'ayanp- orrore, e 'ſpavento-t Nezſi. flavia_ l—aServa- di_

LDioſ- rammaricata'fll ſommo", ‘e 'ſi>dolevai colla- steſſa‘SS,

Ver-gine. di .eſſer così‘ ridotta;.Ei’tcrovavìapreſente alle que#

releîlai-v madre Abbadefla 'Suor Maria Luiſa Id’iAcampora, 7

,che per -quietare l’ afflitta Set-Va di Dio, le diſſe: ‘Accom
— moda/i M ſie/Sa ', ve" .avrai com' ,er-ario_ primi-:fx- EllatiſiſPOf.

ſe :v Se? ’rm' date, I’ "ubóidienzp, lo farai-Ebbe `lÎ 'ubſſbidienza,

e: ſubito. nziſ‘e lefſue ~dita. negli; ‘occhi della Immagine ,le

~ \



‘ SUO’R"170*]*ìl‘xîîſé‘x’*MADDÌ"STERLTCCO.` `_ - 3:7

ne 1*e*fl`rìnſe confaçil'i‘L-ä,lezpaìfiebre‘; 'come ſe Fuſſcrb flàto ` ~`

~di» cera,fleffibi‘lcà‘Qſucfla,iflcflaîlmxmgìne ñ'tiene cOn-ver`

aerazione [dallëÈignore- R'èlì’gidèçtome óperatxice‘dá mob

*tàſ‘prodìgj,~ñeji lìflefpone' ‘in ‘Clgèſa" nel-?VFnçrdì- . di’ P'affionc, _.

‘Fon-,ſciem-Iev ,festag-Ò ' '- ñ‘. -`.‘.~ñ “- ñ - ' ’ñ ‘ ›

Ecco còme-ñ l‘a ñaòſh‘à‘gràn‘; 'Signora .èmdistçnäcwafç

prodigi, ’ſc-TW iñmixíam'o‘ñle-ñ-ſqäefl virtù dèfla; “umilſä’lf‘vçJ-.PUÎSÈ

ri th. di? , cuore: j fl., ſea“práxiçhjahao :‘ci‘öçchÎÌ-_Ì ſacèya '7. lañ noli”, _

` ’S‘írxçal di Dia-3‘ ‘nel mama-.ſv tra’rll'e‘ffiìè b'racCía~,,f›e1- ,c'hìcder-.

le-[Îuoione- &eſſa-&cauſa; ;per anita-*di .Gesù-3, … …4-1- Èhiámgrlìzñ‘".

mura-,Tè- cìëca’ .‘peí” Ieſſer ;guidata- 'dallàRzSSfl-.Vergim nel( ì

ſci—mpte .‘ponſáflezäad .Îeſſa-,ñ e« ._rím'tt-‘a-’rla-,` 'ie'.ñeſi* ringmzíar d'i-ſ

`càontînuo Liza-SS. ‘Trinità’ per ` grandezze ç‘-ì‘c_~-.dig11ichè di':

Maria-“ghiga duhì‘rimàqpumg’ "elia d‘on- .ìci~ tenga'fpepz..."

figſiſóomq 'ſc-,‘11l’ibſhnemìta"v .ſr dichiarò-folk}pbſhäg—*Sflvz di? ' '

Dio, _che ‘le ſawbbdpffa 'flag ſempcçìmad‘ccz ‘quando- .ely-'J

,la ;perdèî Ia ’ſua Nadia),b~~‘.-áe’›pîangcv>a.—ay.à®ì`teffigìc:

-dì Nofira-'Si‘g'anzzmìf- --`~-._', ñ~ T. * -' ~ *
_.-. ` ñ, ` ñ‘… k

’ _ ,
- ~ ~ . ` ~

’ *’ſi» . " -., .› ;‘-L ,,*_‘A-l-._…',

'~- y .- * \. ` .ì 'a a. l… . ~. zC-A~-P~~O~.ñ .IX-…#- ñ
ñ P - ‘a ñ 1- - ~- ._ ‘_ r ,_ p.. ‘4 .

r _ 1-" \ -’.'~` . ' ' ` ‘ ` ~..›*" ',_ ` .i I ~ a 4 .` ‘C ì ' xl‘: .:al a' ` rl 'i' l h:.- -- .. l

’ ‘.ñ ,"3 --Pu'ntàrdc-llafServa-#.ÌÎDJ‘QL . ~~ l. ,~

,' (4 ~ , ~ ‘ . f ` - . ‘ì‘ ../f f" ,~ 'n’ ‘ ` ñ. '~ - "r ‘.~'\-`. **31 , ~ —.² - 'un’. 7

, - L più ,‘mètaxa'z—gîîo@ de’: mix-2061i -, che vfarla S-S.²^.Vetf`gí`› ~

_,ñ ‘ ‘he a’ ‘;fuoi _divo'tifèÎ‘àPPnarÒJ’z.impetrarle “rl donq ’de-l:

. la` xxx-jtd.; ch-î ella» steſſa… .la-òustodjſce ,té’conſerva inó 'eflì
'Süifitaj E’. Eternofli’erbo “ëd-ihfinìtafiphrità , 'eſſ nell’ ‘áVer

àſſunxtabfaa ápfira--fflg’r‘leljìe"gnafla- umanîìäz-coflo ſue mì- .

-fëriez -p‘ülkaèdì, meno-ì voH‘e'- Per.” ’ma'diíe …una Vçrgine,s

:che ſaga-alfie- 'In purisä’flì: cimizgli' ÌAhg'elix 'Greffequ noi}

- CristianìÎ-laívátí '-KÌel ‘S. ABHtefit’IH’ó-'co’l- ſuo’ divſh. Sangue, .e '

Phi ‘,bi‘öáîzíì 'dda ’ſUOÎ-Ìañmgcdſhtó ‘Coxzpòzëqwl .nÎÎñai~ purírä non

de_v`è" áá‘ noi. Til’plenderc ? lSeſisogpiflitárç -‘è--.`_c0verto ‘uè

handle" LOVaglieñ per. .la ‘nettezza ,1, che .fi dezv‘e, a1. ſagrificio

:~ . ‘ I .Lì-@‘9’ ' -çgdellài

corpcfiìvſîſèî31‘232???zecfflîgäbffiffi-ÎÎTÎ Pula’ r :Sie:

fame. aHa ſete ,` a] dotare, cd alla morte, ſccvro però ſempre di ch'Ìáiſſſettì . d..

nalcono o dal peccato, o dal -vizîo dell'uomo, 0 dalla debole/.za della virtù fa:.

na_me H Cufpu del Salvadmíc , c non gh vu”) parlare un'anima di CIB-(toſto cul

' abftava la chnezza dalla knenìa, eſa-nità di Dio . ' -

r(
fl
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28"- , VITA-DELLASÉRrAñ'ñntſbto-e ' ,

. 'della EnH-Melia, quante‘ mai? ſhpflgvvesti {vorrebbeíóy-pëè

coprir, e' tener i—llibato da ogni ,m‘enom_a-,ſenſualitàìil ‘no

ñ ñstro, corpo —, ch",è-,chiamaro ’Tempio /dello'ñ Spirito T‘s. ,Le

. .ñ yet-mm del-noſtro capa' GeS-ù‘PñL’ unicosmezzoapenmang

tenerci ſſ con parità ſant-a, è`~la ’divozioneſſ`alla-SS. Vergine.

q ;Col _latrezpdi’quefla‘divozione la noſtra Servadi Dio

alimentata* e ñereſcinfa-finzdacſanciullinîz-nori perde ,iſcaiafl

("lore :della-.vergind Parità-,z la Quale le ril-uçeva ,nel ..volto
ſeinpreìz-.modefiognei ;iriroî-di _c‘u‘iJie-fu *ſempre oſſervati»

'tiſfima, v,n'egli- 'oeçhií ſempre {ch'iuſiz ne jneílla ;mente ſempre

applicata. 'elle-,coſe di”Di’o.. 'Dove ‘li-lione” dell’… amor

›‘,d-ieDi`ó.,--Ln,on-Î può abitanti altro, amore', ;E conforme ;creſce

1’_ amore-‘im noi , creſce-;anche `la puzitaî in‘ſtu’rti'iflſenſi,

- che -perforza't‘dëll’ñamorffi diventano.'tempifdello'Spirito

‘_ "Sainte. Gif-"l’amor puroèdÌv-Di'o‘ìfn inadronejaflblitto' del

cuore-.,- pd‘ello" -ſpirito.ſſ,,, e;_~del’;corpo"della :nost‘r'a Serva xelì `

”Dio ,-Î -con1e~› abbiam [d‘atto-,ſopra ,t e…“ diremo] nelñ Capo del-l"

'amore `di-Dic›',;‘(›nde ‘fu;~ſempre -pùjalleeaſiaÎHE—,quëando . ~

:ſara che ’Lampi’ di’.DiO‘;`-ſl_ faccia di _me- padronef? ;P
`Anzi io offervdñiaìSS.Ve`rgine‘-,;e ›-_ſìeſſo eſſerne-ll’,

impegno" di -vñconſer-var‘le ‘ia-punta- con-;continui miracoli Q

Poichè‘ eſſendo `flat-at ,la …Serva 4;-.d’i-fDio aëcfçditata --`prefl"o

_tutti ' per ‘una ‘Santa-Religioſe, -e 'favorita "da Dióſjtukti ,
-cſiorrevanoñ daîlei ‘Per àilíló {Je- conſiglio' ÎPÌLÌÌÎJAÌE y ,Ã-Èd 'Gf-

fſeſſndo il vizio ~ opposto alla"puri’ta "troppo ‘ fainilia’re `nel-ñ_

Ìnondo ”guastozz la maggior parte, mamme,le--donnicciudle

venivano—ſad, elſa_ per, cei-_carie'confortomelle .loro‘.,tenta~

zioni, .o 'pericoli ſucceduti;~e le contavanokſiiñ‘ loro diſegni; `

*e cadute.-’,Qualunq'ue figli”,perſonaſarelzbeſi‘ agitata-31mm

nell" interno --ad aſcoltami-_tanti.ñſcoflcerti-.z Mala. Serva…`_di

› Dio_ ſebben TriſpondeſſeJ a tutti. adequatamente , ,pur ,iii un i

J* tratto ſcórdavalì 'di tutti' quei racconti, come.. ſe .mai aſcoli-

'tati non gli aveſſe-,e ſolo ricordavaſi- di pregare istante

mente.: la SS.; Vergine ,ve GesùfflSagra’mentato per i; loro '
` .

— bi
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ſorella Maria `Franeeſca , la *quale-"tubbairafi. ~ nell’: internÒ;
per ’gimore _,'dello ;ſpirito .'puro‘ della ,Serva :di.’1ſi)io',î.‘e-~- par—

tite. ‘_le'ÎÎlperſoneîbìſognofe-Î, ‘ella- &domandare-tft@ .per-@tali p

ragionamenti- ,ſiî , Toſse; inquinata-nell" animo‘ ;_-e-;la_Servag'

di. JDÌÒ;` mastraaäoñ—fl piumſhñ atteſaìrdë* carini *riſpondeva

’alte-'ìl'ñ'ajutaſseîza‘ÎpregärÎ; lddi'o- pen li? biſogni del‘le‘Îanimera ‘

,Sicchè lazſol-awearitä ñ‘äcéupava'î'tuitoñilì- ſuofſpirito, e? nm..

-. r .,/..-~_,1,,.“..
dava-“luógo ad: altro-[penfiere, `_‘~ --z— .

5 4‘. .

i ;guard ~Ia -ñsew‘a di Dio*fuſseîcaîutelataáſopra .fl tuo? .

corro '› fi :rileva 'bem-dalla ſua- lunga“ infamia: ~ di j 5.3“…
nidi apopl-estiag ..PerÎeuiſi’ere’ſa’ inabìlg...colèb'raècìQ-ódeſhſoi-`

econ '-.tata‘tíflri‘l‘afefioîldel' corpo', non “poteva. :l’aa ſe m‘uo-ñ

verſ-i- -pería’mbia-rſi‘ le camicie‘, ?e ‘far altro; aeceffazrro. Era

t ` ÎsU‘o-R"'Mae-tant-ianu‘éraaníecçz.; '59'
.biſogn-iìffiMoite Volte era-preſente 'a’ 'I"taliìdiſc01*ſi.~~la ſua- ì .

,

però. affiſistiſita‘idaila -ſùa’íſòrezllàsMai-'ia _Erançeſca ,. e' dopo-.la- . `_ ñ

mò‘ttíeádi-.coſìei- ’dall’- altra-ñſoreilaí-euginà 811,61" MMla … ITT-"- ‘

ue Fajella. ~Oi“ ;in ;ogni-azione‘? elia-_'Îdovemn'o ñ, farficëstÒW -

ſopra ‘ilv _ſuo‘ìeoÎPbçz› ,eſſallra- Prime'- o-hi'ud'eyañ occhi-,‘.re—JÎ.

o; diceva" lora’: Sieeaníe- "io-- chimici; :àccói-,z cas?v chiude;

.îeli- {mtbſie- -Îsoì, ,ze .faq-.aaa LÎíIÎÉöÒstm .daìáér'e ;Né ſolo-*Iac- .. - ‘

…Rò ,‘-íölevai'Elie'oltre’gli7_-occlìié)e1iiafi;zii-az'Wt-iffeì‘o

panni‘, *ed* alla‘ cieca,~‘²'e. ſott'ó ~l’e`²cbperte~ la-`=ſejtvifferò 3;' .~’ - E’ ſib’en7`eontetito~*il' ’-Signor‘èìvdiî'ìfarìpnödigj’ ſpin; ì î

~ ſe ſue’."áſn1a>ñt-i-_.’deila_-purita‘,-“DÌfatto‘ Suor‘ Maria‘Î’MaddaÎ*-~
JEtia—"nel ’principio‘ della ſua-"ñl'nngälÎapnpleffiá-'zv'èlëlìé'ñ 36“15" i

7 ` '~ ñ-unììîfitö-ſulſléttoìa

` ’Le ſfflriVa--volenſſtieri', "nonz-'áveWa‘îÌo-J'ſpiriw di’ñ`éſPÒl‘-’ Î

` "le alla‘cur‘a-Î-di‘ _rſóna Per-una",ondë ;ſegni quereiaìmmol'ſum `

piaghe P'QLÎÈQVÈÎT ‘ella ’_ starefîfempreñ .

Direttore-ñ-Mb‘ ignoii‘TdiriojézmostríndÒff-ZOÙWÉ 'dels-Pa':

tiìie; ſeontentajper "là-mod'estialî* Vi'varſempre' Iddio,.in-“— ` " '

finita' p'nfifaiì'poicfhè' iſpirò"'alſiDirett‘ot-e'- di‘ fitne- `ilè pfécè‘trov '

_di 'ubbidiènza, PPEgar' ÎirlìÎSi‘gñoreìfxciaÎe .ſli Bim.Affi**- “353i

--fuîin-*uuj trattò': elîla'jptegò e' restò fanfire Pdf-'anni '5 Lì’

’di l‘età; *am 'üeffpatiſmai~--píù,. ‘Due "aiuti avanti diffid
_ i ' i _ ` fl ~ i . ` l

z“) a
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'gg- .‘VÎTAL‘DELL‘A‘SÈRYA 'DI ma» ‘

7335,. ebb‘eÎdi nuovo aa'l. Signore. 1a Qéfiì vxiíìtaſhçllé ,91*:
ì , ì - -gheſi"."La Servac’di ſDíÒ' febbch' ’con' Îìnp'ltà *ÎQ9.’rbſsgÎgz,.e

. . ra‘mmarjtd , maf Îçqstrettzz ñdallar_relazíoae_,delle Religioſe"

"è dall’ubbìdiepza ‘,he -ragguàg’liò 'il :Diieqbfvfl,DÎQÎQYBMFL

`~3 fia Ming‘, e.qñuestiffifapcndgfiavſuqmodeſtia ”md-,euri

' Didì-grata-T', Mq? @alto lsteffo ;Signori-,2, ,513531, ‘deli-zh da»

. gigli ,' Je ’ dà_ Î ü` ñ Precèfrtoì di”.g‘bëîéíçnza a‘. _prègmç - Iddio ' z

` `;Sl-*‘M‘ìrfì.Tzsìéñlbrsz ché-memìç &kayak-zum. Subito

-Îeffò‘ ſàn'a: ' .c " Î- '. :z ,
’ L ,"ÎÎ- chef'nqn Ão’p’era -l'ddî'o 'Per À‘e. ;ſiuzzl'Po'ſe~ vagìníl? Età
;peſiñítenfe' ‘deſio‘ fleſſ‘a Gio:*BatìiſfaëFa-rfliflaflnëi‘ Moni- ‘ ,

.flerîo `delle‘ ‘Fibre-ados’ ‘Pra-cp :ſic’o .- nella( *ſpiaggia &Lì-Chìaja

L‘Suox- ,Mafia fZEäígc‘ujmjcìcUa_ Rostà-,ſ a, "Cui _‘lc _ſop'ravier‘ſhc

'un mokbçi; per’épì .Entre-ale Òſſa fi sfogarógo, `dall ;Idro ſr;

' ‘to, eînon'potha .fát‘v-.lçlſüe fuàzìbbi ’ſenzalîopera’ albi-iii:`

` ÌNé (Blvd: La-.Réligì0ſgjffiiptíffiëna ,ìàz ‘Wien '.fl'çl‘la ſula‘. ‘mo

i -destìiàge, pùvîtà;_çeçk’ñeſſeîxjdogatädncó v,i-l decc'pçPad're… icon*

~ feíar!a_.,'t~d`lël,"Piange›va"ìa ’ñſizoàhi-ozzf;;~díçèàdó: *Bada- , quà,

fi@ Non ?FF-:FHM -mìz, ſacçíg- ‘Pari-{g 'Jdglf'onyumt‘n .Wolc‘, Îſajz

"còníenm "e ;- ‘0’ ringfizſh ;3an che ;Poi-_déàqhîzlt_eflcw_ ajgñ‘

. ‘- ‘lampada-LM# zdltflëi_,`f ì' flg/fq .Difl‘ímim ’noia ‘Ãa. voglia, _Yeñ

,a `- &chddaìll’ndrc‘ucósì &Rina-;giga “tutta ragione, le dif;

` ' Pf:: .Abete -vbij' fádàfkéfl'; qlléìdìeìnzjzëfläfip :Le .’15 darò…? alle*

Tgr’áMeÌntffi_ ”Èdü _44,FlfídrìffiMnddflla-”m-,ffi :rt-"lg ”Mme-‘dò, che

f "zar-6gb!" r"'.‘re:;,ſ 6.7- .(ſay‘dih( Signòrëë, 'Andò'ſubito

- '. da‘l‘laſifiZÙa.ÎÎdia.Did`, 'UR-’ratzcomëò- vil biſogno; ed ſçlla’ſ {i

4 "milk“- avpiangeîte -,— _léj çorflpgtîrlaſi‘;,AllpráffilQ Padre… Iíjprccét

’ Tzò'fchq doyeíèà çſſa Pmi/farci’, per 'um‘xcofixñìchè ÎMHÎ’O'pÌMe

~ ñ. ~a .Dioç’ìcdfell-a‘, ahi-mata r<’ì..'-L’Ila-~Rideì è' dàjl’fflbbi‘dìèìëá ab

- ’ , .-çeuòyñi’l‘` chanÎO,-_-Ne}_ ‘gfórno'ſſ‘ſçguen-'tçîjlÎ i—àſerma',`~Ch`e

- men: .fiavſia in) istato ` di_ _morire ñ, {pratici -_ 1? .aſpettaziònñ ,‘dc’

__ Mediciſi ; "ii "Quali flag_ prenderanno «più ,gioxx-'ai di ;vita ;'_,è

di vtuttii _çiydçflqntìſſé ‘ne zrljorìconfpcnoſaf, ſie lùngaflago

nÌa. Racconxò la morte. *il: 1721’er aſl} ’F Scflèîü (ii *DÃQÌ’
` ,l y _` ‘a - A q, ’feb
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eſſa ſorridendo diſſe .* Dio , ch’ e" amante della parità, c

mode/Zia , fi è compiaciuto dc’ ſuoi ‘de/idem* ;led acciò ”m

aveſte avuto che far cogli uomini, [e ha ahhre-viati i gior

ni di ſua 'vita , ſupplendo alla lunghezza della 'vita con

que/li ccceſſi-ui patimcnri , e penoſa agonia . E poi turta

contenta, e ridente diſſe: Beata l’ anima ſua .' bolla puri.

ta! bella mode/Zia, quanto piace a Dio! '

*Non mi fa meraviglia che :i Direttori della ’Serva

di Dio atteſiino pubblicamente ,che non aveſſe mai per

dura la Îbella virtù della puritä, neppur l’ innocenza bat-

‘teſimale ; quando noi abbiamo per testimonio 'lo ste‘ſso

Dio infinita pnritä , che fece de’ prodigi per eſsa, -e per

altri, ‘preſervandola -da ogni menomo penſiere. La chiave

per ortener questa- virtù Angelica è una tenera , e conti,

-nua divozione a. Gesù Sagramentato , ch’ è un balſamo

immortale per preſervarci da Ogni veleno; poi l’ 'imitañ‘

.zione delle virtù della SS. Vergine, cioè della umiltà

'ſua, e parità del_ cuore.; e finalmente una filiale confiden

za a Maria, e Giuſeppe Serafino di carità, e parità . Se

io domandaſſi a taluno , che patiſce di rec tentazioni:

Dimmi tu, ſei curioſo cogli occhi di guardare-,e e compia»

certi? Sei tu curioſo cogli orecchi di ſentir Coſe, e per.

ſone che ti dilettano? Vuoi tu parlare con -chi ti da più

piacere? hai tu il cuore attaccato a qualche oggetto? Non
potrai mai negarlo, ſe bruci vdi quello fuoco infernale;

poichè gli occhi, le orecchie , la lingua , il cuore 'ſono

gli flrument-i del nemico , e le legna per infiammar te

fleſso. Abbiate la 'pazienza di ritirar gli occhi, el cuore

da ogni creatura, e parlate con Gesù, Maria , e 'Giuſep—

pe; ed avrete quel fuoco celeste, che vi occupa tutto voi

ileſso, v-i felicita , e ſmorza ogni altro fuoco di terra o

ſia ci’ inferno. Di fatto la carità di Dio era così acceſa

nello ſpirito della nostra Serva diDio, che teneva gli occhi

ſempre impiegati in fiſsarli’in Gesù e Maria ,ñ altrimente

F li



42 VITA DELLA SERVA~ DI DIO

.li teneva chiuſi verſo. qualunque oggetto , ſembrando che

steſse ſempre ſuora de" ſenſi:. la lingua era ſolo diſpoſl'a a

parlar di Dio, pronta a reſistere anche al Confeſsore , ſe

le parlaſse d’ altro: le orecchie , el cuore tutti intenti a.

ſentir_ coſe di Dio, ed a sfogargli i ſuoi affetti.

Finalmente la prova_ della ſua purita è il ſangue del

ia Serva di Dioz, che prima di morire per un ſalaſso

ſattole meſso da parte dalle Religioſe, ſi conſervö duro ſino-

alla ſua; morte; ed appena ſpirata, ſi liqueſece mostrando

un. color di rubino, vivo , ed anche ſpumante ſin oggi;

che fi conſerva dalle Religioſe dello Splendore , e parte

dal P… D… Giovanni Farina, Pio operari‘o, che ſu Direttore

ſuo,per più anni ſino alla morte. Permettetemi che ſac

cia ioÎ una eſortazione a me steſso in ſinir questo Capo.

Come? non puoi tu chiudere gli occhi tuoi alle creature,

quando per te un Dio gli ha chiuſi 'per non guardare le

colpe tue ree , e gliha chiuſi colla morte per te ſulla
croce? Non puoi tu ſſirenar la lingua tua , e l' orecchie,

quando Giuſeppe oſser—vò ſempre un misterioſo ſilenzio,

e; non ſentiva parlar ſeco altri, che l* Angelo, e ſoltanto

in ſogno, eſsendo tutto attento alle voci di. Dio interne?

Non puoi tu troncar gli affetti del cuor tuo ,. quando_ la

SS. Vergine bambina di due anni ſi chiuſe nel Tempio ,,

rinunziando per ſempre agli ſteſſi ſuoi genitori, &Gioac

chimo , e; S` Anna, per eſser perfetta vittima dell’ amor`

di Dio? .

O: mio gran Protettore Giuſeppe, viſibile Serafino di

carità, e_ di modestia, e di purita di cuore, datemi un po

co del vostro puro amor di Dio, il quale, ſe me lo da

te, mi fa ſeordare di eſser Uomo ,, e mi ſa divenir Angelo.

in terra, come voi ſoste , ed ora. deſiderate: che tutti ſie

no tali, per trattare oggi ,, ed in eterno col vostro Gesù

ſplendore d’ infinita purita, e cori Maria. ſempre Vergine,

ed immacolata. ‘ \ , *
_z
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C A P-O X.

Povertà divSuor Maria Maddalena;

Esù ſu ſempre povero, e_ volle che `i .ſuoi ſeguaci

-fuſſero ſempre tali, ordinando agli Apo'stoli di tener

per -loro uſo le »coſe ad una _ad una, «come Îuna ſola 'tuni

ca, ſcarpa,--ed altro; all’ opposto gli eſortò che in questa
povertà ſi abbandonaffero nella provvſiidenza di -Dio Padre,

il uale ſe veste i "fiori del campo ,quanto più gli uomini

ſuoi figli? ma quanta 'iù cura egli 'ha-degli Îimita‘tori *del ſuofiglio Gesù? Or queſioa `virtù della povertà ſu ſempre cara

alla nostra Serva «di Dio , ‘per :imitare appuntino ;il ſuo

amante, e povero ‘Gesù. ' '

Eccone una eroi-ca 'pruova. Moi-‘r il ſuo padre, e 1a

ſciò eredi del tutto cos`1 eſſa, come la ſorella Maria Fran'

ceſca, per veſſer uniche di lui 'figlie.‘›Maria Maddalena co

me amante, e `pro‘fuſa ‘nel ſoccorrere 'i poveri , 'potea ſer

virſi della ſua porzione per ]i biſogni di cÒstoro. Ed ella

ſullo ſpecchio di Gesù Crocifiſſo 'e povero , ‘con pubblica

ſcrittura rinunziò tutto , anche' la 'ſperanza di :aver qual

che coſa,in beneficio della ſorella, ſenza riſervarſi niente;

e con .atto più generoſo di distacco rinunzìò all’ amor de’

parenti, ed anche alla ’ſua v-fleſſa ſorel`la, Ma -costei 'non

porè mai ſpogliarſi dell’amor tenero verſo di eſſa,e le -diſſea

Se -voi rinunziate ma, ‘io non ‘rinunzierò mai mi’` Da ciò

fece conoſcere 'la 'Serva di Dio la vera 'povertà di ſpirito,

che ella voleva imitar in Gesù ,non ſolo ſpogliandoſi

di ‘tutto’, ma anche di ſe ſieſſa , e dell’ amor naturale,

che ognuno ha verſo-i ſuoi _. Biſogna veramente amar -e

cercar Gesù per Gesù. ñ b

Fu ella tenace `oſſervatrice di questa riuunzia, "col

non cercar mai coſa alcuna, anche neceſſaria, come abiti

F ² ed
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ed alt-ro; ma la ſorella era tutt’ occhi per provvederla.

di abito, e biancherie per ſe , edi denaro per ſoccorrere

a" p’overi . Tra lo ſpazio di anni 74,. da che vest`i l’ abi

to ſino alla morte, ſoli dUe abiticnuovi usò, l’ uno nel

vestirfi la prima volta da Religioſaze l’altro quando eſercito

l’ uffizio di Sagrestana;- e só' induſſe a vestirſelo per ordine

-della Madre Badeſſa, che lo cuc`1 colle proprie mani.,Pet‘

'tutto il reſi-ante tempo portò gli abiti. vecchi; della. ſorel

la, e biſognava.. flat ſempre cell’ ago in manoper rattopfl

’parli‘. Aveva- ella. a roſsore il vestir-ſi di nuove robe avan

t—i a quel- Si'gnore,, che ella aveva preſente nel ſuo ſpirito.

in.. figura di Povero.. Nè ſi ar-roſſtva di.; tal povertà nell-e

viſite che riceveva di- SignoreNapolítane, ed ’anche nelle

ſingolari viſite e-frcquenti della M'aellìi della Regina ,co:

me ſ1 dirà appreſſo . Chi ama Gesù, stima loto e fango

ogni vanità, e ſi‘ reca a ſommo onore l’ imitar Maria,

che ſtava a piedi della Croce accanto a,G$sù;ſpogli.1to-di

tutto, e ricco di piaghe., _

Or com’ elſa era amante della propria povertäñ, di

tutto priva-ndoſigcosì era generoſrſſrma: verſo i Poveri ,impe

gnandoſi ad arricchirli di tutto ;_ come ſi dir‘a nel Capo

dell’ amor del Pl‘OffimO. Quì ſoltanto accenno che quello

'distacco con ſeco., ed amore cogli altri parve nato con.

eſsa lei..E-ccone~ un grazioſo ſarto.. Mentre eſsa. fanciulli-.ñ

na stava nel-Soccorſo, paſsò di ſera un povero ſotto le

mura del Conſervatorio. La _Serva di Dio non porè con-j

tenerſi di non ſoccorrerlo, e cercava ogni maniera dipor

. get-li la. limoſina. La-.finestraw della cella era alta., ed ella `

con ſanta astnzia pregò la Educanda compagna, ad appli~

car- ſeco la~ ſcala. al fmestrino.. Sit applìcò la ſcala., ma
con-..- rimproveri dell’.ſſEducanda , chiamandola S-anroccbiclla

pe! diſprezzo. Diede ella la limolìna , e. tosto la steſsa

Educanda— tolſe- la- ſcala- dalla finestta, e- ſi miſe nel letto

a dormire. Ecco la Serva, di Dio» attaccata. alli canſcelli

enza
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ſenza porer di n diſcendere,.stiede tutta la notte in quel

ſito eſposta al vento, e: ſenza. ripoſo, e con pericolo di.

Cadere-.. Ciò non*~ostante lamattina ſeguente non diſſe pa-v

rola di lamento nè“ colla compagna, nè colla Maeſtra. E

di che voleva 'lamentarſi ,. quando aveva ſeco Gesù-‘pre

ſente,che Faveva- riguardatonel povero,ed in eſſo aveva re

galaton lo steſso Gesii'PVorrei gridare*: colla voce— delle turme

-Angel’iche- dell’ Apocaliſſe cap; 19-nFare-fe/Zn mi ſpoſe di

Geiirffiaicbè- m; Cielo .Minerbe-*à Afflſm-vi con* eſſo ;e *voi

colle 120/71::: mani dovrete. 'vestirloxcagli abiti, che le avrete

fatto in terra. Quella èffila. nostra, beata condizione in ter.

raz di preparar ,veſti a Gesù colle noſtre buone opere.

Quante veſti ha;p,orrat0.la Serva di .Dio-in Cielo-al ſuo

Spoſo? E perchènoi non faremo lo ſteſso? Coll’opere di amo

re gli. teſseremoñ-qul lezſtoffe ,e gli _Angeli Cuſtodi.. ſaranno
ſii ſartori, e ‘le conſervreranno ne’vguardarobbi della, Regina

-Mariav, e— poi' a.. noi_ stLeſIiLthcherî-t il. veſtirne .lo ſpoſo;

Gesù.. . - ² '

.~ ‘CſſA" P‘ 0-" XL‘,

l t

- ,. . Um-ilîtd della Ser-va: díÎDim'

* - La bella virtù-dell’ Umilta-.propria di- Gesù Criſto!

, ` Queſta virtù; imitata, da’ Servi ’di Dio› ſi chiama.

7 piuttoſto-Vmítà, che umiltà; poichè l’ umiltà in noicrea

ture altro non è, che il ;conoſcimentoñ delsproprionìente,

demerito-; e quanto- più un’ anima— è dal: Signore illu—

minata, tanto- piùrconoſce il ſuo nulla .avanti l’ eterna.

Verità , cñhe- è Dinſteſso; anzi procura ella. di. ſarcono

ſcere a- tutti l’ obbligazione di annichilirſi . Or Maria

Maddalena illuſtrata. ſempre-dal Signore, aveva unachiaó

ra cognizione di ſe ſteſsa; quindi nell’ interno, eznell’

Eſterno glòrificava. Iddio con. queſta. virtù dell’. umiltà. sì

l
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Si trova ſcritto nelle ſue carte fatte nella ſua prima

gioventù qual foſse l' idea di ſe ſteſsa, e qual volonta

ella ' aveva : 10 niente 'offenſivo, mandezzn del Moni/‘iera,
ho fatto proponſiimenro di non preferirmi a ninna , anzi te

nermi tale quale ſono, la minare di tutto., anche delle be

ſiie; e flimar tutto maggiori di me ; e da tutte farmi cal

peſìareſed annientare, facendonii lo ſchema c la ſeccia , e

mondezza di tutto per amar del mio Bene; e più flſſai ſii
mare cbi ‘mi tratta, "come 'ſimi marika‘, conoſcendomi indegniſ

fima di eſſer diſprezza” in ‘que/?a *vira , perchè meritare-i

mn ciò, ma un ”uo-oo Inferno. Vediamo le prove di que

ſti ſentimenti della Serva di Dio : Nel -d‘t dell’ Aſcenzio

ne illuſtrata ſu dal Signore con 'celeſti cognizioni della

gloria di Gesù glorioſo: non ' tànto ebbe queſto favore‘,

cheſubito andò aſeppellirſt fotto `la mondezza del-M0
niſtero, come indegna di tal- grazia.- ì ñ i

Un giorno per ~zelo dell’ oſseriranza 'fece un avverti

'mento ad una Sorella Converſa , e nel 'mattino ſeguente

ſtimando -di averle dato pena., 'prima di andare alla S.

Comunione fi ‘portò in Cucina da colei a chiederle ſcuſa

e perdono, 'e ‘vi aggiunſe anche l’ atto d’ inginocchiarſele
avanti, e baciarſile i piedi”. Ma la Converſa `in vece di

confonderſi , tirò un calcio alla Serva di Dio, la quale

~`come ſe aveſse vricevuto un bel 'regalo a ſe dovuto, non

fi riſent`i affatto, e con ’pace ,ó e ſilenzio andò ~in Chieſa.

La mano del 'Signore però colpì ſubito la Cenverſa, poi

chè nella ‘ſteſsa mattina cadde a terra, ‘e 'le venne rotta

la gamba. In ‘tal occaſione la Serva di. Dio ‘ne reſtò a‘d—

dolorata oltre-modo, ed aggiungendo inſieme carità ed

umiltà, volleleſsa “aſſiſterla, *e medicarla ‘ogni giorno; an

zi eſsendo piagata Ja .ſteſsa .gamba «, 'ella colla ſua lingua

lambiva quel .putrido z vche ne uſciva; e continuò 'queſto

eſercizio finchè ſuſse del tutto guarita. ‘

' Era uſo ſtabile della Serva diDio il baciar i pìîcllî

_ a e
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alle Religioſe,-ed alle Converſe, ogni volta che ne rice

veva qualche ſervizio a cagion delle ſue lunghe infermi-v

tà, e .ſe non p0teva inginocchiarſi, baciavaloro con cor

diale riſpetto le mani… Ma a Sacerdoti chiunque foſëero,

non ſolo per umiltà, ma per interna venerazione baciava

loro i piedi. E penſando ella a .ſe steſsa, ne uſciva fuori

de’ ſenſi, dicendo: 10 niente , niente del niente, e niente

offenſivo! 0 gm”- miſèrícordia di Dial io non era , e Dio

mi ama-va .* io niente, e Dio mi ha eletta per ſua ſpoſa!

i0 non jò come Dio mi fipporta , avrei da [Zare per tante

mie ingratirudini nell’ Inferno . Ed‘ è bontà delle Signore

Religioſe, che non mi cacciano di quà‘ , eſſcndo i0 ìnabile,

inabihſſîma , anzi di peſa . E poichè chiaro~ l" era nella

mente il penſiero del ſuo niente , ſi- vedeva far moti tali

di reſtringimento col corpo ,_ ,dicendo le anzidette coſe,

che pareva volerſi ridurre in polvere , ad al ſuo puro

niente . Molte volte il ſuo Direttore Monſignor Torno

aderendo al ſuo penſar vile di. ſe ſteſsa, la diſprezzava,

chiamandola ſeminuccia- da niente , ed ordinava alle Reli

gioſe di batterla , ſchiaffeggiarla ,_ e ſprezzarla r lo che la

Superiora , e le` ſteſſe Religioſe fingevano di eſeguire ;

ed ella ſe ne moſtrava contenta ,, credendoſi eſser vera

mente tale, e meritarſi ogni diſprezzo, e- `le- ri'ngraziava`

di buon cuore. E prima di. Monſignor Torno l’ altro Di-ñ

rettore D. Franceſco. Spagnolo per. eſercitarla in~ñ queſta

virtù le imponeva di portarſi nel RefettOríor ad* ora di

pranzo,e dir pubblicamente,che~ ella era una ſciocca,e che

non ſapeva dir parola , e non l’~aveſsero mai aſcoltata.

.Altre volte fi portava nel luogo delle immondezze del.

Monistero ,. dove ſporcataſi tutta ſi portava per~ il Moni

stero , per farſi da tutte diſprezzare. 0-ſes noi.- peccatori

aveſſimo vera~idea delle nostre miſerie, non ci flimerem

mo affrontati, qualora cimaltrattano, e‘ben lo meritiamo.

Nell’ anno 174.7. regnando in Napoli il Re Cáttoli*

- coi
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co Carlo Borbone , e la Regina Maria Amalia , la Du~

cheſſa di Castropignano riferendo alla .detta Regina le -V—lîr

tù della Serva di Dio, poichè ſpeſſo lat-frequentava, ne

invogliò colei a viſitarla.. Non -tanto ricevè Maria MadL

dalena l’ avviſo, ſi turbò per tal onore contrario all’abjet

ta' stima che avea di ſe.,e-.con ristanze tali pregò la Ducheſſa,

che induſſe la Regina a non andarvi. Ma creſcendo ;nello

ſpirito del-la Sovrana cos`1 la stima di lei ,* come *il deſi

derio di parlarle , occorrendo le 40. ore dell’ eſpoſizione

di' Gesù Sac-ramentato nella Chieſa di S. Maria di Ogni

bene,poichè la Regina aveva in costume .di viſi-tar il Ve

nerabile,mandò L’avviſo deliberato alla Serva di Dio, che

ſenz’ altro z ſarebbe venuta nel :giorno ſeguente… La meſi

ſaggiera -ſu la Ducheſſa di Castropignano, *e l' effetto dell’

avviſo »ſu un continuo tre'more -in colei, dicendo di eſſer

un niente; e rivolta al Signore, -ed alla SS. Vergine

Addolorata, la cui -Immagine portentoſa aveva ’ſeco, ripe

‘ teva tremando e piangendo.: .Que/lo no, Gesù Cri/Io mio.;

que/lo no Mamma mia. In queſta continua agitazione di

ſpirito e di corpo perſeverando la Serva ~di .Dio ,‘ -le Re

ligioſe tutte mandarono a chiamare il ſuo Direttore Mon

ſignor Torno, il quale in vederla così, .la ſgridò: ’Chiſn'

.tu , `e cſn' credi di eſſeree? ru ſei un niente, e In Mae/là

della -Regina vuol -vem're a ritrovare que/ia* SS. Vea-gh”,

non re, di cuìz non ha_ che farne. A -tali voci quaſi ſcoſſa …

ſi diede pace ñ; -e poi -ordinò Monſignore che ‘nell’ atrio

della Porteria fatto ſi ſuſſe un altarinoſ, in dove ſituata

ſi foſſe l’.efiigie di Maria ~Addolorata. -Di più per precet-ñ

to di ubbidienza ordinò alla Ser-va di Dio, 'che stava g-iit

in letto attratta da più anni per un apopleſſia, di alzarſi

dal let-to, e calare inſieme coll’ altre.. Come di fatto nel

di ſeguente alle ore zr. -in virtù dell’ obbedienza ſi alzò,

e ſi miſe ad orare avanti il SS. Sagramento, e dopo un’

ora .diſſe che già veniva la Sovrana, come’ .di fatto ven

l‘13.
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;ue -~. Non tanto’ la Regina entrò, ſtíìMonistei-o'z… e ſenza

che-alcuno,— le .addita-flie" qual ſoſse la. Serva_ di ,Dio ,‘.cop'

‘ſe `velocead abbfacçiarla, e la _dill'inſeítralle- trenta-Reli
gioſe , che ivi. flavano-; S'iuginoccltiò ſubito Maria Mad'- ſi

(l‘a-lena per baciajrle -i piediyela .Regin’a`.la›.íimped`t c911 .

~ dirle di._.vol’erle bac’iarLla mandz le la baciò veramente. ì

Pu un tal at‘fö 'una.ſpí’ua-a_ldi lei Cuore-’,Lche nonpen‘ſando

Più al-la'Rc’einaz .nen ‘fazer-KPW che. CWPKÎHÎÉ'ÌÉ - ſezsteſsa

ſino `alla ,di Tei- zpartìenzaze, per' tutta lauſera lino_ al giorno

ſeguente* ſu travagliata _da,-ramni‘a.rico'~,j-colvìlam-en-tarſi.:'
Come io miei-”d ‘ſc-Z 'niente ,gel-_111" ‘dìeſlaz"Reginflitta'-v

ſJÎÌtrmi [sì-mani ?,qrçtflo {i W ,"_cZe 'ſono’casz‘ vMile-1’; efla- .ig

Paint/iſo coll’zmzsflrèwfficd …iL-nudi'. .inf-;mò 'colla flyer'ij ’

Per raſserenarja dovette ritorna; MonſignopTQmoz-e fan-x’

à 1; .un precetto-"di .obbidieniar'çhzijñuonzfi ſarebbe“.go'nfiato 1
di ,ſivvànagloria a~tanto”,onoreflëappunto~ .Ogni altÎaìperſona,

che ha 'il cuorñgfluasto,Îe-ſſçiecd(;a;non "conoſcere ñil ’proprio

niente...MQ—lngleVá;_dLQio.,conoſoeva .beneſcheí ogni ono- ’

“reſidevefi a.,Dio-z-.ſo‘lo, ?fiji ?imperio è tutto-a ..noiñdovſu- …

1.0;/ Perciò ..il Signor-e. volle_ ;conſolarlazfxon 'quella 'interna _

libido”, ceme -ſi legge‘ negli_ ſgitri. dellá_,Sçrvä ;li-Dio':
"Gna" gran_ roſa_ d‘igneſÌrx-Z `c‘zìzrrc-kìçìñ(›ç`_t'-KfonÎ'-..1`l›ó;zff,a"m a pie-“11:1" ;

,degli`.,4po7.7oli , a ;baciarflgro ai—;Òîedìfl anche .,ál'r’tfadizare' ,

‘- _Eiudab -cÎz-reça- a re‘ anni” .:negro-zaia_le ’Eng ,ma crearſi-if

”mi/in c‘o'p rm’faltrn.creflajrd‘Pu-(T ~ 3' ` ’

1, Non puo, _farli- almeno,——di ,gnotarſif' quì} la virtù del?
-umìlta anche‘in‘perſona dell'aanòíira soxzranaìfpoichè nel-z `

.la. Prima" ‘volta‘, che’ ` entrò" .nel ’Monisterozſ'volle .:tonnina-x

'mente—chef La :Serva ‘di .:Dio ſedeſse, 'oñuesta-':ripùg~nando,`
la" Maella ~della -Re’gina -d‘ifse …di—nſſou.- voler-ſedere ,--fe-_priſi ;

mafñel-'la 'ſuon-ſede@1: _do'klſileſlç4-.u-l3bÌCJ-iſA65ÎX ſole Conſer’irono

WP” "gn‘l‘glîà, t ÌU'FQÌZ'Î'GEÎ concepé'gdo-.Ja… derapzíîffiſmàggîorgſ ì

--flinja`~di‘.le'i,_,fi«legno Ipefflflitnefflvolte @iſtinti-a …çohxnordi‘z

PRC-iſo; .A :ea-inzletxozaî cagioflz 'delle ‘ſue-inſerirſi#
y‘ _.’ r _ ~ ‘r‘ e i ' n b ' i‘: ‘
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'l‘aa * ?ñ ñç-.,v-I—ſſT,a‘—ÙELLA-&BBVA-*DT MQ"

a.” ſolaſaliva- `nella,-ſianzañſcalle due-'figlie 'Principeſse,

, e-,egiu’nta . baciavale ,la ;mannarrinſieme colle figlie . Durò

queſfa ‘,vifiéafflfinç‘hè 4 ſi- _Pîîlfù -da .Napoliyñpet regnare , nelle

Spagna ,-«dond'e “ÈÒHIÌQLÌÒ aſcriverle propri affari ſitIo
~ ~ . . ‘.- - ì ‘ ~ - "

valla ſua.v mercenor ſiccome- la. Sovrana neripnrtava` van», .

- taggipſpiritnaleida tali viſite, così ella al'` contrario ſen

m3, un_ *interno dpior'e -Ìiel, ?baciarſele--- ,la mano, dicendo`
ſeIÉPre:_ìVostzk 'Marſigmoll’tùmihèſifin Pamdiſä'ked i0* c'e!

la- fuñpt’ábimrrelſljnflrhofçMolto: pel ſentire .

i ?rimproveri &Mei-Religioſe -,-'L.di …cdi ;talmùje mancavano-è
, il’.`ind~il“cretezſſzà,`7dicendto eheîìrieevévano ‘faſtidio ed incarn--ì

modo :,da raüwóflofgvo'lifſiviſite-. Tuttoſ‘èſi diſpoſizione ~ di.

'ñDi-o`,5ay;c_iò-. non. ‘ci’ aaacchiamoè 'ai-fumo della. vanità, che

_ ſuhi’toÌſpîdſce; Preghiamoil :Signore-che ci apra g/li oc". i

.ghi "a" farci coaofsere’questo'fnmol, ,che [Ugl-niente; e pur’.

tanto@ Rialzo"; * -- - ' ` '

i . ,"77 .Per çagion ,dei morbo apop`ſetieóî,‘,,cñ-ht3; i’ aſflifi‘e.~ ’ſiſti.

dalla ‘ 'giovinezza ,_ 'Rava ‘ella-cenſinata n31. letto ;, donde‘ 'ſl

”alzava-'per miracolo dellîzubbidienza _, come ſisìlira’fl- ſua

'iuógflſOnflél dì ÈÉQ-Novvenibreîfu viſitata( dal Direttore

" Monſignor FQ” ,Le Rava-.Tin‘ſuañcella anche“,laxiivota

ñ—Religioſar Suor Mar-ia- Agneſe, cardamon'e t Î-Costei‘per iſcher

‘10] accmö:~ lat-'Serva 'di Dio. ,ai Direttore, dice’ndo" che S.“

Caterina», di( *cniÎJcorreva: l-a afèst’a‘ i, aveva ſebben' ragazze'

.eon’Ver'tito _venticinque Filoſofi ,y ‘e’ ;Mar-ia Mad.dalena".-giä
provetta* ſev nel fiavfla‘ózioîſa ì itx letto .' Ri-p‘ig‘liòî Morì-ſignore,

*Meritava ç-pefrciò' 'caflëo‘ſonde ordino. alla, Rel—igio à

' Card‘a‘mqnë , _Chezëſ aveſſe çaró’ëralta …'Nonfl-ſapendq‘qiäesta‘

-rtíorrie' eſeguir gli"ordiniáèeſitòzalquantm e- poi diffifMóm
‘ſignori-1." ,. ”ZT-data ſi {l'avran- ñcàccrirarlì‘z-Îà, ‘made mio…? Ed‘

*avutonezziiffl.Permeſſo-z dan-Ìiei- Jgiorno" fino'- a.-- '25: Deçerrí-A‘

bre_ ,per 'unt rin-.:ſeT intero-;le- legaVa* le inani ‘con

-ne ,-_Î cirie] Serva dì-:zuio -accet’tava ñ ben? volentieri ì quello;

'flaſägo ,`›e: per virtù` _‘deli” ubſbìdiepZaîl,-e_‘ ldeHa'”u,rniltiî ſ1

‘4 - ' '32a
r
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suÒR MARIA MAD!). Maniaco. ..5:

alzaV’a-:, e qiiella portaval‘a legata avanti ,il 'SS-*Sagraman

f to nel Còmun'iáhino , e- così ferma* ſefne' stava d-lleſi 'ore

15; -ſìnora-'meìmd’r.,EPer-lîubbidienza data’le’ .dalla. .ſua

ſorella MarlaàFraneeſea ‘ſi ritiravainscella ;fuor-"a :artigvſia

?

añpèrdere l' 'uſo ~de’- ſenſi ñra.rtratti,,d"all,’-iàpoplçſfia.

\ -,' Felici noi ſe‘ aveſſimo ‘queſiti-“fregio idelîſlavSei-Tva di W ñ, _

:Di-07 dirconoſcère_'laì~Verita, del-tiostrrí-e field-ue dentaria?,

'nel ’che ’conſisté lati/era- umiltà lxcert’airnente nòn>~eadre‘m`-’

mo .maigin' preſunzwne’t...Per6iòi Mar'

racöornandati , .. o per-il ,pubblico-,ſharm `'riferiva ` î’ad altri., `

_e niente, ai ſe, tanza-lla ‘forza’delliî‘medicamenti' , Fon-alla

r .

i . Pax-Maddeléña'. beh? .
volta _chez imparaw grazie' dal Signore‘, pe'r'li Particolari, …

_potente_ interceſſsotrjzdel‘lafis.;Vergineſor `alla, Îpu'ra mſiilſi"

ſericordia 'dipio-.z EK-dice'va} il’ vero-,‘.ìpoichèf‘qiiestà ~ ſièſſ il

[fonte-,da Cura. n01, derma Ì1.l,j.b`e'nez,", Maugeri-_mezzo deîſuo‘i

‘cati *_-ſervi,-D\-p1ù ſe, p'er divozmrÌt-.rubavano i'llracciL

della Serva di.;Dio,-fpe`r_conſervarlijì-come-reliquie… ,ella

“-,‘~ .1; ..,l‘ ..-A ’u—ñ-.ſ '

non tanto ;ne acçorgevay,»che's-qprang‘endo 1-1. ripeteva',

dichiarando} ingannati( tutti"colcxto ,che ‘credeſſeìro, eſſervi

'virtù in" quegli“ ; nè 'ſi "t'ynifie'tavaz;Per` *dopo.‘.~,uria` forte':

ſgridata_fiel'Dîrettorez'che latzdist’e‘glieya dìxtal panna-54'

`11/‘g`i`usto` ‘tuttotgttjibuirſCez al- Qiof, e niente-za’ſe"..-'Ì*`iniſ:co 'j

{luglio ,. Capitolq ;col .ſentiriſente` ’della ‘Sei-’va .- i

i ceva- `;alſrlup;\-Pi›*_et}t<:›.réz fil. P* .Dr

v”il-nie- -Dib tutto; -llñtme fi‘îiſſfiffififidffe’ »ii ”Feargj rana::
GÎQ‘ÎUBñîîxìst-Ît—'îFariñä :‘410 '

. te .tdk-1*. rarità? riſphdçzmraflllùdéudo :con gçuestez ulri- L

me sfocia. Gesù… dd ſalſa; :luifvèra’z- .e'd‘. infinita-'iurniltà', ' .
V ſi i * ‘ \~ ‘.' i ,, ~ -- ñ', , '; ~ _,V.

- che :ha eur}th :a ſe tlmentezz :edv m alſo [013. “Vegeta" “ñ,
i i i l l ’ñ A'- . " . ` . ~ ~ ’i . y ñ

3J- h ;,H' "'í ‘r .‘\_ a* l) l* a "-'ff'x-T’. 'l 4.~'."". ' via' i' ,a

'. 3,.. z.“ -,*~` tap.;.4 ' *m Î -:‘\.` ‘ *’i il' E" T*** i“. *‘ "-4,1 *‘7‘ .i l'. ‘ſ- ~'

.z z . i e, k ',~- › —
~ ‘-1- Î‘r. uz‘ " .-.L. ~ r m ’r a, ‘r i "F ` ",- .

“ --‘-- zh; ".;°'-.._'~‘--+'*~‘..:,~²r › _` ‘-1, r .b ñ _,: 4,3., A r, ~, _ ‘ ‘ K:

’- e. …z …-51 ;rw-*z ,. :we , . « ,t r
_ ~ , .' ,ñ a ‘ -I 'fñ ,“r - ì- ~ ² x › , ~ -,- -^- ..

, x4- . ` :li- ,.4 1" ‘i A “-3". n ‘P . r; ~ - l

* '- (G ‘ ì ~ CA.

.

À

t

N



'
`

“..- .
\ . ..

« `~ - c

a
*\

r',ſi 52‘ - :VITA DELLAfsÉRv-Ain ma"

.v . 7. e, ~, '~ ..5- _N L .-l b i

. . .ñ -`ÎJ ' '… ›_ ‘ ,i

C‘ Azz-nuov- _XI'K--ñ i
-* ~-_ ,-'ſi V.) , . ~ ‘ . ' ,. ' ~

1 ` ,f j ~ _l 'a‘ ` i’ b . ' K: ` _ , ' -r . .* v ‘

“F'flvòrf,~‘_cîbt Wie-*ve la Ser-‘vo dx‘Dlox-gff '
_ÃäL‘S’i-Î'gnorcfi; '_ f— -f ,_-

‘\'› '- — `î

’.

~ a.

,Io-premio‘ dellaſſîvera' 'umiſtaTè ` il conoſcere' Iddio*‘p`iù

’ t' tla-ppreflo,liíoichè' ſi è’eg’ii "dichiarato di _voler conver
, hire-ñ".cogliv-um-i.li`, ‘eoìiñatjiſſñſestaír-lorö i”Îſuoì'Tegreti‘y e clelia

` ~’:rf'r'arſi‘zz- con “Cosl" avvenne "'alIa_ noli-ra Sei‘va‘di Dioſ

allañjq-uale il ;Signore ?fece del-le molte finezzez e favori;

-ra‘penclola iſ’ëiù delle .volte-'ſuor Tde’Jſetífi‘? e_queste, ‘gra`

z’îc illSig’norele .concede-Va_`ñ,rſſe per-‘- laſtra-,umiltà ‘-ſetrfpli-~

_ce5 e. per' ”Premio" 'del ſuo amoroſo patire perſſDioxIn‘- un

. Natale del" ,Signor-cz' partendo gia; ella‘ ſde‘lìl’f‘ attrazione ("apo

' ’EletiraäeìſcrnÎá-ta ‘nei *l‘étſit'o , ’Goſt per ‘ubbidienza coſtretta

g .adralzazrfi.`nellp;.'SantÉ-Nèxçe',ìze ?Po'rfa'rf colle ſue_'r'-na‘ní il

18,* Bambino-‘nel' preſepio-.LÎ’Fu-”tà‘l’e_ la-"dol’cezza Ade-li: amo

-ſiÎr'e‘,:c-he ra'fl'ra't‘tîa- èa’Î~`ſenſi ' 'a-ri’da'na':in-"proceffione , e” quel

_ ~ Brio-n ’Signore—:chenacqneîper amore-,lie ſi ‘molirò non"

di legno-,z-Lcom’. era' l’1 Immagine , ma"_nella’ naturalez’ñ
~ i miſi" came‘, cos`r* id d'é'poſé i1ella*_Chpañna, Hand'ó'fivi ſi

_ estatica per …più-tempo, ed ’ebbe &conſolazioneſrdi 'vedeî

"che-Gesù“ Bambinöbenet’lieevaì-'eflſia ‘ ‘e tutte le Religioſe;

È“UnÌ-tal ſai-tore le L,-ar:<:1`*ebbe` vie-‘più‘ l""umiltä , [Soigçhë-noſin

- ’ credendo a' ſe" ſleffa; ..ñ-ſer? :mont-rue' Direttive` Menfi-

i ;ignor 'Toi-rio"; ſoggiurxgend’o’diánon" Vtíleffiiwred'ere‘ffloicñë

'ella—inganna” i Còu‘feffor'i‘..LLaÎPìrude-nza’ del'Direr’tOrc‘Ta

.umiliòmoltopiù ,gridando egliforce, è' facendoſi ‘ſentire da

,tntteÎ‘leRçligioſeî -Cít crëdli'zſſei‘ m? che' gram- Coſi! mi

' bat' deus ,4’ the’ :I Sig-noie- -Èenediéfl 12,* è tnt-tt, le‘Relilgíofi?

Il 'Signore- È 'di 'bone-?571‘ miſericordia"infini‘tr—;ècnedice"fut"

ſi ’iQ-“d tim-4"”ttìÌ-Fu `_tantor ’ÌÎJOTOÎ‘G'ÙGHÌ Serva fdì ’Dio,

Che’ cercava ognìmezzo 'Per anni‘chìlarſ; ; e ſe aveſſe’zpo

‘L ’ ’ _ a ›. P', a.: ' _

4 _ v g I
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, tùtOfáVrebbeſfa‘tt-Ò il 'Emileyquandonellìa ſestad'ellÎAſcenr '* `

‘áione? aggrazíata dalÎS'rgnorej-_avedefla gloria: ;dellaQSS'

_. Umani-:adi Gesù in_ ‘Cielo, »andò ſubite‘ a ſotterrar-ſifſQt-7 ‘

‘to l’immondgzze del,`.›M-onistero‘. ‘J‘ az" . - v ‘ ñ

'-314' Per- ;lo ,“ù-.ñelle'Festivitä--del Signore-,ze della~~`$S-. '.

.Vergine fera., ſopraffatta-.dañîtal irríp'etor'di -amore,L-,clie`ñſve.' _

~ -niñva, e; [if-credeva* gia-vicina a"morire“,tanxo—'che-_leTR’èe ì‘. * ì

ligioſe'-ſe-'nejffliggevano;ed,una volta‘ chianjatoil
.fſetſofl-..ſiyestranrd’inarió 'il Pzſhffid Battiſia-ſiFarina,~coſiui'_“c‘he5 ’

`{ſe ſapeva fondo delFa-n_ima.,pter u'tniliarlaÎ inſieme-,ed- iti-‘ì‘

’vigorirla,dalle` languideſizzìe- di amore?, ier-dava²‘ii precetto

‘di ' ieuzag. eñp'gi l diçevales: ManiaÎqudnlene', ,-Plrëbè

- fee' 'que/le _caſe-,per"effeF-rompfltkg? ‘_Zſuqn'tgfeſ .Fe q?”
. ‘bum, :Fſm-’ie ÎBCHſi-gffiſe- lio 'ere-dò”: tft; ;empatifi‘am .3

flNo” fa: ‘Egrfipgtite,~fr]ſértoîñ, e (neppur’ _lb-romp’atiſco.,' Ed
ella bdnefiè, -oppPeſsazÒdaÎ’lang-.10ri3ñ- ſr flavvívava‘ _irel{:ſeìnſiti1“ſi

`‘.l-diſ tÎtszzat'_a_~,,-*` ſiñ' ‘ ‘2'., › -t ', P" -- "ſi '

` -, i , `Atleti?favori'-Ìe..aèenrrIaK-*a_VilìSignore;'col ſerie jappa

‘riìenſpeſsoda- {nat-'Brellaîdeſoflta SuorñMa-ria Franceſca( ,-_ ,

:Religibſa "dis Honëmiànore 'ſpirito,` efcaritä, ìehe- '154:Sefva;

`dia-Diet; ezL-Épptiwfficſſe …iii i’sta‘tg 'dij‘ gloria ila.“ ?con-ſortavs'
al" patire ”colla-vicinanza"della loro nniüneî i›n’-Ci`elò.~ì Ftîl 7

. veduta_ molte’…v`olteſì nellax Lia-'flame nel Coro'` uſcita. J

ì di~ ſenſi“;zea parlar-*2 col-:ſuo Sign-orefſclarñ'ando, "Amm, 4‘-- '
mamy-Sara”:- flrríflte‘iíñngfloì-e, cbr-*'53 {anali/.madre. ’UIÎZ

'voltazſstandoſ—in Cór01,,'ne' uſcì‘ veloce ñeìſconduſse ſeco' mel- .

‘ te Religioſe' in‘ tin'- àngol’deiÉnärf:*‘Móttiflnóocì ſia! cali” ‘

~ :o di-GflàññCr‘iflvç- gl'ſhi‘ùgevaſiëflcl _corpo- come‘ .ſe *aveſse

"voluto realmente chiudefſiñ in1';›quell"abi'ſso di. amore. j

' , - ‘Già fi’ diſſe-K molto _avanti-‘nel .Capitolo dëll’oraziónq:

~ffmentale,,,che ala—Èlquesta naſce *'l-arstrexta‘unione’ 'don-Dio, ‘

` la qnäle fi entra' in ſami‘lfiàricä’c‘ònëffi ?lui , e…,nello

, ` "fiato-di‘ricevere qneî favori', che :ſon propri_ degli amici.

ì Co'nfeſſa h'Servrx diDiO-in-ngettefaíſcritta *al ſuo* Diret—

. -!._~_'-' t ; . ' i tom‘
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` i ‘ſe in‘QÉstiìtçrPÎſÙi-Î;ÃFQFW‘DCÌÌÎÎSÌOMÌ &af-imp…cin‘qëaeìñaflg q

?Fammi di ì WFÌMÉ 'WM-.Uſe --flſ- giorno ,Trian `. laſciando. ;leghe

‘iſì"’4óbid5ſe" "n-‘ciſinbèlé’jfflſî 1.14 ZWÌWWÉÌA la SUPBWÈOÌ‘J’ÎſPr;

' ”WWW 5” “fl’ Me idem-'exam - Mar-again fair-mb; dei
Mazd/Zrzn., Quando. ;el-17a‘,cos`i.,ſc`rive-vaz›,ìñ$ra nell" 'era ;giova

nile, poichè_ ,dopoî per ;il morbo .apppkfimhqà ?mg

Più>ſcrivere-~ Quindi: crefsénda:nellárcegnèzìonç- di Dio, ,
l ÙÃÌZÎOHGÎAÉ

la. rì‘cdſezza tlc’rfavprìzñd'el Qielo‘zfle .nella ..più st'rettañ ,niìib-j
i ſi@ 601.1. Dio'a’fficchèspùòz-dirſi- chef-tutta.;ſa-ſua-wiçg* -fa in :

è'oçntùluzpvoraZioneìedàkunione eolysljgflgrffl -. 7;'… J; ~

~Hañ-*ëiſ9enam~'ruba_ffl lañ-xxotizie delli: affia- ſingolari ~
'9- 'mbffis i h“ il SÌSÎÌÒN lle fave' nella; ora-:rione7 :Anfo .-Îeſſa_

Iízxraſcondíva -z‘ñ een-ed ſWpfloaçva mana; :Divina “…Magna 7:..I 7,31.:

'Wli-.cèlátî- MH? weber-zomîellffldnza diſifogflieoſa con-f ,

ICQ-&Trillo; DìrettO'Wà ſ1' Trova-.così. ſcritto .- di ſialonng ſu*

' Naſi" Mutant-’l‘11 “la Pxìma età, delle‘ qìuali'nTebBe ?monza '

ſu” -› ’3t ſ°®-~ -a ‘ Mi ienóî-e? »‘1‘ *Saw*Wi ;Fa- da” km:

- 'Eſſen-idem);in-.ginoçclrioaej Per. {lo-ffipdzìo di, ma m; .3.-gag.

dif-’vg _iaffinjro ‘ijmvjòë,.insom_

Paräájlp‘ö‘fflmffl - di ’PW-.Petra carità non tutti

gléfatìtìéfflì j'ai-WW‘? “ſd I?, mi *vedeva-tutta di

i' Spin-"l’ TMW@ @4311;- ſzzez-uirtù , mnſflwudme "Pac“ ça.

.:iza;.,e4,~ umſilxajaz .7- ñ… 7 ,UM , ;7 › 7, …M 7.144_

:EQ-iuflaltrarelazione .di--qe fleſſa, ſcrive_ cosi’LNÉ-l ,

;’75 51'“ :iPffiſ-'ſiſ’ffio’ſc’äxîd ”Iſaf-’11774054, ”finemente S:Ettore-"a"

dáſ ‘VP-m‘ ’Pe-W‘ WWE; ‘avrei‘ .WiMax-'offerenti :una ~ i'iz- lui

(OÎÎÎflmfliî-fl,’tripu'refigtenſo »dai-op. *Per.$-gfljfzgwrè. ,,'z ,‘m-o‘ ‘fil _

'fl-W" WÎÎOÃ~zittſ`fliñ—-vrr,o: ſtrato di aan-'rà, 'rd-…bar‘dfltoí-gooja) a»,- -

madre-:ebèW 1450.30., .e‘SJgeorfl’ì-ui ffi di# ;Tgfin-gd@ hm. .

. fl79`iipfficbèſi®°ſ ffi‘” ÒÌÌ'WÉOFÃZPPTÉ‘5-ácrflxowëdel ;an-f”,

S”ſſìndî ìOPÌYQÎ5*g°íſ‘WÒ‘eä Morando!” pr'zſehzaódel'mia :Amzmſi '

'te-,M Signa”ñ…“Î'ÌWRÈÎHMÌÎ-jſhlëlſi ſM-,Ìd*.‘-gfldgvf,rmi_ La. ,1113. .
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united” -',. reſi-edile jmnioàile z, 91_10! capo‘ eb-im- per' lo

ſpa-zio ’di circa num, 'adottando ſempre' ìljsìignbfeffmzo

' potermi, muovere. Ed. in~*.qm/i‘o~_l~;flno~il Signori-ami bivani."

'thin- lui; e* *r-ra’rfſqrm'e‘nëejſoz in 'arni- guiſh ‘che-manda”

ſce-va ?MiTo/ſcrl* mio..,i-mefltre -flmvn tutta' in. ſul; o" mi di;

» ;ce-w: '3;"Gofl‘iç diſc-mr 'WMVHF-ìfléſſn miolÉodìÎm-nm- Manon”:

_ ſei-mimi”; mia—.L’amor-ñàzça'sìforte; c 'a Fri* conſumati-Ji‘:

‘ ”la finirà-,W— ,Lis-eſa‘ ſamjle-'-a.;me;jnè Pnoi7`capíre ,e dire,

*quelle ,erbe :pregi ‘ex-godi', ;Percbè'ìè FarneſdèH/t-mîz diviniffl

incomprenſibile., “f’ Î `›.;.-I‘›_`..Ì.'!~‘Ì i. - f ;zz-_.- ; i; ’ f

` r Ed‘ in: Ùhle'aì-ltföîsffliſ teneroÎcoll’ocjnioìct‘isl-ella ?ſc-rive:

Stflndo-ñflèmdo lì]. fidi!? nella immenſitè *divina ,abme`~ in‘- :in

immenſa-'reeennn- ,7471; S'xgnaìevrñi‘ In: 'dCtÌ'O- Cam figſíaj‘ Mib‘

cla-“meflbfflqmnto :imam .l Colli-mìíwmonñgì; Îbo fimrifirflm

ll'anímí* ”Is-'c756' È. divmn” {inkjet-2114.; -ma tì- ~boëamjóy (.7

ſamificat'a qune‘diéçm mi” ſpoſa-‘z raro-figlia Carli-dna… ì

‘que di”; fendi’. vjja ,' alzz'godraé ‘ben 'anche le… vere
-_ fonſolázìontſi; int eternoI Perchè- gíodmí ”H‘ff'fll‘fîlo è‘ di un

fidelffiinqoscSpoſoL :nella ;minne- ſad” fumare‘ .. Spero**

3 .dunque-*ſempre ,ing nigi‘,- ç ”mv-ame” »ama-1a

. ſcó'rìl Ma?, *mmmſiojjzffiië mici-pinegſafripóſstflinírt;‘ Cavie`

, ſolari: ala-mmc; ;andà-iniziare «per M-cnsta’diaz, *gu'daz pad”,

‘fil-mſg”efi-àtello:. 22??" -‘- ~ ‘ -,. x 'u 4.31!.; ~ -

K 'Or-*chi` è @infiamma-.vo ebbeìîìſi’milí coùſblàzió~~~

ni cliestaſi., e dia'efpwfſioni ,fdìèamqrezprofferi‘çedall'afleſd

' fa; di‘ '-'GesùÃzMi eli ;priſp‘onde-'ſehe'ñflffiſogni eſſeth

‘fedelmente,- e: ſempreñſafltò .Wan-ri Bioetica‘ antenati-aſma ‘ ~

-ííoñ unaçìolta ,. ’miſi, "grazie-5.:. MèìñìÒLÎ-rifiiglièñ :al ‘contrario .

",ÌL Signor ‘lddìd""’f&' .limiti anche’ v:1t: più "miſera.- x,

…hifi-iſpeçcatorì ',t facendo‘ ”affiora-‘Dna‘er cioe# ›

vide- S. {PieîiëoañQüeſtoxSà- ApoſÌ-oloñ &YW—Îm giarim

&m'è; «'el Signbre 'raf "1.Ìin"esta{i,- e , @ſiena-venir àVaní’ -

ti ;dal .ento-m le’ ;0- pieno. ar.. animal-i* immonrfi‘ a; i

~tina ’Voce’ 'enel diceva‘:- Oçääi e‘mpgím “E-gli rifiuti-ava" e

` a, ſ ~,.,_I
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p‘ .

diede-faranlîd iiÎSig-noreóg-li riſpoſe-,z .‘Èipçcfl'iofieñ dm

527,11” 'mt-Id cbiwr.`ìrnm0flrzio.54flCOSi appunto.. non. èſſuna

ſol volta4`ma--~più,t'che Sngre --ha fatto. co’noſiîerecorr
celesteñrchiaèezzaì- ,a me peccatoriegiche io ſentiſstato (tn-..ris ‘

cettácoloz d’ziniquita per ~l~i ;ed "eg-li hat-…coi

- ‘vg-{to colle-fue‘-níijſiíricordieffi mi ina—eletta@ al ?grado di! ’

{no ſervo ’-ed,;fibchë .figlio. ' Queste--zefl‘aſiì-non _'ìmancanoj31ng

anime -p’eutiteî, .che~ ?ſi dannmauîerezione..,ed-alliff-atner’di

‘ ‘Dio .z Alrì! ~chezclddiolcò troppo, ricco nella MÌÎGÉÃCOI‘CÎ‘B5fiff

in favoriee i‘cenxzeçtiti peccatori:: -‘

,Per :'Îitornarelſaziîfatti della' favofi‘iañhdstraf Serva di_

Did z” ſpeſſe VW. le; continuavano _tanto- ,leT-alienaèzioni‘ de’

fre-;My ehe @ava ‘Highline pezzetto ,giorni ;interſ.,.,. e‘ viveva'
.colla ſola zCornuniot-te;'e*~ſe-`ſi-;le @Religioſe le _parla-Vano,ellzy

“ non_ intendeva;- H—zgreeettîg-çli "übbiçlienzaz‘ ſirimet-,f.—tevaîrnel- pri-miefro'iſgo Retour-'11:13 ;ali alienaìeioni il: BigM-j

#6?“le maniſestavgi 'il-biſogni,--delziproffimo,.ñaecio .ella ‘he' lo. i

aveflſie prega-My” @WHENDÌÒÉHO ‘nel-Monist'erola -

'Religioſe SuorzAngele Ter-eſa .Refleie3- ivi]- por-tata? dalla*

madre, e, vfé’stita …dellî-.abitoi‘cén-troî, volontà, aſtra, e ma: per

Voto ſarto-dalim detta n'aadre.- E._~poichè *lim ~ivi Îcol ſo

lo corpo', loſpirito ſièſflfivfüñîiídíÙ‘flS‘flÉOf—sedi attaccato al"?

la paſſione .di .un amico , e determina-to- aveva— "di ſaggi-r

di. in:: Ecco in".una ,notte -la'i dizDie- Su.0r:~*Ma-1`~ia

Maddalena :ſl-ande :lia “ora-zione ,‘fed‘- .—;afiraìtta ,Li-:la ’ ſenſi) altro‘ -‘

vide in; Dio, ñ’.a---c,-‘osñ`1’,aiſ’ti’ſa—tmñ` corn? eràzííſc’r ‘dalla

-eelocitaf‘ìſe-nzaî alle-;Religidegeh‘e la, guardavano,

_poi-;hei CYZÎQWÎÌ-fficidfnfflíſülíñîlof, ;ed andavano iti-09:04,; lì

per-nè‘ alla --flanza della. Religioſa— Ra‘velje‘;_.—.oi` la,…p’or-ta-,üeh'e

Rava _ehiuſiaît'dañ -dietro,-- fip-.aprìr dalla. Servav di Ì'Dio,la q-u‘aſi

Beni-.lume- in' ;una;m*ano;. e cel’ _Crocififlo - nell’altra; ie
'parlò 'conflcheîalta _ripetendo .leiìparoleſiäcches‘ »il .Sign-od,

- ſe. _dirzev.ſ_a‘›-air.v cuore:. _"Peflquaſ ` mori-m ?Mi _PWÌ--Î‘ü‘ddh‘ó’ `, e:

[Meier-‘mi, ?oland0fj;-uyzîre,~cm WarWizzard‘ ‘detto ,ſt

t.; * ‘ ‘ ` , "- ’- - riti
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ritirò,‘e que-lla Religioſa sbigottita conſeſsò a tutt-eleRe-v

iigioſe il ſuo penſiero conoſciuto ſolo da Dio, e ſtoverto

dalla Serva di Dio. Quindi ſi diede a buon partito, la

ſciò l’amicizia, e menò ſino alla morte vita eſemplare..

E poichè “nelle astrazioni di ſpirito la Ser-va di. Dio par

lava volentieri eſortando, ed ammonendo talune,` *le ſu

proibito dal Direttore ‘che in tale stato diceſſe cos’alcuna;

ma poichè all’opposto deſideravano di -ſentir dolci `coſe di

Dio,‘eon altro ;precetto di ubbidi-euza alienata da ſenſi

parlava con tal fuoco delleè coſe del Signore, che .le Re

ligioſe non “l’ avrebbero maitlaſcìata tacere . '

A tutto" ciò ſi aggiugne, che il Signore molte volte

le ſcuopr-iva l’interno delle perſone , che le veni-vano a

parlare, come ancora le 'tracce, e l' affistenza del Demo

n-io contra taluno. Atteſla D. Vittoria Pannone., che eſ

ſendo stata eletta-Badeſſa,mandò dalla Serva di Dio acon

ſultarſi, -ed internamente amando tal poſlo -mostrava a lei

di non poterlo e volerlo accettare. Ma la Serva di Dio

chiaramente le -diffe, che ani-ente ſem—ivano quelle ſm

zioni, e che accettaſſe il carico. Un’ altra volta‘ ritornò

DVittoria a -ſar le ſteſſe ſcuſe; ed ella con pìùfranchez

za -le riſpoſe, che aveſſe laſciato questa umiltà finta ed

apparente, e che aveſſe ubbiditó. Come infatti avvenne.

E’ancor vivente la Religioſe dello Splendore Suor

Maria Irene Fajella, cugina' della Serva di Dio, chiama

ta nel ſecolo D.Roſa. Costei veniva"ſpeſſo al Monisteroa

trovar l’altra Sorella, e veniva configliata dalla Serva di

Dio ad ammonacarſx. Non ſu mai poſſibile il perſuaderla.

Finalmente la pregò ,che dimoraſſe nel Monistero da Edecan

da per meſi ſei: cos‘r ſu fatto, e neppur ſe ne invogliava

_di monacarſi. La pregò per altri ſei 'meſi di Etlucandaro.

Fu ubbidita , ma ſempre con reſiſìenza della v010ntlt.Fi

nalmente venne il fratello dell’ Educanda per conchiude- _

ſe del 5"!, o'del nò . Stava la Sert-audi Dio ſeduta nel

H Par
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Parlatorio, e trattava col detto fratello a perſuader anch"

eſſo. Ma la fanciulla stava dietro alla Serva’ di Dio, e

da triuno veduta faceva cenno di— nò al fratello. Ah! che

il nemico infernale non può per lungo temponaſcondech

In un istante la Serva di Dio preſa da lume ſuperiore ,.

_ſi rivolta in dietro, più'- per reſpingere il Demonio-, che

perſuader< la Educanda., e con imperio diſſe: Tu dici di

nè, e lo Spoſo ;i "w-ik per ſc: tra pochi giorni ſm; mr

” di Gesù ?Così ſu, Dopo pochi' giorni la detta giovane

moſſa da un vero. amore del Signore, riſoluta fece tutte le

premure per ammonàcarſi, ſebben il fratello non- voleva..

E ſu poi tanto‘ amante, ed imitatrice della Serva diDio,_ "

che lo steſſo Demon—io la perſeguitava. Di fatto eſſendo

informa. la Serva di Dio, ed inabile ‘a camminare , era;

dalla cugina, gia Monaca ,i portata in braccia dal' ’Coro

alla cella; quando costei ebbe? due urti *ſenſibili _da dietro,

ſicché' dovette sdrucciolare, e- deporre il peſo della Serva

di Dio, la quale accorsaſi— della perverſità del nemico.,lo.:

ſcacciò via, e ſenza verun danno, anzi con; allegro riſo

andarono nella stànza..-’Dell,e .molte predi'zioni, fatte dalla,

Serva di, Dio ſe ne riſeriranno alcune in fine della vitaa

Quando ſi _ama Dio davvero, ,e con diſintereſſc,come egli

ci ama, all'ora egli ci tratta da ſuoi- amici‘, e ci ſcuopre—

i- ſuoi ſegreti, unendoci- ſeco , come fi dita, nel (Ia-‘Po ſe-ñ

guente .’ _ . - ` e

/

c A P' o ' XIII..

.Unione della Scr-va di Dia col' Signor-c…

L maſſimo de’ſavori, che ricevette» Sùor Maria Mad-.

dalena dal Signor Iddio, ſu l’unione del ſuo ſpirito

con eſſo Dio, che l’aveva preſente ,~ e la guidava , e le

parlava cuor a cuore, Chihen capiſce il ſenſo del Vangeldq

' l
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di 'S. Giovanni,che incomincia,ln Principio erat' Vrrbum,

conoſcer‘a bene che il Figlio di Dio come luce infinita è

preſente , ed illumina , e guida ogni uomo vivente , ſia

'Cristiano,ſia gentile.Ma oggi incarnato come Spoſo della
Chieſa è l’ anima della `steſſa Chieſa , ſiè preſente in tutte

le ſue funzioni,`egli prega con eſſa,egli predica ne’predica

tori,egli confeſſa ne’ C0nſeſſori,egli loda Dio Padre negli

uffizj divini‘che ſl recitano. In ſomma egli è lo ſpirito,

la vita, e l’anima della Chieſa. Chi ha questa jſede,vive

unito'con Gesù, erchè lo conſidera preſente, e ne imita

le “virtù . Or queſta fede viva aveva la nostra ‘Serva di

Dio.. ſin da ragazza , quando stava le ore intere avanti

Gesù Sagramentato, anzi ſin da bambina nel S.Battcſim0

` -flr’penetrata dall’ amor e cognizione di Gesù . Quindi

avendolo ſempre preſente nello ſpirito, viveva con perfet

ta unione di cuore,di volonta, di deſideri con eſſo Gesù,

ed din” eſſo con Dio Padre-Ecco in breve il dettaglio della

vita de’ giusti. Beato chi acquista questa fede viva in

Gesù’ intimamente preſente alla ſua Chieſa, di cui n’è lo '

Spoſo indiviſi'bile .' Quantogiova alle Religioſe l’ eſer

cizio continuo della preſenza di Gesù ! equesto appunto

ineulcano i ſavj Direttori. Or quai lumi e notizie ne ,aveſſe

la Serva di Dio da questa unione , lo ricaviamo da’ col

loquj fatti tra eſſa, ñe’i Signore, o nell’orazione , o nella

S. Comunione , regiſtrati per comando del ſuo Direttore,

che qu“r ſi traſCrivono. . I ñ

Le diſſe una volta il Signore in tempodell’orazione:

Figlia mia, io mi ſan tanto abbaffiro, ed umiliato, C/ÌC bo

preſa la natura umana, ed [70 ricevuto il .batteſimo. Tutta

:la mia -vitfl è ſiam un eſemplare di MMÌÙÈÎÌ’ÌÌ abjezionc.,

c la morte piena di di/Prezzi, ed avvilimem‘i, in preſenza

-d' immmfi) popolo. ,Quando poi/iu' eſaltato call’ .Aſca-”zione

i” Ciclo, non ‘vi erano che i miei ſoltanto. Devi m dun

que cam mi” imparare ad umili/arti, ed a .godere in mezzo

\ , H 2 ”gli

' l -
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”gli avvii-"imemi ed abjezioni, fuggendo ogni moti-vo ſii-'vir

uaglorifl, e ſuperbia, perchè’ can‘ rice-verdi da me ogni be

m, e conſol’azione; e godiniento della’ ſalice eternità . Ed

in un- altro colloquio le parlò -i‘l Signore cos`11Perclzè mi

ſei Carri…, voglio da :a Piſa-”dio dell’umilñtà, I' a-v-vilimcn

fia., a dÌſPré-zza di te [Ze/ſa, c la cognizione' della- ma pro

pria- miſeri”, affinchè poſſa i0 avere rami-*mi motivi di ſia**

lizigrmi nell' anima tuq;èd affinchè m Puffi incoraggirri nell’

;ſercizia di ”fi 'virtù‘, ſeguimi l’arma della tua cara Ma

dre Mkria, la cui *uit/t è‘ [Zam ricolma di avvilimemi , o*

diſpre-vsz'i.` E perchè tu; fi ſei dichiarata ſua diletta'figlia,

:l'a-vi i’miMr le 71;: ?virtù ,- ed imitatgdo.- [fl 'vità, di Ill-aria,

mi; k tua Madre, zii-verdi ſempre zmim con me..

'Con ragionedunque la Serva. di Dio stàva` in con

!-ìnua .cognizione del .ſuo 'nulla, e dipendenza dal Signorc,.

provando un acerbo diſpiacere allorché ſi, vedeva. lodare,

o stímare, per* forza‘ delPuni v

Dio ſolo è degno di onore’, e gloria. E poichè studiava—

all'intutto imita-r [Turni-hà dana `SS. ?Vergine , il` Signore*

-in altra occaſione' le diſſe:. Figlia, qucstayviriìi mi è aſ

ſai- cara. Rifle-tti che i0 mi fia'. uomci nel!` mito, in cui mia

Madre era firma, cd nutella ;` e fàçendomi ”omo ,, divenni

ana-[ie io ſervo ,. e meſchino; uè'- ;i drve- Perciò recm* merz:

viglia’-, cfiedio *valli naſcere i” 14m: stnlln ,, eſſer circonciſc,

quant”on a ciò non. ſarei. ſiam obbligato; *valli tanto pià

tira, e morire finalmemç ignominiaſamemc ſulla Croce cap

meſcbimm eſèrvo,arteſo ‘miogiì-ſano figlio di una Ma—

dre, che fi era anchg’dícbiflram ſc/Îia-vfl, e ſer-ua, e -vòlli

anche morir da ſer-vo, tirata dall’amore, che 'verſa, l’ uomo

awañ conſervo-zio; avmdomi perciò.: caricate tutte le pene E

lui dovute. 1

In premio 'dell’eſercizio dì- questa virtù. dell’. umiltà

`Îl Signore l'e ſece- un giorno questo regalo-z dicendole :

Maddalena., ridi il' mia infinito amor: , e ca”- que/Ìa uni

ſco

one Con-Dio, conoſcendo. cho `

\
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ſeo- i! tuo; affinchè j-GÌÌÌPTG 'mi ami: con amore_ infinitotElla

ne provava gli effetti,etdeſzderava= ſpogliarſi' della uma

nità per unirſi a Dio, colla vita ’de’Beatió‘ _E volle ii Sis ,

gnore darle un ſaggio‘ di questa vita, con dirle tre-parole:

'Ame, ripoſa, e custodzsti. Ella non ravviſando… il ſenſo
della ultima voce, il-Siguore le_ replicìò: Ama., ripoſa, e.

‘cu/?odiſei i miei ſegreti, tenendo occulte”; qnanro- a :e co-;ñ

› manico collmcn/iodia‘della umiltà"; che ſani' in thin-ue del

cuor tuo, mentre iinizerfli anche-l’umiltà mia‘… Ed io mi

rompiaceioſomnmmente nel veder iÎanime piene-'di umiltà',

ed inîeffe rino-vm le mie ddimie, emag'giormente loro_ co

' mun‘ieo-i miei ſegreti; Vaglio dunque che m. cnflodifl'x. call"
umiltà i doni: inie'i come gioje prezioſi-ka _ ſſ

Or ella* contempla-ndmdit continuo l'umiltà 'di .Gesù

cos`1 aff'abile coli’ uomo, languiva di deſiderio di: vederlo

amato, ed inſieme conoſcendo la ſua miſeria , ed' impo

tenza a riamarlo ſe ne aſfliggeva.. Ma il’ Signore non ſl;

ſa vincere di- corteſia., ‘e le— diſſe in altro colloquio: ,Spo

ſe amata, offer-va ſa renerezz’n degli ſpoſi terreni. Loſpa

fi) Partecipa-quento-Ébfl- alla ſu:: dilettaffioſa ,.ie comuniee-ì

lmfim- grandezza”, ‘gode di vederla ſatin padrone de" ſuoi

a'veri, e ricchezze, e come tale Zefa-comparire. Cori bo

feno- io ,aſſumendo l'a ”mm ’umane per* arricchire. 1' uomo~

*di dani, e meriti, e mi compiaecioz 'vedere anche re -grnam

'dell‘eſſer mio, 'e zie-’meriti miei. A~ ciò' riſpoſe la._Serva.di

` Dio: Signor mio` tutto è tuo; perchè, io. conoſco il mio ”uk-ñ

ln, ſchifezze, miſerie, e. peccati: e quanto. pià- godo' _di -ves

der-vi- eas) immenſo, ed~ infinito nella potenza, e bontà, ed

in 'tutti i ’vo/hfi attribmi~,’mnio-più-bo-moti-vo di eflerdí

*voi innammornm, perchè comprendo ‘il voflra ecceſſi-uo amo-ó

ſe, ed. i‘miei grandi. dum-riti, per; `mi;cliccare-‘bel, nulla e.

've i rice-Duro, Pur ſempre --vi amerei, pere/fà' flm in- 'vai

steflo ogni bene, e- godo nella-voli”: carità-compincendomiſi

di 'vedermi anche. degli altri amato,ze vorrei che ~ tutti 'vi

.am-‘[4
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anta/ſero, e ;oi onoraſſero, giacchè* ſente pena infizffribile,

quando non *vi ”eg-go amato , e ſer-vito dalle *vo/ire /Zeſſe

.be-”eſitate creature , mentre ia m'i *veggo ricolma di ſchifez

ze, e miſerie, ma vorrei poterti ſempre amare, e ſervire.

O Dio quanto {ie-te dolce, ed amabile! _Quanto più

'l’anima evacua ſe fleſsa, conoſcendo '- il ſuo demerito , e

.miſeria, tanto più ‘ü Signore l’eſatta, ed uniſce a ſe.“Ec

co come il nostro Salvatore Gesù le parlò alla Serva di

Dio nella conoſcenza‘di ſe steſsa: .Quanto mi, ſei_ cara’diñ‘

le!” ”ſpoſa ,w quanto mi gradiſce il *vederti cas? avviliml
T-i ‘adam-e‘ perciò’ con tutto ’i’ cflſier ’mio, a guiſa di un 350-_ i

'Urano i, "che inwagbitofi di una --vil contadine-lla , l’adorna

"di tal dominio, e figaori‘a, ‘che gode di "vederle poi la mae

ffiì .ſulla fiorite ., :dandole un pier; diſPohÎſMO nel ſuo re

gno», *locrb'è v”aſc-”e da un perfetto amore, che nel ſuo_ cuor

fi annida… Jo ‘Perciò 'ti conſervo un amore infinito i, dichia

randozi mia amata ſPoſa, per cm' ri .bo tolta dalfango dell’

eſſer ”man-o, e fi [70 partecipata la mia grandezza , e co

me'ſpoſa vri bo adornara- colle,.prezioſe' gemme della miam

‘ vir-ì. Queste voci di amore ‘vieppiù annichilando la Serva.

di Dio, e vieppiù unita’ -col Signore eſclamava : Signore,

vnon 'capiſco -come wi <vi degnare'cſ innalzar;queflo putrida,

'e miſerabile fango, qual io ſono. E”l Signore le riſpoſe:

Figlia'mrra e‘ opera dell’ amare, che ti. [rn-rendi!” mia di
-Ì'ſſcfll figlia, :è »per cui-’tifamo con amore infinito, .e

:ſue/?o ‘è ;il moti-vo, -per ‘cui ru `non pmi mai giugnere a ca

pirlo. Ma* -voglío-:elre ti* flimi come .morta alle coſe del mon

do; ed &pera-ſoltanto :in mel, e per* me: e godo *veder-riav

vilira, ed until-ina, xe :quanro Più niente Lai del tuo , ran

1’0 più :i arricchiſce colla 'pienezza della mia grazia ,-e coil’

;ar-dure dellaenrieàyebe‘fi tendono‘ bella , e ricca dc’. miei

”ſor-'xt Î ., '. ,i . i,

' “Q‘Ù rifiuto Îche’xognun 'adi noi vorrebbe entrar in

confidenza con Dio-,'Òe‘parlargl‘i ſola ſolo. E perchè. nò?

La
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La ſh‘ada` è apertaſ ed 'il' Signorè per›ſimezzo de’ſcrviſuo‘*

ce ne dà il mezzo; poichè è così-'affabizle, e domeſtico .i

che non_ ha portiera'per chi’ Vuol'- accostafli a parlai-gli f

ed è apposta diſceſo dai ſuo èiono dei Cielo,ie ſ1 ‘èſ'fattç

ſimile a noi, per trattate; ed albergare con noi . Or un

de’me-zzi tenuti dalla Serva di Dio, per cui; giunſe alla.

ſtretta unione con Dio, fu io ſcrivere, e notare i-lumi,

che riceveva dal' Signore nelle meditazioni, e regiflrareyle

riſoluzioni ſopra di eſſi“… Questi lumi,o verità,che'ſtuoprç

Iddio ali’anima, ſono gemme di Paradiſo, di cui: gli; An

geli ne adornano la stcſsa anima per farla 'comparire de

gna ſpoſa., e confidente di-í Dio ,, purchè però fiano colla

rifleſſione radicati nello ſpirito. Apfunto il notai-li fa che

ſi conſervino in noi. «No apporto-"quì ’alcuni di quaſi-i lu
mi, e riſoluzioni ſcritte dalla. Serva di Dio nellavſu'a gio-ſi

vinezza , che- appartengono all"~unìon’e' con- Dio ſolo» ' ul,

Viva il mio Amìore ,. e la’ſup glorie ſempre, per cui’

il’ tutto ſia ,A e di Mamma mi:: cara carmxlotnienre offenſi

-vo , mondi-’zu del Moni/Zero“, ge” anno“17oſp. 'baſata-‘o

_ “gli. derrizj ſpirituali , ſam' dal mio in CriflaíîPadm'a’ 6

di Ottobre. E nella prima ì/ìmzione ha Propoflo-evlla'divi

”a grazia di le-vflrmi- in, que/ii* Senti Eſercizj ;la igſermitàz‘

-cbe bo nell’anima mi”, ed in particolare i’ amor Proprio; e

”on ho d’ .were ”è volere-,nè non ‘volere più’ in ”imza coſa:

ma bo da. eſſere morta al mondo, CìOè',ld-Ogfliſi- onore e fli

, ma di eſſo, ed alla carne, cioè alii proprj ſenſi, ed* a-m

fleffa, cioe‘- alla propria volontà-,Ed ha da *vi-vere ſolo i”.

eſſo mio amore, e per effo, e eon`effo. -' ’ ,

E perciò mi' ho anche da levare e *vincere ogni fiſſo”

n umano,_*e fare il tutto quantoeſſo mio amore“lmòiî ſm’

za di ciò‘. Ed anche-bo ffnposto di* non‘eſſore‘fiü "ſſa"

mm nel {ii-vino ſer-vizio; ed in ciòìebe fa?, "iron giá com

710’} 10 faceffi,meſfarci applicata,eor`i ſer ìl :mio aweidi

Dio con~ puriníì, d’ intenzione., e *vive—re Min-ia. H03Propqflo

flat:
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ſ/iflrſemPÎ-emella mi”. celin~,cbe è quqfi Cielo,;ed in Parri-cola

<re ritirata ſempre fiere,…ed abitare nel costaro del mio Spa_

fſo caro, nella queſti-:115‘ da- niunofmi ,può eſſer impedita ‘lo

~17a”; _-ſgmprè, fl‘è Può eſſerJoha. V» ,5

7 ſano_,anfbg\pmpqflto…di tb’er Onur-mi gli occhi,

rl’ orecchie-’Pcl’odornto, 'e i'l 'gu/io, -e il tutto per dare, co.

45,3 fialſamo, 'odore’ al mio ‘Sigmafi-…come-rouole… e deſidera,

’ed’ `l'a-devo., -e i’cubbin’ieflzng--vnfleq Ed ho ;fatto and” pra.

‘po'nirnenro‘diñ--effere morta afferra al mondo , e viva .ſolo a

-Dioçe‘ c‘ià 170 anche ”apo/Io «‘nellfl‘Mf-?ditazime a’clfine_,de/Î'

flOMOWíOÈ: di edenipire il mio ultimO fine, cioè di eſſer mira del-mio

creatore,;dn‘ezii il'turto bo ricee'uto.,.e-ricevo , cioÈJ’eſſere, 1mm.

3-4, ,e qema, ho nell’animn`,~e nel {or/79;“; ed in terro'devo

.zed` 3”" :fido- -flſ‘lſ ”PPHMM ’j‘ P” "172’ d‘id- ì” "ff" ſ9!” '5°

.da iui-Ue” ‘per filfîflí²i’etBTnÌ{i-Î, per -cxri ;bo ’-ſxſſere, e pei-ciò

JOJFÌ‘ZO., 'Benedirlo.,~_.e :ringrazi-n'lo, e enim-lo de ,qneflo PH”

ro, per 'inizia' ſecoli de’ ſecoli ,in eterno ; e ñpeñr ſuo mnare

no da effere in‘ eflb inchiodato egñcrocifi/ſz z, con ”onldvere

rin ninna caſa :Piſi *VOLO/‘ita .773’ WH‘ ſPiff'mlv‘» ”è ”f-’l ’3”’

Pomz, ;kosì ſtare fango nell’aridirà e. deſolazione. , quanto

nelle ‘conſolazian ed indifferente in ogni-'coſe, elle .eſſo. 4mm'

.re di me fa ñ_e- diſpone!, 'neurone-1 'vivere .o mori-re , conic

7””, ſia” ›iflfffl;ma--9ſi-bu0`ìza.;’6052 nell'aver legu‘ida,-e tan

,o `MH? affini, come del _Pecci-e di niente mi bo da »lamen

.fm-z., ma minha da fiuſizre , nè replicare , m‘- air-*epormi e

Wimte’nè\,fl`mffun05 mn ,vivere [010].” Dio ed affine

ſa ;a …Way Per {artiojnorrm Niente [10 da cercare, nien

;e deſiderare', e niente volere;fuori delia-.divina poema, e

di ciò ’che eſſo Amore .fa ’e‘ diſponev di me, com’ñèdi meg

gior :gloria ſun. `_, - ‘Nn .z ,

…Ho filtro anche ’di nuovo _PVOPDÎZÌMEÎÌÌQ`,"_V rinunzia- al

mio Beneñ- dj ,tune me,_/Zeſſa,,. 'in .paranoie-:e ,delle propri.

«volontà , 6/16' non Il‘ ho d’. avere ‘in, ninna ſco, a più, nem

meno meſi’ andare` al Paradiſo; ma_ paeſi-e più volentieri ogni

‘ Penn,
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Pena, anche .d' 1njerno in questa`-vita, per quanto Piace al

mio Bene , che aver il Paradiſo di mia .propria volontà.

ll Paradiſo mio ;ba-da eſſere’ la lvolontà di Dio, e dal Diñ'

'vino Spirito ſpero‘ di eſser 'guidata per ciò ſare come :le-vo,

ed eſso 'vuole', per gloria ſu” ſenta niuno proprio intereſſe..

Hoó-ancbe ſarto proponimento di 'non mirare, nè ſenti

re, nè parlaredi quelle coſe, benchè giu/ie, ma' che ci a6:

propria ſoddisfazione, come a dire del mio in Cri/lo Padre',

e -di tutte le altre -coſe, in cui 'vi fu/ſe la mia *volontà

E quando ciò non Poſſo fuggire, nè impedire, applicarmît

-colla mente, `e coll’ affetto nel mio Amore, a .cui ſolo a.,

da ſervire, ed .amare come {le-vo. 1

H0 d' aver ſete del Divino Amore Per acqui/Ìarne

aſſai; cbi più deſidera , avrà ,Ho propoſlo .di eſſer tutto

fuoco., e di cſſo Amore ſhlo parla-re, ed ‘aſcoltare , ed cflo

ſolo a-uer .nel :cuor-‘e, `per_ 'vincere ogni riſpetto umano di crea

tura , the' mi poſſa impedire il mio, obbligo. E quando il

mio Padre in Cri/Ze mi nominerd creatura’,ñſe mi darà li*

c6712” , gli bo 'da dire: Padre mio non mi Parlate più di

creature,,nè altro nominate-mi , ſolo il ’ mio Amore ,ge/(Jo.

aſſai .di ogni menommparola o penſiero., e della ſua cara

Spoſa.. ~ _

Ho anche pupo/lo -di vincere ogni rifiàetto umano nell'

amare ed operare per il mio Spoſo amaro, ſenza altro fine

the a lui ſolo piacere, eſolo star nel cuor di Getu appa/l

_. fionaro , e di Mamma mia addolorara …Ge-,lr mio re ſolo

voglio amare, a xe ſolo piacere, e non bo da ſar pi?! come

divcioccbë dicono, e giudicano di me le creature ,* ed ant/?e

nemmeno ho d’ a-ver fine di piacere a c171' ſia in luogo di`

Dio, ma ſolo far la ſua ubbidienza, e poi il tutto fia eo-_

me il .mio Amor-e vuole; anzi J” da godere ſe _degna ſarò

di effere dal mio in Cri/lo Padre diſprezza”, e colpe/Zara

ſotto i piedi, e che mi trani e ;eng/ai la peggior di entre,

tale quale fino, e cos) mi faccia trattare per carità da rut

re,
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te, lm/Ìandomi (be mi tenga per carini, nella ubóidienza e012

’far di me. ciocche-vuole.. ' ²

Non -Éo da pretendere , ”è 'volere giammai in ninna

coſa , [iena/2L“ ſpirituale , la propria ſhddisſazione e conſola

zione-,l e [lima, ed onore;l ma* ſolo in- ogni coſa- la ſhddisfa—

zione, e piflrere, e *volere del mio Signore , el ſuo. onore e

gloria come ſi [le-ve, con /Ìnre- ſempre in ogni coſa indiffe

rente e raſſegnato al divinowolere ’ed all’ubbidienza. ’

Da queste ſa'nte riſoluzioni ne apprendiamo.` quanto

ci lia utile i‘ indifferenza. ſpecialmente_ colli Conſeliòri,in

non 'voler compiacerci di eſii loro,mav alla'ciecax ubbidirli

riguardando' ſolo in eſſi la perſona di— Gesù` , a cui e nel

tempo e nelſeternithîdobbiam ſoltanto artaccarci` Di più

ſ1- oſſervxche la Serva di Diocercava‘sſuggire ogni abba

glinmento della vista. dell’anima. per mezzo delle creature

A propoſito' avendolo degnata- della ſua viſita-la Regina‘

di Napoli Marie… Amalia ſpeſſlſſime- irolte , cercò ſempre

in_ grnzia, Mafia Maddalena. che non. entraſſer'o. uomini, e.

Signori nel Monifler‘o colla Regina-;come in fatti ſu eſau—

dita` v,Per terza coſa fi~avverte che. \la. Serva -di Dio era.

anche indifferente nel patire; come le avvenne, che stando

nel‘ lettoimmobile per) l’apopleffia,cercr`) la. ſÒrbice ad una.

Converſa4C0stei non la ’trattava mai con carità, anzi con

diſprezzo ediſpetto,ed in questa. occaſione‘prele la forbice ,~

e** con violenza_ gittolla. nella. mano ſana. della Serva di
Dioſi, e la… ſeri a ſangue `, restandovi attaccata i nè poteva

trarnela coll’altra. mano attratta.. La ſorella Maria Fran~

ceſca, che flava ivi inſerma, voleva ſgridar *la Converſa ,

ed accuſarla. alla Superiore, ma’ ſu. proibita. dalla_ Serva di

Dio, che compariva colei z anzi la_ regalava ,, ed amava‘

con tenerezza.~Lo. steſſo. faceva. {nando cra daialuna. mal

' trattata, con dirſele che~ ”ce/ſe, come vece/;ieeſen za `.giu

dizio, inutile ed inrflpru'e‘ diCothinitcÌ. Quaſie- abiezioni in

vece d’inaſprirlaz l’ ajutarono a. ‘ſcuoprir-la propria miſe

_naz
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ria , e -la stringevano viepiù con Dio…, cite `è tutto tuor‘e

cogli umili di cuore’. Quanta forza_ñha l’ union con ` Dio I

tutto ſembra ſum0,’il patire è niente,il cuor è libero e

, contento,quando un’anima unita con Dio vien guidata da

lui, appunto come gli aquilortiñvolano in alto ripoſattdo

ſulle ali della madre'. Il mezzo, dunque 'dell’ unione è`la

meditazione, e ſcrivere i lumi di Dio colle riſoluzioni,

imitando la nostra Serva_ di Dio ,che ſin da ragazza. 'da‘

taſi alla meditazione, tutto ſcriveva, e rileggeva, edeſe

guiva. Aſſai più giova per la detta unione-una ſede viva

in Gesù , che inviſibilmente~ ma efficacemente opera -tra’

Criſliani, avendoci promeſſo‘che eglitstnrebbe tra noi vin

mezzo, quando ſiamo uniti pel ſuo vonore e gloria.

L’eſercizio della umiltît e cognizione della -pìropria

miſeria giova-.anche moltiſſimo per. attaccarſi.'a.Dio;re fi

nalmente ‘la preghiera continua che il Signore ci_stacchi

(la tutte le coſe, e ci tiri a se. .Quindi ,la ‘ServadiñDio

era ſolita‘ di prega: Î.Sacerdot`i(come ne pregò caldamen

te .il Rev. D. GaetanoTagliacozzi di Canale di. eſempla

riſſima vita) che ſi degnaſſero nella S. Meſſa mettere. nel

Corpo di Gesù la di _lei memoria , intellett0,-,e volonta),

e. nel Sangue di lui la ſua anima el cuore per `viveri/i nſiel

‘tempo e nell’eternita ſempre unita, -, _ i ſi

Mt ſcuſi'il Lettore, ſe alquanto travio dalla 'Storia

Vorrei girare'per tuttii-ì- Monisterj, e ginocchioneſuppli

car le Superiore,.eñ Maestre di Novizio in nome di Gesù

che ſempre ricordino alle Religioſe e Novizie :tutteéla

preſenza di Gesù ,, il qualenon l’hanno da trovai-nell]

Indie, come ivi ſ1 trovano `le gioie ,ma tralle loro ſlan-`

Ze, corridori , reſettorio ,,cuçina, ed in tutteple officine

loro. Queſlo amabile Spoſo lororGesù non ‘ſia nella Cu

ſlodia per eſſa, ma‘perñloro, e ſi trova preſente in tutte

le loro -az_ioni,-.~ ſebbene inviſibilmente. Se le~zRel~igÎioſe ſi

aVVeZZAſSſ-'YQ a questa fede,patirebbero _meno…ſcrup…~li,tenſi

I 2 ’ tazioa

a
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razioni, e menerebbero in terra la` vita degli Angelîtcäc*

mirano ſempre come affamati il-ì loro Gesù-…ñ _ ñ .

A C A- P XIV‘.

Divozione ‘Particolare ,della Ser-uè!- dî Dio

-verfo- ílì Santo ,Divino Spirito..

Ovrebbe eſſer continua- la Fest‘a e Nmſſrenaó dello' Spíſi

'ri-to S., non ſol'o per tutti ì Cri-fl-íanî; ma per le

Religioſe in: particolare . Egli è? il grande Dio d’ amore,

e. le Religioſe nre debbono eſſer in‘focate per amar i4 l‘oro

Amorñ* Gesù prigioniero d'amore. La- nostra Serva' di Dio

nacque nel tempo della ſua Novena, e~ ſu battezzata nelſi

lo steſſo tem-p0; onde ne verme- infiammata tutta nel S..

Batteflmo. E poichè P amore non ha limiti, nè‘ miſura.,

ella in Ogni anno con ſomma- ritirarez-za "e~ (ii-vazione ne

celebrava la Novena e Feſìa per accreſcere in- se- questo

divino fuoco' Îcle.l]’4;,1m…-e\.` E‘ ſebbene ella pativa dììapopleſó'

fia, pur nel diſdella- Pentecost'e ſaliva .in Coro,ed -acceſa

d‘ell’amor `dí- que-flo- Dio ſpiccawa la pal-mea , come figa;

ra del-l‘0 Spirito S. , ed aopens cìö ſarto , stand'o inginoc-ñ

chiara fi metteva .colîa fàcci'a- per terra', ev cos`1~ restava—

fuori de’ ſenfi; tanto che“ dovevano prenderla 'm braccio,`

e‘ metterla nel', l'atto , d‘ove restava -estarica dall’0”. di_

terza fino a: mezzod’x; nel qual xempo 'fa Sorella 'Maria

Franceſca le- dava il comandìn di ristorar-fi , e per l’ ubbiñ

dienza rivenivá a poco a poco a~ ſuoi ſenſi-- Restaudo pe

rò tutta‘ famelica den’amor di'- Dio, e del- proſfimo.

Di ſarto- questo ,grande ldd‘io ill‘umìnatore corriſpomaeſiva am deſiderj- dell‘a Serva di-Dìo. Tralle min-e provez'

due ſole ne ſono ,a noi note. La prima fu 'quando cele

brandoſi’la ſagra Pentecoste,ñſecond0 il rito del Monifl‘e

lio, che dalìa Superior-a ſ1 ſpi'ccano le colombe‘ ſopra` l'e

Religioſe , ſu pomata una- dì- eſſe- colombe alla Serya

a - …wa
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Dio inſerma.. Non tanto ſe l’accostò aſpetto per memo

ria*- dello Spirito San-ro, che le venne' un elia-{ì di amore;

reſtò immobile', e tutta avvampante nel volto,e fuori di‘

Se . Ma- era bello il vedere quella colomba , che _fl‘andm

.ancor ella` ſul petto della Ser-va di 'Dio , restò immobile,

e col capo e cogli’ 0cehi`fiſſamenre rivolti ſul volto di.

lei. Durò questa estaſi un’ ora intera. Non fa meraviglia,

ehe una* colomba ci faccia l‘a ~coire',-ñquan`do›~ noi con ſe

deltä ed amore faremo la’corte a‘ ’quel‘Signore Sagiameſh
ma, che ſia* ſermnſie chiuſo in'un ciborio per noi-

La ſecond-;prova- ſu nella Novena dello steſſo ‘Spiri

to S.. nel i763. anno precedente alla‘ penuria e mortalità‘

avvenuta in Napoli- nel 1764. li'noſiro Signor Tddio era

in molta collera coipecc-a-mriffibe vil-lanameme ſi.- rivolta:

no da~ lui Sommo Beneſatrore-e Padre; exìſi attaccano 'al .

proprio- ſenſo , ed?? alle creature. ’Oudediſegnaro era* per
noi‘ un pubblico e? ſolenneſſàfiiszo. Ma chQP'abbiamo che

ſare collo- steſso Dio, che inſieme-è Re di- giuſtizia e* di*

m`ìſeric::rdia; Quando una madre tin-:oroC-i` del male de'

fig‘liolini diſcnleiti vuol ’ſalvarli , finge timori ', -che viene

il lup0,e così—quei arterriti. corrono "t-ralle ſue- braccia,'ed

evitano i'l’pericoln. Nella steſsa guiſa lo Spirito S., il Dio

di amore e di' miſericordia-,cagionañ in noi grandi timori,e

ſveglia ne’cuori-de’ſervi {Uni lo ſpirito della preghiera,ac~~

ciò noiimimorici,ed aiutati dalle. preghiere de’giusti .corna-

mo nel/ ſeno della Divina- miſericordia, eÎſcanſiamo i. flagelli’.

Ciò ſuppoflo, per ritornar alla nostra- Serva, di Dio‘,’

nella Novena dello SpiritoÎS. del i763. Idilio le- manife

flò i futuri. flagelli diſegnati alle nostre iniquità- per l’an

no ſeguente ;zed inſieme-“le iſpirò compaſſione, dolore , e‘

pieghiera:. Si vedeva la- Serva di Dioczin continuraſfliaio

ne di volto, div cuore, di- ſpirito :- ſi'metreva nel Coma`

nichino‘ ſporgendo fuori il capo 'quanto poteva , ev come

fe- parlam a-vcſſe con* taluno di coſe triste, gemeva con;

› " un.
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un .lamento continuo ;-’e dopo stracca. di più ſoſpirare , ſi

abbandonava ſopra una~ ſedia proſeguendo a gemere ſotto

"voce. Tral'giorno non t-rova'va ſito“,-nè ’ripoſo. Ah cari

t‘a dello Spirito Santo infinita! Chi -era che geme’va? la

vostra ;ſola e gran c-arit‘a letmuoveva il cuore a geme

re per noi nelle piaghe di Gesù , per distorci il vicino

castigo. ' i r- ‘ .. x“

Le Religioſe non varrivarono 'mai à penetrare la ca

gione dell"-affl‘izione della Serva di Dio, ſoltanto la' So

rella di lei Suor- Maria'Franceſca lo'ſeppe interrogandola,
oichè aveva ſopra di lei autorità dai Conſeflſiore'. 'Durò

l’afflizione dai Maggio ſino‘ a Natale ,‘ e dop) s`1 lunghe
di_ lei‘ preghiere,qluerele,e-ìpſſenitenze, ſi_ mitigò dal Signore

il càſl’go, come venne,colla penuria del pane,ed in ſeguito

Con una epidemia‘ non generale. Sárebbestata ridot‘taiñ cenere

la nostra Citt‘a, ‘ſe `il. Dio/d’ amorexnon aveſſe `diſposto il

c1101‘ della _ſua Serva a piangere -e pregare." Cominciò dun

que la penuria:`nel Febraro -deſl 1‘764.. e le .Religioſe ve

dendo "la pubblica miſeria ne pregarono Suor. Maria Fran

ceſcadi ſaperne lla cagion del caſtigo dalla Sorella Suor

Maria Maddalena; e* colei rivelò toro il ſegreto del pian

to“~~fÉLtto dalla Serva di Dio ſin dal Maggio paſſato;e 'che

il'Signore voleva_ di {XIÎO'Cílſilga-l'cl colla ſame e- peste .

Onde ›l`e buone RCligioſe ſi diedero rotte :di perſon-a ad

*eſortar la. detta Serva-di Dio a pregarne il Signore per

la‘libetazione. Non riſpoſe-inni coſa.-E correndo la N0*

Vena (li `S.- GÌUſch-î' leMonache vie più la importunava

no. Allora ella parlò chiaro, dicendo: .4 SLGiuſhppe-o'ie

ne il grana, e poi a Mamma mia ”ſmi aſsai . Così ſu 't

Potttandoſi in "proceſſione la Statua del GloriQſo-Patriarcax

nella *ſua 'Chieſa, Ìſpun’tarono le navi,che portavano grano;

e poi nella -Feſia della' SS.-Vergine Addolorata-nQu--ſí~

ſenti per la Citrli ‘pena—per. la mancanza del grano. Ma

il caſtigo non_ ceſsò; vcnnel’epidemia‘, e ne— morivîno

ailiìlí
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affai: Andarono-dalla Sefva. di Dio per- ſaperne. il rime'.

dio, e la. fine; ed ella ahi-o. non’ diſſe: Tanzi-anni-addie.

'tra` 'vi fu il ca/Iigo della` pelle mana’am a’al 'Signora’, ed d

Mamám’ nſſùma. compiarque farla, oeſm‘reſi: Con tali paro

le venne a predire ed_ afficarar la Città dalla iibera~

zione nel d`i dell’Aſsun‘ta, come' di fatto `avvenne._`

l Se noi 'ſiamo obbligatìſiìmi alle grazie dello. Spirito

Santo’, pei-?averci liberati dalla ſterminio dell‘anno 1764..

col muovere il cuor de’ ſuoi ſervi` a. gemere e pregare ›;,
ínſiiiííamo la… nostra Serva. di Dio, ſing-Olar‘ divOta.Î di que

~sto Dio (Fl-amore . Ellav animata. da‘lui e’ra; tuttocaritä.

col, proffimo, tuuo. zelo per l'onor -dì Dio, e 'per l’oſscr

vanza, della. Regola, e. tutto: amore; verſo eGesù, e. Maria. `
I gemixi erano‘ per ſieſsa con—tioui:kaPpena. ſi dominava, bi-ñ

ſogno’ altrui, che prorompeva in pianto,eſſi ſarebbe ,

gliaca; anche della :vìtaf per- it‘ .proſſimo , {iccom'e fi po

gliava delle v'estî,ze del cìboÌt- appunto \perchè investita

era de’ doni di .quostó’Dìoñ di mìſéricordìa, il quale rive

la a"~ſu0i `li biſogni 111 rimedi, e-l-tempoja. cercar. le.

grazxe. .e > k _y ‘,J

E’ troppa dunque neceflà’rîol’ aver in noi' lo. Spirito

Santo, che ci~ guida; ci ammaestra , ci‘ fa piangere i no

stri peccati ,~ ve ci‘. fa, pregare.: Egii. - è* i'lluminatore `dell-e

menti ,, e cifa prevenire ciocchè deve ſeguire per ſaperci

ben cautelare .. Egli ’è il fonte, della divina.v miſer.i-c`ordia-,_~

che ci tira a ‘SC, e ci. adeſcaÎ con .ſami‘ timori’… Gli Apo—
fioií, ſebben ſanti" erano timidi nell'op-e'ráre- pri-m'a'del-Jſi‘a

venuta dello Spirito‘ Santo;~ ma- poi divennero’tutto'fuÒcb

di carità., e. di zelo. Le Religioſe` ſono'de natui-a timida‘

e.vanno adcattando (id-*buoni e Tanti Direttori. per cam;

minar bene.` E perchè non vanno, eſse al‘fonte ,_ anzi'a].

mare immenſo de" lumi? e- delle‘ gra’zieìr‘ Il."- mezzo. pei-*0t*

W:tener la` venuta. della Spirito` vS. è àppunto vl'amor verſo

Gesìl : eglice l’hai-ottenuto- dal Padre. con: offerta def…?

.- ' UC.
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ſue Piagbe. Biſogna, dunqueamar-Gesùì, ed offrirlo a‘liDió'

vin Padre per ,avere lo Spirito Santo. Ma neppure .poſſia

mo amar :Gesù ſenza la gra-zia e ‘le .iſpirazioni dello steſñ

ſo St Spirito"… Perciò la Chieſa fa _precedere alla Festa del

SS. Sacramento -la 'Novena delle. Spirito S., appunto per

aver da lui l’amore’ verſo -il divin Sacramento. 'Ogni uo

mo in questa vita ha biſogno di due ~coſe neceſisarie,cioè

diñluce edi cibo,~,Se mai più non uſciſse.il ſole, la ter

ra non darebbe frutto., e noi ~tutti moriremmo . Gesù è

cibo infinitamente neceſsario dell’ anima, e lo Spirito S.

è 'luce immenſa, che ce lo *ſa conoſcere . Senza l’ uno e

lìaltro l’anima‘è morta, ſebben guidata dal più ſanto e

.ſavio Direttore . Forſe farei male,..ſe andaffi pzr tutti i

Monisteri gridando, Fareſempwñ Novene dellaTSpiriio Sam ‘

to. Abbiate in eſso tanta confidenze', quanta ne awe/ie i”

ema renerifflma Madre; poichè tal, egli ,ſi ina/Ira eo” noi.

Ricordatevi buone Religioſe, che in .vestirv-i-dell’ abi

to ſagre, appena ſpogiiate delle ve ' ſecolari, Gesù Sa

gramentato_vi reparoun bel regaoxper ciaſcuna. E

qual. è questo? Vuol egli regalare a tutte il cuor ſuo,
che-lo‘ tienerin mano, e loro lo porge, acciò-ìl’ amiamo

collo steſso cuor ſuo., e gli-offriamo il -cuor noſtro col

ſuo` inſieme. Alcune Religioſe non ſono." informare ancora

di questo'dono, che Gesù affiièciandoſi da’cancelli di quei

Ciborio lo preſenta-a- tutte.; appunto per ’la mancanza

della ‘ſcienza', che di loro lo Spirito Santo , il quale fà

le pari-i di Madre amoroſa ‘verſo noi per -unirci al uofl‘rov

Padre e Spoſo Gesù. Cerchiamone ſempre a’ nostri Diret

,tori- le Novene; e diventeranno i Monisteri come ~il -Ce

nacolo ,degli Apoſioli, che starvano tutti uniti inſiemc con

Maria.. Si potrà ſar uſo :della Novena aſsai profittevole,

flampara .da un Sacerdote preſso il preſente Stampator-e .x

Il .ſegno di aver ticevuro -lo'Spirito S. , e. che abita

in- noi ; è. appunto l’ aver-...1’ amore iii-Gesù. Quando-ſen

~ tra.
e
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tiamo in noi uesto amore , .faremo a Gesùzquestç pre

ghiere , che ce le iſpira ſoisteſso Spiçito 8.2:' `Dalm‘ffimo
vmio` Gesù, il cuoÀ *caſh-.o è mio, i meriti -voflri ſima miei,

poichè V0i. me [i ;iam-te. Perſia‘ -vj amo `con lo~flçſim 120..
stro amoreſi , c ca‘llo ſie/:co 'vo/Ipo Cuore ,z cbr: è- i” ”'26. ,In

ogm' mio reſpiro intendodonarvi l' i/Zeſxo voſìraſCuor‘e’. E

terno Padre *vi ringfazío di ami-ci. ”ſg/:lara ;il *Do/Ira ’figlio

Gesù, c. per cfio il *uo/Ira Santo Spirito-z ‘mefiq `nel Cho”

dí Gesù , che è mio , ”mi i Peccatori', tutti i Giu/Zi ,ì e

2mm la- Chief/a , e le Anime Purgam‘i. Eſçuditc la pm

glzicrz di .-Gesîz: Be'ncdite tum', ſantificatç’,, c‘ſa/-vflfc’ñ fatti:

e ſare che io ſempre "u/;Odiſc'ffi inme il Cuore di Gesù ,w

lo Spirito S.- che abita *in mb. - w ~ .ñ . ñ

`\ ñ ~ `ñ \ ~

".ì.

CHALPJ'O-ñ.’lV."`ſi . 'A

, ~ '²\_› ` . .- ,' Le,… -~ ì' ’ -.

Fede. della-.Serva Ji Dio, maſſime *verſa-Gesù
-~ ` ' Sagñrflmcn‘tflrkofil ' - '

ì ` , . . - l

Uan'to vi, è‘caraJ-caro mio Gesù,la fcde`d`e’giusti ver

_ ſo di voi prigiond‘i amore nell’augusto Sacramento dell’

Altare! Siccome-il. ci'bo'naturalc ſi converte mangiato in

noſtrav ſostanza , cos`1 ?loi adorato 'e viſitato da noi ncjla

Cuflod‘ìa con ſed@ viva, traſmücate- noi in vQí stcſſo,.evci

date un ſaggio di vita* etcrna_,`c c‘i'-faxte da ora penſarefflar.

.‘1àre,etrattare,come voi penſate e trattate. ’Or la maffima

delle divozìoni 'è’ appunto la fede iu ?Gesù Sàgramencato…

*Questawfedc ſ1 eccita in noi dallo-'Spiriio *Saut‘oz` poichè

ì`~unico~;qgget;0 dell’amor del Padre è Gesù, ye_ per {arceñ ì

lo conoſcere ed amare`10 steſſo Divin Padre …ci ha-man—

ñìdato lo`_‘Spìríto ſuo Santo. ‘Maria MaddaÎena fu fingdlarc

*ì.n:,questa ſede,poichè. ſu ſingolar divota delloSpiríto Santo;

te* :perciò menò' ſempre' una ví-.ta. Angelica-;,Îe'öol ſuo e~

ſempìo ci flotta 2} div‘enÎfzr :da _ora‘Angelì con -questa fede.

1

~ '.L K y Sin
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Sin da ragazza di cinque_anni“~la Servaſdi Dio posta

nel conſervatorio del Soccorſo da ſuo padre colla. SorellaL

ebbe ordine-dal divoto genitore-;diärcendere *ivi ſoltanto

all’ orazioneí potocurando .lo "fAtìche, ’ſolite-delle figliolc ..

Fuquest‘ordin‘e- un. aggi—ugne’re legna'zalſugcojlla ſin dal

S.- Batteſimo ricevuto-alla preſenza di'Gesùſ Sagramentato

ebbe un istinto particolare a questo Dio di amoreffluindì

vedutaſi in libertà` ſt miſe di propoſito a corteggiarlo- con

frequenti viſite~a,A~e‘ molte’ [olte dist~ratta dallecompagnelle

per-andar con elſe at divertirſi ,‘trallefflsteſſe burle..`il cuor
era ‘tirato a Gesù;ondſſe~- ſenza. farnele accorg‘ere. -ſt vportava`

al ſuo. Amante,‘e cercata da quelle, non ſi trovava. in_ 'al

tro luogo che` avanti al ſuo ’Dilerto,ſoſpirando, di amore.

Il- nemico. Demonio, che l’aveva; perſeguitato. ſinora., non

laſciava- di ſuſCÎtaÎ:` .invidia e. rabbia'. nelle compagnelle, ed’

anche. nelle Religioſe contro. di lei.Perciö~ la.,malitrattava-`

no con. ingiurie d’xíppocrita', 'e di finta. ,e 1a-~ battevano_

ancora ;ma ‘la ſua. Pazienza 'ed’ amare_ verſo Gesù le ſace`

va- ſuperare ogni incontro .. La ſ’teſſa. Sorella , poichè per

amor'` ſuo era molestata", là; rimproverava. ,ſed- ella ferita.
dall’- amor’di Gesù con‘ costanzztñ _ſoffrendo ſi 'ſcuſava'ſi con

dl“? T. Che-’ſuo padre ſe"aveva ordinato di orare. più. tosto

_che-'ſarícare o, divertirſi` , ~

Or poichè Gesù-l nostro Signore in: questo Sagramento

rinnova’da— ſua paſſione‘, e la miglior maniera di viſitarlo

è l" eccitarſtſ alla. meditazione della paſſione avanti a lui;

la. Serva vdi _Dior eraſt tutta applicata, ſebben ragaZza, a

-trattener lo‘ ſpirito ſuo‘ nel teatro acerbo della. paſſione. dì

, Gesù; e tanto. ne.- teneva viva la. memoria ,chanel detto*

Conſervatorio"del Soccorſo rappreſentandoſi una. volta la

Tragedia 'della Paſſione dallesteſſe. fi'gliole,tocc<`› alla- Serva_

di Dio. di ſar le.- parti della SS` Vergine Addolorata, che:

…doveva parlare. al Crocifiſſo ſuo figlio . Tutte le. figliole

comparvero in ſcena‘,e fecero le loro parti &doverez en;

gi
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v.

già vtempo che doveva uſcire .il 'Crocifiſſo 'Gesù dipihto, o,

i@ Serva di Dio doveva: -agiië_~òa’Macſre `del-,Signore . `Ir: v

vero ſèce ella’unaî‘párte naturali`ffima;›‘poichè internata,~in

questo mistero, *dimentica vdell’ udienza, e .del ſuo -uffizio,

fi aliènò da- ſenſi, e non faceva ‘altro che_ :piangere -a ſiù

'ghÌOZZÎ. 'Stiinoiata dalle Campagne a recitare ila ſua par~ ’

te,' non ſu capace tdi» dar loro Ì-udicnza, ‘ficchë. dopo mczo,

_zora di` pian-to furono le ‘figliolc “CQstf‘CCſG! à "finir la,

ſcena e la Tragedia 'Piuttosto *con edificazione. maggiore

*di quel che ſi "aſpettava. o - ì ’ 1, ' .

Fatta‘ poi Relioigſa la Serva di Dio nelloSpiendore,i' ſ
“Rica ſua» delizia ſubia conYerſazione con 'Gesù Sagramenñ

rato, poichè *ordinaria-meme dall’ aſba .dopo 1’ orazione ſe

ne stavá nel Comunichino avam‘i il _Santiſſimo _‘ſino a

mezzo di, e di ~PA "neſſa‘liva per puÎ‘a ubbidienza c Ed al
giorno faceva io steſſo.Non ſapeva ella ſcoflarſìi un momem

to da Gesù , che "nell’*Altare- è‘ Ia dcîizia- degli Angeli '.

Nei ritirarſi dalla ſua preſenza doveva =ella combattere

ſeco Per due., eſercizi di virtù ñ: i’ ubbidien‘za la ritira.an

l’amore la teneva ivi inchiodata‘;-onde- per ſoddisfare all’

una -ed `all’ altra, {i aizava e poi genufletteva ;— ‘ſi- alzava

di nuovo, di nuovo genuflet’tevá ,« e ſiflpmstraVa a-terra

gli occhi, ie mani, cuore ’non :potevano ſradioarſi da

gueli’ oggetto. Dopo rante ’gare .di atti’ di ubbi-d-ienza,

e ‘dl amore , vinceva i’ ubbidiénza , Ina-coi portarſi l’A

mOr ſuo Gesù nel cuore. Quanroxèdolce Gesù .nel' Sagra

mento, che 'come calamita di amore tira a ſe icuori,, e

li fa ſcordare di ſe steffi ; appun‘tO’come fece colle turbe

traftenendole ſul monte nel deſerto per ’tre' giorni 'conci- `

nur, 'uè quelle ſentivano pena della` ſamem" :del Tannoy.

Quanto {meglio faceva la .Serva di Dio , ,che Io star 3113-'

;Grace 'CO‘l parenti, 0 tralle compagne con‘diſcorſi inutili!
.ì ‘ì -Or ella era così internatarin q’uesto'ambre‘ , che un —

,giorno eſſendo 'Sagrestanaîdiíſe fall_e ;compagne , cheñînoq

z con
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conveniva di tener Quel… Dio'diſicarìtà‘ in una, Piffide di

argento dorata , m'a che doveffe' ſärſeglì. una dì oro mali

`ſiccio , arcagion, -che 1-1’ oro dinota' la carità mafficcìa

di Gesù in questo amabile Sagramcn‘to,.onde a ſue ſpeſe

la fece lavorare -del valore di docati ducento' colla `Croce:

'ingcmmala di ſopra, come-anche Ia' chi‘ave ~d' oro,e ‘lac

cetto,d’ oro con gioie: e là chiave d'argento,.che‘vi lla-'

.va prima 5 l—afVOlle ſeco, e la portava cucita nel'? abiti_

nö, dicendo che porta-ua 'ia thin-ue dell-'izmore,ñLe Religio

ſe la pregavano che permetteſſe lorodi adoperar la pìflìdc

di argento per ogni dì, elquella d’oro nelle ſollenìtä, per

tenerla meglioconſervàta. Ma` la Serva di Dio non volle

affatto , offende ſempre Gesù Dio di carità ñin oguixmo

’mento, e perciò convenivagli l’ oro. ‘ '

‘ Animata dalla .fleſſa ſede , allorché fu Sagrestana, ,

“nell’ aprìr riposti de’ caliciffie ’de’ ſagriárrcdi, s’.ingìnoc-'

chiama avanti‘di effi ,‘e dopo molte genufleffioni- premììc

va le coſe ſagre , e le trattáva conſomma venerazione .

Lo ,ſieſſo genuflet‘cere faceva con baciar ancheì piedi alle

Religioſe,che ricevevapo’ ,la S.Comùnìon`è;lo che era loro

un gran motivo .-divenera'zion‘e edi amore alDivin Sagra

mento, ſebbene' eſſe la proibiſſero di ſar ciò , anche coil’

autorità del di lei“ Direttore. Di`più con 'geloſa e ſaota

ambizione voleva eſſa làvorar le oſtia‘, preparar il vino,

ed-acqua*`,_ e carafine_ per le Meſſe, e con quella ìsteſſa ma

`no , che' ere attratta per 'l’ apopleffia, . Non' perdeva eſſa

*veruna -MEſſa,che, non .l’aveſſe aſcoltata con amore e rive

renz’a; e _ſe qualche Sacerdote uſava della fretta in s`1 tre

’ meudo ſacrificio , ella piena di amoroſo zelo gridava dal

Comunichinor Piano, pianotcl” river-enza: queflv è figlio

di buon'Padre; come'lo mahm-”ate così? Un’altra volta un

Sacerdote avvertito da eſſa-più volte, pure in una Meſſa

precipitava le adorabilì parole dellaconſegrazione. Allora.

[la Serva di Dio `non potè contenerfi di ripetere ad alta.

› voce
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voce le parole .isteſſe della conſec'ra'zione , ma “con ,tutto

pauſa. Tal"atto .della Serva di Dio_` ſu un tuono per qpel

Sacerdote, ché divenne poi divotíſſtmo, ed applicato tutto

tall" Orazione prima e ,dopo la Meſſa ,i ſino a flarſène in

Chieſa -nell’ ultima ora,concependo un gran riſpetto verſo

Maria Maddalena , la quale, lo trattò poi con amorevole

carità, facendogli ogni mattina preparar il ciccolarto dalla

compagna ,' patendo colui di una tolſe convulſivañ. Più Hi `

un Socci-doro fi' emendò alle ammonizioni della .Serva di

Dio, e resto il Signore ben ſervito nelle funzioni ſagre.“

Quanto conto devono dar a Dio le* S-agrestane, che taco‘ioÎ

no agli strapazzi, che riceve il Santo de’Santi dagl’. indi

vo‘ti‘ Sacerdoti,e non gli am-moniſcono 'con zelo e carità!

Non ſi può creder quanto riſpetto portaffea’Sà

cerdotñ-i coli‘inginocchiarſi in ogni volta, che dove-trattat

tar cori eſſi per apprestar loro leq'coſe ſagre; e‘ſeda co

floro non ven-ivale permeſſi) di baciare‘ loro i piedi, come

elſa s’ impeguava difare, almeno baciſitva la: terra calpestata

da’ Sacerdoti; Tanto stimava, doverſi ſare— a- chi rappre

ſenta, e Porta. ſeco vivamenteimpt’eſſo il caratterediGe~

sù. Anzi che ſe .da taluna ſent-iva, _che ‘anche per iſcher

-zo ſi diceſse male , `o"ſi controfziceſse qualche Sacerdo

te, ella le ammoniva dicendo-che delli Miniſtri di Gesù

Cristo non ne aveſſero detto parola alcuna, ſe 'non ſe .in

venerazione , e riſpetto. 7. 7 ì ’ i ’

Atresta la divora' Signora Suor. D.-'Anna‘ Farina ., ' la

quale era indiviſibile campagna della Serva di Dio. che

nel vederla dal Comuniichino ſentir la Me’ffa , le pareva

veder una Serafina, maſſime nellaconſècrazione del Cor

p0 del Signore, e che nel proſerirſì le amoroſe parole `di

quella ſul Calice ,R ella ſclamavìa all‘ amante ſuo Gesù :

S"uena le mic- ve”: , o ſacrificmíí con tc : ’io-‘…rhi‘facrificoe

io mi rem/”umore un ſacfl'firìo, ’ed olac-msto .Tdi tutto mc

fläſia 5 ſitcom: l’uno?” ;uh- ſacrificö Per. 7m* ſulla Croce- 3

- ‘ſos
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con‘ io mi ſacrifico cb” te; Era tanto l’impeto dell’amore
che ſembrava già* vol-are_ 'Îſull'Aitare-,je con - questo..ìa`rdo-`

re di carità pregava ‘per il ſuo proſſimo’: Cigno” ri Pre

.go per* tutte l' anime afflitre, "Molare, tentare , ed cangia--`

[liete, e maribonde-:p ti prego;per tutte l'anima, che [Imma

in. peccato mortale. .Nel nominar 'queste anime ñſi—ñmexteva
ſſin unv profondo ſilenzio, e le lagrime le p‘ioVevan'o_ dagli

occhi. Ed era ‘così applicata collo 'ſpirito nella S. Meſſa ,

che ne avrebbe aſcoltate milioni; ’ſe ſuſſe fiato p0ſſrbi‘le;_

'quindi collaſuddetta Suor D. Anna Farina ſi protestava di'

ſpiegarſi col Signor Iddio d’ intendere flat Preſente a tut

ti i ſacrifici che ſi celebrävano, o erano celebrati , e ſi

celebreranno per ‘tutto il' Mondo, e la ‘steſsa protesta fa

ceva con eſsa lei la ſua- compagna Nel nominarſi Sacri

ficio, ſi liqueſaceva‘in amore , come fuſse ‘flata a quello

preſente, cOme ancheznel nor’ninarſt il nome diDio,o nel

ſentii’ dalle Religioſeurecitarſí il Gloria‘ Parri in Coro,,fi-"

um-iliava’colîcapo, e ſi accendeva in 'fervore/t

_ Non deve- recarfflm‘erañviglia , 'che ".la~$erva di Dio`

'parlaſse ſempre di amore, e con cuor acceſo; poichè Ge;
sù nel Dìſivìn Sadràmento è un balſamod’ infinito odore,

ehe penetra internamente le anime‘, che vi ſ1 a'ccostano.

Qnde qùeste reſpirano amore’ffe parlano ſempre di amo

re. Giunſe- la Serva -di Dio negli ultimi anni della ſua

vita, quando il corpo indebolito aveva maggior biſogno

di 'nutrimento, ‘a starſene"per ſette anni affatto digiuna,e

con ſuo 'parimenrroz ſoltanto-4 ſazia della S. Comunione -.

Poichè cominciò ad' averconvulſioni tali, che prendendo

cibo per ubbidienza, Fico dopo era costretta- a roveſciar

lo con pena grande riſpett0.all’etä ſua già decrepita. b

Or‘cquì‘è darifletterſiñ, che il Signore ſopra la Cro

ce ’ha meritato' ‘infinitamente per tutti , ma non ha ap

plicato a niunó i meriti ſuoi. Nella S. Meſsa5e nella Euf ~

caristia gli applica a noi" a 'proporzion della fede, e dîlia

i l Pe
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` ſperanza, e della carità , con cui ci affistiamo .`Pei'ciò la

Serva di Dio ne ſu dal Signore abbondantemente ricolma

de’l‘uoi meriti,,per cui intercedeva…anche grazie-aglialtri.

Se le Religioſe corteggiaſs'ero ſpeſso queſto gran Signore,

che nella S. Meſsa., e~ nell’Eucaristia fa da 'padre , da a

mico, da ſpoſo generoſo, e liberale, »da mediatore , che

paga. col— ſuo.~ ſangue i nostri debiti ,_ quanti ;teſori di‘gra

zie—non ne riporterebbero per ſe; e per altri 2- Gesù mio

Sagramentato colla vostra amabile-preſenza tirateci. a’ voi

con; dolce violenza. Ci contentiamo. starr-digiuni ;~ purchè

ci ſaziamo di voi. Voi ſiete- la; nostra ſalute, e redenzio

ne, ſperanza, e fortezza, ornamento, e-gloria . Colla fa

me .e ſete, che hanno di voi gli Angeli qu‘ix preſenti,de—

ſidero introdtirvi- in caſa mia {per eſser benedbtto da voi.
inſieme con. Zaccheo. ì i - ‘

_ _Quanto è profittevole, e dolce il penlîere di Tom

maſo~vde, Kempis!,, Ogni volta che 'ti ricordi diñGesù- S_a

n grainentato_,ol ricevi iLCorpo di Criſto, tante volte gli

,, faipreſente l‘opera della- tua redenzionezeſei ſarto par

”, tecipe. di tutti ~i meriti di Criſto` Perchè-..la carità di Ge

,L sù non ſi‘ ſminuiſce mai,`e la grandezza della ſua ‘miſe,

,‘,z ricordia mai non -ſi ſcema.. ,L ñ ~. . -

.J ,_ _'\ _ i i — ~

C A P 'O XVI` _ .e

Speranza delle. ,Sn-'ue- diz .Dim-l‘

Iccome le tenebre, e l’oſcurità~ d‘a- ſe naturalmente ſonſi

' 4 ſoſche, e non poſsono. meritaſ- ,la luce, ma all'oppo

sto la luce da, Dio. creata ſi compiace di riſplendere tral

le. più ſolte tenebre. Così il peccatore- da. ſe. non merita
la- luce della Divina; Miſericordia; ma all’inſicontro la Di

vina. Miſericordia_ ſi compiace di abbracciar- i più miſera

bili peccatori .,_ Onde noi dobbiamo- metx-ete. tutta; .la- H0

l'3,
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stra fiducia in eſèa,Mi’ſericordia, -e' Dio lo vuole,e lo co

manda che confidiamo, e ſperiamo in eſsa in riguardo, e

per onorare il ſuo dilettokFiglio Gesù, che ce l" ha me'

xirata. Or quella-.lume era, aſsai vivo in Su‘or Maria Mad

dalena, cioè che la Divina Miſericordia è onor‘ata,e glo

rificata da; noi, quando confidiamo in eſs-a ,- `e la ſuppliñ ~

Chiamo di operar con »noi i ſuoi prodigi .r Quindi eſsendo

tutta confidente nella immenſa bontà del Signore, accuſa

va— ſempre avanti'a lui il ſuo demerito, e lo pregava' ad

uſar con tutti miſericordia. — ~

Il nostro buon Signore per mostrarle quanto le ſuſ

ſe grato il pregarlo Cor-1 confidenza, in un colloquio ledíſ

ſe, che voleva il“ ſuo cuore vuoro di ogni affetto , e“traſi

dicate in eſso la ſede viva, la ſperanza ferma , 'e, la’ca~
rità acceſa, facendole vedere un albero, la cui radice vera

la ſede; le ſrondi la ſperanza, ed i ’frutti 'la 'caritb,epoi

le ſoggiunſe: Sappi figlia cbr ſe non mer-re radice nell'aa;

ma la fede, non germaglierä certamente la ſperanza ,e ſc”

za la ſedere la ſperanza mm poflano naſcere i ſuini del*

la carità'. quindi di continuo' eccitavaſi ad una fede vi

va,-e ſperanza nella immenſa Èarit’a di Dio; ,o content

plando un giorno il-deſiderio ardente della*~ 'ſua Maestra

S. María Maddalena de Pazzis di morir per la Fede, ar

deva di -tal brama. Ma il …Signore le fece intendere, che

il martirio della carir‘a animata dalla fede, e ſperanza

non è inferiore’a’ qudlo‘del ſangue.

Perciò la Serva di Dio non ſ1 allentava puntoin pre

gare maſſime per li Pec’carori, e vpenſando quanto“-Biofl è

tenero :'conefli, qualorà fi convertono a lui, dava in” di

rorto pianto di tenerezza, e quanti ne venivano *a lei per

-ottener grazie dal Signore, effa gli animava ad una buo—

na oonſeſſtone ,` ‘eſortandoli di' andar al P. D. Gio: Batti

_fla 'Farina, e poi prometteva loro le grazie, tutta fi—

data 'nel dolciſſimo cuor-’di Gesù ,capace 'di‘ accogliere tnt

"ti
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ti i peccatori del Mondo,ſe voleſſero-Era tanta in eſſa la.v

confidenza in Gesù, che~avrebbe voluto tutte le anime a

ſe preſenti per conſortarle alla fiducia di s`i generoſo Pa

dre. Nelle ſue inſermìt‘a, pinttoſ‘ìo di ſpinito, che di cor-

po, interrogata che coſa patiſse , ella come ſe di altro

parlaſſero, riſpondeva' ſecondo l’ interno del ſuo ſpirito,ani

mando a'ñconfidenza, ſenza. parlar mai deÎ ſuoi incommo

:li: Confido in Dio, non ti [confidare , 'Iddio è» Padre ‘di

entri; conſola tutti, non ”i ſcan/‘idem'.- umiltà, (cr carità.

ll nemico infernale -invidioſo del bene ſomm0,che il

Signore operava per la gran confidenza della-Serva` diDio,~

lak ,perſeguit-ava, e strapazzava non poco . Una mattina al

ſol-ito ſuo ſia-odo ella avanti il Comunichino ad orare,

.s’inteſe un gran rumore; accOrſe la compagna avederche

ne_ ſoſñzc, e vide' la Serva di Dio eſſere sbalzata da terra

in aria, ça rib'alzata di nuovo di continuo: nel qual atr'o

e-lla ſoffrendo quegli {cori/:nenti in vece di gridar‘ a-j‘uto;

ſe ne bur‘laÌ-a ,- dicendo: Fuoco' maggiore, pena Maggior-:t
I-mpaurita a compagna cor‘ſſie a ſh‘ingerla e ſermarla , e

nello strignerla‘ ambedue. da forza inviſibile erano-’trabal

zate. Una Converſa allo fl'repito, che colà ſent-iva‘çcreder

te che la -mula del molino ſi foſſe ſciolta', e ſal-taſſe' in

Sagrestia, accorſe, e vide questo 'ſpettacolo, che 'non durò

molto, e fini; allora la compagna diſſe alla Serva di Dio

ſe voleva r-i-ſiorarſi con acqua , credendo eſſerle avvenuta

una forte ~convulſionez ma ella, che prima nell’ .eſſer sbal
zata ſe la rideva, collo steſſo riſo diſſe ~alſiDemonio: -Vì

dll’lnfl'mo 'con pena, o fmro maggiore, ' 1 \.

. In un’altra mattina aprendo ella il riposto delle ca

rafine per uſo delle Meſſe, quelle avanti alei sbalzaro~

no, come ſe taluno aveſse volüto gittarle in «faccia, e ca—

dute a terra ſi ſpezzarono tutte’, eſsendo preſenti le** Reñ'

iigioſe;.cd ella conoſcendo l’ opera »diabolica le rialzò da‘

term tutte`ſane , dicendo ſempre} Pm” Maggiore';-flaoço

mag
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maggiore. Loſieſso. le avvenne tenendo in mano una còp;
pa grande di cristallñ0,ſſche.ñcon ~ſorza-straniera ſt vide strap

parſela da mano e sbalzarſi a 'terra , e romperſi , ma ella.

ſorridendo all'aſflitta compagna, ( eſſendo la _coppa-di al

tra perſona , non già del' Monistero )-la rialzò intera , e

ſama- Un valtra volta volendo la Serva di Dio per lo por

tellino del Comunichínodare certo denaro ati-un povero,

ſecondo il ſuo. ſolito, ebbe un urto inviſibile ſotto. la" ma

no , ſicchè il denaroebalzòñſuori del ComunÌChino , e ſ1

diſperſe : ſ1 anguſtiavano le Sorelle per trovarlo , ed ella
ridendo diceva, che a ſuo diſpetto il Demonio doveva ſiri

metterlo, come ſ1 trovò tutto in luoghi, dove- non porc

va cadere , ſe non per opra diabolica; e tra l’ altre m0

nete una , che .non ſi‘trovava affatto , ſi vide naſcoſta,

ſotto il corporale, che. ſi met-te disteſo- ſopra` la… lamina

del Comunichino.. Orv tanta e vieppiù maggiore era la.

fiducia di lei in Dio, che in vece di fomentàrſi in eſſa

dal Demoni'o. diffidenza, ſe le(accreſceva la. confidenza.

.QUEI Signore; che paſſibile in terra faceva de’prodi~

gi, voleva eſser importunato- dalla confidenza —,' e ſperan

za nella-ſua potenza, e bontà iii-finita; eperciò egli stcſ

{o ne dava il motivo'col dire a’bilognoſi :-Î Abbiate con

Fidenza, figli mieiCònfit/e»filit Così eſsendo grande la_

confidenza, e ſperanza della nostra Serva-di DÎOv 7 "Offro

Signori*- 'ſi degno per di ~lei mezzo operai** delle converſio-`

n'i— de’ peccatori ,j delle‘ guarigioni’, e di ñ altre grazie , che:

fi lea‘Sf-ìeſëlſltlo~ in fine* della preſente Vita." 'ì :ñ -s

Ah che noi leghîamo- le mani alla bontà del nostro

Salvatore perv la -poca - confidenza in ‘ eſſo lui l Quante

Marie .Sterliſicco non vavremmo noi n'e’Monisteri, che ope

rereb-berozdel beffe a pro d‘éſproffimoſſe animate foſſero da.

una- limi‘LÎſede e ſperanza-?Che- ſorſe-Gesù ha mutato abi

‘ fo. lille', e cuor‘é da -quelñdi primaÈVorebbe egli vederſi.

innanzi .tdſîeî'la Religioſe col cu'or in man-o , ma vuoto

4 ' di

x
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di ogni penſiero di terra, è di attacco, umili, riconoſcen

do il loro demerito ;- ma vive .nella ſede , che Gesù è

amabile , generoſo, e deſidera, dj far bene ñañ tutti, purchè

ſia pregato‘: certamente 'che ’il »popolo ſiccome riceve de’ñ

complimenti e .de' dolci dalle’ Religioſe-viſitandole , ñcosi'
riporterebbe da loro la ſalute ‘dell-’- anima' . Ah che .ſinon

vorrei ſcrivere , ma predicare‘ a ’tutte l’ anime a. Correre;

a Gesù oziòſonellaÃSagra Custodia,e ~ditegli ſpeſſo-[.Peſſoe

ſino ad importunarlo colla `ſleíſa ſeguente giaculatoria: Cite-'r

do Signore che -voi ci amare' con un amore infinito , ds'

*va/?ro Pari , da ,Dio che fiere . Non, mIa-te ?CETCEÎO mail/r:

*vo/?m gloria , ma ſolo quella del ruo/Zro Padre , e la mia

ſalute ; è perciò confido in que/Z0 -vo/Zraxdolc-fffimo cuore

aperto, e cerco per me ~, e per tutti l'amor -vo/lro -, e ‘cbr

finte dzÎttîtti conofiiulo, annata,- e ſer-vi”. i . * ñ* :KF-X. ì

Par che "S. Agostino parlaſſe alle. anime Religioſe 1

quando `diſſe ~, che il Signore ’ſ1 sparagonava‘ ,nell’ amore

alle-galline..N.e avete 'voi di queste’- "nel vostro Monisteroi"`

quando eſſe hancovaro' ì‘pulcini,e ſono uſciti a luce,‘le'

_ vedete. ſebbricitanti di amore ,- e collaſi’loro- voceñmaterna

fannoí conoſcere' a* pollini , eda padroni ‘di caſa,cheeſſe‘`

ſono madri-Negli--altri .uccelli non ſi'ravviſa quello eſſere"

to. Così Gesù colla voce interna-5 'colle"piaghe `aperte ,

C01 CUOſ lÎîärlmt-rteggiante fa conoſcere *cherè Padrenaſcosto

in. quel tabernadolo . _Cano 'mio 'Sc-.lvatore` ,- e poi io: mi."

lamentoche ſon freddo; tentato ,Ve 'vado, .accattando pen-ì

ſlerì buoni da Padri Spirituali, e `vdalibri‘';--~e.’pe1*oh<`: nonr

vengo da voi ſpeſſocon ſedee confidenza ad 'importunarviî

Il farò.col dirvi: Sx‘ , mio Gesù ~, credo che mi amare con:

amor. infinita, g tutto ſIbero da *voi ſolo ,, Amor della grzrñ.

.zmi x— PſOdÌgO^‘inñfar bene, e cbr: o; compiac'etè di farcelo,

f ’Div piè wii-arricchire ſacengíolo farvi prega’ ,var tutti ,l

e _per map: *voglio grazie "flſſai a proporzìon del *vo/freedi-ì

"W” CW” Plim” faremo', e generoſo-i." a ó., 14.1’ .O

O .\ a L 2

l
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Mi compariranno i Lettori‘,~ ſe troppo ſono uſcito

dalla stori-a della vita pre-ſente .; ma non’ ne ſon-[dolente

del fallo, poichè invidio 'troppo lo stato Religioſi), avendo

deteo il Signore a S. .Maria -Maddalena de Pazzi-s che-i‘

Moniſleri ſono le Città del rifugio, eſſendovi in eſſi dimo

rante lo ſbeſſo Signore colle. ffiaghe aperte, acciòvle divo

te *Religioſe mettano in eſſe` i poveri peccatori colle_ loro

confidenti preghiere; appunto-'come Aceva- lañnostra Serva

di Dio '3 che imitava la* ſua -a-nzideeta Maeſira, lañqualè

ogni giorno .almen `cinquanta volte naſcondeva? ne—ll’amoroſe

Píagbe di Gesù i Sacerdoti ed i peccatori.

C A'P O XVLL

_1*- -. .
Amor di Sùaìr Mart-ria Mad-{pieno *verſo-Dio.

. Orrei effizr Serafino , come la noſira Serva di Dio,

per parlar dell’amore. La proprietà dell'amore è i}

partecipare‘ i-proprj* beni e la felicitaad altri,e l" inveîtir—

ſi de’ biſogni e male altrui. Questo amore è ammirabile

nel nostro amabile Iddio, che potendo dann-arci tutti , .ſe

aveſſe voluto ,, come dice-a S.v Agoſlinoſha voluto pi-uttosto

ſoggettarſi eſſo` alla morte,-ſir.è _ſarto iPogliar'della vita,

per iſpogiiar il Demonio del ſuo dritto che aveva. ſopra

di noi ,e dopo tutto ciò-` ci' ha donato i\ ſuoi meriti , i]

ſuo Regno , il ſuo cuore ; e ſe. steſſo in cibo quotidiano.

Ben lo eſaltano di continuo iCherubinir,Spiriti di elevata

ſcienza, che con iſlupore contemplano l'amor di Dio verſo

noi , e non ne poſſono mai penetrar l’ immenſo fondo .

Perciò nell’antico Testamenro ordinò il Signore che ſopra

l'arca del Teſtamento ſt metteſſerodue Cherubini di. oro,

1'- uno rimpetto 1-’ altro guardando di continuo la detta

arca. - ' ' ‘
. ' ` ì

_` Or in terra vi ſono anche de' Cherubini, che hanno

- l' oro
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i’ oro delia cari-tà ,,.e mirando ſc steffi ſottratti dal-la

maledizione del ~pcccato,~ed~amá;i'ed eſaltati da Dio con

favori ‘e lumi partièoiari ,val-demo del di lui- amore,vorreb—

bero di-ſſanguarſi ed anriientarſr per effo , e p0rtar_tutt0

il mondo‘-ai~l’ amor di lui. In ſhmma questo fuoco ſanm

'fi ac'cendcdajle legna dellacognizi-one della divina Miſeri

cordia ; e tanto più un’mnima ama , quanto più conoſce

effer favorita 'ſenza ſuo merito.Tal era lo ſpirito di- Suor

Maria. Maddalena-,che fin da ſa'nci‘ulüna conoſcendoi trat—

tiedella. divina Bontà verſo di ſe , cominciò ,ad ardere ,

proſegui a vie più fomentare questo 'fuoco -, e ne morì

conſumata . E perchè io che Pcrivo. , e chi legge , non

(Ominciamo d—a ora a metterci* nelle fiam’medeila Divina

Cari-ù di Dio,che ci èin-ri-ma-mentepreſème,e non diven

tiamo’tantesfeniei,che dalle steſſe fiamme ricevono vita-ì

Poſſono aiutami’ 'r- penſieri- delh- uostra Serva' di* Dio,

che cſſa- medeſima ſcriſſe neHa ſua prima etä,d‘ando rego~

la a ſe steſſa‘ come‘ doveva 'amar Iddio . Io ~1i rraſcrivo

Letteralmente, onde ognuno può argomentare qual ſm stam

l’ amor di lei vero , e qual ſia per noi iſ mezzo pen

ìmitarlañ Ecco-i penſieri tutti ſuoi,

Non bo; da amare ninna (“oſa ſuor}` di Dio mio Crea,

‘ore, :z cui {lc-uo' e con/?zoro tutto iljmore ed :I ,libero-arbi

trio e [a -vo/mmì, e quanto bo ; poichè‘ il tuttoñ è [110- , a

ad cſſo-/olo- _fl deve . H0 ſono anche Proponimsm‘o_ di mm

Galera* altra amare ”3 ad* altro‘ penſare-,ì ”è ‘di' altro par/am,

nè aſcoltare* [mr del mio‘ amore e- Creatore ed' ”iti-rm fine.,

e ad eſſo ſolo Piacere c dm* grz/?0, e que-:mafia alle crearm

rc, tutto flrlg inñq/Ìo e' con eſſ-o, c‘- per effo. ’

Non mi L0- pià da &Ka-121172211” dall:: creatura dd mon*

'da, "fill' amare il mio Signore; eſſe iva/Enſm*:` più /ì mmm
”a 1070,' c- cono/Z'ono chi loro ſaſſ beve, oóa i0 i! mio Bene;

(perciò 110 fam:` prnpanìmemo di urridere tum- le mie ;MF

[toni, e la madrcrdi mm. lora, .:1”- e‘ cauſa di ogni male.,

mè
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\

cioè la Propria 'volontà, che non La d’aver giammai più ;a

mana coſa , ,cioè 'vi-vere come morta: e non bo da *vedere

finiti gli eſercizj, ſe non bo da corriſpondere .ed amare e0

me devo; purchè eſſo mi mantenga in grazia; E ſenza ſua

offeſa: ho da ſlar raſſegnata 'nella ſua divina *volontà nella

’vita e nella morte , ancorchè mi. vole-ſce far "vivere fino al

giorno del Giudizio. Com’eſso vuole, il tutto-460 da *volere

q godere io, e “non- bo d’ aver più` ardire iodfiliſſimo nien

tedi traſgredire- il 'voler divino, "e mi ho da ricordare de’

beneficj diurni; non ſolo de' comuni., ma de' particolari ſpi

rituali e temporali , di Tante commoditzì che ho di_ guida

contra ogni mio merito . Ho proposto anche di abbandonar.

mi ”ma nell’amore,’ come eſso da me 'vuole per ſeco umſirñ

'mi ed amarlo e011' ìſieſxo ſuo amore , ſiccome eſso `Anema-ed

io defidero. ~`.\ ` ’; ñ…

.Ho ‘propio/70 `ancbe di andar-conoſcendo# 'mio' ”on eſñ

ſere per: acqui/Zar il perfetto amore’ , come eſso vuole . Ho

da procurare di far col divino ajuto un perfetto attodi

amore di dar la -vita per il mio Amore, e un perfettov at*

to di umiltà _con abbiſsarmi nel mio niente offenſwa ., con

deſiderio di non` ~morire, ſe prima di ciò ”onſarò fatta de

gna .. Anche bo'da ’Zodare i, e bem-dire eſso mio -Beñe con

amore infinito ,o 'mentre' eſſo tanto ciò gradiſce , che in ogni

parola mt‘ benedica con infinito amore. r ~

_ Nelle’ Meditazione dell’> amore , e/Ì‘e il—Signore ei [nr

_moſìrato we'll’ eſſere- per nostro amore Preſo e ligato-Î , fac-eaè

dofi far- Prigioniero‘ dall’ amore; /Jo io ano/Je propo/Zo diſar

mi prigioniera del ſuo *di-vino .Amore- . . , a

ñ ,Inc/;e bo propoſto che l’ attacco mio La da [Zare ſolo

al mio Bene_ eterno crocifiſſo Amore , e non alle creature,

c/Ze bar-mo -da finire. z {y ' ,

; .--"'Nella Meditazione dell’ amor che Dio ci porta, bo pro
poſh ñdtſi *vi-ver ſempre nel/e Piagbe del mio Spoſo amato,

~ nella firmate-;ardeng i121-ſuo\Costato, e la dentro abitarſem

P”,
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pre , e *vi-vere in cſſo Amore, che è la mia ‘/Iflnze Reale ,

ſempre amando (allo fleffo ſuo `”mo-re '.r Ho anche propo/Zo

rima-?farmi 'engliar le mami e tutti i membri , cbe-avcſſì

con eſſi 'da offendere il' mio caro’AmoreJd_ anche porre la 'vi

ta, e per eſſo morire. E non mi 'ba di! vanaígloríare- di co

ſa, alcuna, non a-óendo _niente ſartopedî ancorchè‘ (lia la 'vi

ta, pur è nulla, maſſ/bln [a mia gloria ha da cſſexe i” eſ—~

ſo‘Amach cbc,come eſſo, compiac’cia di avere la -vita di,

tm niente "lille ._ Gliv onori e la gloria del mrnm'o` ſon.. tutto

pazzie e vanità, e come- tali devo diſp'rez:zo-rli.“v ì '- `~a -a

H0` propofla-.rvi-uere, ed il' tutto fare in Geri-2,_ con ’Ga-

sù, e-Per Geri!, -e dargli' nel mio (nare [e delizie, che eb

be nel cuor di Maria; e nella- mià anima le delizie e ſpa/Z'

ſ0 che‘ ebbe nella di lei anima; e- nel mio ſpirito, il, com-
piacimento ’C116’ ebbe nel di lei ſpirito.. ~ì ’ñ . A ‘ "

- Vuole il caro Amorë ribe- 'i‘o [ſempre zeli' ilſiſuo 0’770";

ed Egli: "recla- il mio , e che cavie/fire i0 geloſa ‘151!” ſu"

gloria,…mflggìoírmenre eglimr' tiene in ſanta"gelofia , e che

pretende-”(10.17 ſito 'compiacimento, egli anche a me_ compia;

ce; ed bo da [Zar/071m” dal mondo e‘ delle creature; e ’Ul*

nità di e”;- , 'e dal‘ demonio ì’ g- Mme., e [Zar inmremrmfl

piedi di Mamma mìíz_ cara# H0 da conoſcere, nmaref’flimfl

"fred NPPrezznr-e ſolo il mio 'caro Geri) e Mamma… Hail/:,12

da eſſiÎ/bli ‘eſſer ia conoſciuta , amata , e ſlim/1m, ed ap

prezzata., Ed egli'fi è' farro bambino per- rubarmì. colle ſora

,ſante/.manine il-ruore —,* e ſi è' ſane Pargo’etto per- tirarmi_

con Lſuoi ſanti affetti Nel" ſuo petto ;- e _[7 è‘ ſono, ninna,

amato unico diletto per unirmí rol fico di-virza-ſphito.

Più non bn ſabato che fare, inventare, ed'eſeguire l'"

vonm’potenze del Padre , [a ‘ſapienza- -del"'Figlio ,, e le bontà'

~d'Elſa Spirito- ~S` Per* 'me,ed' ”[er non- deſidera‘ che ’adoperare‘

W’m l” ſu“ ?Unica-tenza- per-farmi ’turca finì.,-‘Égli’ci dice

c/Je è nata Appella in» una /Zall’r‘z e ſopra MaMnngiqtoja pe»

eſſere da' mnírinaiiam, e- poſſeduto-Q ñ " 7 ~ ’

' Per-ñ
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v Percià 'nella Meditazione diçGesì-z amantB--geloſoñ,ba— pra

poflo di darglinmo il cuore-,,cbeper eſso ſolo i’ba ~archivio”: a‘

3 l' aſſuma, _come and): degli Angeli , c perciò gliel’ho da

darlo con tutto le midollo‘, l’intimo di eſs‘o, -cì'oè con miti
gli affetti edefidorj: tutti ſoli hanno a'a q/ſisere di qſso Amo

re;-e Perciò bo propoſlo di non penſare rx ninna ~cwarura3

ed a -niuna coſa che ”0” mi porta al mio Amore., o *nem

meno par-Varna, ,nè aſroltarne fuor a’i cſso. E* gli 110 da far

olocausto, e non ſacrifirj come quelli di Caino, come bo fa:

to per lo paſs-no. Tam-1,' .:m-2, tutto ho da oſrere del mio

Amore ad unico Bene , o Creatore , e Redentore. ,—blze per

aver .mn-oli! ‘cuore, non volle che ci awſw redento qua'lcbc

Angelo . . , -‘ x _ .

Tutte le creatura 'inſieme -Î'ml/"a mi‘poffo'no giovan- fon

‘za di ;ſxo mio Amani, c con gſm , posto che il -tutto mi

mantaſrc , /10 il tutto , che e‘ efio ſommo ed infinito' Bone

ad unito mio Amore ñ Spero di awr la'ſua affistenza pci
mezzo di Mamma addolorata , poichè Eſsoìmſiío Amaro n.0”

ſolo ordina , ma anche efi’guffie , e non ſolo inſegna ›, ma

anche pratica il tutto-quanto ;ſxo *vuole c deſidera dalla ſua

cream-ra, che da ſe nulla uè. ~

‘Ho ?rapa/Io anche di eſſer; più divora ,del mio caro An*

gelo Cu/Ìadc .,~~e di 'ricorrere ad ‘cſſo , ed agli Angeli ſuoi

compagni ne’ miei biſogni, [Zonda eſſì anrln- pronti ad ”ju

tm‘mi. .Ho anche Propoflo a’i ſcora’armi affatto di me ſic-ſſa,

avendo di ma `cura il. mio Amor-c , come una rara ed anraó,

roſa. ‘madre, factndo .c‘ià con amore- infinito; c gli` bo da dz'

re qualche coſa, che bo biſiagizo, ma pot' 'vi-vare ſicura_ c raſ
ſvgnata e rimeflſſañ. ì ~ . . ` ñ

`Or l’effetto dell’amor, che noi portiamo a Did’, è

appunto queſio,’_che egli steſso ſ1 degna abitar in noi co~
me nella ſua propria caſañ, ‘trattar- _con noi domſſesticamen

te, come due amici., cuor a cuore, chiamami con confi

denza, e ſomministrarci nuovi lumi_ da -accenderci nell'-a

1T] OT

A ,[…7
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mor ſuo. Tutto .ciò ſi vede eſeguito (nell’ anima della no

stra Serva,dì Dio., a‘cuí il ’Signore i—n un colloquio in—

terno -così .ſe parlò: Dilettiſſíma figlia, io ſono in re, come

una madre cara, che accumula ricchezze per la ſua diletta

figlia, per -eariearla di Maggior doni; ne puoi capire quan-`

to ti amo - .E quanto più ti ñ-veggo piena di proprie cogni

zioni, più l'amor mio abita in te.,per `cui ti /Ìimo qua] di

letta colomba, e ti ho eletta {in daü’eternitd per mia abi

tazione; nè laſcia mai di compiacermi della tua ardente ea

‘ riti?, la quale rende ſempre più perfetta. E stccome una

ricca perſona quanto più *vede: carica. di‘ beni, più [e cre

ſce il deſiderio di far maggior acquisto, con‘ la carità ma

unita roll”altre *virtù ti fa ſempre meſi-ere mila Perſi-zione,

ila quale Poi :i renderà meritevole della corona eterna.

Da questo colloquio ci_ ſ1 fa conoſcere, -chc la pra

,pria cognizione, cioè della nostra miſeria ci ſtimola , ed

accende ad amar il nostro Iddio, che ballando a le Heſſo

è diſceſo ad aver miſericordia-indi una vile creatura, ad a
ſimarla, ed eſaltarla al ,posto di figlia, c ſpoſa . Nè .balla

queſta cognizione, ma ci vuole che ſia accompagnata dal

.la fede, e ſperanza in Dio, che è buono, e miſcrico-rdìo

ſo infinita-mente. Diceva una volta un uomo dabbene, ma

idiota: Se io peccato”, ed altri peccatori, come io, non *vi

fuſhmo nel Mondo, lddi-o fire-boe ozioſh,e non avrebbe con,

{bi eſercitar la ſua miſericordia, .nè comparii-çbbe Dio del

le miſcricordie, e Dio d’amore , come egli ſi gloria , e fi

comizi/:re di effere. Dunque quanto più conoſciamo le mi

ſerie dc’noflri peccati, ed il ſuo amore, tanto più in noi

quello creſce. Ed un peccatore deve, e può amar più

Dio, che un giulio. Or ſe la nostra Serva di ’Dio aveva.

infocati penſieri di amore, perchè ;ibmpoſso ~_Merli-io più

vivi, poichè ſon peccatore? Preghiamo ſempre-con &Ago

fliuo il Signor Iddio, che ci faccia conoſcere il demeriro

,nostro, e la bontà .ſua infinitajfche db. in ecceſso_nell`a
ſi M ` mar

`.
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marci, ed—eſal‘tarci, non meritandolo. ~ r ‘ñ‘

Oltre l‘e arltre‘"-volte ſi ‘degnò il Signore ſat' conoſce

re alla "ſua Serva, che ‘l’amore trasſ-igura ‘l’anima- in Dio.

Stando un giorno, d‘ic‘ella, avanti il SS. Sagramento , mi

ſembra-va di /Ìflr fuori ”di qucflo~1llondo,,e godendo tm Pa

rodi/o con ml dolcezza, e ſoa-vità, cbe mi ſembra-un restor

ì ”lim-‘a dall’amore, stando tum: in Dio penetrato dell’ amor

ſito, 'a ſegnò cbe mi rende-ua tutta :ma fiamma: mi ſem

bra-va *veder gli Angeli, cbe nmmirachno la carini, e l’ fl

m’one con‘ ſublime, cb: mi da-vfl il diletto mio Signore ,

eſſendo in que/io godimento sì dolce, e ſoa-ve, deſidera-v” ,

cb: tali delizie non-”ceſſato a'vmo fine. Ma dal’godimen

to la fece paſsare .il Signore ad una amoroſa triſiezza ,

poichè chi ama deve partecipare così al bene, come ’al
male'dell’ oggetto amato. Sicchè noſiro vSignore in nncol

?loquio interno ſe le ſece vedere tutto ferito, e piagaro,
e le diſsei Figli/1,0]]cr-vrz come ?mi ban ridotto iLPeccdtorìſi.

Abbi pur pictà m di 'me, giaccbc‘* cercano i peccatori di

darmi affanno, e dolori in 'ogni momento. Zela ur tu il

mio onore, giaccbè la ſpoſa mi”, e figlia. Compfltlſci

il tuo 'caro padre , cbe' non ſoffrirebbe tanto dolore , fl

'fuffe ferito da’ nemici; mmrendeſi più acerbo il mio dolore,

-vedendomi trafitta , e malm'etmro da’ miei proprj figli , e

rate/li da me creati, e redenti, e cibati colle proprie car

jhi: Voglio da te eſſer comparirà, uſando nell’ isteſſo tempo

*carità zmcbe a’mici offenſori, per la conve‘rfion de’quflli non

‘lflſſfi'fli di. pregormi’continuamente. , - "

Che meravigi‘i‘a'è che la nostra Serva di Dio ardeſſe

di continuo fùoco `verſo l’amante Dio, ‘e ſi strugge-ſſe in

lagrime per li; peccatorifivedendo il -ſuo Gesù non armarſt

"di. altre‘ armi'w‘ontro'i_ peccatori, 'ehe del ſuo cuor isteſſo,

~rnoſi'randcylo-a costoro ferito del loro-amore“? Signor mio

‘Gesù nod‘cercate le' colombe pereſſer amato e compa

-tit0;-no`i peccatori vogliamo ‘conſolarvi ,ìcome‘la

-l . - a e.
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dalena penirente , liando. a piedi’, vostr'i per, bagnarli dilaz

grime, ed aſcolrar da voi: Andare ia pacc- , perchè mi a_

mate aſſai. `Mazio non mi partirò mai dalla dolce vostra

preſenza, rjcordandomì delle mie sfacciote offeſe , e delle

vostre paterne viſcere. . ,._ . , ~

Per-...ritornar a ciò che io dicevavdell‘amor_ delia Serñ,

vañdi Dio, oh quanto più queſto in eſſa ſi accrebbendal

lungo ſuo patire? La' miſura di._tal aumento di amore ſi

’ può da noi in qualche modo comprendere dalle *eſpreſiioq

ni di affetto, che ſua Divina Maestä a lei ſ1 degnava di,

fare in alcuni colloquj . ~ , .. ñ - .

Avendo il_ Signore ſperimentate nella ‘noflra Serva

di Dio que—lle lunghe , e tormentoſe purgazioni di trava-u

gli, e diaffanni , che ſoffri e nel corpo, e nello ſpirito

per cagion del morbo apopletico,che la inchiodò 'per 53.

anni, la'conſolò una volta con un intima .unione con eſ

ſo lui, come ſi rileva. da un ſuo colloquio, che qui tra

ſcrivo: Cormmicaadomi` l’Ainor mio mi ’uni-va a [ai, o mi_

diceva: [0 ti ;50 talmente in ma unita, e trarformata , cb.:

mſei fatta tutta mia, ca’_ ig _Nlfo tuo, e que/la ſirena u.

”ione con ;e l’ bo fam pe’l compiaciimato,cí2e miaai noi

la retta intenzione di piacere a ms ſolo .* tu ,. diletta mia,

non pretendi altro c/Jeñ l’ouor mio , ed i” tatto .non cerchi

altro che la maggior mia gloria, ed onore; e perciò 170 fa;

ta ;eco una dolce unione d’ amore ,e stretr-a amicizia , ,in

maniera che tu non [ai più tua; ma' :una mia , abandor‘i_

partecipato l’ eſſer mio divino , e :i bo fair’ aſcendere alle

manzoni d’ amore, ripoſamz’o dolcemente-in me , a guiſa di

una, cbe fatica, ed indi._fi ripoſa. Tu- bai faticato, ripoſa

ora in me, tuo diletto amore, giace/Jc" ſci ſalita nell' altiſ

ſimo monta. doll' unione; ed addormentari d’ amore in- mc’;

Dono il detto colloquio ſcriſſe l’isteſſa Serva_ di Dionqhe

ſlando in Dio unita , conoſceva. l' unione delle tre Divine.

Perſone, li ſuoi attsibuti, la ſua ſapienza increata, e co.

2 me
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me ſi fi da noiv conoſcere per mezzo di paragoni ,nom

avendo noi altro- modo da capirlo. Indi l‘e diſse i—l Signo

re: Diletta mi”, ”come il Sole materiale riſtaldavfriſca'na

ra, ed illumina la 'terra, con* io', clje ſono il' tuo Sole diñ

'vino colli doni dello Spirito Santo., illumina, riſchia”, eu‘

infiamma il tua' cuore colla mia divina carini , aziendali

prima tutta purificatat . ‘ñ -

L’isteſsa’ Serva dixDio- reffava st'upefitta della ſun in

tima unione— ,con Dio, perchè non ſ1 diparti-va mai- dalla

cognizione del fuo niente, nella* quale ce l’a mantenevzr

benanche il ſuo Direttore~ Spirituale per non dar campo

alla vanagloria, che volentieri ſuole occuParc le anime

divote,: ed inclinato per l‘a via della perfezione*: e ſiando

un giorno tutta unita nel- Signore colla ſolita ſua confió

denza gli diſse r Amante Signore, il” mio Direttore SPiri

tuale mi dice che io ſono impeifltta, e* piena di difetti?

notalzili, e-*Ialä ſono, perchè chiaramente l' offer-vo, c frat

ranto *voi mi fate tante carezze, e comeìruo/Îra abitazione*

ripoſare in me con- tanto— affetto mi abbellitc, e mi adorna

:equal *va/?ra difetti: ſpoſa. Le riſpoſe il Signore-:- Sì’, di#

letta mia io troppo t-i amo , per cui ti bo flrnita di tanti

doni, e~ dell’intima unione con me,c -vedi difetto in te,

non devi diffidare , e- turbarti ; ma riflettere che ſei crea—

tura commorante in una 'vita piena di miſerie , e perigli,

come 'vi ſono fiati* tanti Santi. S. Paolo ſu rapito al terza

Cielo; ma non per que/io ſu eſente dal peſo della propria

natura, e miſeria . S. Ter-eſa godendo l’ i/Ìeſla unione , ed'

eſaltata alli più ſublimi gradi della peifizioneJZ-ntiva an*

che troppo bene il peſo- dell’effer ſuo, c la— ProPria miſeria..

Tu porri, e porte-rai coll'umanitzì' l'i/Ìeſſo peſo, all’ umani-ñ.;

td' medeſima anneſſo ; ma frenando l'i- tuoi defiderj, c/Je Zi

ſembrano del Mondo , e rompendo la tua ‘volontà' colla ri

negozione- di te ſie/ſa, e preferendomi a tutte le altre crea

mro con darmi ſempre maggior gloria dn? rendi merito-vole

della
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della`mia u’nione, e della Corona. Non rattristarti dunque'

ſi? ſenti in' te qualche ripugnanza a ciò che rieſce a me di

maggior piatere, e ſoddisfi-zione, e- ſpecialmente nel patire;

perchè; effl-mlo unita alla' mia divinità' anche l' umanità mia;

ſemi-va i0 qualche ribrezzo nel'ſoggiacere a tanti parimen

ti, che doveva-_flvffrire- pe’l' riſcatto dell'flman-genere,.e fra

mille angoſce diff? all'Etenm divi” Padre :` Pacer ſi ;Soffi

bile eſl, tranſex-t a me calix ille . Ripigliai Perdſuöiro *,~

Non mea, ſed tua- voluntas HM. Con‘ devi m anche fare

a mia imitazione, perchè' [gambi-età io poi in te tanta ri*

pugnanza ; e ſiccome il' Sole’colli ſuoi ‘raggi riſc/Jiara , il

lumina , o’ riſcalda la terra , con‘ io~, che ſono il tuo, Sole

t’ illuminare) il' cuore colla mia divina carità’, (alle quale

mi ſÒno- teca intimamente imita.“ è ben cuflodita ti tenga_

”cl/e mie braccia , ’come una tenera fanciulle-na; e franca

mente anche ti dico, che ti custodiſroñ, come la pupilla de—

gli 'verbi miei. ‘ 7 -
Niuno mai,'clíe‘ vuol‘ amar Iddio davvero, ſifi ſcon-ñ

fidi di non‘effcr da lui corriſpost'o con un amor immenîñ

ſ0, e degno di Dio steſſo. Piove— ugualmente ſopra. icam

pi- .de"gíusti, e- de"malvaggî. ll- Sole- illumina i- monti, e

le valli. Così' il nostro Iddio‘, Come Dio di* caritàillumió

na, arricchiſce, abbraccia chiunque vuol entrar nel nu

mero degli amanti ſuoi’, e non già degli a`matori delli

nemici' ſuoi. E ſorſe non è vero, che Gesù buffa` la por

tá del cuor di ògni Fedele per entratvi, e non è inteſi),

{La perde il tempo?~

f
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.Carità della Servaid‘i Dio *verſo il’vprdſſimoz

Aìnto il~Signor Iddio-è impegnato per la carità' ver—

' ſo~ il nostro proſſimo, chev ha voluto mandar Hſuo

` Ero
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proprio Figlio in terra, tra gli altri fini ſuoi _a'dorabili ,

per inſegnarcene il modo pratico. E’l nostro Salvatore ol

tre di aver amato tutti Come ſuoi fratelli , ne hafſatto

un precetto ſuo proprio: Hoc e/l praceptam meum ut di

ligatis in-vicem, firm' dilexi *1105. Or qualv ſiail noſiro proſ

ſimo,—cbe dobbiamo amare, ce l’ha egli mostrato col be

rfleficare chi- non lo meritava, ajutar i biſognoſi., ſm -an

che ad abbracciar e baciar un Giuda, e ginocchione la

vargli i' piedi. Guai a me, che non ho amato ’ſinora ſe

non coloro,_conucui ci‘a-veva del genio, e ſimpatia;` ma

con altri, con cui ci aveva dell’antipatia , o ricevuto ne
ſiavevañ qualche male, mi ſon portato con indifferenza. .

ueſia carità di Gesù verſo il proſſimo era ſempre

reſenre a Suor- Maria Maddalena (in' da ragazza:.quindi

inveliita delle— viſcere di Gesù Cristo non ſeppe mai. far

male a niuno, maffime a chi la maltrattava . Gia ſ1 diſî

ſe ciocchè ella ſoffri nel Conſervatorio del Soccorſo,e co

me ſi portava con tutte oſſequiandole, e stimandole co

me ſue amiche, non ostante le ingiurie, e bastonare,che

ricevette per ſette anni continui, E per conoſcereilſondo

del ſuo cuore qual ſiaſi fiato verſo il proſſimo , traſcrivo

i penſieri-‘e le riſoluzioni da ſe fatte nella tenera ſuaetà.

Ho propo/io di amare e rallegrarmi di tutte le coſe,

cbe mi portano a Dio mio Amore ed amare il-mio proſ

ſimo , come immagine di-eſso Amore , e che baja ſua {li

'vina grazia e *virtù , per la quale ho da /i‘are inſieme con

eſso in Cielo . Ho da imitare il mio prima padre Adamo,

che pian/e il ſuo peccato , e- non la mia madre Eva , la

quale ocean/enti‘ al Demanio. - -

Non lio giammai piia {li ave’r ardire di giudicare nia-ñ

no colla divina grazia .* mi ho daaenere ſemflre a’i 'tutte

la peggio, come ſono: ,bo da fare al mio proffimo ogni/er

'vitie c/Je poſſo ſpirituale , e temporale , e l` ho da amare,

e stimare in_ Dio ,’ e per Dio , e l’ ho da ſca/are quanto

" più
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'più poffo; _ſiccome Mamma mi ſcuſa c'ol ſuo caro Figlio.

’ Il frutto di tutto ciò ha da eſser la pratica di ogni

coſa, come l’uhhidienza 'vorrei, con eſtere tutta del mio Amo

re , ed amar in pratica 'il mio proſſima come immagine 'e

fattura del mio Amore ;e piu /Ìimare chi mi tratta,come mi

merito,cono/ſicendomi indegniffima di eſser diſprezzata in que/la

vita, pere/;c3 meriterei 'non ciò, ma un ”uo-uo Inferno.

Li miei parenti hanno da eſſere chi ama eſso caro

Amore, e li miei amici chi ſer-ve ad eſso mio 'caro Amato,

e non altri ho d’ a'ver nel' mio cuore e negli affetti , e per

uhhidire anche morir-et" eſſere stella con tirare l7 altre al mio

caro Tutto_ ; dargli il mio cuore a ſucchiare con quello di

iii/imma. Egli **vuol eſſer iimolta nel mio cuore, faſciato~ nell'

anima mia, e stretto nel mio ſpirito; però il mio cuore ha

d" Effe" Puro in quello di Mamma ; umile la mia' anima

cogli affetti nel ſuo cuor-‘3;' firvoroſo il mio ſpirito nel ſuo

amante ſpirito. r ` ` ſi

Nella I/lruzione come devono eſſere le Superiore ‘e l*

officioſho propo/Ìo di non giudicare giammai iSuperiori 'col

la di-vina grazia , e di non far ſapere il mio 'voto ; e di

:non eſſere con ninna parziale , quando ſarò Uffiziale ; ma

con tutte aver eguale carità. i '

‘Se tali erano i ſuoi ſentimenti’nell’ et‘a giovanile ,

HUBÌ'ÎUOCÒ- maggiore non ſe le accrcbbe nel cuore dalla

cognizione più chiara della ‘carità di Gesù verſo noi , e

delli‘bi'ſognidel proffimOPDi fatto eſſendo atutti manifeſla

la’ſuazcaritîimon la laſciavano neppur ripoſare per averne

'da lei vcontinui aiuti ſpirituali-*ed anche temporali . Non

vi fu mai caſo che ſe ne inſastidiffe , tanto è ciò vero~ ,

che eſſendo colpita dall’ apopleſſia , e confinata nel letto

Per Più di 50. anni , nel letto’steſſo ammetteva tmti a

cercarle conſiglio ed aiuto; e'poi 'per virtù «di ubbidienza

facendo l’ uffizio di Sagrestana’, mentre era oppreſſa dal-lo

fieſſo morbo, put-*dal* comunichino ‘ſoddisfaceva a ‘tutti, e
5

maſh
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,

maſſime a più miſerabili, non avendo riguardo mai alle

dignità delle .perſone . Poichè tutti ugualmente rimirav-a

aver luogo nel cuor del 'ſuo .Signore. Sino ad otto ore

continue arrivò a dar udienza al pubblicodaſciando molte

volte il_ ſuo riſtoro , e .cibo apparecchiatole -: e ſe taluna

-per compaſſione di lei _voleva distorla,eſſa come ſazia- dell'

amor del proſſimo, ripeteva: Carità col _Proffima , 'carità
col proffimo. - ` i

› Or la perfezione della carità della _Serva` di Dio era

.ammirabile , poichè tutta la ſua mira era il bene dell’

anima… Quante volte parlando co'biſognolì , o arlandoſi

-di ciſl, aſſenti , el-laipian'geva dirottameth , e Fillecimva

le Religioſe‘a pregar la SS. Vergine~ per 'la ſalute dellſi

anima?Lo steſſo Signore, che comanda questa virtù della.

caritä,molte volte .le ſacevalconoſcere gl’~ interni biſogni

delle anime . Attesta il P. D. Gio. Batu‘sta Farina Pio
vOperario , che per li ſette anni che eſſo l’ affisteva da

Confeſſorgſpeffiſſtmo ella interrompendo il diſcorſo dava ‘in

lamenti uſcita ſuor di ſe, e dicevagli: Padre, e come le

‘anime ſi dann-mo ? prima della naſcita di Gen‘: Cri/?o , 'le

compari/'cat ma (lapo che Gel-?4 ha ſparſo il ſuo ſangue , fi

damiano? 0 Dio! E con tal ſoſpiro piangeva,a ſinghiozzi.

Animata poi dal detto Padre a ſermar il pianto , e che

aveſſe ella più degli altri amato Iddio,replicava~: Ma mm

ſolo io, tutti gli altri vorrei che ſi ſalvaſſera

O D-io di carità , che ſiete ſempre immutabile nella

bontà vostra infinita,d0natecì_una ſcintilla di questo ſanto

fuoco. La noſìra Serva di Dio nc era così penetrato, che

per volont‘a di/ Dio-penetrava gl’ interni difetti dell’

anime , che_~venivano da lei Per altri affari , ed cſſa l'

eſortavta a vconfeſſarſi del tale e tale peccato nominatameu

te .…E ne erano le perſone così contente dell’ avviſo ,

che ſe ne approfittavano, e non avevano ritegno di pubbli

care la,.—loro coſcienza alle Religioſe, conſeſsaudo l’emenda

dc’

Q.

l`—
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He‘ ‘loro falli fatta per riguardo degli avviſi ‘della Serva

di Dio,~ringra›ziandone vivamente :il Signore ,ed .accreſce‘nf

do’vie più la ſtima di lei 'preſſo gli altri , che venivano

a folla per ricevere fimili grazie. -

OT quella amore-vole ſua carità col profili-noli moſira

va eſſer tnt-ta per -’Di-o,po`ic$1è univa inſieme car-ita e zelo,

cercando il bene del proſſimo , e .zelando l’ onor Dio.

E quanto 'al .Signore piaceſſe quello ſuo zelo temperato

colla can-lità , ſi 'vede dal ’Îſeguente prodigio operato per d-i

lei riguardo . (Il .ſuo Cugino fratello D. Nicola Faje'lla ,

figlio di D. ~Coſmo fratello di ſua madre -, -menava Viti

niente divora , anzi capficcñioſa ſecondo il c—ostume ”della

ſconſigliata gioventù, che niente teme Dio.. E-lla ne pre

gava il SignÒre ìa ñca‘lde voci,-e non mancava di eſortarlo

a prender miglior parrito; e poichè non ſi emendava ,~ la.

Serva di Dio., non olia-nte la flrettezza del ſang-ue , inſi

nuava al Padre di metterlo in prigione ., e pregava Con

efficacia il Signore a .caſi-igarîlo nel corpo,purchè l’anima

ii ſalvaſſe. Arndavano di concerto >nelio ſpirit-o della 'Serva’

di Dio ia carità e 'lo zelo.Quando nel primo di Novem

bre del 1739. nell’ uſcir D. Nicola da una cala non ſua’.

in tempo di ſera, ſu ucciſo a tradimentoda ſuoi -- rivali

ſenza rice-ver Sacramenti . Or la Serva di Dio niente di

ciò conſapevole nella steſſa ora dell’ ’ucci-ſione pregava il

Signore per ñlo ſratelló,e nel pregare ſentiva nel-ſuo_ cuore

una voce, che le diceva chiara-mente quel Verſett‘o; Beam!

*vir qui implevir defltleriiim Yuum ex ipſe; ,, ”un'ermfunaleà

tantum inq’uemr inimiris ſuis in portaz.E‘lla *nOn rie capiva.

affatto il miflero di queste voci , che più volte l‘ erano

replicaíe, la mattina ſegnent-e venne al Monaffero‘la' nuova

della morte ſeguita. Tutte le Religioſe ſe n-ea-ttrìilaronoſi

tenendo per dannato l' ucciſo D. Nicola, la ſola Serva di

Dio non diſperò- mai—.Venneil Direttore Monſignor Tor-no

a conſolarla , accertandola della dannazione; e tanto .Più

— N > che
on.
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che volendo eſsoapplicar- la SIMeſsa. per il; defuntozflima

va aſlenerſene per non` darle più'pena , Ma- la..Serva di

Dio, avendo» viva nel cuore "la. carità‘ e: la. ſperanza, rac-.

contò al Direttore ciocche‘: l’ era: accadqu la ſera avanti, v

nel ſentirſi ripetere il_ verſetto,BeatuL-vic (P'aOnde ſperaſi

va la di .lui ſalvazione,,tanto. più che— aveva inteſo. che il.

defunto. invocò.: Maria. SS.; Addolorata;- a Monſignore- non
rendevaìſi perſuaſo ,` e let-diſse; che; quelle voci erano- dette,

a" favor ‘di lei ,, non. del fratello.. La_ Serva… di Dio. ebbe-`
all'ora..` un 'interno' contraſto. di ubbidienza', raflſiegnazione,L

e fiducia .. Non; voleva credere' a se~ steſſa-eìd alla… voce

interna. per credere.` ſoltanto al Direttore ;. perciò fi raſſe

gnava tutta a]. voler di… Dio ;z ma. la raſſegnazione. isteſſa

era ſeguita. dall'interna_ fiducia.. Il dolor, ancora della_ per~

dita eterna del fratello. vie più- la. _cruci’avaſ._ Sicchè‘- in.

quefli contrasti interni ella -mostravalì ezraffegnata… inſie

me, e dolente.. Quindi il Direttore perquietarla: le diſse:

,, Or bene“,pregate il Signore che mi faccia conoſcere che

,,x egli ſia? ſalvo &ome- -YOÎ ſparate, e— ne voglio un ſegno…

Non. tanto. Monſignor partì di là, nella steſſa. mattina… do

po avvenuto il caſo, venne il. celebre e ſanto operario il

P. Franceſco. Pepe per uniformar- la. volonta, della Serva

di Dio alla' volontà di- Dio dicendolezçBeatella mia biſogna.

eogſolarſi della Giu/lizia di Dio., flame 'uo/Ira fratello è

dannato,e tanta Iddio* *vien glorificato nella giufiizia,quan~

:a nella miflricardia. Ella- ne provò. ſomma pena , e tac

que ciocchè .detto aveva _a Monſignor Torno` E. ſi. portò

nella stcſsa maniera , come fatto aveva con Monſignore,

raſsegnandoſi , pazientando , ubbidcndo ,3 o…:_çhiudendo nel_

_ſuo ſpirito *l‘intern’a fiducia, appunto per ubbidire a Dio.

Questo è veramenîë'ſar de' gran ſacrifici :al Signore.` Ma

il nostro lddio, oceano immenſurabile di bontà , non sa

mai chiudere o stringere le viſcere della ſtia pietà.

,Ti-e; giorni appreſso Monſignor ‘colebravañ Meſsa ,lp

. ne
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nell' atto 'di—celebrarla 'ſu iſpirato'rton-'una voce interna ,’

che gli ’diceva-7“Offrifii-que/lo 'Sacrifìcie per l’anima di D.

Nicola ’Fajellaq .Egli *non "ne Tece 'conto dell" ‘iſpirazione ,

rome Anche `perla ſeconda volta z; ma nella ’terza volta
che aſcolt’ò la fleſſa 'interna -e chiara voce t, ‘ſi ricordo- ì

dell' ordine -dato ~allaÎServa di Dio di precare, e di averne
‘uu ’ſegno‘deſſlla ;ſalvezza del ~':ſra‘teìlo; e così accertato .ap

plicò :il 'Sacrñiflcio,e 'poi ne diede ‘parte alla. Serva di'Dio,

~a `quale conſo‘latiſſima -oe Te’ſefgrazie 'al 'Signore ,re -ſog

giunſe che‘ la Madre »delle miſericordie* aveva ottenuto-a.

quegli 'un vero rdolore ae’ peccati , -e 'ne morì contr’ito ."

`Indi pregò Monſignore fa partecipar alle due-Monache

Sorelle «del deſunto, -che Îstavano Înello -steí’ſo Mon’istero,ìlaì

ſalvezza del-'ſratel-lo,flandone amareggiatiffimefcon pat-to

di ‘non ìſvelar "le ?ſue iſpirazioni -. Ma Fil'` buon Direttore

‘ ſcuoer ‘tutto 'ciocche era avvenuto `alla Serva -di Dio ‘ed-g.:

ſe , per più gloriſicar il 'Signore, 'e per loro conſolazione;

Ed ecco ritornò :di nuovo il P. Pepe, 'e :con ’viſo 'allegro,

le vdiſse v"tutto 'l’ -oppoſlo :- Beatella :mio allegr’mmn’te ;;‘ mio

fratello' -è ſalvo‘, flame che que/la' ”vetrina-'nella Meſſa ſono

fiato più molte forzato ’ad offrir il'Sa‘grificio Per Arzth

di lui: per* tuo .riguardo Jddio‘l'bflſalvato; Allora la' Ser

va -di Dioëaſſicurata della divina miſericordia, diſse: An

cor `i0 bo avuto l’impulſo di applica?" "per ejso la Comm‘ria

”e .` 'Quanto Iddio , ch’ è tutto bontà , ’opera, ‘per ichì‘

uſa carit‘a! E poichè la ‘ſalvezza‘ -del ñd-eſonto era-.effet

to ’della di 'lei 'carità , mandò ella’ ſubito a preſigar -i'pa

renti pet-la remiſſione anem'i‘cì ucc`iſorì,~per così .ſminuir
ne le pene *del Purgatorio'. 'ſubito ‘fu eſeguita. la detta 're-' i

miffione, in* 'riguardodella ‘quale riſerì Monſignor Torno'

alle Sorelle dopo cinque anni, che il Signore' per ‘relazio

ne della Serva'di Dio aveva liberata quell' anima dalle' pene,

eſſendo stata‘ condannata a 'starvi per 20. anni; Tant'opuò

appreſso-Dio 'la carità-noſtra, 'ſe in vece di fomentare ì›

r N "z vìzj
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vizi de'nostri, rie-preghiamo piuttostſhil Signore a mor

tificarli nel corpo per’ſalvar l' anime loro., Si noti però

cheipeccat-ori ſalvati in punto di morte ſono. tanto rari,

'quanto ne. ſu il ſolo buon Ladrone.,` come--oſserva S. Ago

Rino. . ' ,. ‘ -

E poichè ia vera‘ carità-non *ha limiti, laÎServa dì.

Dio apriva il ſuo Cuore a tutti ,“_ſebbcn da'. ſe lonrani ,

ballando ſoltanto, che: ne,-_fuſsero -nom-in-ati- i! biſogni. Per.

ciò ſi vedeva alle volte ſorpreſa dardolori inſoliti -, o da

febbri- violente, o da ſuocoJopranatur-ale, eper virtù di

.nbbidietfza ſeno-priva al ;Direttore la, cagion del ſuo male,

qual era il— p'regar il Signore-‘di- …addoffarle i mali altrui,

anche le pene delle a-nimerpurganri , per ;aiutar colore ,

che partivano, e potevano'effer-flaggellati dalla diviuaGiua

-stizia. Atteſa qzuelìa di lei, gran carità correvano iSacerñ,

doti adeſſa‘per raccomandarle i- giustizziati, maſſime co

loro, che erano tenaci- nel confeffarſit In unadi quelle

volte il Sacerdote _D. Gabriele Guardia le raccomandò uno

gia., vicino ad- eſſer impiccato, ma che non voleva affatto

c‘onvertirſit. La Serva. di Dio ne agon-izzava,,ſempre pre

gando Iddio, e finalmente fi poſe colle braccia in croce

per moito tempo fuor di- ſe; e nel punto della eſecuzio

ne della giuliizia- _baſsò le braccia , e chiamate le _Reli

gioſe intonò- il Te Deam in ringraziamento della. grazia

ricevuta, del condannato. Difattouil predetto .D.Gabriele.

@edi-perſona al’ Monist‘ero dandotnotizia. ‘della vera con

verſione del- reo, morto, centri-to.. _

Or ſiccome il fuoco, quando è violento, .vieppiü ſi

avanza in altocolſaggiugnervi‘ſi nuove legna,.che’ſembrano ſuſ

focarlo-.Cosila cari-tà della Serva-di Dio vieppili fi dilatava da—
gli steſſt impedimenti, che vi metteva il_Demonxio,olaì

durezza d‘e’ beneficati‘ daz lei. Eccone due' fatti. `;Un 'Ca

valiero- {lava trattenuto-in',Castello per cagion. :della ſua

vita. [regolata, e stava anche inſermo, e non -ſi:‘Îd.l~liPOIlC~_

. - va
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i’m a confeflarſr, e neppur a ſar teſtamento. Una~ dìì lui‘

parente mandava. cantinuamente pregando con` biglietti I@

Serva di Dio per i-mplorar dalla SS. Vergine Addolorata;

la; ſalute dell’anima, e del' corpo, e la- quiete del-ie pa—

nenti. 'Costei- riſpondeva- che ſperaffe nel Signore per‘ le.

grazie ricercate.. Una mattina la. Portinara del* Monistero*

ſent‘: buffar la. Ruota,.ed una voce, che-diceva : Date

que/lo. a Suor Maria Maddalena. Si accosta, e non- trovò..

perſona alcuna, ma una pietra nella. Ruota in guiſa di

una pigna. Credette eſſere flat-a una burla—,e colla pietra;

in mano. andò in Sagre-[lia a— trovanla` Serva‘ di Dio, e

ridendo le diſſe; Suor .Mar-ia IW'ad'dalena, ſiete flat-er rega-‘

lam hen per tempo que/ia mattina :- e le mosträ la pietra,…

.Ella con un ſorriſo riſpoſe: Se que/Ia è- pietra, pun ſiam-_

mollirtì; Laqueur contritus- e/i‘, CJ' nos liberati ſumus .t Lo

ſpero, lo ſpero: fuoco maggior-e, a Pena— maggiore.Poì~z vol-»

le. che ſ1- buttaſſe a. terra la- pietra , che tutta ſu ſránta::

allora. la Serva di. Dio ſoggiunſe: Così‘ſpero per li meri-

ti del fizngue di. AL S, Gesù Cristo~, e di Mar-ia SS. , che‘~

[il ha da conta-ire,` come que/Ia. Pietra [i è‘ ſpezzata . Indi;

pregò tutte le Monache a far mazione per quel- Cavalie-ñ

ro.. Di. fatto.dopo~ pochi gior-ni- venne nuova , che coliuì':

con* pubblico eſempio, di pietà ſi era convertito , e con-ñ'

feffato, ed avea diſposte le coſe ſue, e `Poi morto eracon:

ſegni di: predestinazion'e, X ' -

q Una gentil donna Franceſe Vedova~ con due figli ,,

abitava accoflo. al. Moniflero dello~ Splendore :ñ e- per aver

barartatotutte le ſue ſostanzenel- gioco del lotto,.eraſ1ri-

dotta in ſomma. povertà. Bjcorſe alla Ser-va- di Dio` per'

aiuto, ed eſſa non mancava dal Comunichino- di' ſoccor

rerla giorno per giorno,.- Si a-mmalò il- figliomaſtlriodellaz.

buona. donna, e. la. Set-va di` Dio n’ ebbe la) cura. di farlo

affistere nell’Oſpedale, dove morì. 'Or avvenne , che la*

Ducheſſa della. Tripaldaflott avendo figli, fi portoda Sum.`

. Mar
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a

Maria Maddalena a 'pregarlla ,che le :aveſſe ottenuto h

prole., ed ella 'le Tſoggiunſe'ì'ìche' aveſſe ‘preſa ſeco' la rañ

:gazza figlia -della Franceſe, e per -qnesta -dì ?lei çarita :il

Signore le_ atri-ebbe donato de’fig‘li: 'ripugnando ciò fatela
'Ducheſſa, Îla ’Serva “di Dio vl’ aſſicuro della 'grazia, zſiccome

'ñſegu`1;~poichè .ſubìto .a ,tempo ?ſuo -partorl un maſchio.. Or

la -d-onna Franceſe,'-come di ‘cervello Ì'leggiero , vedendoſt

ſenza "la 'figlia, :cominciò a 'maltrattar la‘ ſua beneſattfice,

-ed in pubblica Chieſa avanti il -Comunic'hino le diceva

.con 'v'illan'iee Ipporríta mi hai rubata' ’una lia. La 'Ser
va .di Dio niente dolente vdegli 'strapazzi dela donna ,-conì

maggior-carità 'le ſomministra’va tutto: 'anche la piggione,

e ’gli abiti, ii quali -la :buona donna li `vendeva .;' -e ‘ſpo

gliata .ſ1 'preſentava di nuovo da lei, ed eſſa .faceva a gara_

.p‘er 'uſarle carità, con ;farle -de’nuovì abiti, ed ogni "mat

tina del ?ſuo pranzo-«ne -a’lſapnrava un 'tantino,e"l testo ‘lo

riponeva -in ;un panerino 'per -darlo .alla donna.. Durò que
lla 'liberaſilitä -tlella Serva .di 'Dio per `venti anni ‘ſmo alla

?ſua 'morte, *e morendo ’laſcioll’a raccomandata ;alle Religio

'ſe , le quali *continuano 'a 'beneficaria . E ‘poichè le ‘ren

dite della Serva -di Dio ñſurono eda lei commeſſe alle ſue

Cugini': 'Religioſe 'Fa-jelle per l’amministrazione,‘tad' eſſe

ſpecialmente :raccomando ?la vdetta pòvera,~e 'tutte .le :altre

Religioſe… . '

Veramente chi ~mira 'le 'viſcere `di Gesù Crii’to , 'il

quale ha confermato 'il precetto della :carità ñcol ſuo eſem

/pio, avr‘a‘ questa bella virtù. 'Miſuri ognuno come egli ci

?ha 'trattato, e ſecondo quella miſura 'tratti gli 'altri . 'Io

“per me, che ſon t’izzone d’inſerno, mi veggo 'ſenza mio'

merito Lin-vestito ,dalle viſcere -della :miſericordia "di' Gesù,

e perciò 'lo priego a non permettere che Îſia 'ingrato‘ col

proſſimo mio biſognoſi), che rappreſenta la figura fleiſa di
{Gesx ' ~ _ ñ . ‘ì

J

CA;
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C A_P o, XVIII..

Emo”, che moſtre-va- la- Ser-’va di Dia-nl'

. patire, per Noſtra. Signore.. . .r

. ` I

‘ l.` ſoldato. mostra. il. ſuo› valore- non. già. nokia: eleganza

e tempera_ delle: armi ,, ma… nel petto 'e, braccia, corag'óñ

glioſo a. reſistçrefla…` qualunque. nemi'coy ed a^ ſoffrir qualun-ñ

que incommodo per vincere, e piacere al ſuo. Capitano.;

Dunque la… prova_ ſicura. dell" -amor- dií Dio- e dei; PTOffio

mo,è il parire La… nostra. Serva-di Dio- ne~ ha~ daxoñ lun

ghiſſime prove col. patire~ aſſai; in. tutta.. la… ſua ben. lunga…

vita.. La_ ſofferenza. ed allegre-.:zz am,mirabile,, che` in: eſſa.

ſ1. diviſi-wa; naſceva. da un, cuorfitibondo- di patire-,ye che:

~aY’ a. ſempre: avanti- per modelloó Gesù‘ paziente: .. Oh

iîëëveſſero- ancor preſente- tutti i. Cristian-i!, vedremmo la…

Chieſa di: nuovc»dovizioſá.~ di.- martiri ., Ma poichè ſi‘ ha;

in orrore- la vista. di Gesù‘: tormentato, ſ1 veggono- oggi;

tanti‘ altri martiri', che ſoffrono diſagi graviſſimi. per ub-ñ "

bidire,, e.- ſervire: al; demonio, ed` al. mondo-,, col. peccato..

Non; porta… veruna triſtezza ii- patire per Gesù, anzi. _

una pace di Paradiſò,. ed: un deſideriov Angelico di vic'

più patire .. Ecco- i ,primi penſiei‘i: della. Serva. di Dio,

che ella. ſcriſſe. ſull’ amor:- dei patire‘ nella:. prima ſua` gio-ñ

vmczza… _ ñ _ - .ñ ~_ .

Nell): *meditaziòncl dell’amore* ’baffi—noſlro- Signore ci {li

A ſno/?rà nel; Monte. Oli-veto con“ donarti tutto ſìeffo nel Srl-1

gxàmmtoñ, c- co”- pa`tirc~"per-- noi‘ ianto ,ì boÎfdtto 'P'ropònììnen-ñ

to. di patire aghi pena ,, cb: il? mioc Bene: mi. farà" degna di:

mandarmi, ſenza- lizmmrarmi, c~ con ”mon-;z e godere, e rai-ñ,

ſagra-”muſe fórmnam- e- filice. ſaràz di— dare-J”- -vira e~ quan

to /70 Per il mio. CarO›Ãm”f0,, a. di ſpargere` per ſua amor-az

tutto il ſangue …che bo- nella. *urne ,, c. conſumflrmi- :una h:.

(cm-nio.
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carni. Le mie delizie hanno da eſſere [EI/_0 nel mio Ame”,

-e nel patire per eflo, e nel fare la ſu” ſanta 'valorer . E

ſe alcuno mio ſenſo o coſa alcuna mt“ba da im ddiì'fi’ dei

.mio Sommo Bene e Amore, -ejſſo me Zoroglíer?, ſiccome ſpe

ro , ed .i0 di riò ho da ;godere , e‘ »mi ho da .content-:re .di

ogm' Pena , e di [Zare di ogni coſa pri-va , Purebè non ’ſia

riva del mio. cara Amore ed. -um'co Bene , e defl’adempíne

.come devo il fim'diw'no--uolexe . Ha' 'da -eſſere ’vini-me del

”zio .Amore ñeon negare ſempre ed in ogni coſa me steffa e

;la Propria *volontà: e que/la /Îa da eſſere la -m-ia mortifi-mñ

zione., la quale non ‘ènlrra the la 'volontà, che il mio Amo

"re da mc vuole, ed il .cuore per amar-Io come devo, ed
ſi: Male.; n - )

Nelle :meditazione di ti'à cbe pat? il Signore nell' orto

con .infinito amore per donare a noi la Mezze?” qſſere'con

”ai le ſive delizie; .bo propoflo -a’i ”kr-ere per ſuo amore -le

contrarietà, e tenermi per fortunata, quanda degna /Èmo di

patire per eſſo mio Amore, e di dare -ía -vita per_ eſſa, che'

ha data la ſua -con muto .amore per me, *volendo eſſo mori

”.,APer [/m- a .noi la 'vir-a; ed ba anche ,lampo/lo di farmi,

ſempre* the l’ ulſbidieflza mole , la diſciplina-,- e In ſem ,' e

la- notte la mezz’ora di orazione, che prima i0 fac-eva; ”za

ſe l’flbbia’ienza vorrà, ciò di nua-vo fare‘.

Ho bambe pompa/lo di non farmi avanzare dalle crea

:we del mond0,-cbe Più ñeſſe abbiano da ſorge Pm‘irc’ per eſ

ſo mondo e per la carne e ſenſo, che i0 per il mio Amore

e caro Signore. Le mie delizie hanno da effere le infermi

tà , le pene, rbiodi ,ſpine , (“r-ore , che il mio Amore mi‘ ‘

..manda-a‘, 'benchè di ciò indegniſſima [Emo, ma ſpera cſſeme

ſam: degna., .quando .l'ubbia’ienm vorrà ; e ‘con' eſſa, ſe -a Die

’iam, non 'vo/em’ più in *vira mia m'umz conſolazione. -

Nella Istruziane della .Pazienza , flirt?! che dubbi-m”

.continuamente eſercitare , ha propo/Zo di averla in tutte le

@ſe ., e con tutte , ſiccome de-uo, e ſiccome il mio Signore‘

per
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Per il ſito infinito amore ha avuto,ed ha tanta infinita pa.

zienza meco, che ſa ammirare tutti iBeati Spiriti, e Sa”.

ti . Co/loro 'vedono la mia o/iinazione e ingratitudinef e la

ſua gran caritàed amore, con cui mi chiama e »va appreſ

ſo; e ſe l’amore ciò gli ſa fare , l’amore anche’ deve muo

-vermi 'verſo il mio proffimo di ſupportarlo , compatirlo, ed’

amarlo ; e di ſupportare ogni travaglio ,"pena e dolore con
pazienza e manſuetudine ad imitazione del mio-Amore ,l e

non giudicare giammai ninna ,--henchà lo *veda fare :qualche
estrinſeco atto dſiimpazienz‘a, o. altra coſa ,i non ſapendo* l’_

interna .t Anzi compare-”do in' me'il prima mato ed- interno

-di/Ìurho , ho da procurare di emendarmi col divino ajuto,

e ſuhito nmiliarmì e haciar ipiedi aî quellaſbrella, con cui

l’aveffi avuto, e‘far hene 'a chi miſae *vuole-.mala e Per

cio‘ viſitor ſpeſſo quelle ſorelle , quando /i‘anno inflrm-e , e

non mi vengono a *viſitare: far loro-benefici, averci carità,

e starci unita. “r.

Nella Meditazione dell' Agonia del Signore nell' orto,

ho avuto deſiderio di morire Per l’Amore; e per'ſuo amore

il tutto ho da ſupportare , edÎho da corri/'bondere , e non

ſar piu la ſorda alle divine iſpirazioni. .Ho anche fatto- pro;

ponimento di ſar qualche martificazione , ‘quando ho fatta

qualche mancanza delle promeſſe fatte al mio Bene, in Par

ticolare in fuggire ogni occaſione. Ho da fare atti di ama

re e di umiltà tanto al mio Bene carie grati, ed imitare

ó la Santa, di- cui indegnamente `ho il nome, nel piangere Per

amore. 4. f .ñ ‘, ‘ ‘Î

t . Nella lflruzione della pazienza` delle inferme, ho pro

poflo di pigliarmi ogni infermità dalla mano di Dio con

amare e ſupportarle con Pazienza p, nè pigliarefl ”è fin-mi

medicamento alcuno per’ allegerire l’ infermità ,,ma ſolo ,

l'uhhidienza ’vorrà, e per eſſa ciò fare. . ,w L ›

Ho anche da umiliarmi con tutte , con [armi di tutte

mondezza , ed in` Particolare mi ha" da miliare. quando il
ſi ' Signo

\
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Signore degna mi fa di Paths': quale/ye -coſm per ſua amare,

conoſce-”demi indcgnſſma dijëgm‘tarlo- colla; croce ſulle-ſp#—

le; ma quo-fia croce -fiar come- cſſò- vuol: ,‘ che (raramente. l’ bo

‘da piglia” , e. portarla. cm.- amore, e.- 'vincera ogm' difficol

ta ; anzi* mi. 170- 11.4- tenere; aſſai mmm- d" imitare. il mio

Spqſopamatp, files-gli'- Angeli; ñi/Zeſſi ſe nc! cano/Evita. indegni,

.t ſarebbero, ”nuzi- aſſflé. onorari, ſe amfferopoiura- {fium

iä_ &Port—ar fa Crocev al. loro.- Sìgmn’; ma quella-fortuna ſu

di un? ”omo- dà @wand-;carol 4mm’ ,, enonñ degli Angeli,

Per ñdarciz_ ad intendere , .che *vuole- -onorar mi colla croce,

` ‘mandaci ‘in ”Il -modòi‘fit‘e di.. eſſi loro ”e Per' eſſi ”oi la

`P°rt`ò~ _~ - ’ ` -~ -*, -

.Quest‘o. {da gran deſiderio- accelerato. ed‘ accreſciuto

dalla*` meditazione- dell’infinito. patire; dië Gesù ,, ottenne

alla ;Set-va; -di Dio-?lai grazia:. diî patire: fin dalfiſuo ita-ſci*

omen‘tó- ~, come -ſi- raccontò‘ nel' ;pri-mi. Capitoli della~ Vita

ſua e M3.- gi’untaa che ‘ſu all" añno. trenteſimo. quinto. dell“

età ſua., cioè-.nel '1723.'. ſu. mèſſa. dalla. mano. del; Signore;

ſolcol’incudine: ſmo all‘età vecchia, e. fin. anche: .nel puu~

tq di. morire-,- Sè ammalòñ dunque: in- dctſal età; ſua` di, ano.

ni 35; com ſebbre,.1:he~ñ… lai riduſſe ai perdere i ſenſi' ,_ ed

ogni uſo, _dll cibo.; poi-chè} una toſſebontinua.- le_ cagionavat

forti convulfioniá, che le toglie-vano, il reſpiro- i~ La ſola

Comun-ione la. confortava-,ez davale. coraggio. a, più‘ ſoffrire.

Non.- tanto, terminòquesto. floaſiymí- dopo, due meſi, che le.

ſopragìunſexílî morbo-,.apopleti‘co che le: tolſe.v “la. lingua.,

~ i ſenſi, ed una_ metà .del. corpo ;j .ſicc-hè non: vedeva., non

conoſceva ,’ e non aſcoltavatveruna… 'perſona, E, come te

neva; la. bocca aperta ,, ſe- le- dava qualche boccone: di ac

qua .… Mat-_dopo la mezza flotte’:` chiudendo.“ la:. bocca. »fece

con tal? vſeggio- :conoſcere: che. deſiderava. la: S.. Comunione;

di.- ſattoviuterrogata; ſu. dis ciò, ella; che `primati niente: ſen;

tiva, chinand’o il èapo ne tmostra-va. ‘ſommo, deſiderio... Con

ul cibo :13 Serva di Dio -per -qnarantaxgiortii‘ ſi -ſostenncñ,

ma
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ma creduto. da tutti -che doveſſe ſpirare a momenti, per

ciò affist’itaeñdi continuo ’dal Confeſſore , col recitarſi il

Profiaſcere dalle' Religioſe; e .la Principeſſa di Belmonte‘

già le' aveva preparata-ia caſſa per ſeppellirla. ñ . - ì

Ma il .Signore fece dopoj4o; giorni conoſcere che la

mano ſua la Îcruciava; poichè cominciò a ripìg-liare quals

che ſenſo \, 'a gustarñ qualche cibo, a dit-.qualche. Parola,

ed a conoſcere le~pcrſone_; ma .perduto avevamffatto ‘lag

memoria delle oràzioni vó‘taìi,‘-e.~ del ;Reggini-e,zo-ſcrivere}`

onde biſogno ,‘come, una “fanciulla. , istruirla di- nuovo;

maffime de’ miſieri 'della Fede ,ñ-coſà per cÒſa 1 ‘ed a

poco ‘a -poco‘Lappre'ſe tutto,'eccetto ~il leggere, *e ſcrivere,
-che non potè mai apprenderlo.. In 'talezflato era ella 'unì-i

formatiſſima al »divinoy volere, e 'contenta del patire, ”che

tanto -ella deſiderava. Il ſuo; 'foi-ito.-inrercalare- eraz nel pa’

‘Îire: Voglio ſetolDio, e ‘niente più. Unasunìusñìn Domina'

dom-'potè . mai riaverfiu-ſioo all’ 1111.111110; di .ſua- vira 'cioè

-aer anni 33. ‘avendo in tal 'ſito ',v‘perÎ la gamba e` braccio

-e‘stro.~pekduco,…avendo dico-'biſogno di`Tut-ti;-el Signore
;e ſeceñçhiaraìmente capire .e-he ‘questa rara ’la :fila-‘volontä;

;cme-*in* un Colloquio tra 'eſſa 'e Dio,fi-'trova: ‘ſcritto-“chè

il Signore/,ie diceva: Così :i vagliare”) mi daiguſìo i”

*vederti 'che ehm' biſogna-.:di tutti“; ed. a ‘que/Io- fine :i ho

confina” in un letto, pere/;è ti umiliaffi ſimo’- i- piedi da'

funi ;, e‘x non-potendo far? niente-{da Joeydesvi flar‘ ſoggette

ad ogm' -menoma Religioſe-s di tiò: mi“tompíaccioe dileé‘tod. ~

E questa‘ appunto e‘ra la :ſua conſolazioneñnel vederLi-bì}

fognoſa, ezcome `-ſe -ſoffe Rata iti .un- letto di roſe, :stava‘

col volxo ſempre_ ridente…,vezcooſolavaaltri che venivano

da -lei- per àfflizioni', e’ 'ne- pregavà‘caldamenñtezil Signore

a-ristorarli;-. ~-- ` .. " --’\ñ ` '5 "P'ì- -` ‘M

« “Dizí'arto‘otto; aridi-'prima di‘ümorire.,giäÒecch'ìa ed

inabfle ſe façev-"e- portar/e .dà~.una-ñ-Sorelſa Cónvéoſa— nella

-Ságrestia', ed ‘ivi giuotaìì‘lebzrciavo i piedi-ñ Mariagrazia

- O z memo

.'h
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mento. Un giorno nell’ eſser condotta al ſoligo, venne

meno-.il piede della Converſa, e cadde ſopra l’zinſerma

Sen/adi Dio, la quale per tal caduta pat‘t lo slogamenm

del pied/e con_ ſommo’ſpaſimo . Le Religioſe accorſe'ro ad

ajutarla ;ed ella tacendoñil ſuo male , e diſſimulando il

dolore, fece tutta ~~Ia premura per la Converſaçche l’aveſ

ſero ristorata; e- non parlò mai dell’_ incommodo ſuo, ſin

chè .contro. ſua voglia dopo molto tempo ſe ne accorſe-ro

le Religioſe dal vedér- il ſuo piede gonfio., e negro. Tan

to l’ .era caro il patire! Di più gia ſi diſſe nel Capo del

la Pazienza che la ſieſſa-Converſa,teffe-ndole cercata dalla

`Serva di Dio una forbice , con* mal garbo .e furia tale

gliela diede, che ſereudola le reſlò ficcata nella mano Con

ſuo ſommo dolore, non potendola coll’ altra mano attrat

ta torla via». Si diſſe ancora, che ſette anni prima di mo

rire nonzriteneva. affattovcibo alcuno , excon convulſioni

ſpaſmodiche era coſiretta a reſlituir tutto,.reſlando~il ſuo

corpo gia debole e ſenile, del'rutto ſpoſſato; e quel p0

'co 'di cibo, che i‘m-ſede reſlava nello stomaco, la mante

neva angoſcioſa ,b ed agonizzante ſino alle ore 24. e poi

ſt‘ravvivava alquanto. E -pur in tale ſtato ella godeva

una ſomma pace , anzi ſpeſſo ſe la rideva. Tanto è vero

che il calice del Signore , che egli ci offre , per eſſo `ſu

amaro, ma per noi è dolce. . - -.

Veramente. ſembrava alla nostra Servadi Dio aſſai

dolce ogni patire, ſlimandolo come un regalo fattole da

Gesù in Croce; Come di ſatco un giorno le diſse il Si

gnore: Figlia mia, perchè ti amo, 'voglio che patiſei , do

lvendo meco ‘-uivere Crocifiſſa; perciò ti hai da ditſare di te

ſleſſa, e godere nel patire continuo, prendendo anche l’eſem

pio. della cara madre Maria tua protettrice, la quale »quan

tunque foſte la steffa parità , pur fu mia compagnanella

Croce,,rhe la reſe tutta addolorata ; onde devi tu ſar an

che …a nie compagnia con i parimenti e dolori. Ed in up

, a o

AA_l
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altro Colloquio le diſſe così il Signore: Figlia cara, io

colla Croce. bo trionfato, e con que/ia bandiera [20 riportata

la *vittoria ; onde# la CTM‘? dem cſserc ana/Je la ma com—

pagna , i1 tuo firm-0 appoggio , per camminare drittamm”

?della *via dell' eterna ripoſo-.ñGodi dunque di flm*.meco cm

cifijſa , perchè ſarai raddolcita ’folla mia ardente carità: c

guanmnqzze [a natura _umana per!” ſeco la ſveglia-rezza di

patire , 1-” amar Pareja tutto evincere , e ſupera’? o V37-1‘i

dunque rev/Zante, e generoſa ſempre riel- parare, perchè lo

m-a ſempre teca. Ecco ll moriva, per cui la nostra Ser

va di Dio- gioiva patendo, stimandoſi regalata dal ſuo Spo

ſo Gesù’ ſpirante tra dolori; è perciò ſempre raſſegnata

colla volontì*~ verſo il ſuo caro Donatore. <

_ uesto_ è veramente il vivere non dico da Religio

ſo , ma da Cristian‘o , cioè il patire per uniformarſi al

nostro Capo Gesù, che vuol effer chiamato nella Scrittu

ra l’ Uomo di dolori. Le contentezze, i commodi, le* ric

chezze, la perfetta ſalute, ed ,ogni altro piacere, non ſo

no ,coſe promeſſe dal Signore agli Eletti ſnoi, poichè non

ſono coſe degne degli Eletti; ma ſ1 danno a chi non’ſa

{lima de’ beni eterni ”che {i comperano a costo ’di pati

menti .… Ringraziamo piuttofio il Signore, che lamentarci,

oſchiſarli,quando quei ci vengono per divina permiffioneñ.

S’ incastra in 0x0 e con gioje un pezzetto del legno della

ñS. Croce ,te poi abborriamo una croce , che-,ci regala il

Signore colle mani ſue? Così ne avverte S. Franceſco di

Sales‘.

r \..

CAPO XIX. —'

Ubbídienaca-Pnodigioſa della Ser-va :di Dio.

N divotoScrittore Colla ſcorta de'Padri ha dichiarato

ſi perchè mai Gesù Cristo , eſsendo Die'vero ,e Sovrano

. Legis
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Legislatore, ha voluto eſercitar a puntino in tutta la ſua vita

la virtù dell'ubbidienza, fino al reſpirare,parlare', o‘perare,

e morire per ubbidienza; ed oggi per~~ubbidienza cala dal

Cielo in ogni Meſsa, e ſ1 Ta portare dovunque vogliamo.`

La cagiou è che in rogui menoma parte della Legge di"

Dio fi deve‘riconoſcere l’autorità- e volont‘a di Dio: l’uo

mo , che doveva `ubbidire `alla vdivina Legge, ha ripugna

to,ſſ ed ha reſistito all’autorità-e volonta" del Signore. Ge*

sù fattoiuomo ha volutn'compenſarequesto .Sì -giusto dp

vere ìdéllî uomo, e perciò per onofare'infinitam'ente l' au

torità e ‘volonta di ſuo Padre i, ſiè- stato cos`1 eſattamente,

e minutameute ubbidiente-;ſiSicchè la virtù propria di Ge

sù è l’ ubbidienza: Cbristm faéîus e/l pro nobis obedien: -

uſque ad‘inorrem."Quìndi'è che il Carattere`de"ìvèri Ser

i/i di Dio è l’ ubbidienza, la quale è madre' della unifor

mita r. della nostra' ~volonta :con 'quella ñdi Dio; eſſa‘ che

-un uomo ‘ſia beato ?innanzi di morire., " ` `

Or ſembra *che *il latte., che ha “nudtito la nostra

Serva di Dio , ’ſia ſtata la virtù dell' -ubb’idíenza’, tanto

n’ era amante e ‘geloſa;'-ed il- ~Signore ‘ſ1 è degna’to, ~ſar de’

continui prodigi 'in\eſsa per riguardo della ’ſuaí'ùbbidien‘

za. Or ſentiamo dalla steſsa ſua bocca ciocchè'île penſa

va, e’ diceva.; e ſcriveva fin dalla ſanciu‘llezzaz çome ri

lévaſi ‘da ſuoi ſcritti; in (love` appariſce <che -l’ -ubbidienza

ed uniformità. di volont‘a ſono due ſorelle amáte , che

.ſervono’alſanima per renderla ſpoſa di Gesù,ílqual ſu la

steſsa`ubbidienza,e per eſsa in ogni reſpiro fu’ egli ſempre_

uniforme alla volonta delv ~Padre. t

Nella [/Zmzione del ſeconda giorno,~ cioe" delle ”ereffitè
i cbe abbiamo di effiere- da altri guidate, e di avere ’il Supe

riore, e [e S‘uPe’riore, /10 fatto proponímemo di n'on’ſarſſgìäi’n

mai coſi alcuna ſenza 1’ ubbidienza e licenza del mio in

Cri/Z0 Padre, o 'pure ?Walſh-’(114.724' , ’cbe-eſſo *Uno/e, e 171i’

dirà . . -. , ñ v ‘ `

Î. Anche

_ - "A"
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:Anche-nor; mi ho’ da rallegrare -di niuna coſa, ſuor

di eſſof mio Amore ,, ma ſolo nella ſanta-_ſua volonta‘.- e

ciò. ha` da teſſere tutto il mio` ,gu/lo, e tutta. la~ mia ricrea

zione; e di niuna- coſa mi ho~da› metri/Zare ,, ſuorchè della

mancanza di effa- 'volontà henchc` minima , e di' ogni, colpa

henchè leggiera… E; ſe [lande inſerma, o in_ grandinpatimenti,

e ſapeſſi che co'm, dire-una parola.- di ſpaſſozñ ma volontario,

con ciò; acquiflaffi- 'lo 'vita-,e- la-ſalute-, non~ ho giammai

ciò, da fare ;ma mi ho da contenta”: di perdere _mÎillevol-ñ

te la.: vita,…prima; che` dire,-,o~ fare:. coſa— alcuna. .henchè leg.

giera di; propria- volontà‘, e- non— ſecondo la_ Divina, lo che

e’ quando L"uhhidìenza- voleſſe, e. mi… comandaffe.;.E`rl’

ſa uhhidienza- non, A’ ho.. daſare nè" per da” gta/io. alla; crea-ñ

tura, nè per- proprio` intereſre ,_ nè‘ per.- altra- fine-,ma ſolo- '

Pera/hà è 'volontà‘ di Dio.. E dalla mia guida ,\ che il_ Si-ñ

gnore mi ha dato , non ho da pretendere , nè" 'volere altro.

che la, pura uhhidienza ,, e ciò, fare con. retta; intenzione ,, e;

uro, fine.. ` '

. Nella.- Istruzione— della pazienzañhbñ propoſib di‘ [far .con-

tenta` ,in- quel luogo e- [lato, che eſſo mio ñBene mi ha po/Ìo,

e ſupportare ogm': coſa- con amore, come; lle-vox: ſono‘ ohhli-ñ

311M., colla: ſua: ſanta grazia., . t, , ‘-- t

Ho da' .ringraziarñ- ſempre: il' Signore Îdi. farmi‘ ſapere

la ſua {li-vinte ’volontà‘ per mezzo.- delliuhhidienZa, e, .di dar-—

mi; la: guida, la .quale. e‘Î'dallo Spirito» S.; guidata… {e

Ciocchè… ellaz pensò' e- ſcriſse,lo eſegnì‘- fedelmente per*

tutta laz ſua; Vita…:La- volonta ſum-ſembrava- piuttoſlo morta

che. viva,ma-‘volontariamente per ubbid-irecalla, volontajdelle

queri’ore,.e-delë Direttore,` non operando- mai’ coſa ſenza

lor- ~ordine.-\eſpreſso~ E‘. ſebbene: la- caritä.- chezaveva’ col

proſſimo 'las ſpin-geſèe- ad: operare, pur ella. preferiva l' ube

bidienza 'ad’ ogni# al‘tra- ,coſa Con; tutto: ciò‘. il" Signore in

premio della ſua! ubbidienza- -, ſece— conoſcere: chiaramente

a’ſuoì Direttori.,ehe, lalaſciaſsetozoperate per.. la; carità- CE}

*- Pſ0
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roſſtmo- . In fatti correvano da lei a folla per aiuto e

conſiglio, ed eſſa conſolava tutti, ma colìl’ ubbidienza aſ—

ſiſtente. vUna volta il Direttore Monſignor Torno lc proi

bì di parlar co’ ſecolari , che al ſolito venivano ad effa;

Ubbid‘i. ſubito , e non diede udienza a vernno . Ecco il

Signore, che è Dio di carità` ,ñ permiſe che il Direttore

fi ammalaſſe gravemente.Costuidubitándo che per-.la’pro‘ibi

zione fattale era ciò avvenuto, ſubito -ſpedì licenza alla

Serva di-Dio, che aveſſe trattato con tutti) Detto ſacro,
fi`ìguar`t Monſignore. A capo‘di altro tempo volle Monſi

gnore ſperimentare ſe vi foſſe; in eſſa qualche volontaria

inclinazione , e perciò di’ nu'ovo ‘la- poſe in proibizione.

Ella ‘ubbidiſce, e no” da udienza; a veruno. Ecco Monſi

gnore ſi ‘ammala gravemente per ia ſeconda volta,e cono

ſcendo che la carità animava l‘0 ſpirito ubbidiente. della

Serva di Dio, le ſpediſce ordine-di trattnr con chiunque.

Non ‘Tanto ſu dato l’ ordine che ſ1 gna-ri Monſignore.

, ll ’medeſimo—’Direttore per eſercitarla -vie più in'

dette virtù, moltiſſime v-olte- chiamato e deſiderato dalla_

Serva di Dio- per comunicargli la vſua coſcienza, entrato

che era nella ſua ſtanza , dove giaceva informa , non a

ſalutava, anzi la maltrattava con parole umilianti, -chiamanl

do‘la Feminuccia da niente, /ìorpiazſcilingmnh ed altre coſe

ſimili; e poi le diceva: Non 'ri *voglio aſcoltare, ed i” pena

marti le mani ina-are ſui pett0,e /Zarzene cos} finchè starò io

quì. Ella -ubbidiva ſubito, come aveſse inteſo la voce dell’on

nipotente Dio' , ed intanto _M0nſ1gnore‘ dava udienza alle

di `lei Soreiſe, e ad altre Religioſe', e ſenza dit* aſtro aila

Serva di Dio,ſe~ ne partiva dopo tre quarti d’ora di diſcorſo.

Le Religioſe compatendola ſe ſe accostavano,e perſuadevano

che aveſſe ſciolte `le mani, e parlato aveſse, poichè era

finita l" ubbidienza dopo la partenza dit Monſignore . Ed

ella ſeguitava a starſene nel ſuo ſito per' più tempo finchè

_ non ſi rendeva'del tutto capace della verit‘a. Lo steſs-o -le

' avve
l l

r - _
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avveniva nel Confeſſionile , mentre ardeva di deſiderio di

sſogar l' animo ſuo , e n' era ributtata dallo steſso ſavio

Direttore.,ed ella altro non riſpondeva: Sia fam la volon

tà di Dio. . - . ’

L’ era cos`1 grata questa virtù dell' ubbidienza , _che

forzando ſe steſsa, ſebben inabìle foſſe',ad ubbidíre, veni.

va anche ad impegnare il: braccio di Dio ad aiutarla.

Quindi molte ed aſsai delle volte‘s’ infermava quaſi a

morte patendo languori di carità o verſo Dio o verſoil proſ

ſimo. Si mandava l’ avviſo dalla Sorella- al Direttore , e

queſt-i in riſpoſiale mandava il :precetto di ubbidienza che

ſoſse il dimani calata in Sagreſìia , ed al .Confeſſionile.

E ſubito in fatti veniva l’ordine eſeguito. Altre volte negli

ultimj degli anni ſuoi nella Novena.dell’..Aſsunta , della

Concezione, della Naſcita della SS. Vergine,deL S. Nata.

le, e dello Spirito S., oltre il ſolito ſuo male cronico di

apopleſſia, perdeva affatto i ſenſi , e pareva che or ora

ſpiraſse. Veniva il P.D.’Gio:BattistaFarina,e precettandola

per ſanta ubbidienza cheſi rimetteſſe dal ſuo mortallanguore:

eccola ſubito apriva gli occhi , 'ed a poco a poco comin

ciava a parlar con eſſo,` tanto che la laſciava ſana.

, Il Pontefice S. Gregorio dice cha la virtù dell' ubbi

dienza“è.madre di altre virtù , ed entrando ella in un'

anima, porta ſeco appreſſo le altre virtù, e di eſſe ne di

vien poi la guardiana . Obedieniía fila «virtus est , qua

*virmtes rete”; menti inſerit, iztſereaſque culladit . Quindi

nella -nostra Serva di Dio ſi vedevano rilucere coll'eſerci—

zio dell’ ubbidienza le virtù dello ſpoglio dell’ amor pro

prio, e @ſella propria inclinazione , la‘ raſſegnazione al di

vino volere , e l’allegrezza nell’ eſecuzione, bastando per

eſeguir l'ubbidienza un ſolo cenno del Direttore . Di ſat

to amava ella aſſai teneramente la ſua Sorella Maria Fran

ceſca; la quale abitava nella steſſa ſua stanza ; e s’inſer

mò a morte . La Serva di Dio , ſebben neſoſſe afflittiſ

* _ . P finta,
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linux", pur era a Djo del tutto rallegnata. , e‘con. piacerà

la. teneva/nellav ſua stanza: .per ajux—arh almeno colla ,ora

zione . La .veduta della moribomla, -edffi buoni penſieri‘

che ſe le ſuggerivano dall‘aflìl’lente Confcflore, ſerivano dop

piamente i cuori delle_ Religioſe ,,,ñ poichè vedevano il na

tural rammarico nel volto ,della Serva.~ di Dio , e perciò

- ne Pregarono. il P.D.Gio…-Battiſla Farina a 'farle mutar -stan

za_ . Venne'il detto Padre , e- le’ diſſe. il ſuo’penſieçe. ñ. E

la. Serva di Dio piena( amarlo ,' afflitta riſpoſe : Ho

promeſſo 217/11 Sorella di non, laſciarlak e perciò mi pare un

atto di, ,thomerzrizà` Allora replicò, il Padre: N0, fii 'bene

detta, fa i' ubbizëljmza, "và in altra/71mm, ed ivi colle tue

arazioni l"njuzemi g Appena ſentì F’ubbidienza. , che chinò

l'a testa ,-e* ſenza. dir altro, ſ1 ’ſpoglio di ogni’ affetto, che

aveva per lá' Sorella, , e paſsò altrove .. Il ſimil‘caſo av

vennejper un’ altra moribonda` gentildonna ,Î che. divotiſs

-fima della` Serva'di Dio {lava nella-[lama contigua e- col

la. porta` aperta.~ -. Stava l’ inſerma angulliata ‘di animo e

tentata_ al ſommo, dicendo: Chi. ſa ſà- miſſile-v0... E lalno

stra Serva di Dio l’animava… dal ſuo letto ,i poichè ancor

eflà. era inferma, e {aiutava colle orazioni,_ efcolle grida

dicendole:: Allega-amante, Dia, ti. ama, e n' ſalve-rai . Non

tanto però ebbe il precetto di ubbidienza dal detto P.D.Gi0:

Farina di paſſar altrove,~ che ſebben con pena. del ſuo cuo-~

re. ardente di 'carità', sloggiò di l`a~ ſenza replica`

La prova maggior della, ſua ubbidienza- fu_ quando

toccatavenne alVivo `dal ſuoDirettore. Aveva il‘ genitore

della Serva di Dio laſciato in testamento che 'fi celebra(
ſe ogní'aìnno 'la, festa 'della SS. Vergine AddoÎ-Îz‘ara con

ſolenne apparato ,,ñ muſica, e ſermone ed"eſpoſizione del SS.

Sagramentg colla- Novena , ed i ſette Venerdì precedenti

nel' ſuo Monistero. del-lo Splendore. Dalla nostra Serva. dì

Dio ſi eſeguiva con puntualità il (letto: legato, e con ſua.

tenera; divo-zione, efi‘endo, ella dìvotiffima di Nostra Signo

ra
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ra ſin da fanciulla . Ecco' venne in penſiere al Diretwre‘

Monſignor :Torno , inconſapevole affatto del legato ,chef

quella ſolennità era un, effetto di amor proprio…, che nas_

ſce nelle Religioſe di ſar a ’gara chi meglio ſpende e ſpaa,

de nelle feſìet- Perciò venne ad ordinare alla Serva di Dio,

che de’ducati ducento che ſi ſpendevano, ſc- ne foſſe ſolen

nizzata una ſemplice ſesta, el resto diſtribuito ſi foſse per

dori di povere zitelle.. Voleva la Serva' di Dio riſponde

re eſscr la ſesta_ legata dal padre -ſuq …non gia 'farſi per

propria volonta. Non tanto cominciò_a ‘parlare, che Mon-

ſignore la interruppe con grido -e proibizione che non aveſ~

ſe parlato, anzi ubbidito aveſse. Non ci .volle altro, *ecco

ſubito eſegui piuttoſto-la volonr‘a del .Direttore , che del

ſuo genitore. E per _anni cinque iappreſso ſenza ſcuſa alcus

na'. ſi _usò tutta la parſimonia-ordinataie, e .la limoſina al

le poverelle. Dopddel detto tempo a caſo ſeppe Monſignor

.cr. bocca della 'Sorella Maria Franceſca qual era il m0

tivo del-lañſolennita della feſta:.onde ſubito rivocò la proi

bizione, i _ ì . '

-Ognuno può conſiderare ‘qual ſia fiato il merito di

questa ſua ubbidienza; poichè l’era troppo viva la rappre

ſentanza de' dolori della SS. Vergine ,- per cui ci avrebbe

ſpeſo il ſangue'. Ed ella dovette farne_ .un ſagrificio per ub

bidire e comprimerſi con raſſegnazione ..M’intende bene

chi è penetratpdail’ amor della. noſira— gran, Madre 'e Re

gina. Eva_` cipartor‘r al diavolo a piedi dell’arbore c'ol dar

gusto al ſuo-palato in un frutto proibito, che staccandoio

dall’ arbore , ci staccò tutti noi dal ſeno di Dioqcol darci

.alla morte , al demonio ,ì ed all’ Inſcrno` Tanto ~potè in

zeſſa la ſuperba pretenſione ‘di'diventar Îddio; Maria‘ail'

`.opposto’ stimando ſe steſſa Serva. indegnañ del ;Signore , ci

partoria Dioi’adre a piedi della Croce , crocifiſsa collo

fleſso Figlio ſuo , privandoſi del ſu'o caro Gesù per-mez

.zo della di lui morte ;ñe trapaſsata znel cuore .-da_quella
t. 'ſi ‘ ` ‘I’ 2 lan
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lancia, che ſeri ,il Figlio gia morto , come madre di doó

lori, addolorandoſi de' nostri peccati, come ſe ſuſsero stati

ſuoi, poichè' piena della vera umiltà e della divina carità,

ci poſe tutti noi ſin d’allora in quel costato aperto, e ci

preſentò all’Eterno Padre, per farci diventar figli di Dio.

Questa veduta l’era troppo chiara alla Serva di Dio, on

de ne aveva una tenerezza ſingolare; e’ proibita di ſolen

nizzarne la festa , nè dovette ſoffrir pena indicibile , la'

quale temperò ſubito coll’ubbldienza. Non è poi meravi

glia che Gesù N.. S.- le ſaceſse così ſentire in un collo

quio : Figlia diletta, ío n' amo*c0n ardente carità , e mi

compiaccìo della tua ubbidienza”, oea’endoti -ve/Zita della [joo

glia di ſer-va, e prigioniera per amore, avendo imitato me,

che a guiſa di un agnello manſueto mi reſi vittima per ſa

ziare .l' altrui fiarare , effena’omi ſottopa‘lo alla morte igno

minioſa della Croce; e per renderti maggiormente carica di

meriti, :i bo reſa libera la volonta, acciò la ſacri/ioni col

l'a -vím‘e dell' ubbidienza , che ti rende più amante di me.

Quindi la Serva di Dio diceva piena di contentezza : 10

reſpiro per ubbidienza" mangio per ubbidienza .* 'uit-m per

ubbidienza .* e moro, Per ubbidienza . Tanto l’era a cuore

questa divina virtù} '

‘Parlo a me steſso. E quando imparerà a non refiste—

re a’miei Superiori,-ed alla volontà -di chi dirigge l’ani

ma miaP'O quante volte vogliamo eſaminare la volontà

del Direttore, e metterla in giudizio Con altre perſone ,

ſe ha fatto bene o male; o chi meglio regola le anime,

ſe il .tal Padre , o il tale : ~in tal caſo giudichiamo della

‘volontà di Dio, che ci comanda per mezzo de’Direttori.

Biſogna prima ſare ſCelta di eſſi con lunghe orazioni , ed

aprir loro il npſlro interno, guardando in“eſſi il ſolo Dio,

e non la creatura. Quando ſi ſarà così, ci vedremo ben

regola-ti dalla divina Sapienza, che parla per loro bocca.

Ma ſe vi ſia fine e riſpetto umano , o-amor proprio ,-0

di
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'di creatura , allora la direzione ſarà per noi tenebroſa e

diabolica, e ſenza prender altro- conſiglio biſogna laſciarla.

CAPO XX.

Segui” (ofleſſo ſuggerro' delil’ubb'idienzadelh

‘ ~ Ser-ua di Dio. _

-OR -in premiodella ſua eſatta, e cieca ubbidienza il

Signore “ſi degno di operar ‘per elia, e ſulla ſuaper

ſona continui prodigi . Di fatto avendola confinata nel

letto il morbo apopletico col 'braccio, e gamba, deſtra in

torpidita, ed incapace di moto e calore dal 1723.ſin'o al

1738. cioè per anni 15., altra conſolazione-non provava,

che posta in unozſportone dalla Sorella' Suor .Maria Fran

ceſca, era così portata dalle Religioſe nel Coro , od in

Sagrestia a ſentir Mefl‘a. Dopo li detti anni 15. correndo

la Novena dello Spirito Santo diff: la Serva di Dio al

ſuo Direttore Monſignor Torno, che deſiderava far l' uffi

zio di Sagrestana. Il Direttore accettò il deſiderio , male

diffe che non voleva lo eſercitaſſe col ſolo titolo di Sañ.

grestana, ozioſa nel letto, ma che_ d'avvero.;e coil’ opera

“ſua. Ella ſoggiunſe che l’avrebbe ubbidito,_ed avrebbe nei

ſuo comando adorata , ed. eſeguita la volonta di Dio. Le

ripigliò il Direttore che aveſſe ella fatto la Nòvena dello

Spirito Santo ſecondo la di lui intenzione, ed egli anche

ci avrebbe applicatala S. Mefl'a .ñ Terminata che ſul la

Novena, nel d`1 25. Maggio del 1738. giorno di Pentez

Coste Monſignor andò nella flanza della Serva di Dio’, e

troVatala' nel letto,-iſpirato dal Signore le comando che

’ pei* ſanta ubbidienza‘ ſi ſoffi: alzata, e ſola aveſſe cammi

nato, e calata foſſe nella Sagreſlia a far i’ .uffizin deſide

rato .’ Nel* ſentir ella_ l’ubòidiénza, come aveſſe inteſa la

voce del Signore, ſciolſe la mano attratta , e ſcuoprlì il

` etto
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icttci per: alzarſi.. A tal .atto .Monſignor .uſcì dalla -stanzz

per _darle aggio lda veſiirſi:_ ſi vest`i ſubito,e_,-camtninòper

’la ſianza .appoggiata -al .ſolo îbastone, e'comparendo .av-an*

'ti’ il Direttore, ‘avanzandofi- vie più nella .ſede :dell’ ñubbi
dienzaſidata’le, ‘butt’ò via ’il bastone, ed incrocicchiatc le

kianiáiu Petto, adicendo., Gloria 'mea‘ in Cruce, :paſſeggiò

ſola ſenza verun ‘aiuto, e, Calò da _ſe in Sagrestia, ma tut

ta *rapita ſuor di ſe ., guidata dall’ubbidienza, ñche aveva'

{ampre-;Preſenteereſiaçono ;le Monac‘hedìupite a` tal pro

digiovsedìänſieme 'tiroide .dell’eſito, credendo 'che dot/eſſe

:caderetzogni momento. Ma Monſignore -le trattenne , -e

lorjoeordinò ~chel,_la.”iaſciafl`ero nellÎubbidienza. .‘L’ autentici

ù ?del-;prodigioàdellÌubhidienza venne-:atteſtato dal Medico

Pthranceſcqz‘ñQeſar’io' Wil-;quale :dichiarò con pubblica ſe

-de-l’inabilità«dell’inſerma,che non potea operare ‘con a-t

into;@mano.,;`Quanta^-gran. .forza- ha {ia ſede -preſſo’ Nostro

Signor-;Qi- Lquale -operandoi ;p odigi, "voleva che ,prece

deſſe la fede de’biſognoſi’ñſopra ,ia ,ſua 'divina `potenza.

~i. , Dal"dà ,31.Maggio-‘dello,fieſſo-anno 21,738. per inte*

‘ri' anni, 'quattordici appreſſo,eſcrcitò l’uffizbio- di_Sagreſſa na.

unitamente Gellar-divora Religioſa‘S-nor Angela Margheri

ta Farina., operando il ‘Signore un continuo prodigio,poi

-ç—'hè ſul -puntp di -d'over ,ubbidire per ſari'impiego ’ſuo,ſcio-Î

:gliean -da‘llalîſua *attrazione-,te colla steſsa mano- destra

prima :attratx-a,ffltirava ì -fſodcri_._,›degli _-apparati, faceva l’o

‘Hifi grandine piccole, -colzſerro destinato a `tai 'uſo ,,ì ed ì

impiegavaſi fljançamcnte in ogni operaZ del ſuo ,uffiz_i0,e le_

predette-coſe :facevale ſnella e ſpedita-,come `;ſe non le ſuſſero

divean peſq,-cc_›lnotar-ſi ſempre ‘dalla compagna che la Set-an

di Dio'era- ſempre fuori_ di 'ſe,e che l’ubbìdien'za la regola

v’a.;ñèñſetalvolta tornava in ſe col riflettere a ſemedeſima,ſi

ved-‘eva‘ traballare,_‘~e far qualche .moto -diz-cadere; *ma ſu;

- dito, eſsar ci,:davañ il rimedio coſ’ ricordarſi dell’ubbidienza

ricevutaijeco‘l metterſi ;nani in croce ‘ ſul petto ,. ri
.,L i" ' i _ pete
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pete‘va: Gloria mea -in Creare-ì. Neſli “giorni. ſolflffiſiì_ (ÎÎÎ‘POÎL

tava in Coro ad, u'ffiziar- coll’altref‘e' terminato- Ogni’. ah_
tro affare dell’ impiego ſuo, 'eccolañattratta' diíſinuÒVozin’fi

mobile,- inrorpídi‘ta,‘e confinata nel‘ñletto.. ’ ' ; °‘ L

Oh quanto~ merito, e vaglia' ha avanti, Dio l’V—ub‘bif

dire a’Superiori', alle-"Regole 'fatte per div-ina iſpirazione;
ed al propri0>ìDirettorel _Diceva-il l’roſetaDaVide,che'un?

anima intutto ubbidiente obbliga,`per`dircos`r,’ lo. ſteſa:: Dio

ad ubbidire ad eſsa :.- Pb’luntatemdimentiumfi fieief,,è‘î”exauſi

diet illos_ aDiñ fatto la prima volta, ehe il. Direttore di

Suor Maria Maddalena ſ1 accorſe che~il Signore; voleva…

per la div leirubbidienza operar miracoli, ſu_ quando con.

precetto di ubbidienZa_ le comando'?v ‘che `aveſse: chcito- un.

’camice, ed un purifi'catojo. per uſo-“de’ 'Collegi-alè` Cineſi“,

come di~ fatto ‘colla steſsa; mano- deſtra; attrattá-,ſciolt’a-pér'

ubbidienza, li cuc`r perfettamente‘eUn altro: prodigio ſi“Ò-v

però dal Signore per merito della; ſleſsaflnbbidienza~,,ìe‘ſu,

che una Religioſa- perdè per nOVe-ì meſi. l’uſo‘della-linguìa,

ed ella comandata_ di pregarne il” Signore-,=. e- che non-'ſi,

fuſse- comunicata` ,, ſe- non ave'ſsea ottenntavlañ graziaíìçìper

ubbidire al comando,colla. ſua- ſalivaſciolſe- la; linguaal‘la.

muta~ Religioſa. DL più~.non. pioveva affatto in Napoli ,,

e temendoſi altro- peggior castigoñ-di fame, la- 'Serva di.

Dio ſu comandata_ pregarne- l." Altiſſimo ,altrimente non:

aveſse— ricevuto‘ la S.: Comunione.. Ella in riſpoſia:~ pie-

gando la testa all’ubbidienz’a, ſi. chiuſe’nella ſua- ſtanza a `

pregar il Signore, Ad. un” ora- di notte- chiamò ſua tSorel'`

la, e le diſſe di. oſſerva‘r- l'aria del Cielo, come: stava‘QRiñ

tornò ’la«‘_Soíellìa,.`e': diſſe.- che‘ stava- il Cielo- perfettamente

ſereno., Alle due ore- chiamò- di nuovo— la: Sorella…- Peroſ

ſervar ill-Cielo, e n" ebbe la steffit riſp-illa.. Allev tre~ore

diſſe gridando: Sarà. io ſorſe- illaſa,; illuſazz e tacque.. Ecco-~

alla- mezza: notte- venne-‘dal Cielo tanta: copioſaz, ed ina

ſpettata pioggia ,, che- rallegrò‘. tutta. la Citta 5; e: la Serva.

ñ di.
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di Dio ſveglio laSorella , e fi diedero ad un affettuoſo

ringraziamento verñſo_il Signor Iddioſiln ſomma l’ ubbidien

za li può chiamare la chiave delli-teſori delle grazie: tanto

Iddio ſe ne compiace. E gia ſl 'è detto nel Capo .della

puritä della ‘Serva di Dio, che due volte il-ſuo corpo s’

impiagò, e per cuſtodirle la ſua puritä, per noneſset cu

rata’da raiuno, il Signore'isteſso iſpirò a’ Direttori di pre

cercarla a pregare per la guarigione. Di,,{att0 per ubbi

dienza pregò, e reſiò ſana. `

Mettiamoci avanti ivgrandi modelli di ubbidienza,

Gesù, Giuſeppe, e Mariahed acquifleremo s`1 nobile vir

tù. I—mitiamo la noſlra Serva .di Dio, che ſcriveva di se.

Nella Meditazione di Mamma min ,addolaraiM La ſat

to lo steſſo proponimento d’jmimre Mamma mia in quest:

faure *virtù , .e ”on laſciar Paſſflr giorno ſen-za qualche at

Jo di cffe , in particolare di ”mill-i, carità, e ubbidienza,

*vi-vendo con ſanto ritiro , mole/lia , c ſilenzio , compoffio

mmdo, meditando, ed imitando eſta mia Signora ogni gior

no, oſi-ore in ſu:: compognia; e non le 170 da cagiomre più

dolore, ma conſolazione, per eflì’rc con cſſa mom: e ſepolta

al mondo. - 7

Nella Meditazione di quando l’ Amor mio ſu preſo e

condannato a morte da Pilato , clio per una bugia lo con

dannò ; perciò ho propo/Io di fuggire ogni minima ocrafione

di dire qualche leggiem bugia, benchè non volontaria , ma

flar cautelata a non dir [croſs per certe-,quando non lo .to

certo; ñe non dir più bugie al mio Signore-,con farli le pro

meffe ſenza attende-rie: in effetto ed in Pratica ”e [70 dette

infinite ; ma ſpero non dirne più , e patire per ſuo amore

quanto qflo vuole. '

Il
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‘* ' C A P O XXI. -

I. r

i Morte della Scroll!“ Dio. _ ’

f

Iceva. Gesù agli Apostoli, quando pativa fame, che

il 'ſuo cibo riſtorante era l’ubbidienza alla divina

volonta -de'l Padre. Questa gli era di conſolazione in tutti i

ſuoi parimenti; queſta gli ſu di ſollievo .ne-ll’ Orto', ’e di

ace infinita nell’a-marezza' della ſua paſſione.; e ſpirando

baſsò il capo in ſegno della perfetta ubbidienza. Or chi

mai può dubitare della perfezione della nostra Serva di

Dio, ‘la "quale per imitare Gesù, viveva in perfetta ub

b‘id'ienza‘? Sicc’hè in ogni azione, e reſpiro ella ſi prote

stava di voler l’ubbidienza per guida, e ſostegno. Il, ſuo
gran Direttore MonſignorſſTorno , che conoſceva il fon

do dell’anima ſua, e ia vera‘ umilt‘a la ſoſteneva coll’ub

bid’ienza, poichè aggravata da’ ‘tt-tali del corpo , e favori

ta‘neli’anima da celesti illustrazioni doveva ſoccumberein‘

ogni momento; e per virtù dell’obbedienza ri’pìgliava- il

vigore per vieppiù patire, ed internarſi in Dio. ~'- `

Ebbeella per ſuo primo Direttore il P. D.Franceſco

Spagnolo per-anni 21. ſino all’ anno 33. della ſua prima

eta,.il quale la regolava colla ubbidienza 4’ Dcſonto il

detto Padre ſuccedè Monſignor D. Giulio Torno', 'che la

'regolò per anni 3-3. cioè dall' anno 34. ſino’. all‘anno 66.

.ìdi ſua vita. E morto Monſignore , ebbe` perelez-ionedel

medeſimo ilſanto Monſignorñ_ D. N‘icola- Borgia Veſcovodi

Averſa‘ deſonto gi‘a in Aprile del 1779. in buona ſam:

~di ſanto operatio, e iimoíin‘ierm Costui. peril gran carico

della .Dioceſi non. poteVa »così :ſpeſſo regolarla, ed in vccc

:ſua veniva affistita 'la, Serva di' Dio dal ſavio Direttore il

~P. D.-Gio: Battiſta Farina .ñ - 1 - . ì

" ,- …Qr dunquev per, divina diſpoſizione ceſſando il.- precet

- .… . ì. Q to
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to, dell'ubbidienza nella. Serva. di Dio, vennero, ad accre~

ſEerle il languori-,e la mancanza. delle_ forze . Quindi lo

ſpirito. ſuo- piùanelante .di. Diov a- poco- a poco andò advi-` .

cioglierſi- dai'. corpo-‘per unirſi coi ſuo, Spoſo.,Ma non mo,

r`1Î ſeiíon. col precetto. dell’ ubbidienza. che_ moriſſegpoichè

ſarebbe ancor- vi'Va, nonñ~ ostante la grave.— vecchiezza- , ed

.oppreſſione- de’ mali, ſe, il Direttore P.Farina; non fiñſuſſe

ricordato', che` ella voleva morire; coll’ ubbidienza.. Gesù.

ubbidiente ſino alla morte- C'E-dia- queſ’ta dolce,… ed: ama

bile: virtù, che ci renda; bambini: avant_i-Î Iddio, il. q—uale

ha. dichiarato chenon.. vuoi"anmaetterev nei ſuo Regno ,

ſe nonñ bambinelli: per. la ubbidienza, e. ſemplicitaa E. par

certamente ,che la; nostra Serva di Dio ſoſse viſsuta e mor
ta… con; ſemplicità. puerile, come. viſſe.. Poichè‘ eſſendo. Pro-z ì

’rettore del? Monistero.- il; ſavio. Canonico D; Giuſeppe Si

mioli ,, prudente- diſcernitore deÎ‘bnoniz ſpiriti, mandò il;

precetto a— lei, ei molte volte a viva voce,v che eſsa me-

deſrma- aveſſe. pregato.` Dio ad. allungarle la vita per* star

fène più: tempo con: noi: viva… Ella: ubbidì ,z ma: appena

partito. il detto Protettore per. Roma al-Conclave nel me

ſe di: Novembre, diſse la` Serva di Dio :~ E" Partita:: gia il

Canonica, adeſſo’. /Ìo filoltav dal' comando.. E giubilando re`

plicava a' se- steſèa :- Intra in- gaudium. Domini* mei.. Poco

dopo andö da lei la Sorella dei Canonico a’. d'omandarle

ſe ſoſse il fratello ritornato. presto nel; vicino Natale. Ed

ella? gi'ubilando ſempre r‘íſlàoſe:.~ Troppo fretta :a nell'altra

:lezione: ‘ed’ eſſo in- Napoli', ed‘ io in Paradiſo . Tutto` fi.

`t-re-riſìcö, eſsendo poi ella. premorta alla venuta del Cano.`

’nico Protettore. -

l’agoni'a della Serva: di-Dio durö per ſétte annicon

tinui', poichè le mori. la. ſua. ſorella Suor Maria. France-ñ

ſ'ca,~ la- quale.- erarlaz ſua interprete ,, non; avendo ella la

Lingua. ſpedita a. ſpi’egarſì bene. a; cagion dell" apopl‘eſſiai,

onde. nonna’intendeva: da altre, uè aveva: il. ſostegno del

* Diret
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Direttore Borgia aſſente "in Averſa. Quindi rivolta -al ſuo

Signore diceva ſpeſſo: Amor mio _Crocifiſso , fia: woîunm

tua. E’tan” il bene ‘che aſpetto , ‘che *ogni ..pena mi 'è' iii.

letto. Questi dardi, che ſpiccava -al ’ſuo Signore ,erano di

'unione ‘inſieme, e di raſſegnazione ñ Poichè ſentiva di

continuo -illanguidire di ?forze corporali, -e vicina a ;mori

re, stante che Îin ‘tutti 'i detti ſette anni per le convul

ſioni continue non poteva ritener ,cibo veruno, -e doveva,

~~appena gustato restituirlo. Onde ſoſpirava 'il' volo dell’ani

-ma al 'ſuo Amante: all’incontro *era ’tuttagraſſegnata nel

patire questa `interna e doloroſa agon'ia.7Quanto è‘degno

l’avviſo di S. Paolo, 'che o ’viviamo, o 'mñoriamo,~ ‘ſiamo
ſempre'del Signore. -coll'imitarlo nell’ubbidienſiza” *nell’aa

‘verlo preſente. ` ’. ‘ -

Qual pena prova un ’uomo in queſta ‘vita , .Te ſpoſ

ſtede qualche gran teſoro, o dignità , -e -poi ſe 'ne 'vede

privo, 'ma ha certa, ‘ñſ eranza di riacquistar‘lo per ſempre?

Certamente ſente 'in ’e un tormentdſo dolore della .per

dita, ed inſieme ‘un amoro’ſo deſiderio dello fleſſoì‘bene -.

Così -la nostra ‘Sèrva di Dio, ‘che in tutta "la ’ſua- *lunga

Vita *aveva 'goduto dell’ unione 'con Dio, che ſe Tera ma

nifestato‘ſen’ſibilmente nello ‘ſpirito,ìſitibonda e’ſamelica ne

cercava I'eterno .poſſeſſo. Dunque dopo tanti inſocat‘i deſi

derj giunſe alla ’fine del poterlo poſſedere. Sicchè a d`1 .“6.

Marzo del 1775. "ſu pppreſſa da ñun-rìgor 'di ‘freddo,²'e ’da

una’ìfebbre violenta, *che le 'tolſe-i ſenſi. Fu .chiamato "il

P‘. Farina, ‘il 'quale ben 'conoſcendo‘ ia forza‘ dello 'ſpirito

della Serva di Dio, ’la chiamò per nome. , _Ed ella 'alla

‘voce del Con'ſeffore ‘ubbidendo, “ſuperò le‘ “forze abbattere

del corpo, rivenne dall’oppreſſtone,e parlò con' iui ’ſo

pra—gli .affari dell’anima, ed era ſuo intercalaret'Ình-a i”

gaudiuflç Domini rm', 'facendo 'conoſcere Il' invito ña lei 'ſat

'to dall'a'mante’ ſuo ‘Gesù, ' ñ ñ. '

Il ſegno di tal invito ſu una pace ſerena, che le ri

« Q 2 - luce
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luceva nel volto, ed _ingombravañtu-tta l’anima ſua,m`.en

tte il corpo lànguiva. Stava ella di continuoſuoride’ſenſi,

che li ri'pi-gliavz kofio che ſi parlava- di Dio dal P. Fari

na, o dalle Religioſe, ed il' ſuo riſpondere altro 'non era

*che un ſorriſo. Nè pertanto mancò mai nella -carità col

proffimo; poichè nel quinto giorno del `ſu`o male’, ſe le

aceostò la Madre Suor Maria Reginalda. Graziani ,_ e le

diſse, che ſuo ſracello stava angustiato. per un fatto- di

molta pena di unv di lei ami-co;e perciò era in quel gior
no ifleſso venuto aſi pregar la Serva di Dio per implorar

aiuto: La Serva' di Dio, che .viveva `in pura carit‘a di

Dio e'del Pl'Offi‘mo, ſentì tutto. ,, e riſpoſe con ſentimenti

propri a eonſolarlat e

Sebben dunque ella già peggioraffe cla`gíomo in gion—

no , era ſoltanto' ſoflenuta dalla S. Comunione , la qua

l'e ricevendola mostrava ella tutto il vigore ,ma in tutto

ì—l resto del giorno non era che debolezza. Non poteva

neppur tranguggíar acqua., la qual‘ l’eraó data per ubbiñ

dienza: ed in- ſentir ella~ l’ubbidienza forzava il ſuo cor~

po a prenderla, ſebben le fuſſe di .grave incomtnodo . In

omma l’amore e: ?obbedienza erano. i ſostegnî dello ſpi

Ii-to ſuo, mentre il corpo a-ndarva- a v—i-e più ìndebolirſi.

' Paoffi credere, che in tale stato uffe flata viſitata

dalla SS. Vergine; poichè una volta in un- tratto di tem

o ſi mutò~ î-l ſuo volto, ſ1 acceſe tutta, e brillava , di

cendo ella con -voce amoroſa alla SS. Vergine:Madrc-mifl,

Madre mia'. Fu così ſenſibile alle Religioſe questo ſuogri

dare, e mu-taxſi in .allegro volto, che tutte ſi buttarono

. a terra, piene di ‘conſolazione, Com-e ſe ivi comparſa foſſe

la Regina. del".Cielo'. Ah che questa amabile Madre` non

laſcia_ i ſuoi', maſſime nella .loro morte! ~ i ,

Giunſeññ finalmente alla fine della ſua. vita neldl iz.

Marzo, ricevè il S. Viatico, ed Estrema Unzione con pla

cidezza di Paradiſo, ſoltanto eſſendone addolorate leſRe

1g10-~
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ligioſe per sì gran perdita. D’ indi ,in poi… 'ſembrava che

ſpiraſſe_ a momenti. Era `ella affiſli‘ta dal. P.;Farina,~ed an'

clte da Monſignor Borgia, e continuando ,l’ agonia verſo.

notte restò il detto P. Farina accanto al letto, e. le Re

ligioſequaſì l’aveſseroindovina-ta. diſsero al‘ Padre aſſiſtente, -

che non ſarebbe deſonta in; quella, notte, ſe non prima

ricevuto aveſse Gesù ſagra-mentato. Così ſu, poichè :il Sic

gnore in un colloquio ſa-tto colla Serva .di Dio i' aveva.

afficurara eſser tanto l’amore che le portava, che ‘non vi.

' ſarebbe stato giorno, in .cui 'non ſarebbe venuto nell’ ani_- -

ma ſua… Di-'fatto ſebben pareva. ſpirante, pur nelſar dell'

alba il P* Farina la chiamò, e- diſse: Volete rice-vere” -vo.

l.er Spoſo ſagami-mato? Ed ella come riſvegliataſececen*

no di s`1, ma dubitandm egli del modo di_ riceve!“ la, S.

Comunione le ſoggiunſe:. Piatto/io defideraxela:. com’èffgoſ

_filu'le di. ricevei—la, quando non avete ‘vigore diſſe/Iene” una

garcia d’acqua?, Ed ella animando tutto i'l._ſ`uoſpiritocoll'

interno-;fuoco— di amore,. che l'avvampava,` con. tutto lo

sſorzo del volto, e della taſſa ſece- capire il .gran .defi

deſio, che ne aveva, e che lo fleſso_ſuo.Gesù ne avrebr-î

be trovata la maniera.-Più di una volta il RFarina mo,

firò a lei. difficultà di darle la S. Comunione, ciò non o:

Banti? ella., ſebben inſufficiente. di forze dava ſegno di vor

lerla, fidando nel-ſuo Signore., ' _ ' -

Convinto il. detto ‘P. Farina d'el- d'eſiderio- grande della .

Serva di Dio ,ñ e certo quaſi. della grazia, che il Signore

1’ avrebbe abili-tata a ricevere l-Î Ostia Sagroſanta , fece

preſſo chiamar Monſignor, Borgia, e gli chieſe iicenzadi

. eomunicarla.. Non ,ſu mai poſſibile aperſuaderio. ſul dubbio

di non poter` tranguggiare 1-’ Oſſia‘, ancorchèkaveſSebvedue

to co’- proprj occhio-la'. ſame della. moribonda. Ma il P..

Farina eſsendo in tal caſo più illuminato dal Signore` piece~

POſe‘ a Monſignore il portare alla. Serva .di Dic: il ._di.Vitly`

Sacramentope tentar prima ſe _,poteſse ricevere-ilLVSiggOlÌG

‘ co o.



mi .VITA DELLA SERVA DI D’I’Ò- " e .

'collo imboccarle’ un’ ostia non conſecrata.’Accettò Monſt

,g’norJ-ilc'onſiglio;e~fu portata la ’ſagra pistìde dai R Farina,

che appena *veduta ?dalla gia {pit-ante Maria Maddalena 3

ſi ravvivò eila Tutta- fiſsandovi ‘ſopra 'gliocdri ‘con ardenza
-di amore. ?Fu vſubito preſentata alla Serva'. ‘di Dio l‘ostia

non con'ſecrata,~e non 'tanto ſu íintrpdoxç-Lndla ?bocca ,che

-el‘la 'perdè ?ſubito ‘l'-allegrezza -del “volto,""rchiuſe~gli occhi,

e -ſi .abbandonò tutta , ſicchè *parve ga ‘ſpirata. Oh come

`tà'onoſcono *ben preſio ila *venuta del 'Signore-i *veri ;ſuoi a

*manti’l-*e 'lo ‘starne am momento ?lontano ragiona 'loro pena, '

tristezza, e morte. Avvezz’iamocì-prima *di ñmorire a ’ren

~`derci .aſſai "familiari -con>Ges`ù, via, verita , -e vita nostra.

' ' ‘ZA tal *veduta non 'perdè cOragg‘iotril P. Fari—na ñ, 'che

animato ’da 1m 'particolar ?lume edi-quel 'Signore , che riſu

~ſci`ta i 'morti ’preſe *ſubito la 'Santa :Piſſide , ‘ſt 'accostò alla
‘Serva ;di Dio , -e v‘colla 'ſagro’ſanta ’Ostia 'in' mano’ ’, cOme

ſe ’parlato aveſſe ²lo steſso‘Gesù, rcon impero le diſſe: Maria

.Maddalena , 'conſolati ; 'ecco il tuo Amante ali-vino , ~ecco lo ’Spo

ſo tuo‘ celeste,'cbe`pc`*r compimento “delle grazie, 'che ?i ba fatto

in ’vita, 'vuol 'venire ?in "queflo punio nell’ anima Tua.- Coàì diſſe,

e'lo steſſo ‘Signore‘ ‘amante ,xche ~parlava 'tîo‘lla ’lingua del P. Fa

rina ,rianimò ìlo 'ſpirito 'perduto-della’Serva di Dio, che aprì

gli occhi; -e 'ſìſſandoli `nel *divin Sacramento, tutta acceſa

mostrò 'vivo ~deſiderio ‘di “riceverlo. 'Se' 'le diede la ſagroſanta

'Ostia "con ’ſuo *ecceſſivo econtento; ma ia 'prima "particola

'non conſecrata ſie. dava 'penoſa ‘-rnolestia :in non 'poterla

‘trangnggia‘re-."Ah! :biſognava- pur che *la Serva di -Dio

*patiſſe 'nel' vpunto di ‘ſpirar T‘ anima ; el .Signor vuol che

paſſiamo da questo *triondo abbracciati Ecolla .croceflL’ Ostia

-cOn'ſecrata non 'le-dava -che c-oriÎſolaZione di paradiſo; 'ma ‘i'
altra dava pena ñdi morte‘. “Tant‘o 'è vſiero che anche le coſe

indifferenti non poſſono “unirſi. `‘inſieme *con TDio in un’
anima ñ. Iddio KvuoT’ſi--eſſer ?ſolo -e tutto ‘in `noi . ‘Che ſara ’in

punto di 'morte nel"vederci un .attacco al cuore‘, non diodo

.. l
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di coſa indifferenti-2,1113 div coſe diſpiacevoli. e nemichedelia…

puritä di unñ- Dio,_ che dovrà eſſer or. ora-~ giudice .

_ Pe-rmiſe- dunque- ìlſ Signore. questo. i'ncommodo. nella

Serva di. Dio.- per farci. conoſcere— che egli ſolo- è` il: ſollieó

vo de" moribondi- .ſuoi.- amanti'.; Ma: ecco~ la: mano-…ñdol35i

noreisteſſo,che aiuta ì- ſuoi-’,moſſe lai mano. del, P.: Farina.:

ad alleviarla; poichè': fattale- apri'r' la. bocca. con unaz facili*

t‘a` grande; fece- diſcendere ,nella gola la~ prima:. particolar…

quando la… Serva.` dig-;Dio nous p0teva:.,inglii`ottir~ neppun-…unfl

(lilla d’ acqua… Dettist poi- alcunie ſenti'mentà di ringrazia:

mento dal detto Pàdre,,le diſſe: che: voleva celebra:: Meſſia..

per lei,e~ che per ſanta: ubbidienzaznon: mo‘riſſe.. Ella: già.

. ſpirante- accettò: L’ ubbidienza.. Ma.. che ?` fi.…vedevaa guaſt

cogli. occhi lo, ſpirito eſal'ante; ſulla ,labbrxr‘y ma. che- non

ustiva aſpettando. 1:’ 'ubbidienzm‘ ' e , ~ ' . .

Così ſu… Ritornö il P.. Farina* dalla: Meſſá, e’- non ſi'

ricordava mai. della protesta fatta dalla Serva; di’, Dio. di

--voler- *vi-vece* , reſpirare- , c› morire.» call' uòbidimza ;i onde

~vedendola~ boccheggiame Ie- ſuggeriuaz: ſempre: nuov-,ii penſie-`

ri ;, e; tanto era; vicina- a pirate ,ſql-le: mandò' zſichìàmace

Monſi‘gnor Borgia, e tutte le Religioſe per gli? atti-ñ buoni

,edi orazioniè-de’” moribondi- :~ ſlk acceſe; ;lazjcandelac per gli;

ultimi boccheggí'amentí'z. Ciò non; ostante M:'înOſÎVÌ; , e*

Io ſpirito. ſenſibilmente: ſembrava. firmato: tra; denti.. ‘Biſo

gna. pur dire ,.ñ che; Iddioípen far riſaltare-Ja. virtù. dell"

ubbidienza-.dellaz Servzz dino-Dio; per-miſe, .chez alè-R.. Farina,

non. gli ſovveniſëtper allorañcioechè-.ellai tante: volte,

”eva detto conferendo.. indien-e, che:- doyñevañ..m;›rirex per

ubbidienza… Quindi; :la: veder dare, gli; ultimi'- alitiì, e'Î’poì

:omar a; rimetterfi; Ecco» in} m istánte. 'ilz dettoñ, Elimina.,

ſent-endoſiz moſsor, daiunè i'm ulſm {uPexi'oremiente rifletten

all? übbidienzae ,richard xderavax MSc-rw.; diî Dio-,,- con

grani impero, leſſdiſseñzz Maria* Maddalena, diîîcbe-;mm' -?

Vuoi-”dawinci- enim',- coL .tuo amante-Pim!” P… ſi:: PPM!

‘ Pam,
l
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Pam', e non teme-re."- Vedi gli Angeli diſcefi 'ad accogliere

l' anima tua: mira il vtuo ctlcflc Divino Spy?) Ges‘le promo‘

’per flringere nel cuor ſua-qubsta anſima. 'Ciò diſse i'I-deçto

P. Farina 'con tal animo ri‘ſoluto, e con tal autorità, che

1' -çiîcojìanti *furono prcſi da un ſagre e divoto orrore., el
Medico _Franceſco Antonio Muſcari, ;che ſtava in gìnſſocu

chio‘, ſu obblsigaîo -ſedcrſi per mancanza di vigore . Or a

‘-ta‘li parole,de1 Padre la‘Serva 'di ‘Dio ravvi-vatta ’tutta,- ed

a lui `rivol’ta,'gli aprì gli occhi , e gli *face un dÒlce ſonia

ſo, come voleſse dirgH-z E_ :mulo ?mi dava” Wi l’ :ubbi
dìenza? A taìñl arto 'ii PácÎfe-*Farindìntrò *in ~sc~,’ .e ſ1 ri

co’xfdò dell’ ubbidienza, che e119. voleva per-morire', e quan

tte volta-detto. le aveva: Vivo".per ubbidienza, reſpiro per

”Nvidia-’gm , Mangio‘ ;per-ubbidienza., quanto fi ‘è per ubbi

dit-’77211, e devo—mari” ,Per ubbidienza. Onde »ripiglìò ſubì

'to' il" Padre con aſſoluro comando:: Pnrtì'fpmez e **va ad '

'knirti col tua Cela/Ze Spa/b, che da te è flato' ſempre ama

`~ta . I’m-ta' Pure in_ nome ’dell’ Eterno `Pmi-rc: 5 -cbe ri Im

‘creata ‘.* Parti , 'Pam' ñin"'name 'di Gesù Cri/?o tuo Spoſi! ,

"the t'i "bd redenm :-îpaofti 4’” :nome della 'Spirito-Gama",

the 232'171:: fant‘jficata. Non“ paſsà‘uſſa wirgola di 'più avan

-~ti il Padre ';'> ed aprendq- ella' ‘ih-:Iſi-ſPOflá deli’ ubbidienza

“la boc‘ça' {pirö dolCer‘nen‘te ;i come un agnellina 4, a di 44..

;Marzo-,del 1775. v‘erſo le ore 145.‘ ín~etäî di -àndi'87i'Fu

”Lie là' quiete; e -pròntczm d‘eLſuo ſpirare- , che :ſi'crede

{va _da turtiì-eſſe‘rrancop. viva; Ma :'1’ Aghbidiènza l’ aveva

’giä- portata" a riceverì-lañcomna Ida' queÌ'Î'Gesù,,‘ che me

‘lque; e ſpirò‘ per .ubbidienza‘çì‘e ñcoñoſce 'per ſue- ÎVCFB ſpo

Tev le :anime di ſe àmanri edau‘bbidìentñ'h w..- - fl'

~ Non* tan-to -là -videîoì-{piratz,-dhe ſembrath a-turti

’Vede‘r‘ulqa Serafinañdeſoñtaí; ſcapÎpìanonÒ indimtto pianto

'di nencrçzéa A'e--oohſqgazìooezſiìcómeíçanohe per' lazdí ñleì

‘pei-dita; el' ’primo arpiaìrigere- 'ſu il d‘erba P. _~D.- Gioszas— ñ

@ma Farina,’i-l"’quale~~~ri®ordanuleüñ di"eſser fino" inv’estìto

A
‘J ì ’ l
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dello ſpirito del Signore in farle tanti- precetti' di ubbi

dienza, non poteva contenerſì di non _piangere per, la dol

cezza de' favori fatti da Dio a ſe , ed alla ſua penitente

per ſette anni continui. Oh che ètroppo dolce il ſervire

ed amare quelSignore,che "in vedere avanti _a ſe la S. Math_

dalena ubbidiente, ed amante, non potè contenerſi di non

piangere: Et larrimatus e/Z jeſus. Serviamo pure di tutto

cuore a qnesto buon 'Padrone, che è troppo ricco di cuoó'

re, e non. ha che‘cuore per riamare,~beneficare , e coro

nare. Dolciſſimo Cuor di Gesù ſii -tu ſempre il nido ama-`

to delle tue Religioſe . - c

Sistimò da tutti il doverfi ſar il ritratto della Ser—

va di Dio , onde la poſero’ a ſedere. per ricacciarne i li

neamenti del viſo. Stava il cadavere fermo nella ſedia.,

ma tutto fleffibi~le,-ed in iſpecie la mano destra per anni

53. attratta, ed ora ſciolta tutta al naturale. Or è il co;

ſtume delle Religioſe dello Splendore, per eſser France

ſcane , di ſituar i loro cadaveri ~in una‘ baret‘ta baſsa ſo

pra un tapeto, e co’ piedi ſcalzi. Ecco venne un estro

al P. Farina di farla calare nel Comunichino così ſedente‘

cene stava verſo le ore ventitre , e mezza , e ſi’ regge

uando ſu portato il cadavere avanti il portellino,

che guarda Ia Ságrax_ Custodia, con nuovo precetto di ub—V

bidienza diſse alla deſonta: ’Maria Maddalena, roll' anima

flat' in Paradiſo a godere il tuo amante, e to! corpo ancora

fini innanzi al tuo Sagramentflto Amare . Non tanto ebbe

detto cos‘r il Padre Farina, che -ſi accorſe eſser i piedi

della Serva di Dio, prima bianchi ed aſciutti, ora gonfi

di ſangue, e maſſime le dita groſse de"piedi più …aſsai

gonſj a ſangue. Non riflettendo ad altro, che potevaav- -

venire, ſe ne parti di n. ‘ '- .

' Le virtù non finiſcono colla vita, ma vie più ſi eſer—

citano nel Cielo per nostro eſempiozEcco partiti tutti div

la , cominciò un ,piede a .ſgorgar da… ſe vivo ſangue ~dal:

dito



130 *- VITA’ DELLA SERVA DI DIO

dito groſſo , e propÎiamente dall' uno e dall' _altro angolo

interiore , dove ſpunta l’ unghia ; ed in tutta lakno'tte‘ e

martinoſeguente a stilla a, stilla ſcorreva. Attesta il Fiíi—

co .Chirurgo D. Nicola Castagnola, che l’oſs’erv-ò, non p0.

terſi ‘c3var ſangue affatto da tall ſito , anche a punta di

lancetta, poichè ivi l’unghia preme la Carne, ed impedi

ſce lo ſcaturir ſangue. Con, tal‘ſegno la Serva‘ di Dio' ſaf

ceva conoſcere che'per virtù dell’…ubbidienza eſſa~mostrao

va col corpo quanto in Cielo fi umiliafl'e avanti Dio per

ringraziarlo, e quanto avvampaffe dei ſuo amore col dar

moto al ſuo ſangue morto,~ e ſax-lo` ſcaturir da’piedi, ſim

boli della umiltà . Avvezziamoci in terra ad eſercitarci

nella umiltà e ne’ringraziame‘nti, e nell’amore,quali coſe

ſi fanno in Paradiſo perfettamenteedeternamente. - i

-ñ- Recò stupore a tutti tal veduta,.e maffime a Mon

ſignor Borgiayonde mandarono a chiamare il P. Farina,

il quale dopo la terza chiamata laſciando 'il Confeſſionile

giunſe , e ſent‘run dolce rim-provero da Monſignore, cioè

che faceva star a ſedere fa. deſouta avanti il Comunichino

contro l’ uſanza del Monistero, e contro .volonta della Ser*

va di Dio , la quale` voleva eſſer -trattata ſenza ditiirüo

nein vita, e dopo morte. Il prudente Padre per ”PL

re a Monſignore , calò nel Comruni'chino , e preſo l ca

davero còlle ſue mani lo {ituò-nella baretta , e‘. per__con

ſervar i-l ſangue, che ne ſcorreva, preſe una tovaglia per_

metterla ſono i piedi. Ed ecco ſi accorſe eſſerſi stagnato

il ſangue, ed ipiedi ritornaralla loro primiera bianche:

za, e non dar- più ſegno alcuno l'altro piede, che era an

cor eſſo gia già vicino- a ſgorgar ſangue. Non potè conte

nerſi il buòn Padre Farina di ſcuſarſi colla Serva di Dio,

dicendole: Maria Maddalena, mm ſono fiato i0 , che :i ho

Ie-vflta- davanti l’ Amor m0. E conobbe inſieme che per ri

guardo della ubbidienza dovuta ad eſſo lui ella aveva da

to quel ſegno , e dalle di Lui mani ſpostata dal coſpeàtol

e
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del Signore aveva ceſſato di cacciar ſangue, come precet

tata con ubbidienza contraria .'\ ‘i _
Fu eſposto il cadavero 'per 'ſicínqueìgiorni interi , at

- teſo il concorſo del popolo , che molto più creſceva per

riguardo de’prodigj e grazie fatte dalla Serva di Dio, .che

ſi racconteranno'appreſſo. Si aſpettava il Protettore Cano

nico D. Giuſeppe Simioli da Roma per _ordinarſt la ſepol

tura particolare; onde tardando ſi stimò metterlo in diſpar

te fino alla venuta. del Protettore . Intanto le cavarono

ſangue, che uſc`1~.limp'ido dopo il quinto. giorno `della mor

te, ſebben in poca quantità, che ſi conſerva dal Rev. Sa

cerdote Napolitano D. Tommaſo Romano. E’ quì da, no

tarſi, che la divora Religioſa la Madre Suor AngelaMar

gherita Farina nel detto quinto giorno- dopo la morte

poſe un~Crociflffo nella mano inſerma della Serva-di Dio,

e ce lo tenne un pezzo per [ſua divozione. El Signor Id*

diopermiſe che la Serva di Dio deſonta lo stringeſſe così

ſorte,.che con difficoltà lo tolſe di mano la `detta Reli

gioſa, e ciò a mio credere ſu un contracambio, che ren

der voleva la Serva di Dio a colei,atteſo la loro antica.

carità vicendevole, ’con cui amendue ſoſpiravano al mede

ſimo amabile oggetto, Gesù Crocifiſso. Stringiamoci‘im

vita con Gezù, ed egli ci terrà' fortemente stretti in morz..

te, e dopo morte. Si aſpettarono altri giorni diece , fin

chè giunſe ‘il detto Canonico , ed" avanti a lui (i rimiſe

in una caſſa ſuggellata il cadavere; che non' dava ſin alñ'

lora verun ſegno di ”putredine , anzi ſempre fleſſibile, ed

edificante. Fu ſituata la caſſa ſotto il Comunichino colla

ſeguente iſcrizione. - ‘ =

R 2 . Hit‘
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Hit'. jaret ›

Maria Magda/em: Sterlina Neap.

Marziali; *uit-ga [zujuſt‘e collegj

S. Marian Splendorit \

Scpulta juxta aram maximum XV., po/Ì mortem di:

Ut que 'ui-ven; _ſcſu [zie lartnti- t

Humilitate, obediemifl, puritate, (D‘ amate . *

- Plaruerat _ , -

Deſunffa an’buc incarrupta pi-aſ'equerctur.

'_`, ,Oliiit die XIV. Martii_A”no MDCCLXXV.

l , Vinit Anno: LXXXVI. ~Mcnſes 1X. DÌL’S‘XlV.

ñ 'L’amor di Gesù è un balſamo, che rende immorta

le l’ anima e non_ mai fa cader in peccato, e preſerva il

corpo' dalla putreſazione,acciò riſorga più glorioſo. Dopo

un anno ſi venne -dallaCuria Arciveſcovile di Napoli al

la ricognizione delécorpo della Serva di Dio , e ſi trovò

an‘chefincorrotto, ,ſebben il lenzuolo, che lo avvòlgeva,ſi

trovaſſe tutto umido. Giocchè recò meraviglia, ſu il ve

derſi una, protuberanza ſotto le offadel petto dalla parte

del cuore. Non. ſi'fece altra oſſervazione ſopra del corpo:

ſorſe quel cuore , che tanto amato _aveva Iddio in vita,

era ancor ſano ev freſco. :L'amore ſempre tioovo,e quan

to più ſi ama', lq -steſſo' amor creſce , e dilata lo ſpirito,

edflanche .il nostro cuore' Miſembra_ in fine, che la Ser

va- di Dio dica a tutti da ,quel tumolo: Provate e *ved-:te

quanto ſoave è il Signor, che ,amate . Fri-*ene la Pruova a

riamarlo ſempre; ſcegli non [i ſlanca di ”marci , neppur

-voi -oo-rliate ſiancar-vi ‘in eterna., Gustate 3c videte quam
`S .

ſuavrs est Dominus.

-‘~ ſſ PRO
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i Per I: Preghiere della Ser-vc di Dio

Suoa MARIA MADDALENA STERLIcco;

Ran merito ha preſso il Signore la fede viva in eſso

. luil Nostro Signor Gesù Cristo operava de’gran pro

digi, e voleva che- a questi precedeſse la ſede di chi Li

cercava; e dopo per ſua- bomä attribuiva il miracolo non

a ſe, ma alla loro ſed-e, col dire'.- Fides nm tc ſat-our”

fl’cit. La ſede, e confidenza. della .nostra- Serva- di Dio è

fiata grande verſo quelì Signore, che ſi vanta dieſserchia—

mato il Padre delle miſericordia', e’l Dio che ſolo fa delia

meraviglia. Quindi ſi è degnato ſa-r delle coſe portentoſe

in premio della ſede di lei. Se ne 'rapport-ano qu"1 alcuni

‘per vie più accendere i cuori a glorificare Iddio ne' Servi ’

ſuoi . Gli atteiiati' autentici de" fatti ſi conſervano nell*

Archivio dello Splendore; - - ‘—

A \

MIRACOLI FATTI IN' VITAL(

J .

'La‘Religioſa' deli-o Splendore Suor' Max-ria Ferdin’and'a

Piſcopo--eſs-emlo di. anni 724,‘ſu aſs-alita da ſortiffime con*
vulſroni, e tra l’altre nella lingua,ſſ'la quale ririrataſi- den

‘tro non 'aveva affatto moto, ed aperta 'la- bocca- 'd'a' Pro

feſsori appena ſi poreva- vedere, e toccare la punta della

dettèk lingua , ma indurita; ſicché non poteva cibarſi a‘l
ſolito, nè- parlare affatto, neppur conſeſsarli , vEccetto ch*:

collo ſcrivere. Erano gi?” nove meſi di parimenti, nè ci

era …ſperanza di aiuto umano. L—~’ inſerm ricorſo alla Ser

ñ va
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va di Dio, e coſiei con bella grazia le riſpondeva ;ñ eb:

ave/je a'vm‘o ſede *vi-va, e ſperato aveſſe nel Signore; poichè

&Zuccari/z ſu nove meſi muto, e poi Par-là Per le miſeri—

cordia di Dio, e così dove-ua anch’ ella ſperare. Le Mona—

che tutte compatendo la loro Compagna inſerma, e non

vedendo verun eſito buono dalle preghiere fatte alla Ser

-va di Dio, ricorſero al di lei Direttore MonſignorTorno,

acciò le aveſse data l’ubbídienza di pregare il Signore .

Correva allora la Novena della SS. Vergine Addolorata ,

nel giorno Mercoledì precedente alla ſella Monſignorc‘hia— ‘

mò la Serva di Dio, e le diſse che ſe ella non a-vcſſepre

ato In SS. Vergine, ed impetrata la grazia per I'inferma,

ſarebbe [Zam pri-u” della S. Comunione nel dz‘ della Fe/Ìa .

Non ci volle altro che l'ubbidienza; Nello. steſso dì Mer

coledì dopo-eſserſi comunicata la Serva di Dio chiamò l’

inferma, e colla ſua ſaliva toccò in figura di Croce la di

lei lingua, la *quale ſi ſciolſe, ſi mollificò, e perdè` la sti

ratura, ſicché poteva_ muoverla 'e prender cibo. Nell' ore.

di Veſpro nello ſlero giorno le Religioſe vestivano la ſa

gra Immagine per portarla in proceſſione in Chieſaznello

fleſso tempo l’a Serva di Dio chiamò l’inſerma a recirar ſeco

il S. Roſario , mentre quelle vestivano N.8.; Ecco ſciolta.

del tutto la lingua, e recitavano inſieme il Roſario ſino

alla Salve Regina; allora ſu il tuono più alto della voce

- dell’inferma,che perla ſede viva ſclamava con voce cliiara

e ſenſibile alla gran Signora ; ſicché tutte le Monache l’

aſcolravano dando mille benedizioni alla loro Regina , e

Madre Maria. . ' “

Suor Maria Roſa Cavotti Religioſa nello Splendore

pativa di fiere convulſioni di viſcere, che le cagionavano

vomiti,— e tanto era guaſto il ſuo corpo , che per mezzo

dell’oglio di lino preſo per trenta giorni faceva eſcrezio—

ni di marcia anche per bocca. Fu così malata,che ſu aſ

ſiſlita a ben morire dal Conſcſsore. Oltre questo male (à

` slog
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slogò 'un oſſo dalla gamba per forza delle convulſioni , e

la gamba diventò mezzo palmo corta più dell’altra '. La

ſOrella afflitta oltre modo ricorſe alle preghiere della Set

va di Dio, e per ottener ſicuramente la grazia le ſece

dar l' ubbidienza- daLJDirett-ore Monſignor Torno . `Corre

va allora il Giovedì la Vigilia della SS.Vergine Addolo

rata, e nel giorno avanti eralì guarita la precedente in

ferma Suor Maria Ferdinand-t. La Serva di Dio er ub

bidire a ſuo Conſeſsme fece calare nel Comunichino l’in

ferma portata da quattro Converſe: ivi la fece aſzoltar

Meſsa e comunicare, e dopo l'inſerma diſse alla Serva di

Dio, che non voleva ſalir ſopra come eravi’ calata . Ella

le riſpoſe,cbe aveſſe avuto ſede-,ed aveſſe camminato die

tro a ſe, poichè eſſa more-Htc fatto da Ser-virata, e l'inſer

ma da Signora. Così ſu ſatto,e l’inſerma conliberta cam~

minò ſola ſenza aiuto inſieme colla Serva di Dio ſino alle

ſcale. Di. 122. ſal‘t l’inſerma nel Coro , e 'la Serva ’di Dio

ordinò alla prima inſerma Suor Maria Ferdinanda , che

pativa nella lingua, d'intonar eſſa il Veſpro della—SSNer—

gine coll’impiego di Eddomadaria,_e Suor Maria Roſa añ,

veſſe intonato i, Salmi everſetti in mezzo al Coro.Ecco

nell’intonarſì- lo Stabat Mam- doloroſa .la predetta Maria

Roſa ſentiffi un urto ſorte nell’olio della gamba attratta,

che ſi poſe nel ſuo ſito ſenza veruno incommodo, restan

dovi ſolo il ſegno dove avea 'patit0,e biſognò ſubito torſi

dal piede manco la ſcarpa collo zoccolo alto, e :alzarſi
una ſcarpa eguale, A ſiciò ſi _aggiùaſe’la terza grazia, poi

chè l'altro piede` ſauoñstava molto incommodato »per li_

molti ſal-aſſi, e non poteva camminarvili con ſacilrìt .-Si

` diſſe al Direttore Torno diprecettar alla Serva di Dio_per._

l’intera grazia; e, tosto -per loñ precetto di ubbidieaza ellä

col ,ſegno della S. Croce rimiſe queſt'altro piedenella an'—`

tica ſanità. ., ñ ñ ~ ,

Non tanto ſi videro questi, dueprodigì, che
ì e

fl
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ſe' il terzo nello -steſſo tempo; poichè la Couverſa del-Mo;

nistero del-lo Splendore Suor Apollonia vedendo-‘reſtituita

la favella ad una, e la gamba all’altra Religioſa , pensò`

di ajutar la ſua Sorella giovane, chiamata Caterina Puz

zurro, la quale colta da un moro apopletico perduto ave

va la gamba el braccio, non potendo nè camminare, uè

o‘ erat-e. Andò dunque .la detta Converſa nella stanza del

la Serva di Dio, e pregò la Badeſſa per otteuer colla ſua

ubbidienza la guarigione alla Sorella . La Bad‘eiía piena

di fiducia e carità le riſpoſe che nel Sabato dopo la festa

della SS. Vergine Addolorata aveſſe alla meglio fatta ve

nire la Sorella inſerma nel Monistero . Venne portata a

ſtento, e ſu collocata disteſa a terra avanti la porta dei

Monistero . Dopo la Comunione fatta dalla Serva di Dio

ia Badeſſa le ordinò che paſſaſſe per la Porteria . E ven

nero amendue cola . Si apri la porta , e ſi vide quello`

ſpettacolo . Allora la B‘adeſſa i impoſe per ubbidienza alla

Serva 'di Dio, che aveſſe ſegnato colla S. Croce l'inſerma;

e colei ubbidiente s’ inginocchiò e ſece il ſegno della S.

croce ſopra le parti offeſe. Immediatamente ſentiſſi rinvi

orita l’inſerma. Ciò vedendo la Badeſſa con ogni fiducia

ordinò alla medeſima , che ſi foſſe alzata,ed aveſſe portata

colle braccia ſue la Serva *di Dio, la 'quale era gia'pazien

te dello steſſo morbo apopletico . Ubbidi l'inſerma, e co

minciò a :portarla , ma con qualche-in'commodo, e come

s'inoltrava-più avanti, ſentivaſi più ſorte, e tanto che per

fettamente ſana la conduſſe nella ſua stanza, e di la par

ti,ſſt co' piedi ſuoi, e ſi portò nel ſuo paeſe. _

Suor Maria Benedetta del Duca,Religioſa nelloSplen-ñ

dote, ſu aſſalita da un fiero dolore di testa , e da un aſ

fluſſo di ſangue negli occhi, che le tolſero la vista, 9 ’l

frutto degli occhi eraſi per le convulſioni tirato ben den

tro, e pareva a’Proſeſſori che doveſſe restar cieca affatto..

Erano ,paſſati tre meſi ſenza miglioria, e ſi diſſe alla Ser

VI
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va di Dio 'che' le avrebbero ìdara-l’ubbidienza della r' Ba

deſsa per la g‘razia7dell’ñinſerma. La Serva di Dio riſpoſe:~

Nò dalla Ende-fia., ”in dal Confeſſore.. Ne ſcriſsero ,al pre

detto,e le venne in riſpoſ’ta l’ubbidienza.La Serva di Dio

ſe ne caricò, e diſse che non- temeſse i’ inſermañ, poiehè

il Signore— le avrebbe dato la vi-ſ’ta, -che le bastavag;e non

farebbe »restata del tutto cieca. In fatti' avvicinandoſi la

terza Dome-nica ‘di- Settembre, in cui celebra-vaſid-alla Ser—

va 'di Dio una particolar festa della SS. Vergine: ella nel

di della detta Feſta andò nella flanza dell’ inſerma , e la.

ſete‘ uſcir da- letto, e la- cond-uſse in Coro avanti l’imma—

gine di Noſira Signora Addolorata; ed ecco ricnperò *ſu

biro 'un ſolo o‘cch-ì-o,*~con. cui potè- adempire lÎ obbligo ſuo
ſino alla morte. ì fl- v 2. i

D..Tommaſo Finel’li, e D.T`ereſa Conti-‘avevano- una

figlia ‘Ma-riaTRaſaele attratta tutta 'pe’r lañ rachitidezeragiſi

di ſei anni, e non poteva dar un paſsm I genitori afflit

'ti`, e diſperati da'Medici-,.‘penſa-rono alla- Serva di Dio an*

cor vivente ’per ottenerne` la ſalute.La. madre- dunque ‘nel

1-770. portò ſua figlia alla Ser-va di: Dio, e la trovò in

orazione nel Comunichino, e dopo l'lorazione le preſen

tò‘ la-ſiglia, acciò‘ l’a-veſse ortenuta ka grazia ,. ſe a Dio

foſse piaciuto; ma- ſe doveva offendere` Iddio,- l’aveſse to!

.ta dal Mondo} La Serva di Dio~ per il- Comunichino pre

ſe la‘ mano-della ragazza', e vi. diſse certe orazioni,,c

ſbggiunſe: il Signore l'avvaol ſamurai-Ia ,.t mm Angela-rm.

Volendo intendere che avrebbe lunga vira . .,Indi diſſe

alla’ madre, che aveſse ſede aiia SS. Vergine y c- ſi parti

rono di la. TÒrnaca in caſa la madre colla- fanciulla por

tata in- braccia, la poſe‘ a terra, e coſiei ſiv drizzò’ ſubito;

e cominciò‘ a* camminar ſola e- libera ,' locchè- non maiv

fatto avevañ, e ne diedero mille benedizioníyal Signor 1d

dio. ‘

ſil

Carmina: lam. ſervi-va ad.. una \R-eligioſa* dello :Splen
ì S ì dore,

l
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dore,edfluna ,ſera ritornato a caſa il ſuo_ conſorte ſazio di

vino ſi poſe ſul letto, e non penſando coſa diceſse e fa

ceſse ,Tomiuciò a contrastar colla moglie, che-gli rendeſ

ſe i vſuoi denari rubbatì da lei nella ſua ſaccoccia.La mo

glie diceva il vero di non aver tolto coſa veruna. Ma il

marito-dato in furia preſe un coltello , e la fer‘i nel

ventre, ed era già incinta di otto meſi.La ferita fu gran

de, e mortale, ſicchè il Chirurgo le ordinò ì SS. Sagra

mentì. La— mattina ſeguente mandò l’inferma alla ſuaRe

ligioſa dicendo che ne pregaſse la Serva di Dio . Ed in

riſposta la medeſima Servadì Dio moſſa da interna carità

le mandò una 'immagine della SS. Vergine Addolorata,

acciò l’ aveſse legata ſul ventre , con dirle di più che la

SS. Vergine avrebbe ſalvata la madre el parto , il qua

le doveva naſcer maſchio. D0po~tre giorni partorì felice

mente, e’l ragazzo teneva in fronte il ſegno della cica

trice della ferita. Fu' battezzato, e poi condotto nello

Splendore alla Serva di Dio, ‘che in vederlo diſse t *An

giolillo, Angiolil/o, dinotando che ſarebbe morto,comed0

po un giorno morì, e la madre dopo ,poco tempo restò

totalmente ſana. a . ~

D. Paſcale de Roſa pat‘: per quattro anni un fiero

dolore nell’ oſſo della gamba destra, ſino a ſóffrir il ſuoco

nel piede per liberarſi` dal detto dolore , che gl’ impediva

non ſolo il ripoſare‘, ma anche il camminare . A d`1 Io.

Marzo del 17-72. ebbe notizia della Serva di Dio ancor

vivente, e mandò perſona divora per la grazia. E la Ser

va di Dio le rimandò in riſposta un abitino della SS. Ver

gine Addolorata, che 1-’ aveſſe fatto benedire ſulla ſua per

ſona . Cos‘: 'fece , ed appena col bastone appoggiato potè

Venir nella Chieſa dello Splendore a farſi benedir -l’abiti

no; e nel~ ritorno che ſece in Caſa ſua ſ1 vide affatto l'i

bero da quel molesto dolore.

La Converſa del Monisteto dello Splendore Angela

Lan
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Lanzovino cadde, e le restò offeſa la gamba al di ſopra,

ſoffrendo dolori continui, ed attrazioni, ſicché dopo mol

te unzioni , e bagni restò_ ancor inabile ,. e diſperata da.

Medici a poter camminare, eccetto che coll’appoggio ſot

to il braccio . Temeva ella eſſerne cacciata 'dal Monistero

come inabile ; ed- eſſendo perciò- più afflitta che per il

male,ſu menata da una Religioſa nella stanza della Serva

di Dio,e buttandoſi ſopra il letto di lei pur inſerma,pian~

geva a ſinghiozzi cercandole la ſalute perduta. La Serva

di Dio le riſpoſe che aveſſe avuto ſede alla SS. Vergine

Addolorata, e niente affatto ſperato da ſe :~ nulla di meno

l’ obbligo ña venire ſpeſſo da lei; ~e venendo , la ſegna-va

COl ſegno del-la S. Croce , e dopo pochi giorni restò del.

tutto guarita ,, ed atteſe al ſervizio. della Comunità. ſen

za veruno incommodo‘. -

Dorotea Cerchione- Sorella Converſa dei' detto Moni

steroñ cadde ,‘ e. le venne _rotto l’oſſo e la carne della-fam
cia ſotto l’occhio… Fumedicataper più tempo da’Chiſſrur

gi, e finalmente restò la parte offeſa. con* una- fistola- maró»

cioſa . A Inngo- andare eſſendo-cos`1 molestata ricorſe alla

Serva di Dio,ehe la incoraggiò di’ ricorrere alla SS.Vergine

Addolorata,`correndo..allora i Venerdì-precedenti la ſesta.

Proſeguiva la Converſa a ricorrere_ da- lei , ed eſſa- le _da

va ſperanza’ di' guarirſt nel d`t della Festa , 'Purchè aveſſe

avuto ſede a nostra Signora ..,Venne in fatti la Festa , e

di nuovo animata-l’inſerma dalla-Serva di-Dio a—d aver ſe

de,l reſiò in un tratto ſaniſſtma ſenza_ verun vestigio di

ma e.. ñ › i

ñ Lravi in` Napoli una Signora… Tedeſcav D;.Caſimira

d’ Achillis. vedova di un Capitano ſi, eretica di profeſſione

non credendo al. mìstero-della, SS...Trinitä..'.`U-n’ amica di

lei 'D.Tereſa per convertirla al Signore andò. dalla Serva *di

Dio , e- le diſſe che- voleva portarle una Signora; forestiflr

ra , che ſaPeva lavorare galanti vesti *pet-“ils. Bambino

.s z Gesù,
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Gesù, che ella aveva nella -ſua Cella. Vi ſu colei condot

-ta, e niente ſapendo per altra via la Serva di Dio la rea

profeſſione della Tedeſca ., nell’ entrar `le prima D. Te

reſa , le diſſe .la *Serva di Dio: Cbi mi bat' porn-m `I“ La

Tedeſca., che veniva ,appreſſo , nell’ entrar la—:porta restè

immobile, ſicché .nonñpÒteva nè entrare, nè ritornare. Ma

la Serva di Dio l’animò ad entrare., e la fece ;ſedere vi

cino al ſuo letto, eſsendo `el-la inſerma. D.- Tereſa ,preſe

iel S. Bambino, -e lo conſegnò alla Serva di Dio, e costei

lo poſe in :braccia alla Tedeſca . Ed ecco la statnetra ~del

S. Bambino, mentre era ſostenuto così dalla Serva di Dio,

come dalla_Tedeſca,come :ſe ritroſo di star in mano di una

incredula , con inviſibile forza voleva~uſcirle dalle mani,
e tñrabalñzare .ſialtrove.Atterrira la Tedeſca cominciò a ſen

tir qualche mutazione nel ſuo cuore, e come .ſe taluno le

-aveſse tolto un veloidagli occhi , conſeſsè il ſno errore,

e la mutazione del .ſuo cuore alla Serva di' Dio, la qua~

le `la conſermò nella credenza' cattolica, e poi le profeti:

zò che dove-va ſoffrire una grave infermità., e ridurſi in

eſlrema miſeria. Come v.in ~fatti avvenne. 'Poichè la mati

na ſeguente eſſendoſi .comunicata la Serva di Dio, ſubito

chiamò ſua Sorella, e le ‘ordinò che presto preſto aveſſe

mandato alla Tedeſca lapfigura e l’abitino della SS. Ver

gine Addolorata. Andò la_ ſervenre,e .trovò colei aſsai tra-

vaglíata , avendo tutta la notte buttato-ſangue; e dopo

-ciò ſu ridotta’nell’ ultima miſeri-ia` Ma la Serva di Dio

oltre delle grazie impetrat-ele dal Signore ., la mantenne

col ſuo fieſſo vitto e livello ſino alla ſua morte, anzi col~

locò tre di lei figlie in caſa di .alcune Signore Napolita—

ne, come anche ~due, altri maſchi‘, che preſio morirono.

Mauro (Morra marmoraro nel 177r. ritornando da

Caste-llaneto per il ponte -di Canoſa incontrò ſette_ :ladri

malviventi . Restò int-imorito il galeſſtere , e .non voleva

andar avanti; mafil Morra con ſede, grande ricorſe a Dio

-› . - meta
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mettendoli avanti .la fedele ſervitù dalla di lui Serva Ma

ria. Pvîaddalena ancor vivente-,la quale aveva tenuto nel

S. Batteſimo jl ſuo figlio ..Ed ecco `il galefliere* fi animò a

cañnminare, ed i ladri ſi poſero in fila,e ſenza dir parola

]:o , laſciarono libero .

Mattia Toſcano Falegname dello `Splendore da ſette

anni continui pativa una piaga nella gamba ſinistraí, vche

gli cagionav’a molto dolore, e camminava a‘stenro. .Un

giorno venne a lavorare nel Mon-istero, e vedendolo cos-‘i'

pat-ito la BadcſſaÎcon altra Religioſe; , lo portarono nella

ſtanza dell'inferma Serva di Dio , a cui »la Badeſsa fece

il preceuo di ubbkſienza, che áveste pregato per lui la

SS. Vergine. Si moſtrò ella ubbidiente,e la Badeſsa diſse

al Falegname ‘che alzato aveſse ‘la gamba' ſopra il letto

della Serva di Dio . Costui ripugnava" per aver- le ſcarpe

brutrate di loto. Ma la Badeſsa e compagna, l’ a'jutarono

ad .alzarla. La Serva di Dio fece delle orazioni , -e croci

ſopra la piaga, e stiede altro tempo in ſi-lenzio -colla mm‘

no ſopra la gamba; e poi diſse all'inſermo cheandatofoíî

ſe avanti la SS. Vergine Addolora~ta,.che ,ſtava nel-lastanñ

za ſua, e le‘ aVeſse’ recitata una Sal-ve Regina, finita la'

quale nciiglioròv ſubito, e dopo tre giorni .ſu 'totalmente‘

ſano, e venne a ringraziar‘Noſh-a ‘Sig-dora.

Per. non eſser di tedio'a’ Lettoriacçenno quì le grazie

ottenute dalla Serva~ di Dio a Suor Maria Ceci'lia'deñlſDu-`

ca, Religioſa nello Splendore, ‘a cui ,fu xgnar—ito‘inn ſumo-r.

re piagoſo nella gamba, e per eſso ‘non pareva- conviverëſi

in Monistero , -stantel’ infermità.- duratalez per ‘16. ’meſi ,.

Di più alla Sorella Converſa Suor Innocenza Caniglia perr

un tumore pericoloſo .ſul ginocchio aperto dal Chirurgo ,e

e reſo inſanabile , 'a cui `la 'Serva di Dio ottenne“la gna;

rig'ione. Alla Sorella Converſa Angiola Lanzovino per una'

infiammazione marcioſa nella mano, e nel braccio , per;

cui non volle ſottoporſi' alla-cura del Chirurgo., .ma ſola

z

tanto
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tanto _della Serva di Dio, la quale colla ſua- 'mano attrat

ta non tanto la toccò, che ,cominciò a migliorare , e ſe

ne guarì-ben- presto. Lo steſso avvenne alla Sorella Con-t

verſa Angela Ferraro, che non volle eſ `orſi al- Chirurgo

per tumori uſciti nella mano'e dolori ſcirtiſſim’inelle gam

be,-per cui ne piangeva d‘i, e n0ttc, ed era inabile al

ſervizio: mediante le orazioni della Serva di Dio riacquiñ

stò la ſalute ſenza verun ajuto di Proſeſsorit Alla. Sorella

Converſa Suor Lucia Barbato, che paſsava pericolo di eſ

ſerle dal Chirurgo troncato un dito per il cattivo umore

naſcosto ſotto l’ unghia, che fu dalla Serva di Dio estrat~

to, e guarita col tocco della ſua mano.

PREDIZIONI DELLA SERVA pinto.

*Maria Anna Giuſeppa Bitrís Maestra pia andò a ri

trov'ar'la Serva. di Dio per ſuoi conſigli: quando traldí

ſcorſo la Serva di Dio uſcita fuor di ſe le diſse-: Dire a

Maria Vergini”, cbr: bada/fl- ócne, poichè nel ſua ritiro 'vi

ſono. due, che. affininrapazzana Gesù Cri/I0. Ripigliò Ma

ria Anna per’ indagare coſa voleſse ~dire: Forſe ſaranno la

madre, c la figlia. Allotala Serva di `Dio , come ſcoſsa

da un ſonno, riſpoſe: 10 non ſono Profeta. Questa ſu una

vera predizione iſpiratale da Nostro- Signore .- Poichè la

Maria Virginia era una Maestra pia eletta dalla. Regina

,Maria Amalia per Superiora delMonisterodiS.Mariadella

Fede, atteſa la di lei prudenza, eabuon costume , ed in

detto luogo-vi erano una madre, e figlia,che fi abuſavaó

no della SS.Eucaristia. A tal annunzio della Serva di Dio

ſattole da Marianna Giuſeppa , la detta Maria Verginia ne

diede parte a’Sacerdori, e costoro trovarono la verita: ſe

ne diede conto alla Maesta della Regina, e furono le de

linquenti meſſe'in castigo. - ’ -

D-Anna Farina attesta che ſua madre cieca perfetta.

mente



PERñ-LA SERVA DI DIO.v 1-4-3

mente ,ſi ammalò,.xe. morì. Ella era stretta confidente col—

la Serva di Dio, e la mandava: pregando per la madre .

Nella steſſa mattina che ſpirò, ſiava la Serva di Dio nel

Comunichino, e fuori di ſe nulla ſapendo della mortediſ

ſe: Ora ci vede. A tali voci ſi accorſero le-Religioſe che

parlato aveſse della morte, come di ſarto era così; Eſ

ſendo poi _deſonto il fratello di D.Anna, D. Gioacchino;

venne la ſuddetta al Monistero per pregare la, Serva di

Dio per la. di lui anima , e Coſiei ſubito le riſpoſe , ma

astratta da ſenſi , e lagrimante di allegrezza: Vostro ſra

tello [la nel ſeno di Dio, per la gran carità ſua ‘COIProſsi

mo. E stimando D.Anna eſser questo un complimento ,

diceva eſsete ſiato un ſogno delle Serva di Dio; ed ella

con franchezza ripigliò piangendo .- Non ſo ”am 7 ”ò ', ma

*vi/Ia l’anima bum. Eſse’ndo poi morto l’altro fratello D.

Giuſeppe Farina, _la Serva di Dio pregando ’per l’anima

di hd, uſhendo da knſi ſi radddzzò nn leflo, eüendo in

ſerma , e diſse: ,, O anima beatalo che' bellezza! èîanda~`

ta in Purgatorio , ma ſono tante le conſolazioni , che le

da ìlSignore, che quaſi non foÈe il fin) adre,,. 13 do

po quattro giorni interrogata riſpoſe-’eſsa il tutto ſoddis

fatto, e che già godeva., -' <

Vincenzo Speziale fu colto dati febbre maligna, e ri*

dotto all'estremO, venne aſſistito perſſcinquç ,notti dalli

PP. di S. Lucia del Monte. Nell' ultimo‘ giortii). l’aſſisteva

il P. Fra Tommaſello, e gia diſſe il proficìfieffl;‘veden~

dolo vicino aſpirare . La moglie` e ſua Sorella Carmina

Izzo ſ1 portarono nello Splèndore. per pregarne la Serva

di Dio, e la trovarono di freſco gia morta. Non avendo

a chi ricorrere , piene di ſede e di lagrime , ‘in Chieſa

pregarono la SS. Vergine per l’ inſermo, acciò lo aveſſe

guarito per riguardo della ſua -Serva'Maria Maddalena.

_Ritornarono in caſa , ed eraó gia- ſpirato'l’inſermo , el P.

Tommaſello aveva ordinato, che lo veſiiſſero. Ambedue le

donne
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donne con fede ’viva chiamarono-in aiuto Maria v Madda

lena; quando il defonto cominciò a muovere un braccio,v

e di 121 a reſpirare, ed a poco a poco a rimetterſi del tur

to in ſanità. La veri-tà del far-to ſi rileva dagli attestati ,

che ſi conſervano nell’ Archivio delle Signore Monache.

.‘_n Altre redizioni della Serva di «Dio fi ſono accenna

te (ne’ capitoli. della ſua vita. . ñ~

_ MLRACOLI DOPO LA MORTE..

Nel _meſe di Maggio del- 1776. Eliſabetta Marchetti

Vedendo ſua figli-a Mariangela incinta di un maſchio da;

tre, meſi, che per una paura patita era già in- procinto di

abortir-ſi, per non vedere, il- _fanciullo pen-ire e la madre;

ancora‘, ricorſe- con fede viva alla SS. Trinità, che per li.

meriti. della SS.Yergine Addolorata edi- Maria Maddalena.

Sterlicco. aveſſe ſoccorſo al biſogno di…"quell' .anima. Ecco

nell’istame, medeſimoceſsò ogni dolore, el partoſl rímiíe

ncllo ſtato primiflroqſxe partori. poi -la’madre felicemente

` al“ tempo ſuoa- r. ñ - .-r- . 1;, ` t

Attesta'Barbara Ant-inol'fi', che a’g. Marzo del 1776;

ritornò in caſa la ſera ſuo marito pieno— di mal’talento, e

furioſo ſenza dir parola‘, preſo unot stile vole-va necidere

e'ſſa moglie, e tre figli proprj:. Nell’ iſiante medeſimo r-i-ó

corſe ,ella alla SS. Vergine* Addolorata ñ, ed alla Serva di

Dio Maria Maddalena. E nel punto medeſimo restò im

mobile .il marito,.anzi. venue meno, e ſenza- forze ſi poſe

a_ ſedere, e conſeſsò eſſer da ſerza ſuperiore-trattenuto a.

non. eſeguir ciocchè aveva- deliberato per lo ſdegno , poi~

chè 'aveva-perduto nel gioco molto denaro, che non era ſuo.

- ñ. D. Nicola: Farina. dal’ meſe di Decembre del 1.77-5-`

cominciò a patire un tormentoſo fuoco ſacro ed infiamma

zione- nelle gambe , che gli cagionava un ardore ſpaſmo

dico nelle .parti offeſe, ed in tutto il corpo., ſicchè non

Po*
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aoteva 'ripoſare ,trtotte‘e-` giorno, ed :etiajcostretíova graſ

iarſi .le carni con furia, tanto era il fianco', .Glidurò-*que- '

io incommodo .ſino al ‘Marzo del. 17716.7, da: Medici

i trovava rimedio ,aicuno refrigerante', anzi- gli compari‘

la un principio. di '.gangrena . Fo‘rtunato lui-i poichè nel

letto meſe di 'Marzo ’facendoſi dalla Curia Arciveſcovile

li’Napoli -la.ricognizione.del corpo. ,della Serva di Dio,

D. Ippolita -di -z‘lui moglie niente Ldi“ciò ſapendo andò ai

Monistero per pregarne la Serva di Dio, e ſcoverto il

:umolo riportoſii‘ ſeco un pezzetto del lenzuolo, incui stava

rivolto il corpo, e con viva ſede 1-’ applicò all’inſer’mo con

~orteJE da quel punto in appreſſo'mìglio'rò, e ſu‘ presto ſano.

A’ Ig. _Ottobre 1778…-Maria Raſaele- d’ ’Elia' una

ielle Maestreipiefflatendq diaſma,di palpitazion diſcubre, -

i’infiammazione` e calore univérſale,.non trovava ſito, nè

-imedio:_ a ciò ſi aggiunſe 'la torpidezzaflinſieme'delle ma

ii, e talardore-,che _costretta"era `a ſpeſſo metter le' mas_
ii‘ nell'acqua ’fredda, per rinfreſcarſi ;fe l’acqua steſſa nſie

:oncepiva tal caldo, che-_,ſcottava',e “biſognava .mutar ſem

>re dell’acqua collo steſſo ſintonia; Mentre stava ſicosl 0p-

preſſa ſi ricordo; della` familiarità-avuta' colla‘ Serva di Dio ñ

n vita, e delle promeſſe. fatteſcambievoli di _aiutarſi l’

in l’altra colle orazioni; e rivolta’éallo ſpirito di lei,co—

me ſe aveſſegparlato—-con eſſa viva, v-le^ diſſe: Maria ‘Mad

ſale‘na 'iam è :Mp0 da' Aiutami-Zia' quefla :mia ‘tags-,Gia , e
ſi ricondurre" delle promèſſe finta…,E mi Vergine ’Addoloriè‘ ſi

'a per-"quanto Fui‘ bd_ Lep.]èmìtofflll’lariá Mddalma interce

ſerc'mi l‘4 gniziaí di’ljbcmrmi ‘da questa "afflizìónè ,ì ficcln.- ,.

mſſazadempire il -mjo impiega; Così detto, ſi vide, oppreſñ’

a,.e quaſi HOTdÌKAf-ç ſl- addormentò. Nel giorno ſeguente

i ſveglia cos`1² libera-’dà ogtriî calore , affanno“; gonfie-22a;

:ſplit-no, che patè"francamenteseſercitar--ſana l"uffiz-io di*

tmmaestrar -le fanciulle.- * … fl‘: '<.-: ‘ D 'z ì‘?

L , D. Candida-Conti- eſſendo corifidenttvdeila `Serva di:

' ’t i " ' _ T - ì Dio,

A
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.Dio,~ coflei le, diſſe: I” ;urti i tuoi biſogni chiamami , d

io :i aiuterà; .Morì la Serva di Dio, e la, detta D. ,Can
di'da ‘ſſhoſippreflà da un_ graviſſimo palpito -di- cuore che

le toglieſv'a'il reſpiro, nè trovavañda Medici rimedioſi al

'ñcuno, ,e-di‘c’evano eſſerlé dilataſa una vena nel petto , e

pochi eſ'sgti giorni ſuoi.'L’ ultima volta la colſe… il pal

'pito 'per `intere ore 2-4,.. In tale .stato credendo di morire

thiamò'la Sorella DQTereſ-a per aiuto ,recostei le diede

:un poco dell’ abito della Serva di Dio , e'toltone, un filo

l’inſerm‘a lo tranguggiò. Ecco nell’istante medeſimo restò

torta-libera‘, ‘e ſentiffi togliere dal petto nn` grave peſi) .‘

La "medeſirna .D. Candida dopo due anni nel 12.77;'ſu al:

"ſalita‘ da? ,un tormentoſo dolor.di. colica,e ”leche ſi cre

dette" doveſse pericolare _per infiammazione di; viſcere. ln

tal pericolo ricordataſidelle promeſſe della~.Serva .di--Dio,

preſe uîn filo della veste di. lei,-ell’i~nghiott~`1,ed in riſvo

fla ,ſnzſmd perfettamente.- Einalmgmte 'la predetta Prc-1n

dida nel‘ 1‘778. ſu tormentata da -un ſorte dolor di testa.,

»e tanto grave, cheoppreſse gli. occhi , ;e `non ci vedeva:

erano‘gih giorniÎqnindici,.-ed moſho‘viepiù ſi avanza

va. E non trovando- rimedio opportuno…, ſi applicò ‘alla

testa l'effigìe `della Serva di- Dio, etral do_lore,el pianto

ſì addormento; -La mattina" ſeguente ſvegliataſi , trovaſſi

Iliberadel tutto colla ,teſîa e cogli occhi. ~ . ~ .

-~ `_ Eſsendo_ poi morta-»ia Serna di Dio , s’inſermò il

ì' figlio di D. Candida ,. ñD._Paſcale Pinelli di’anni tra. con

- febbre violenta ,x‘ed acuta tanto , che nel quinto gior

no; ſi' annegriron-o -le gotl,'l.1 lingua, le labbra, 'con l’aſ

fanno e :finghiozzzo mortale , in ſegno della infiammazio

› ne gia fatta,-'e ‘della vicina morte. ‘Nella mezza .notre. ſi

poſe nel ſito de‘moribondi ſp›iranti.La madre-afflittülima,

ed era ’già di otto meſi incinta al ’fiarto,non ſapeva darſi

pace, e’l pianto‘ſleſso le ſece ricordare di aver ſeco un

effizie dellaServa di Dio. ,L'applicò ſubito` al“ pettofi

, gio

__ñ.`._~<'
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iglio con fede viva, e' tra pochi momenti ceſsò ‘ognima;

ore,v e stiede così bce, che il MEdico'n'el giorno ſuſse~

;uente gſi diede cibo, e per ſegno del .prodigio r’estarono _

ll fanciullo an-negrite le labbra, le gotÌ-ì, e la. lingua.;
Nel di 28.- Agostſio del corrente ‘anno, x778. eſſendoſr’.

D. Giulio Maria Torno Aldana inſieme con D.. Luigi ſuo

iglio ragazzo ;di _ſedici anni , portato nella ì‘ſua'villa

i’Orſolone,_trovò il portone, dei caſino cadente, e pon

:ellato in maniera ,`~’che non vi poteva entrar "col bit-od

:io -. Il detto D. Luigi ſenza badar al male ,Îche 'poteva

lvvenirgii , cercò levar la pontella , che lo teneva' cata;

iato , per far' entrar il ‘ biroccio i: ’Non furono in ,tempo

a grida del ,Padre , affinchèjnon' aveflè toccato la ponte[

a , e tutt’ inſieme-"gli cadde ſopra' i-l portone del ,peſo 'di

:amara diece in** circa‘. Eu lesto il ragazzo ad,invocare

n ſuo aiuto la Santiſſima Vergine Addolorata , e ia Ser* -

la di Dio Suor Maria Maddalena Sterlicco “ſua Comma#

lre per averlo tenuto aa] ,Fontehette-ſima’le-.ñ Aocorſ-.:v-î

,’ afflitto Pad-re‘ con altra gente-*per ‘levarlo da ſotto‘del'

:aduto portone , e ` già .creduto 'Morto, pen' iſpeeial grazia,

i trovòj vivo,',ç e ſenz’ altro male ,.che nelle` m‘aſ'celle,

e quali eran `Tramite ,..ed in pert-i'colare.hñſìnistra ,nc-'he

`eneva col'l’oſſo ancheì-rotta ,e pestaJa‘ ginciva.,"_l’ortato‘

;os‘i in caſa, .ſen-apre raccomandandoſi- il Padre ,. 'ed il, fi

;lio alla,Santi-ffima1Vergine ,Addoloratfl ed a `Suor Maria

Maddalena ", edr alle(di’ loro .preghierç'_eſſendoſi. aggiunte`

[nelle della ;ſconſolata Madre,.~c›he con… fervore ‘chiamava'. _

n aiuto Maria Maddalena, mettendogli nella parte offe—Ì

a le cartelle , che jn vita, l‘a, medeſima-diſpenſa”, dopo

ſſere ſtato accommodato .nellezſratture-_çlal Dottor Chirurgo_

).— -Franceſco del Cam‘pozmll' affistenza "del “Dottor ‘Fiſico

I'. Pietro Giordano ,e d’ ame'ndue mmm‘ ‘pericoloſe di '

norte, ſu laſciato in ripoſo , ‘edflilzragazzo invocava ,in

dotajuto, con ſegni, ’giacchè’ non poreva. parlare `, Ver-z

' .i -2 ‘gine

a -o
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gine Addolorata, e' Suor Maria Maddalena . Dopo diede

giorni entrò nel dubbio“ l' afflitto'Padre , ſe' le' fratture

dell’ oſſa erano ,'~ offno 'ben accommodate, ma la Madre ſie.
dando ſem ‘e allav Serva di Dio Suor Maria Maddalena,

è Promette dole di ſargliene pubbiico attestàto, ſostennë,

che ſi ſa’iebbero tutte le ,fratture 'ſituate nel proprio luo

go .’In fatti ſcioltaſi da’-Proſeſſori la legatura , con ſod

disſazione di. tutti della caſa , e degli -am‘ici accorſivi;

furono‘le oſſa trovate ben ſituate, e quaſi -ſano il ragaz

'zo, ed iu meno di giorni venti furono levate'in tuttole

faſcie. " ,- ~' ' 7 - _

D. Giuſeppe Vitale cugino della Serva di Dio cadde

in una irreparabile freneſiadi ‘mente'. ?Nè mostravaſi ſpe

ranza Idi’ñ ritornar in‘se per ‘qualunque rimedio 'uſatolia "I

` `parenti ñpenſáronomeg'lio'di ricorrere:v all' aiuto della de

fontat Serva di Dio , ’e -glfi a licaròno‘una di lei‘ figura

in testa: ed'in riſposta'neu 0'_ ricuperò -íi cervello per

duto, ma anche la riſoluzione-:li mena! vita ſanta5-com’e

?in effetto' ſece, e morì in: appreſsotcon tetti e-divoti- ſcu

-timentife di edificazione' di tutti. ‘ .- - ,_

' ` ‘ A di 24,. Marzo'del 1779-ott‘avo giorno della‘No

vena della SS; Vergine Addolorata, apparandoſi la Chieſa
dello Splendore, le Signore",Monache/”pórraſirono nel Coro

l’- immagine di Nostra -Siguo‘ta per eſporſa. in Chieſa a

Mentre ivi recitavano’ le loròì'preci; l’apparato” Vincen

zo Mellone appoggjò'una'lunga` ſcala ſopra il ’comicione

dell’altare maggiore per Gruaro con -pennacchi lai-comma;

'ſotto cui doveva -ſituarſi‘ la ſagra immagine‘. Era egli-ſul

la cima 'della ſcala, ma fuor di miſura, ’poichè sta‘va que

sta molto lontanadal ſito della corona; onde dovette sten'
. derſi con tu'tto il corpoſie Î‘colle braccialper mettere i

‘ , 'tpennacchind'eCco eſſendo «il tzontropeſ`ov del ;corpo non

ben ſostenuto *dal piede", 'che poggiava ſul gradino della

ſcala, ’gli ‘venne meno, e" cadde' a roveſciowcol-capoin

‘ ñ'n giù

u.” -
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giù. Nell’ iſtante (medeſimo .chevcolaifîroveſciòz’una Reli

gioſa gridò, Maria-Jddolarata, e VOltòìlax'ñ‘flmia per

veder: il-v tracollo: ascoaſonanza gridò lÎaltra-Rç'ligioſa in

vocando, Maria" Addoloramñ,‘FMaríaìM-Îddglem . Ilacader

di colui, el gridare delle Religioſe -fu in un ſol-colp0,-e

nell’iſìante medeſimol’apparatore Vincenzo-restò’ nſolo-ñ

~ne col capo ingi-ùſuori della ſcala , e con un" _ol ple

de attaccato- non gia al gradino' ,imaſnori .all’ _aſia del

la—:ſcala con, v‘tale strettezza , che vpareva ligato eſsgg

da altra perſona con fune.; Stiede così per diçce mimo.

ti; poichè eſsendovi in Chieſa due altri ‘apparatori3.

diſputavano'traloro chi ſaliſse la ’ſcala per ajutar il

cadente ’Vincenzo , tremendo ambedue per-.la diſgrazia di

colui , e temevano. che ’non .cadeſse --loro ,add-oſsa.` ,-.ìe ne…

ſortíſse nn’ altra :morte . Finalmente ſalì-z uno Ted ab

bracciato il compagno con molta ſorza lo—raddrizzò-,solh

testa in sù,-'ñ.e lo poſe' in ſito &teporefse calare ‘ſicueamen-r

te, lo, che fu.. un ‘doppio miracoloñiatt'eſe il `peſo- del' “éorpo

‘di Vincenzo., ;ha dovette. -raddrizzarſì ſuoridi ſcala-.:E

chiamato poi il detto Vincenzo dalla Signora -Abbadeſsa

a- dirle di qual'èoſa mai ſi rieordaſseſríegli 'riſpaſe ,che

cadendo non diſse `~altro'tm ee': "Son…morto; e poilñrion ue

ſapeva_del.`resto’ niente’ altro affatto; .7' ì‘ t r:. ~ ~ ~

i ; .-ñMJRABILlSDEUS' ~1N SANCTIS SUB".

«ñ l_
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Ivere ſèpolta "nelle ſiPiaghe'delì mio Spoſo“, fabbricati

V nel ſno’Petto amoroſo, carcerata, ed a-nnièntata nel

Cuore del mio Spoſo,'com e `morta ſepolta,e ſempre vivere
annientata-.` \ - -Î ì / - ~.

In
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ñ In -nziente confidare in met-[leſſe, mañtutte le mie fi

dacie , e' confidenze -in , .ed ein-‘Mamma mia;- di me

temere ,‘çd 'in eſſo confidare, ,di m- dubitare, ed ~in eſſo

ſperareydi_ me affliggenm-i, _e .nel mio Bene .conſolati-mi.

` Avere` ſpirito’umile , ,e ſodo "',‘ e‘ ripoſare .dormendo

nelle' Braccia, ‘di Gesù, nel ſuo Petter-abitare , e- nel ſuo

Spiritodel-iziarmi. , ».-;-:

Conoſcere… ,quel che merito , .e che ,non ſono .degna

nemmeno di ;eſſer trattata come mi meritoper -la mi:

_gran ſuperbia, almeno conoſcete la verità.

_ ` Io. ſono quella che non ſono., e -da tale .mi ho da te

nere, v{godere ,di dſcr--tenutLu . - -. .. - -. -

. .,saper :ſeparareü prezioſo da“l :vi-le., l’oro daîl fango“;

l'mgentQî-da'l loto,~ed,il tutto dal triente, '. a,

Fumo »aromatico ,di-virtù“,e non aver più fumo 'va-1"
”dal Mondo, ea ,. ~ , ›_, r ì ‘

ñ ' ‘aveſſe-,di _punita-,7, ed î-l- *flauto-;dì- carîta, ?i ~.

. ' flNçn voſtre:- mai- quei .che non vuole Iddio, e che:

lion .è'edi ſuo maggior compiacimento: - ~.~. - *.- *A
-ſſGi-gliodi'campo, inſonderepurità, niluìcere nell’umil-ñ

ge, riſplenderemellacarità'… ,* -L- *

y

"v

l

.n

1.' amore* ha .ſpianata ln Ende , facilitata. "la via, e

mrçonduce a porto ſalvo.; V,… '1 - , " '

l " Chi vola ſenza l’ ,. e ſenza eſſe-r tirata ,Îpre‘cipíta

dall’alto ALPrdſoudo, ma ’è..t‘irata~, ’e- aien’e Tali non

può precipitare., ’e chi è portare .non Può-cadere,›ma `ehi

&aſça‘ _ ‘ .i "fl-‘17"; ~ '-U …

,Così ’chi l’Amore tira' a :‘ſe, e‘ lì (a ‘le ſue ali Divi

ne, 9 wire… @Ha-"Fe LÌWEV @d’amore-»tion Può 'PKCÎPÎ'

tare *,, io portata, da» Maria al figlio,v ilÎfiglio mi porta

*31. Pflffl- ”Twin-95°? "Per ‘5°‘ 'ì 4

*nd-‘i ñ v - ſi- ’ - u
n , l ’I ~’ n .‘ ’ .' -

ñ”. .c-Il.. --' -- `. ñ’~ ».-. . uñ. t _ 1‘., ... ,4

V1~ſi`
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'SUÒR MARIA MADDALENA

sñ T ER L. 1 cc 0.9"

j [ri or: ,fi è 'distefi la vic-‘L delli-Seria ‘di
"Dib’î‘storicàr'neme coll’aggiugnerci delleìpra

_ delle“utili per’ inviarla; Ori vi propöngo,

' " carg‘lfètlçore, la vita interna'… della 'med‘efiz
e755.;- mà`,Che ſi "ricava dalla piccola‘porzione de'

ſi ſuoi ſc’rirci_,eff6ndo altri “diſperſi in mimo* _alſi

trui per dchyzione ,' ‘che 'ne @wmv-‘gr ‘altri‘ pochi., che

fi conſervanti dalle' ſue ‘Religiòſe .""În’îcflì ‘pal-la_ il’ fón’dq

del cuor- di lei atcèſo‘dall’a divinà.caritìt,-e_d illustrth da
celeſte luce"; E 'qùantó ella-ſcriſſe, fuſi tutto ſcritto ’pei-ſub;

bidienza del ramo. é favio ſuo Direttore Monfigflór 'D.`Giu

li-›Torno, .il 'quele ;nella/a di 'non' eſſer egli sfornito di -

‘ſcienza *Tedlogica/ìf-ſopl'a‘- cui ci aveva conſumata la vita;

ina che negli/ſcritti della Serva di Dio’ aveva appreſo ’una

ſcienza affai" più' ſublime .di quella ,che egli ſapeva per

istudio . Tanto è vero ’che’` il ’Sig‘h‘or Iddio li 'maniſcsta- o

parla‘ domesticamente ‘colle‘anime ſemplici , mqnde di af

fetto , e 'ſue intereſſare amanti. Dunqoeflal ſu Maria Mad

dalena Sterlicco ,‘ come ?abbiam deſcritta nella ſua vita

cóntellata da testimoni leggirtimi , ma molto_.più l’ offer,

via’mo tale ne’ſaoi penſieri _e lettere,cbe qui fedelmente ſi

traſcrivono . Ma ſiv noti prima , che quelli ,ſcritti furor::
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da' eſſa formati nell' età ſua 'giovanile . Or ſe allora m0

strava t;nto~=fuoco_,,e 'tanta, luce. ; che ſarà poi fiato nel

creſcere degli ‘anni ſuoi? Veramente ‘l'amor-divino -non‘ha

confini, e! Signore ha permeſſo ghe questi ſoli ſcritti ci re

staſſcro ,ñ acciò__fuffimo~ convinti una~vo1ta a non metter

termine alle' nostre buone opere , alle operazioni del

nostro cuore ; ma. ſempre avanzarei’” nel pelago immenſo

del Divino Amore. Non ci fermiamo nel lido a. contem

plarlo', maſiingolfiamocì in alto mare* per giugnera’ai por

to della beataeternitä, e per vedere faccia a faccia il Dio

d'amore, e parlar-gli cuor a cuore.

Vorrei ſolianto che in leggendoſi ‘i ſeguenti penſieri,

çon .fiwtraſcorranozper curioſità; nine-poco &poco; con*

ſervando' n’ello ſpirito"proprio quella cognizione., e quell’

affetto fiato",Dioj “chfle vi-vèrrît ’avanti, come un regalo;
…ehe vi' tá llat_ stcſſa Serva' Dio.. -Cos‘t meditandoli, ‘e' met-ì

tendoli' pratîcg, faremo Eompag-nià ,in terra a‘Gi‘ufli, c`he

ſortan ;tie-:10; ſe ñàòl ſtampo. ſaremo_ con effi un ſo‘l cuore.,
änímaſifolffió benedire., _Ed amare, chi _da ora ſoſpi

Ìíp'mbfil ſinostro _cardñed eterno Dio.'JL'.ape non fa il the

1e_' tutt"una volta“ tti-á prima‘ laura.; _e_ poi ~il mele á {lil—
Jgt àçstilla; ſuccìa'ndo i’fiori'. c531 faremo ñei-ſinostrq cuo

xe …m'çditaíndore lavorando; Poco…,a' poco.

a
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PENSIERI

DELLA SERVA DI Dto NELLA NOVENA

DEL s. NATALE NEL 1710.

O da imitare li Santi Pastori , con eſſere ſemplice,

e pura di occhi, di bocca, e di mano, cioè d’in

telletto , giudicando ſempre il tutto in bene , e mai chi

ſono io,e chi ſono l’altre;ma~ tenermi di tutte inferiore,

e ſar che il mio intelletto ſia come il primo Pastore Eſraim.

Pura di bocca,dicendo ſempre con ſchiettezza la verita,e

ciò amare, e ciò volere, dopo che aveſſi da eſſere ucciſa,

ed odiata come S. Gio: Battista , ed eſſere come il ſe

condo Pastore Beniamin . E con la memoria , ,e con `le

mani operando ilîtutto ſenza niuno riſpetto umano , non

curarmi di eſſer tenuta per villana, per ſantocchia, e di

ſprezzata, ma vincere ogni riſpetto umano, ed eſſere 'co

me il terzo Pastore "Manaſſe ,-parlare ſolo il neceſſario,

cantare con 'una uguaglianza, godere di non conoſcere, nè.

di eſſer ‘conoſciuta da niuna creatura', nè amare , nè eſſer

da ’neſſuna amata, ma morta per il mondo, ed il .mondo

morto per me: eſſere come a S. Giuſeppe, ſe non ci ſo

no in effetto, eſſerci in affetto, ed aver la ſua purita, e

ſenza niuna colpa, ſolo per piacere al Padre, al Figlin

io, ed allo Spirito Santo, .a Maria,‘a S. Giuſeppe, ed al

caro Bambino mio: Eſſere taciturna, e ſilenziaria ſempre

di tutto'quel' che non è Dio, e‘ mai parlare di male ’del

proſſimo; e ſiccome il Glorioſo S. Giuſeppe ſu più di tut

ti martire , dopo di Maria, perchè niuno ha amato tan

to Maria , ed' il caro Amore, come eſſo, perciò più di

tutti ha inteſo i loro dolori, e. .pene , e che perciò dopo

di Mamma, eſſo più di tutti ha patito. _

' Per il ſuo divino compiacimento ho da eſſere‘ Regió-v

~ na`
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na di Saba, cioè convertita, e rivolta tutta al‘Cíelo, non
iù terren‘a , Gelefleſſ’, turca deiìmio ;caroſiſe Sommo

Iddioyſuo Cielo, Paradiſo, ſedia, centro, e fine, e vera.

abitazione . Ho da eſſere Stella-:Îrilucered’ avanti x e da

dietro, cioè quando ſono nelle dolcezze, -e ſuavità riflet

tere al paſſato, ed alle mie iniquita , e peccati, ,che ſen

za numero-[10 commeſſi, ed a' quel .ch'è mio’: Lueere al

la dellra, ed alla ſiniſtra ,con `eſſere: la steſſa nell’avverſi

th, che ſono nelle proſperità, l' uno, ’e l’altro egualmente

rendere dalle divine mani. E ſe il caro ' Amore è, nato

pervubbidire a Ceſare Augusto in una stalla ~, &per; uby

bidire a Pilato è morto in Croce; a ſuoze-_ſempiîz devo a_
tntte ,ubbidire, anco a chi voleſſe darmi‘ la_ morte z_ :Efiſifl:

re' Stella , e non.comet_a , dare a tutte'eſempio , ed imi,

tar Maria,e gliAngeli.: Eſſere di puritä,che benchè il Siñ.

gnore me la dà , pure i0 la macchio,: Eſſer Regina di

Tarſia,cioè del mare,e delli peſci ,cioè delle mie paſſxoni,.che

ſempre ſquizianoze Regina d’Arabia, cioè di tutto il mondo,

con diſprezzare,e rifiutare le di lui ricchezze,grandezze,e va.

nità , 'perchè, poſſedendq eſso Amore ~vero Teſoro, ſi poſſiede

ogni bene , e ricchezza v'era;,0fiërendo il Religioſo non

ſolo quel che ha , ma 'quanto può , e‘ per questo gode la

vera libertà , pace , e quiete, perchè chi poſſiede le coſe

vane del mondo, quanto. più, ne, ha, più ne delidera. Vor*

rei io ponere la vita per la pura gloria'di Dio, ſpargere

il ſangue per il ſuo ,onore—,'ed eſsere annientata. Ed anca'

compatendo li difetti del proffimo,~-come voglio eſſere ſopñ.

portata io,e non ſartravi le loro pagliuc—he,e non giudicare per

difetti le loro virtù,e li miei travi, e ,diſettiìion tenerli per

pagliuche, e per virtù: ed eſser afinella , e non più fiera

peſſima, drago, ſerpe velenoſo, mostro_ avvelenato, e tal

pa. Però mi conoſco indegniſſtma di eſser bue,ed aſmello,

perciò portar voglio" allegramente ogni peſo, e giogo per

arare la terra, e‘ per piacere 'ad eſso Signore portare quel

peſo
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peſo che mi pone lopra , e rendermi manſueta ſotto le

battiture, farmi battere come li piace, ſenza mai fuggire,

ma ſolo conoſcere eſso Amore, ed il mio Bambinello ama

to, e lui mio Dio Sommo Bene amare come devo, e non

altro ſapere, nè conoſcere, nè parlare, nè godere. L’eſem

pio maggiore che il Bambino ci ha dato , è stato delle

quattro virtù della ſua-Spoſa che devo avere , cioè della.

parità, naſcendo da Padre, e Madre* s`t puri, e di notte;

di umiltà, povertà, di obbedienza, .e di Clauſura, stando

ristretto nel ſeno verginale, e carcerato nelle faſce ristret

to, e ſ1 è fatto mortale per morire per noi, paſſtbile per

patire, e creatura per eſser tormentato: Ho da eſsere anó.

co bue , ed aſinella ,- cioè giumenta , dovendo-giovare al.

mio proſiimo, ch’è ii corpo fiſico,v e mistico del mio ce

leste Spoſo, e però compatirlo ne’ſuoi membri , che ſono

li proſſimi miei, compatendoli, facendo propri ~li loro

timenti , e ſentendoli. loro tra-vagli , in’ſerntità,`e dolori

come miei propri. ‘ ‘

"“1 VOCE'DEL SIG'N'OR E.

’Amore, che tu deſideri portare’ a me, è meno‘ d’un’

L ombra a paragone di quello ; che io deſidero di- eſ

ſere amato da te'. Con turto il mio potere, ed eſsere sto

applicato a te: e tu, che ſei un niente, non hai da stare

tutta applicata a me? Sono io impazzito per tuo amore,

ma tu non ſei ancora impazzita per me, perchè devi pri

ma eſſere perfetta nell’ amore , e cos‘r impazzirai poi per

me. E quando 'tu ponidal canto tuo ciò che ~puoi per

negare te steſſa, allora obblighi mea darti ogni *aiuto ,

ed affistenza con tutto il mio potere , cd‘eſſere.
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R IS P o s T A.

ſſ Ran pena mi da che un Dio d' Amore .infinito deſi

dera d’ eſſere dal niente amato, e gli da ogni sti—

molo per amarlo , ogni mezzo , e potere : e questo vile

niente ha da reſistere al divino volere , che è di eſſere

amato?

VOCE DEL SIGNORE.

' On puoi dire Spoſa mia,che ioramo te meno degli

altri, anzicchè a te porto più ſpeciale amore, più

anco che porto 'ad anime,da cui ſono più di te amato, e

ſervito, e di te ho cura ſpeciale come ben vedi,dalli be

-neficj, ed infinita miſericordia che ti uſo;e'non ti crede

re che è a caſo l’_eſsere tu tenuta , e stimata per buona,

e perfetta, ma ciò lo permetto io per stimolarti maggior

mente, ed obbligarti ed eſeguire quello che ſi giudica, e

non è. Io come a dilettiſſimo tuo caro Spoſo zelo il tuo

on0`re , ma tu eſsendo giudicata per quella che non ſei,

ti devi confondere, che ſei tenuta per ricca, ed in te ſei

povera , mancando ciò da te, e non da me, che teco ſono

liberaliſſimo , amantiſſimo,v e miſericordioſiſſlmo ,ñ e' perciò

ti fo facile il difficile , ſuave il penoſo , e glorioſo il do

loroſo. Quanto più ti abbaſli , ed annient-i , più teco mi

compiaccio, e ti alzo al' mio amore . Io ſono diſceſe dal

Cielo in terra per eſſere tutto tuo, e non per avere ono

ri, ma diſpreggi , e per ſegnare nella Croce , perchè ne’

diſpreggi voglio eſſere amato , e nella Croce dalla— mia

cara Spoſa_ abbracciato , ed io anco a te ne’ diſpreggi ti`

voglio amare , e nella Croce ignuda` abbracciare; e non

ſia tanto nell’eſſere diſpreggiata, ma nel deſiderare, e g0

dere di ciò, perchè l'avere i diſpreggi con diſpiacere non

giova,
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giova , anzicchè più meritorio è il deſiderio, e brama di
averli. - ſi

Candida come ti ſo , ,ti voglio, e mia vera roſa in

mezzo alle ſpine, .ed acceſa del mio, amore, e meco tra

ſmutata: hai per mio amore da stimare gli diſprezzi più

che ſe ſuſſero onori, e gli oltraggi, e ſchemi più che ogni

contento, e le pene piùdel godere .

RISPOSTA.,

L caro mio Amore ricevendo da me toſſico, e veleno,

mi da zuccaro, e miele: Ma un Sommo Bene non- ha

da ſodddisſare ad un niente,quando l' ha av ſuo volere,ed un

niente deve ſoddisfar ad un Dio;e pur lo nega con tanta

ingratitudineſquanta pena ciò mi _è, maggiormente che ſi

tengon0,che io amo,e mi vedo Così incapace d’amare, poi

chè not—t poſso amare, ſe non “conoſco perfettamente me steſſa',

con ſubiſſarmi nel mio niente, e cos`1 conoſcere il Sommo

Bene pei~ amarlo,e me per odiarmi,e godere, di eſſere odia

ta ,‘ e che il tutto mi manca , purchè poſſedo eſso caro

Ampre, ch’è` ogni vero bene, e ponendo il tutto nelle ſue

SS. mani, e di Maria mia, e nelle Piaghe del. caro Amo

re; Eſſo’mi ha detrto che niente mi fara mancare nè nel

l' anima , nemmeno nel corpo , avendo di tutte le coſe

cura, e che eſſo ha per me il tutto creato, e~ vuole-"che

abbia quanto mi è~ di biſogno, con questo vincolo che in

niente stia, poſſo il mio affetto, nè l’amore,.nè il cuore,

ma che ciò ſia tutto ſuo ; e ſe ,in altri fuori di eſſo ciò

ongo , eſſo tutto ciò mi toglierebbe , perchè è aſſai ge

ſoſo,e che ſolo 'ciò vuole, e lo ſoddisfa , e non verun’al
tra coſa fuori di meſE lagnandomijcon eſſo Amore, per*

chè le creature in me hanno da giudicaie ciò CJÎC~H0DJLè .

mi ha detto che eſſo zela il mio onore come di ſua cara'

Spoſa, e cos`1 anco vuole che io zeli il .ſuo , con ponere

per
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per il ſuo onore , e gloria , la propria vita , almeno col

deſiderio; mi conoſco un poco per infinita miſericordia me

steſſa di eſſere un albero ſecco, meritevole di eſser taglia

to, e posto al fuoco eterno , e l’infinita carità mi man- `

tiene,perchè da me deſidera-vero frutto, e non più ſpine.

P E -N— sñ I .E’R`I

FATTI NEGLI Es“'ÉRCIZJ SPIRITUALI.

5. I.

Rinegazione diſc steſſa, a raſſegnazione alla *volontà di Dia.

Viva il Crocifiſſo Amore, e Maria Addolorata ſempre.

EllÎanno 1713..- Io niente offenſivo-'ho fatti gliEſerà

cizj Spirituali dati dal mio Padre in Cristo, comin

ciando la prima Istruzione alli 16. di Ottobre ,' il" .primo

ſentimento che il caro -mio Amore mi ha 'dato ,‘ e

proponímento che ho fatto ſ1 è , di negare affatto la

mia propria volontà“ín ogni coſa ’, ed in tutto fare il

divino volere, e niente altro deſiderare, nè volere, e pren

dermi la’ Croce, che eſſo mio Bene mi manda' con amo

re, e' fia quale* eſſo vuole, il tutto con indifferenza, e co

me regalo che mi manda il vmio Diletto ;‘ho il tutto

da prìndere con raſſegnazione, e deſiderando io alquanto

la ſolitudine, mi ha detto il caro Amore, che da me al

tro non vuole che ſaertarmi del ſuo amore, che stia nel-~

le ſue Santiſſime Mani, e 'stando in eſse come a cera, ſaó‘

ranno d’ altramaniera le ferite , e ſaette che mi darà‘a

ponderare , e~meditare a gusto , e compiacimento ſuo, e

cfnandov mi vUole ſolitaria mi ci ſara stare , e quando nò

ancoeſſo stara meco , e che nella vera raſſegnazione ſia

' ` l’unio
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l’ unione con eſſo Amore, e dall’ unione viene _la comuni

cazione con ſe, e ciò per ,cauſaèdella perfetta contempla

zione: Di più mi ha detto che‘l’amor ſuo ſi ſodisfa tan

to delli deſideri quando ſano-‘veri, c'ome‘v dell' eſecuzione,

ed effetti ,quando la pratica' dell'eſecuzione non ſucceda per

diſpoſizione "dell’isteſſo divino volere .- Come a: direſ deſi

derare di far penitenza , e'non‘ſiarla. perchè, l'obbedienzá

non, vuole; Bramare la Croce , e' conoſcermene *indegnaq

quando il. dolce Amore di ciò_ non* mi .fa degna-,'Plopro-zl

poſſo anco di fuggire ogni Occaſione` di non ſolamente fa*

re, ma nemmeno di ſentire' niuna minima coſa.- div mondo

fuori di Dio , non curandomi di ,ſentirmi dire- che-“ſono'

malcreata, e che ſo la viſionaria, e~ misterjÎ: ?Dare ſémpre’.

buoni ,eſempi a tutte, egod‘ere diquan‘toáli caro Amore?

di me fa, e diſpone, dandomi tutto al mio- Sömmo Bene*

per le mani di Maria mia:,~eſſa mia Signora ſi compiace

di offerire il mio cuore col ſuov ,ñcome' ſe il mio` _fuſſe ‘L'

isteſſo ſuo, e cos`1 anco della volonta , e ſpirito .. Quando;

ricevo il caro Amore ,-.eſſo ſi compiace‘di lavarmi a ſuo'

modo, benchè stia macchiata, e farmi candida comeer

ſa per ſu; delizia, edì,infiammata; Ed ?in queſta'“iſiruzio--;v

ne mi] ha. detto , che il ſuo cuore ſia ſempre* pieno’

per ſaziarmi , e stringendomi’ nel' ſuo petto ,-. mi ha dato.

ſopra di questo alcune immaginarive- amoroſe; ed'anco mix-f

ha, detto, che le ſue delizie ſono ſempre. state nelleCro-r

ci, ed. anco le deliziÎe-delrl'Ani-me amanti hanno 'da-eſſere;

le Croci cheeſſo le manda con- animo-..generoſofle-iraſſe-i

gnam. _ i ', ~ .v

~‘fln—c.—-.ñ.

: J ſſ 5.1!.
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Cognizione del ſua niente;

Meditazione per il ?primo giorno degli Eſercizi ſopra`

h .propria-cognizione di‘ciò ch‘e ſiamo in quanto al cor-v

po, che .mi cauſa vergogna il ſèntirlo, e neppure ci- poſ—

ſbpenſare , cioè di eſſere-un‘- fraciduÌne ſed un niente, e

per il paſsato non ho -f’atfo- altro‘ che offendere il Sommo‘

Bene , ed ho conoſciuto eſsete il mio Dio impazzito per

questo. niente, e l’ ha 'amato', e’ stimato tanto , che non

1-’ ha mai ſchifato›,’nè'odi‘atoì . Quando sto in me steſsa,

ſchifo il fracidume diqu'esto corpo, ma ſe veramente mi

c~onoſceſſi,più mi odierei; che però deſidero di"avere que

flo vero conoſcimentio del mio non eſserîe` con ſa vista in

teriore", di modo che- neſsuna coſa mi poteſse 'giammai far

muovere dal mio centro del vero. niente’, e ſolo dalcaro

Amoretſoſſi moſsa, e tirata nelle ſue SS. »braccia per ſe

co. unirmi ,v e farmi`ìgodere di eſsëre da tu‘tte ’Conoſciuta,

e trattata come mi merito peggior della terra, 'e da tnt-ì

te cſsere calpestata ſenza avere neſsſmo riſentimento, nem-'

meno—na‘turalmente,ma ogni oltraggio, e diſpregio tenerlo

pet-niente a confronto di quello che i0 merito, e ſiccome ſi '

terr'ebbe. per gran pazzia per chi faceſse‘stima d'un poco di.

polvere,- cqsì, e molto più pazzia devo tenere 'ogni mini

ma ‘ſiima,.èd-onore- di me steſsa: e mi conoſco eſsere il

colmo di ogn’imperſezione , di ogni male , e l’abiſso di.

ogni miſeria, ed il mio Signore il Sommo, e vero Bene,

l'origine , e l’eſsere di ogni perfezione: e stando in eſso,

ho avuto tanto ardite di offenderlo? Se il peſce non può

vivere fuori del mare , e pur ha qualche altro poco di

vita , ma io fuori del Signore non poſso nemmeno un

momento vivere , o ſiare .

.’ 1. VOCE
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VOCE DEL SIGNOR-E.

Spoſa mia di tutte l‘ altre , te stimo con modo ſpe

ciale , come la pupilla degli occhi miei, e ſiccome dalle

creature la pupilla degli occhi è più stimata degli altri

membri: Laſciati da me maneggiare, e ſaettarti d’amore,

mi compiaccio che da per te ſei nulla , e che ogni be'ne

1’ abbi da me per non averti di che gloriare , nè stimare

fuori di me, e con la mia grazia ti dò il tutto facendori

mia Colomba, candido giglio, e delizioſa roſa.

RISPOSTA. “

Ogni onore per quello che merita il Sommo Bene,

il tutto è nulla , ed ogni diſsono—re per c1ò che merita il

”mente offenſiva, che ſono io, il tutto è mente.

S. III.

Carità 'verſh Dio;

Nell’ Istruzione della preſenza di Dio , stando eſso

Amore in ogni luogo "per preſenza di vista, per porenza,

e Sacramentato per eſsenza, stando tutto in me, penetran

_domi col ſuo eſsere, e potere infinito , mi ha fatto ſenti

re alquanto a ſe tirare, e godere del ſuo infinito- eſsere ,

ed ho proposto che ſiccome non ho niuuo`moto, nè eſse

re, e nemmeno …un reſpiro fuori di ſe Amore, così il tut

' to fare con eſso, in eſso, e per eſſo Amore mi‘o caro; e

perciò in ogni coſa che fò, applicarmi ſempre nel princi

pio alla preſenza del caro Amore , e ad eſſo il tutto' in

drizzare ſecondo la ſua ſantiſſrma volontà, riflettendo ſem

pre cos‘r: ,, Maddalena Dio ti vede, quel Dio ch’è tutto

amore , vede l’intimo del tuo cuore“. ñ ’

X MV.
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Per la cognizione di ſe fleſſa , Iddio. la ricolma di dani

ſovranammli .

Nella meditazione del niente in quanto all’ Anima,

cioè che fango ſiamo in quanto al Corpo,_e niente in quan

to all’Anima;~mi ha fatto conoſcere il caro Amore, che

non ſolo ſono nienteoffenſiva, ma ſono stata peggior del

le bestie prima di avere l’ uſo di ragione; ma dopo che

l’ho avuto , l' ho impiegato in ſua. offeſa, e perciò mi ſa

rei contentata di non l’avere, e ſe mi ſar‘a dall’obbedien

za permeſſo , ho propoſto di fingermi pazza , ma ſempre

amando, e lodando il Sommo Bene mio, che per ñil nien

te ſuo è impazzito , e mi ha dato il Signore godimento

dell' eſſere niente ſuo; e che ſe steſſe a”me di* poter' eſì

ſere da per me qualche coſa ancorche poteſſi farmi Ange

lo , rinuncierei questo eſſere proprio ,, per eſſere il niente

del mio Dio, purchè degna ſia di conoſcerlo , e di cono

ſcere da dovero me steſſa. Eſſo mi ha detto non ſolamen

te: ,. Spoſa mia farò conoſcerti te ſîeſſa, e me, ma anco

voglio che mi ami , perchè ogni mia ſodisfazione è di ve

dermi teco unita Spoſa mia amata , ma però non voglio

'che da per te abbi moto , poichè ſe da per te vuoi ſol

levarti ſopra il tuo eſſere anco per deſiderio di venire a

me , precipiterai , non potendo da per te aver‘- moto al~

cuno: Se un Bambino da poco nato da per ſe voleſſe ſar

moro ſolo , caſcherebbe; ma in braccia di ſua Madre il'

tutto l’è facile il caminare, o ſalire ; Perciò io vengo a

te, e godo di ‘trovarti nel tuo centro, e vero niente , e

ti innalzo,e ſollevo alla mia unione, conducendoti a me

nelle mie isteſſe braccia, e dentro al cuore; e cos`1`i1 tut

to ti ſo facile, e ſuave“ . Compungeodomi con dolcezza,

e te
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e tenerezza di ſommo amore,d-i’centlomi pure:,, Spoſa mia

voglio i tuoi aſſetti, ma nudi di' ogni coſa terrena, nudi

i tuoi deſideri, ed il tuo cuore come io ti ho creata co

s‘t ti voglio, e laſciati Spoſa mia da me a modo mio ma

neggiare : Io non voglio le coſe tue , ma te per me , e

quanto ſo, e diſporro: tutte ſono ſaette d’amore , che ier

per ogni _via cerco ſerirti , e ſaettarti, per renderti non

ſolo prigioniera nel mio amore , ma in maniera ferita

che non POffi eſſere per tutta l’eternità guarita “.

Mi conoſco aſſai obbligata a Maria mia Addolorata

che per ſuo amore ſono dal Sommo Bene rimirata, e be

neficata, e perciò continuamente vorrei ringraziare la SS.

Trinità per tutte le grazie, che ha fatte, e conceſſe alla

mia Signora, ed eſſa la ringrazia per me: mi conoſco eſ

ſere il diſſonore di Maria mia , avendomi ella , ſiccome

mi dice, partorita dal ſuo Cuor puro; e pur vivo come

Vipera velenoſa ,- ed ingrata. Solo nel Cuore di Gesù mio

Amore, e di Maria bramo ìo di stare, e non di neſſuna

creatura, eſſi ſolo avere, e ad eſſi ſolo piacere , dare gu

ſlo, e compiacere t Il caro Amore non ſolo una volta è

venuto a me per ſeco unirmi, e tirarmi, ma infinite vol

te, ed io ſempre poi da eſſo ſono fuggita come `anguilla,

e con tutto ciò maggiormente mi ha uſata l’ infinita ſua

miſericordia, e così ſpero che ora mi uſerà , con tirarmi

a ſe, e perfettamente ſeco unirmi. Ho proposto eſercitare

ſempre le Giaculatorie con la Divina preſenza , con ap

plicare ad eſſo tutte le azioni : per te Signore ſo questa

coſa, per amor tuo , perchè tu cos`1 vuoi , ed in quanto

alla Divina preſenza, nell’ eſſenza , e Divinità dell’ infini

ta bont‘a,benchè non poſſiamo da per noi a ciò applicar

ci,purc quando eſſo Amore ciò da di paſſaggio,dobbiamo

applicarci, cioè quando eſſo vuol tirare il ſuo niente nel

le ſue braccia.

Nel ſecondo giorno nella meditazione del beneficio

X 2. della
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della creazione , il caro Amore ‘mi ha fatto conoſcere,`

che avendo eſſo per ſe creato , e dato il tUtto con ogni

eſſere , e perfezione , io per eſſo non ho riſerbato nemr

meno una minima di neſſuna coſa, neppure una parte ne

ho tenuta per ſe aſſolutamente, nè un ſenſo, nè anco una

potenza‘. Quando ſi riceve qualche dono, ſi da al Dona

tore una buona parte di ciò, 'ed io al mio Creatore non

1’ bo dato niente, ma con tutti i ſuoi doni l'ho offeſo, e

diſgustato, e neppur privo di colpe ho tenuto~veruno mio

ſenſo, e potenza , che perciò l’ho pregato a privarmi di

tutti quelli che per l’ avvenire nän l’ ho' d' applicare ad

eſso,e per eſso,ancorchè fuſse del giudizi0,o degli occhi:

Ma egli mi ha‘ detto :,, Spoſa mia io non voglio privar.

ti di ciò che ti ho dato, che ſe te n’aveffi voluto priva

re , ſarei- io ſempre sta-to il Padrone , marquello che io

voglio da te ſi è, che stai come a cera nelle mie mani,

pel-chè~ voglio fantiſicare tutti i tuoi ſenſi , potenze , e

paſſioni, e da te voglio il fiore di tutte le coſe, cioè di

ogni pprſezione in tutte le virtù, e del tutto a me de

vi dare il principio , e fine come origine , e fine di tut

te le coſe, e di ogni bene“. E perciò mi da il Sommo

Bene godimento di eſsere il ſuo nulla , e di non potere

da per me niente , ed in eſso il tutto , e che da per

me niente ſono , niente poſſo, e voglio , e peggior delle

bestie, che con l’ istinto naturale conoſcono le loro madri

in fra tante altre bestie, e vanno alle loro poppe, ed io

non sò conoſcere la mia Divina Madre, cioè il caro Amoñ

re infra le coſe terrene , che all’ anime amanti è dolciſ

ſimo , ſuaviſſimo; ed amantiſſimo: e lattandomi eſſo non

ho gusto al latte, e miele di Paradiſo, perchè ſempre ten-`

go amareggiato il palato col veleno di coſe terrene ; e

quando il Sommo Bene mi da il zuccaro , io voglio aſ

ſaggiare il veleno, e fiele dell’amor proprio: ed anco dai

le creature inſenſate mi fo avanzare , Poichè efſe quanto

più
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piùv vogliono innalzarſi,più fanno radice nella terra, ed io

quanto più bramo eſſere perfetta, devo far radice di vera,

umilt‘a, ed unirmi col mio centro, ed inſieme con l’ ori

gine, e fine mio, ch’è il Sommo Bene, e ſarò innalzare

alla perfezione.

g. V.

Obbedimza .

Nell’Istruzione dell'Orazìone, ho proposto di non cer

care mai la mia ſoddi-sſazione,ma ſolo eſſo Amore in- me,

in ſe, e nel mio proſſimo, e godere di eſſere conoſciuta,

e non avere volontà in niente fuori dell’obbedienza, nem

meno nella Comunione per non eſsere più ingannara c0

me ſono stata per il paſsato, ed in realt‘a non ho neppu

re il primo grado di orazione, e perciò cercare di appli

ca-rmi in quello come devo col Divino aiuto, e ..tenere li’

ſenſi applicati ,` e custoditi, e stare in tutto indifferente, e

xaſsegnata.. '

g, vr.

Conſhlazioní ſpirituali rice-vu” dal Signore. :

, ` i , ..

Nella meditazione del beneficio del-la Creazione , e

conſervazione, mi ha fatto il caro Amore conoſcere quan

to li devo, standomi continuamente dando l’eſsere in ogni

momento: devo eſsere turta ſua, e ſempre amarlo, lodar

lo, e ringraziarlo, facendo in ogni momento il ſuo Divi

no volere ; e ſe per' un ſol momento aveſſi da mancare

di ciò fare , mi contento più presto di eſsere priva di

vivere , che eſsere mancante più in quello che devo , e

mi ha fatto conoſcere un beneficio maggiore che i0— li dc

” vo,
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--vo, cioè dicendomi che mai mi ha fatto ſiate priva dell’

eſsere nella ſua Divina grazia , non facendomi di questa

»mai flat priva , benchè da me non ha mancato i’eſserne

priva, rinunciando tante volte ciò; ma eſso con tutto que

sto non me n’ ha privata , ma ha fatto che ſempre -mìa

fuſse {ſata ia ſua grazia , come ſe di me aveſse avuto

di biſogno,- dicendomi ſpeſso:,, Spoſa mia amami, e tutte

le coſe mie ſono le tue , io non ho laſciato in me che

datti ,-e cos`1 voglio che tu ſii tutta di me con tutto il

tuo._eſsere , facendori come mia dilettiffima Spoſa per

grazia~ ,ì ciocche io ſono per natura , ſiccome un Re per

natura invaghito di una vile miſerabile la fa Regina per

fortuna“. Facendomi anco conoſcere quanto eſso èmeco li

berale , ed amoroſo , ed io s`1 ſecca , ingrata , ed avara,

che niente ho di bene , ma ogni male, ed imperfezione,

vedendomi s‘t indegna , e miſerabile , che altro non ho

che fango, e niente, ed ho detto al caro Amore: di che

ſi è invaghito di rne che nulla ho , poichè ogni creatura

quando s’i'nnamin’ora, è per qualche coſa di bene che ve

de in un’ altra creatura o di grazia , o di bellezza, ma

eſso nulla ha veduto in me. Mi ha detto:,, Spoſa mia ab

eterno ti ho amato, ti amo, e ti amerò, avendo ab eter

no dato l’ occhio mio a te ; mi ſono invaghito di te in

modo che giammai ti ho laſciata, e mai la mia grazia ti

è mancata , mentre mi ſei ſiata offendendo , e facendo

da per te ogni male , ti ho ſollevata ſempre con la mia

grazia ed alfistenza ; quando molte anime , che con me

avevano da eſsere tanto unite, .e care non_ l’ho prevcnute

in questo modo, ma ho permeſso che di ciò per qualche

tempo ſuſsero ſiate prive“. Ed io ſempreñingrata ſono sta

ta, e ſono, e per l’amore della mia cara’Signora mi ve—

do s`t beneficata , e perciò confido che a conto ſuo corre

il farmi corriſpondere, ed emendare. ,

Non ho ſaputo mai fare orazione, poichè non so fa

.



DEÈLA SERVA DI DIO. :'57

ticare , ma tanto ſolo vi è staro, quanto vi ha posto, e

dato per ſua bontà il Sommo Bene , ma io con la vana.

compiacenza , e preſunzione mi ſono del tutto reſa inde

gniſſima: ho proposto di vivere, ed operare il tutto, pre

ſente a Dio, e con eſso, e per eſso il tutto ſare.

g. vu.

Spogliata di ogni' ombra di ”maghi-ia , riconoſce dal fl!

Iddio la _ſim perſi-m: vita. ~ '

Nel terzo giorno nella meditazione del beneficio del

Ia Redenzione, mi ha con modo. più particolare compun

to il caro Amore per avermi voluto. s) beneficare ,_ e ſe

steſso dare , ed eſsere non ſolo mio Creatore ,, ma anco

Redentore , Benefatt‘ore, e Santiiîcatore, origine' ,, mezzo,

e fine mio, e perchè vuole che io eſso ſoloNami, dicen

domi che il mondo, la carne, ed il demonio ſi può _con

tentare di aver nel‘ mio. cuore una minima particella,

perchè non è il loro , ma eſso lo vuole tutto perchè

n'è il vero , e leggittimo Padrone , nè accett’a , nè gra'

diſce parte alcuna, tenendomi aſsai geloſa per amore ,, fa

cendomi conoſcere eſsere nell’eſsere della grazia un nien

te, in modo che da per me non poſso neppure dire Gesù

ſenza il Divino aiuto dello Spirito Santo , nè avere neſ

ſuno buon penſi‘ero , e- deſiderio r Poichè ſe steſse a me

di averlo, l"averei quando a me- piace, ma eſso caro Amoó‘

re mi ha fatto conoſcere , e godere ſempre di eſsere il.

ſuo niente , di mÒdo che. ſe fuſse stato- a me l‘ eſsere a.

modo mio creata,altro non averci poſsuro deſiderare di eſ

ſere il niente del mio Dio, capace ſolo di amarlo, e dì

fare la ſua ſantiffima volonta r mi ha fatto intendere che

nelle ſue SS. Mani tiene me- ſuo niente caramente , e

`che t-enendomi eſso ho entratura in ogni parte nelle‘ ſue

SS.
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SS-Piaghe , e nel Cielo, ed anco nel ſeno dell’ Eterno

Padre, poichè ſe un figlio di un Re abbraccia; e stringe

a ſe un contadino, l’ ammette non ſolo nel ſuo Palazzo,

ma anco nel Gabinetto Reale del Padre: E dippiù mi ſi

è fatto nell’interno vedere che ſempre è andato, e va ap

preſſo di me affamato, ed aſſetato del mio cuore ,'e del

mio amore, e ſempre tenendomi— da dietro con le ſue SS.

Mani, ſiccome ſi tengono li bambini, che non ſanno -cam

minare. per non farli caſcare , e precipitare , che perciò

ſempre devo dire quando qualche ’coſa ‘di bene in me vi

ſuſſe:,, Questo ha farto,e ſa ilSignore in me ſuo niente,

eſſo mi da questolume, questa grazia, questo dono, e ſe

un momento mi laſciaſſe, precipiterei in ogni miſeria; e

ſe nella Comunione mi fa ſua Colomba, da per me ſono

peggior di un lupo, e leone; ſe mi fa eſſo Stella, da per

me nel mio stato, ed eſſere ſono un carbone d’Inſerno ac

ceſo; e ſe lui a ſe mi uniſce per ſua pura grazia, e mi—

ſericordia, da per me devo conſiderare che ſono (ſata ſchia

va del Demonio , e ſono di eſſo aſſai peggiore per tante

ſuperbie, ed ingratitudini; ma ſe ſleſſe.a me di eliggere,

eliggerei prima il Divino volere, e poi di eſſere fatta de

gna de’ diſprezzi , e diſſonori , di questo non goderei ſe

condo la natura, ma ſecondo la grazia“.

5. vm.

_Propone di morrìf'rarfi, a tutto oprarc Per amor di Dio.

Nell'Istruzione dell’amor di Dio che devo avere ope

rativo, ed appreziativo: Ho proposto di tenere mortificati

gli occhi per amore, l’orecchi col non ſentire diſcorſi fuo

ri di eſſo Amore , nè rimlrare neſsuna coſa di ſuo diſgu

sto , l’ odorato col non andar ſentendo odore per proprio

gusto _ſenza neceſſita., ma ſentire l'odore di virtù; la lin

gua
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ſigua ’tenerla mortificata col non ſare diſcorſi _ſenza carità,

nè di coſe paſsate di diſgusto di Dio, e del Proſſimo; ed

il tatto con fare ogni mortiſicazione, penitenzç che l’ob

bedienza mi darò~ , e tutte le coſe di comunità , e che l'

obbedienza vuole, ſempre il tutto con amore, e volentie

ri, in' particolare il lodarlo nel coro come devo, ed il tutto

ſperare da eſso Amore . Ma non ſolo deſidero amare il

caro Amore perchè‘è il mio Sommo Bene, da chi i~l tut

to ho, ma perchè in ſe steſso è ogni vero bene, di mo

,docchè ſe da lui nulla aveſſi ricevuto,e niente ne ſperafli,

e con tutto ciò aveſſi io eſsere, e capacita, goderei, e mi

compiacerei ſopra ogni coſa ch' è Sommo Bene , e della.

_ſua Potenza , Sapienza, ed eſsere Infinito, e di ogni ſuo

~eſsere, e Divinità.

Nella meditazione del beneficio della vocazione alla

S-..tFede -, ed alla vera Religione , mi ha fatto conoſcere

il caro Bene quanto mi ama, e di me lia-cura ſpeciale ,

e che non»ſolamente ogni beneficio comune, ma tantiv

ſpeciali , e che ‘mi ha per ſe ſcelta , ed anco mi ha da

to buoni Genitori, e buona educazione da chi ſono Rata

creſciuta, e che la Gnora nel Cielo ,ſempre lo priega che

io ſia buona, e che Maria, che d-i me ha avuta cura ſem

pre, che mai mi voglia laſciare. E che quanto ha fatto,

e fa , il tutto è per eſsere amato , che in quanto al ſuo

eſsere , di ciò ha avuto deſiderio di eſſere dal ſuo niente

amato, e da me ſpecialmente, e perciò ſi è fatto uomo,

da lmmortale mortale, eda Creatore creatura paſſibile ,

per eſsere amato, e perciò neſsun dolore ha tanto inteſo,

quanto queſto l’ ha ſempre trapaſsato il. Cuore , ed ogni

altro `patirríento del corpo , a paragone di ciò l’ha parſo

-un niente: e questo io più di tutti gli ho dato,io che eſso

-con amore di genio naturale con modo ſpeciale più ama,

'ed ha amato , e perciò più di tutti dovrei io dolermi;

eſsendo ſenza ueſsuno merito nè obbligo cos`1 amata, e non

Y cor
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corriſpondere con tante ingratitudini: Abbiamo fatto a gaa~ l

ra, lui a beneficarmi,ed io a diſgustarlo,egli ad amarmi,~

ed i0 ad offenderlo; e‘ mi ha fatto conoſcere che non ſo

lo nel Batteſimo mi ha- data la veste del Innocenza , e

della grazia, ma continuamente , e quaſi ogni giorno' , e

più‘ ſpeſſo. per non vedermi -lacera la veste , nemmeno

macchiata, , mi ha ſempre~ continuamente di nuovo lava

ta , e, data ſempre nuova veste_ con nuova-grazia , e ciò

con me ha fatto più dell’ altre~ :4 quando le creature, del

mondo hanno questa una volta, perduta , non così volen

tieri loro è data di nuovo,o poche volte; ma a me ſenza

perdere la mia veſte…, in ogni minima macchia‘ , che il

mio Diletto, mi ha veduta, ſubito *me l'ha tolta, e data

nuova` veste,, volendomi ſuo candido. giglio., e che abbia

ſode, e perfette; virtù. ì. Mi ha fattov conoſcere il Sommo

Bene eſsere_ io una moneta d’orov falſa, in mezzo a tante

che ſono le mie Com-pagne- d"oro ſino , e che la purita,

e castita. ſenza l’umiltà nulla mi giova , ſiccome a Luci

ſero l’eſsere di Angelov nonv li' giovò per la ſua ſuperbia,

di eſso aſſai peggiore mi‘conoſco ;- Ho da tenermi come

tutte le creature fuſſeroj gia morte ‘per me, e ſolo. il mio

Dio vivo, ed i0 ſolo per eſſo, ed eſſo per me. Ed aven-v

do nel mangiare fatto l"obbedienza, ,e cercato ciò, fare con

la Divina grazia. , egli mi ha parſo che nella bocca- mi

ba ciava,.e, mi ha detto: ,,Cos`1- mi devi- amare cercando il

mio volere, e l’obbedienza, così io ſaròv la. tua_ Volontà,

con adempire i tuoi- affetti,e~ deſiderj~ comev fuſſero miei, ’e

quanto. tu brami ſecondo ilv mio volere ,,: Dippiù mi ha

fatto conoſcere-quanto grande è l’obbligo dell"a-ve'rmi`chia~

mato alla ve ra Religione, e che ſe ſi vedeſſe un Re che

per liberare una povera contadina dalla peste, la' chiamaſ

ſe in ſua caſa ſenza curarſi di perdere eſſo la vita, purchè

quella restaſſ: libera , e ſana, {i direbbe, è impazzito il

Re: ma aſſai più di verit`a poſſo io dire che per me 'è

impa z.

*A
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impazzito un Dio Sommo Bene: Mi contenterei eſſe-*e ’pri

va di ogni bene, e nonaveſſt ’offeſo il mio Dio, e Som

mo Bene. Della colpa ſolo ho da temere, e non di mil

le Inferni, e mi eliggerei prima di stare vicino all’Inſer

no, che ad una occaſione di peccare.

~ i 5. 1x. `

Iddio I’flfficura della ſu” grazia ,Drew-niente flamini:: , e

ſantificante .

Nei quarto giorno nella ‘meditazione del beneficio

della Giustificazione, ci ho ‘avuta più compunzione, e ſen~

timenti ſomiglianti alli de-tti,'e vedendomi ſempre in me

steſſa miſerabile aſſai, lacera, e vile”; ma quando sto nel

caroAmore mi rende candida, e pura, e ſembrandomi di

stare col capo appoggiata ,tutta nelle ſue braccia , e‘ ſpal

- le, e da ſe ristretta,che ſempre mi ha dato, e daſoprd

bondante la ſua Divina grazia‘preveniente ſpeciale, e ſan

tificante, ſempre mi ha reſa pura, e`non mai mi ha ſatta

stare ſpogliata,nè lorda,benchè io ho laceratala vcste del

la ſua Divina grazia , perduta la gioia delle ſante virtù,

e diſſipata la dote: Sempre di nuovo mi ha dato aumen

to della ſua grazia, con rinovarmi la veste, ed arricchir

mi di gioie, e dote, stringendomi a ſe, mi ha detto che

dell'Anime pure , e che tengono la veste nuzziale il ne

mico Inſernale ne teme , e neppure’ ardiſce di accostarſeli

a tentarle volentieri, poichè li fanno timore; ma quando

ſi è una volta perduta,a loro con animo grande egli; ſi ac

costa, e quando in particolare uno non ſi emenda da doó.

`vero , con levare affatto la radice del peccare.‘Edanco.

mi ha detto che gli Spoſi terreni quando amano le loro

ſpoſe,ſi ſoddisfano di stare con eſſe ſolo ,la notte e parte

del giorno; ma ad eſſo non li ſoddisfaquesto, ma vu -le'

Y ‘2 con
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con l' Anime ſue care Spoſe ſlar ſempre continuamente ití

ogni ora , e momento, e con me ſpecialmente , e che a

ciò‘- sta il ſuo impegno di non laſciarmi giammai, e- per*

ciò il tntto ha fatto , e che con me vuol ſempre stare

unito, e vuole le ſue delizie, benchè l’abbia nei Paradiſor

e cos`1 'vuole che in queſlo ſlia anco tutto il mio impeá

gno , ed applicazione di ſèco' unirmi , ed in eſſo trovare

tutte le mie delizie , d'iffidando di me , e confidando in

ſe, e che ſiccdme eſſo compatiſce la mia fragil-t'a, cos`i` de

vo io farmi tirare dal ſuoamore, e-che una ſola lagrima

buttata per amore,a lui gradiſce ‘più che molte per ſolo

dolore, ma- ſenza amore, e che-ogni lagrima l’è la-tte, e

miele che per ſuo amore- butto . -Mi conoſco? eſsere tutta;

chiacchere , che ſolo ho parole; e ſe. none è gradito dalle

creature l’amore- di Chiacchere, e non di fatti , maggior

mente non deve ciò ,gradire al Sommo Bene, che eſſendo

Sapienza Infinita non può eſſere ingannata dal ſuo niente,

di che godo , e mi compiaccio , e ſe non azveſli'precetto

di amare il Sommo Bene , nè fuſi-i di ciò fatta degna,

non dovrei altro deſiderare , nè chiedere , che* ſempre `dit

eſser degna d’ amare il- mio Dio. *

S. X. ..

Canfidenza in Dia

Nell‘a I'ſiruzione dell’allegrezza di' ſpirito, con l'a qua—

le devo ſervire i-l Sommo Bene , ho proposto di vivere

ſempre allegra , con pace , e' gaudio ſervire il mio Dio,

e fare quanto devo di negare me fleſsa, eſercitare le ſanñ

te virtù , e mortiſitazioni con animo-generoſo , e confi~‘

dando ſemprev nel caro impazzito Amore.
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ç. XI; i g

Viene affrcurzzm di eſſere [Zara giá'prcdestimmèë

Nella meditazione del beneficio della Predestinazione,

mi ha fatto conoſcere-,1" Amante mio?, che per puro

amore mi ha predestinata , e perciò mi da godi

mento nel ſuo ſervizio , cioè nelle mortiſicazioni ,e nell'

attendere al Coro r e che benchè’ da me non è‘ mancato

di ſmarrirm—i- come pecorella- ſmarrita, non ſapendo ſegui

tare le pedate di eſſo mio Pastore,egli~ m—i è andato ſem~

pre appreſso, e per non farmi peri-re ha steſe le ſue brac

cia ,. ed tn eſèe ha rist'ret'to me , nel' modo che ſi ſuole

fare a’Bambiniquando ſoli cominciano a camminare,e mi'

ſi fa* vedere il Sommo Bene che tiene le poppe- ripiene

per nudrirm-iî, l'e ſue braccia ſempre aperte per abbracciar—

mi, ed anca la ſua SS. bocca per baciarmi‘, ma anco da

me vuol’eſser baciato, ed' abbracciato, con abbraeciare per

eſso anco la Croce che eſso mi manderà. Non ho che da~

re a1- caro Bene , ma vorrei ſaperli- dare quello che eſso

mi da chÎè ſuo, ed il' niente mio: Mi dice che aſsai .più

infinitamente eſso ſi compiace' di‘ aver preſente a ſe il ſuo

niente che~ ſono-io, di riſguardarmi, e comunicanni ogni-1

bene , che' _non sò io compiacermi ‘di eſso mio tutto , e'

Sommo Bene; e mi dice 7,, Spoſa mia è" tuo quanto io ho,

e ſe hai- più che’ deſiderare, dimmi da me che altro bra*

mi che ti‘ darò' , ma voglio che mi ami , e ti< rendi alñ.

meno prigioniera nel- mio amore,e che all’ armi $31 poten

ti del mio Infinito Amore ti arrendi , e voglio che~ ſei

come ad un albero con profonde* radici nel proprio tuo

Centro, ma- nella fornace del mio amore;=-le foglie di eſso

fiano d’oro- finiſſimo, e parimente d’ oro li pomi' , e den

tro.abbian<› Liquore di Paradiſo per potete ciò dat' a me

, ` tuo
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tuo Spoſo; e conoſcendomi cieca, ho pregato il caro Amd:

re a darmi la vera vista interna degli occhi,uno per guar

dare, e conoſcere lui Sommo Bene -, e l’altro me steſsa,

oicbè il niente e vile alla vista del ſole ſi conoſce 5 e

devo eſso Amore -stimare, ’e me odiare come devo..

,V o c: E .'D'JEjL S-'I G N o R E.

'Spoſa ‘mia voglio che ’abbi occhi di colomba, ed ali di

Aquila per volare a me tuo centro , e riſguardarmi , e

ficcome al ſole rimira ó, e vola ñl’ Aquila , devi tu a me

"volare. ,

‘RÎIKSPO‘STAQ
J

E. Ma per `il PilſSJtOvCOme ciecav il caro 'Spoſo mi ha in.

’camminata per la luce con appoggiordi Angioli , e nelle

ſue isteſse, mani, non fidandoìme a neſsuno, io da ſe tan

- c‘e-volte 'come anguilla _ſono fuggita, 'e me inc, ſono allon`

tanaxa,ed Ìincamminata “per le tenebre,ed eſso ſempre me

n’, ha liberata, ’non "mancando di amarmi -coll’Infinito ſuo

amorekfnelſ ìsteſso 'tempo .che -da me è stato -offeſo _, 'non

hamancato 'niente 'nel ſuo amore, anzi 'mi ha~dimostr 1

ro ( a 'nostro, 'modo ,dÎ "intendere come ,ſi fuſſe` aumenta
to, facendo vin ;ne più riſplendere l'Infinita ſuañ Carità,

miſerico_rdia_-,-'vol/endomi predestinata per ſeco-ſempre .tea

nertni unita, 'e-ſarmi_ godere la ſua Bontà Infinita.

-Nella meditazione del quinto giorno del— beneficio

dell’ Incarnazione -, il caro Amore mi ha fatto conoſcere
quanto _mi ha amato , che ſi ſiè ſarto ſchiavo per amore,

prendendo forma di ſchiavo per pagare la Divina Giustiç

_zia, e ſoddisfare il nostro 'debito, e per ſare me Regina ,~

godendo eſso di pa'tire_ anco nelle carceri materne per .ſa

re a, me_ godere,dicendomi;,, Per ſare a te godere 10,119

pati
.`|

Q
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patito,e ſono fiato diſprez’zat0,eu tu onorata“, Ma, io l' ho

pregato che deſidero di non_ volere altro. godimento,che di

eſsere fatta degna di patire per. ſuo,amore_ quanto ad eſso pia

ce,e non volere_ altr’onore, che, di èſSere_ diſpreggiata per la,

pura ſua gloria ,v facendomi conoſcere- come l'ha fatto, im

pazzire l’amore, che il ſuo' iíiente- oſſet'tſrvov vuol ſare una.

iſieſsa coſa con ſe Dio. Eterno, Sommto, Bene,^edz Infinita_

Sapienza', facendomi ſua figlia, Spoſa ,,ſieîtempÎ0,, “e. mi di*

ce che ~da… me non vuole ciò. che eſso lia-»per me fatto,
ma ſolo. che l' ami. per amore , non. volendo ſinè- la vita‘,

nè il ſangue,- e che quanto ha_ fatto. , per me ſola poſſo

anco il tutto. attribuire, poichè ſolamente per me l'a

vrebbe ancofatto, e farebbe. di` nuovo, ſe. vi~ fuſse biſogno:

`e ciò che da m" vuole che: con allegrezza, ed amore vo~

ſentieri il_ tuttolſdia,dicendomi:,, Ch@ Uſl-dono benChè mi'

nimo, , ma fatto. volentieri , e- con amore è aſsai grato;

ma qualſivoglia_ coſaìofferta_ di mala voglia non è. accetta_

' ta, nè cara:` io. mi fo, tirare a; te- dall’ iſteſso, mio amore ,.

mi ſ0. rec/”0 stringere, e ligare _per- non, partirmir giammai.

da ~ie,²f010 il peccato mi può da'te ſar~~partire,, ſe tu con_

eſso mi cacci.“. Amor mio di mè non ti fidare perchè al?

tro non so, ſare` , ho propoſio. di; non. partirmi, giammai

dana Cella’ e dal. Coro per neſsuno‘, fitie dil Cercare* follie-4

vo, mar—ſoloquando, l’ſobbedienza voleſse per ſemplicemen

te ubbidire , nella Cella_ immaginarmi di ſiate, accompa-’ñ

gnata col, mio Bambino* amato.. nel ſeno di- Maria, Addo

lorata, e nel Coro anco nel, CuoreÎdell’amata_ Signora, e

di ſare volentieri' cos`1ſſ'l’ obbedienze ſacilif, come_ leçdifficiñ

ll ', il tutto per- amore , e, ſempre: ringraziare, ,. ed amare

la cara, Signora , che per mezzo. ſuo. il tutto. ricevo dal

Sommo Bene , e mi, ſono comunicati i ſuoi_ Divini. me

riti' per grazia gratis data . Eſsendo andata_ pregando la

mia Signora non mi ha fatto togliere da‘questo Corpo.

miſiico. - ‘ ‘ '

5.7….
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~ S. XII.

Carini *col proffima..

Nell”-Istruzione della carità col Proffimo, ñho proposto

di amare , e stimare il mioProſſtmo come Immagine di

Dio, e comeeſso vuole , e .mi comanda; stare con tutte

unita in carità in ogni coſa , con godere del loro bene,

e diſpiacermi del male, e con eſso rallegrarmi , e doler

mi, farli in ogni coſa come voleſſi per me , compare-nd@

i ſuoi difetti, e coprirli ſenza giudicarne, nè mormorarne, `

ſiccotlne vorrei .per'me , anto con l’inſerme, e.nello (pi

ntua e. i

5. XHL

SPq/irlizio ſkip-imola

. Nella meditazione del beneficio dell’ eſsere i] caro,

ed impazzito Amore 'nato in una stalla per eſsere amato

da cuori s`1 barbari, ed ingrati , ed ha voluto` eſsere eſso

il mezzano fra noi, ed il Padre Eterno, *e mi ha dimo

ſtrato l’ infinita ſua carità , ed amore verſo di me , che

per eſsere più amato mi ha data -la ’Madre ſua per mez

zana, e movendomi alquanto .l’ affetto al vivo ~, con‘de

fiderio di eſsere da tutto distaccata, con fare come per me

tutte le creature gi‘a fuſsero morte,ed io per eſsetE dicen
doli:,, Dove ſei Amor mio?,`, Eſso mi ha riſposto:,,In te ioſi

sto Spoſa mia, e per quanto mi POffi cercare in tutte le

coſe create, -in neſsuna parte mi puoi ritrovare che io s`1

perfettamente abito, e sto, come in te dentro, e fuori di

te, nel tuo cuore io sto non ſolamente per preſenza , po

tenza , ed eſsenza , ma anco per amore, c per grazia, e

\

c051
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Eos’r v’ogſio che per amore , e per grazia tu stii in me,

abbandonati nelmio amore, e non temere dinulla, per.

chè chi vive-nellÎamor, non può -perire,e tu in eſso amo

re ſii ristretta.,‘e voglio che in eſso ti laſci abbandonata“.

Ma di'cendoii io: ,,Spoſo mio quante Anime che erano buo

ne, e ſante, eti amavano, ed avevano ñestaëſi, e ratti, .e

' ſi ſono dannate,-.e perſe"? Egli mi ha riſposto col dir—

mi: ,, Spoſa mia chi è perito, non avea l’amor perfetto,

ma era .una co‘ſh, come al vostro modo d’intendere- , un'

amor di politica, e finto; ma chi vera-mente ama non pu'ò

mai perire, e ciò da te voglio, ed in queſt’amore ti ti

vo“: dandomi .deſideri di 'eſsere .nel ſuo puriffimo amore

conſumata, .dicendomi che il ſuo ‘amore è ‘caſio, ſincero,

e puriflimo ,' avendomi in quest-a meditazione fatta vede

re come una .cera nel-le :mani puriſſime della mia Signora,

ehe mi rendeva pura, dicendomi.:,, ‘Figlia mia altro da te

non deſidero, che il mo cuore, volontà, e ſpirito che mi

offeriſci, ed .il mio caro, e dà-lett‘iſſimoI-ìigiio deſidera; e

erciò io godo, e mi compiacci’o didarcelo unito col mio,

gustando lui del tuo ., in .un,~modo di dire quaſi più ’dei

mio,non per .aLtro perchè il mio gia sà -ch’è ſuo, ma il tuo

egli deſidera, ed io mi compiaccio di darcelo col mio co

me cera-nelle ſue SS. Mani , ela volontà tua incatena

‘ta con la .mia con catena d’ ero, che ci uniſce .con eſſo

Sommo , ed unico Bene ,,.E facevami vedere cos‘: inc-ate

nata , e congiunta :con l’impazzito Amore, .con far ſem

pre nodi maggiori per reſtringere la catena , e ~con lo

:ſpirito trasformato in- uno . Ed ho proposto ,che per man—

tenermi pura come ilearo Bene mi vuole,vogl.io tener cu

floditi tntti i ſenſi-,'moxtificare ie `potenze , e -la propria

volontà” `ve ſare ogni penitenza che l’obbedienza vorrà,

Poichë con ſe mortiſícazioni, e con I’ obbedienza ſi "man.

'tiene, .e riſplende la ſanta puritä. › ,

Nel ſeſſo giorno nella meditazione di quanto. avea pa

- Z ‘ tito
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tito l’ impazzito Amore ,dalla ſua naſcita in. ſino al“ ſine

di ſua vita: Mi ha fatto conoſcete che`.ha'voluto ſoffrire`

tanti patimenti di freddo , e di .giaccio. 'per la gran tepi

dezza, e freddezza che nel mio .cuore ingrato avea da to

lerare , ed eſſere .Bambino ferito per ,darelaicaparra , e

farmi ſubito~tutta ſua, ed zinco-per* le ferite che avea da

.ricevere , quando dall’ anime ,.da eſſo. amate avea da' eſſe-

re diſcaccmto, Con aver voluto eſſere. diſpreg‘giatop e ſare'…

il garzone ad un Legnajolo, eſſeremal-trattatO ,e ſare 1L

vastaſo ; ed io ho proposto di fare ogni ſervitù , e tuttì

le coſe vili del Monistero -ſemprexche l’tobbedienza vorrà,

come a dire portar mondezza, ſegue ,i acqua , elavare i

piatti. Mi ha fatto anco conoſcere il` mio Signore l’amor`

che mi porta con avermi-data la; ſua cara Madre per mia,

compungendomi con ciòfmoltó, e- mi ha detto che l’amor

ſuo infinito verſo di me-non ha comportato di fidarmi

a niuno tenendomi aſſai geloſa,ma che .ſapendo quanto mi.

ama per ſuo riguardo Ja Madre, ſuaSantiſſrma col, ſuo isteſſo

amore,alla ſua cura ſpeciale .:mi avea data, -e mi. ha deut

to che ella è la mia Madre,criſugio,-~e conſuolo ,..e che

quanto bramo ad eſſa lo chiedo' ch' avrò ," e che perciò

mi ha levata. la madre'carnale , per farmi ad eſſa ſolo

tenere il mio affetto,ed ella avra di me curaze parendo

mi di stare a’piedi di eſſa mia Signora con' dolore de’miei

peccati( ſebben aveſſi inteſo più ogni. minimo mio dolore

che i ſuoi) e perciò per l’avvenire li ſuoi dolori” pene di‘Ge

,sù ho da ſentire in me,e niente ſembrarmi il mio patire,ma

godimento , poichè chi ama non fatica , ed avendo dato

a piedi di Maria nelle ſue mani tutta me steſſà, il cuo

re per ſeco uuirſo, ed inzuccararlo, la ,vo-lontaincatenar

la, ed innammorarla, ?Io-.ſpirito , ed ogni aſſetto, e .deſi

derio che giammai poteſſi 'avere, volendo ſolo quello che

eſſa, mi da, e vuole da me il caro Amore . Tanto dolce

mi è il ſentire predicare la ſua Divina parola , ela ſua

voce
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Voce ~interna , ed affetti che mi da, e riflettendo-che nel

:Cielo questo non ſentirò, eſſo mi ha detto che nel Para.

di-ſo` l’ ho ,da poſſedere eſſo Sommo Bene ,ed-ho d'aſſag

gia‘re li _frutti `di tanti benefici, e che in questa vvitav quan

(to bramo, che lo chiedo a Maria mia, ed 'ho- da ’godere

del bene del Proſſimo come fuſſe proprio, 'e non’averne

invidia, .perchè l’invidia» è il veleno dell’anime.

5.' XIV.` . - '

'Propone di meditar- ognì giorno ſopra i beneſicj di Dio.

Nell’ Istruzione di come devo corriſpondere alli bene

fici del Signore con lodario , e ringraziarló';’ ho pro osto

di meditare ſe 1’ obbedienza vuole almenor'nna-smezz :ora

il giorno ii :benefici del caro *, ed impazzito Amore., ed

andarmene ſempre- fra il giorno ricordando', e -nel Coro

non-pariarci, ne riderci volontariamente,'nè nella Sacred

stia ,ſenza neceſſita , e nel Conſeſſronarioìpiangere ſempre

ſeco tdo .il biſogno, e come 1’ obbedienza vuole,‘riflettendo

a ci` .che'io merito, ch’è-'un nuovo Inferno.- " - i* ñ

,AV -ì i

5* i XV. `

Cerca d’ imitare le *vir—tir, e le geſia di` S. Giuſeppe .* defi

dmz di-ſoffrir mai-tir} per Dia ; ?ma Que/li I’ affimra

che *vuole ſolo il ſuo cuore.

Nella meditazione del Glorioſo Patriarca S'. Giuſep

pe ., affezzionandomi ad eſso mio Santo , compiacendomi

delle' ſue virtù, ſpecialmente come a Spoſo caro di Maria

mia, e Padre putativo del mio-ñceleste Spoſo, ho io pro

posto'd’imitarlonella- ſua eroica umiltà, e puritù, e nel

l’amore verſo Gesù mio, e di Maria mia ,‘_ compaſſionan

~ v ‘ z - do
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do i ſuoi dolori , e della mia cara Signora , che 'elia è

Prata s`1 magnanima , che perciò, ha con invitta fortezza,

ed amore avuto da tolerare tanti infiniti dolori: Ho avu

to deſiderio- o di ponere la vita- per l-a S. Fede 5 o di

morire crocifiſſa ,.e martiri‘zzata col mio Spoſo' amato,

ma eſſo mi dice:,,ñ Non il. tuo ſangue,e vita i0 bramo,ma

che mi‘ ami, e che il‘ tuo cuore mi dai per le man-i dei`

la mia cara. Madre ,_ come cera. per conſumarlo- tutto nel

mio amore , e che iui-'terrth 'come a ſuggello nel tuo

braccio , ſiccome io. tengo te ſcolpita nel cuore , e nel

le mani, eñ'ſiccome non mi poſſo. ſcordare d’i me , nem

meno di te , con tutto che ho cura d’ infinite creature,

e_ tante di eſſe sto amando, ed` accarezzando, ciò ſo- a te

come ſe ſuſſiſola-,e di te ho cura,.ed applicazione più che

non ho imrice-vuto da creatura alcuna, anco da mia Ma

'dre,, amando .io. te corrcura ., ed amore , che non così

era- jinſinito, l’amore. che mia Madre a me portava, e po

teva aver;` qualche applicazione, ma io non-l’ho giammai

fuori di te; e. così' tu maggiormente non devi ammettere

nè‘ applicazione, nè deſiderio alcuno filoni di: me, perchè

tutto da me. zti distrae ,_ e t’im-pèdiſcexlamia-.unione ; e

non è di. bene che poco di stoppa ti abbia da trattenere il

volo, per- la quaſe ti ho. dato aſi di aquila colombina“.

E mi ha fiuto con lagrime, dolore, ed amore conoſcere

che meriterei ’per l‘a- m’ia tepidezza di eſſere vomi'tata, ed

abbandonata, e—rche- midefi'e per cibo de’ Demoni. per ſem

pre , eſſendomidi eſſo tante-'volte fatta ſchiava ,z ma i*

amore infinito che per me l’ha. .fatto impazzire, non ſola-—

mente non mi fa vomitare, ma che eſſo Sommo‘B‘ene ſi

di-mostra famelico del mio cuore, ed amore,__e che i0 ſia

il` ſuo cibo ,. e perciò più che mannadí_ Paradiſo mi ap

prezza e- ſii-ma , e che ciò è onore infinito.. -Ed in tal’aſÌ

ſetto di amore mi- ſenzt-iva quaſi tutta' liqueſare in lagri—

me per amore come cera al, foco-,r e ciò da _Maria ſpero;

e confido. `YOCE
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Spoſix— mia quanto in- questa vita ho fazto- ,. il tutto

hovfatto per tuoamoro, anco ogni minimo moro., offeren

do. per te il tutto all’ Eterno mio Padre ,, anco il cibo.:—

.mì- , e rìpoſarmi-unalche poco , e- per dare eſempio a Le

di fare. il tutto: per mio puro amore .. ñ

RISPOSTA.

I*.o devo imitare i‘lGLorioſo &Giuſepponon @lo nel-ñ

la: puritàdel corpo, ma anco dell? anima ,‘ e della retta

intenzione. in ogni coſa. come. devo

5-. XVI.

I! Signor: dice 'che la- vuoleſmgohwe nella carità

Nel ſettimo giorno meſſaì medîcazíone: della Paffione

'deli’ Amor mio impazzìno :- Mi, ſ1 ‘è fañtso l’ Amato Bene

rvedere nell’ immaginativa che volea eſſer nelle mie brac

cia riflrerto , :;tb`or:-1cci2uo--,` e conſolato, oche i0 1-’ aveſſk

.medicate Ie Pia-ghe ſue SS. d’amore ,. e che eſſo añvea in.

quali-,giorni confeſſato: ma‘ ,- conſolatami ,z ed abbraccia-

.tamiged ora queſto da. me voleva. , chi, non è compreſo

dalli- steſſr Cjeü ;. Ma con lÎ affond- ciòr l’ ho fatto , e coi

.cuor disMafla‘, col:- ſuo amore, ed il mio in, elſa, e— pian

gendo per compaffione ,.ect amore l-e pene. ch mio cele-v

fio Spoſo, con deſiderio di pari—re io per ſuo amore ogni

pena. che ad eſſo` piace, e come` vuoLez. E. col. mio pianto

3-1- caro, Bene mi: diceva. che lì: l'avaſſL le ſue Divine Ci

catrici, e ciò- voleva che l’avestì fano. con le mie mani ,.

“nando- io. le. iniezklagrime- con. quell-ev dí Maria,… ma
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ſando io .di .ciò fare tenendo lorde le mani, e .che Maria

ciò ‘aveſſe fatto; eſſa cara Signora, mi parea .che mi ba

,gnava con ſe ſue ſantiſlime lagrime le ,mani , e purifica—

tele -vo‘iea che i0 aveſſi unte le Piaghe- del Divino dilet

to Figlio, il quale mi diceva che non il ſangue ;ñe vita

da .me-"volea, ma` il cuore innammorato , ed addolorato,

e che la dolcezza dell’ .amore è il ſuo zuccaro, .ez miele,

ed il .dolore per amore è l’unguento “delle ;ſue SS.“ Piaghe

fatte per amore , -e di più .mi ha detto che ſe lagrime

ſparſe per ſuo amore dall’anime amanti delle ſue Glorio

fiſſime Piaghe le fa riſplendere .come ,tanti rubbini , e

diamanti', -e domandandoli io come porevano :eſſere ſimili

a rubbini non .eſſendo di ſangue,eſſo mi ‘ha -detto:,, L'amo

-re cos"1 le rende, -e ‘la purit`a nell’ ›isteſſo amore “. Ma mi

conoſco eſſere aſſai miſerabile, ed ho proposto di voler vi

vere, e trattarm‘i .come ſe *fuſli di tutte ſchiava, e come

una Îbestia .che ſono , e cos"1 ‘ho io pregato il_Signore ad

incatenarmì ., e tenermi come una bestiola incatenata,

Mi ha ;detto l'AmatoBene che quanto più per ſuo amo

'Ìe non cerco ſingo'larìt’a,piît gusto ii dò, e--c'he 'da me non

ne vuole altra ſingolarità che nell' amore , e ſiccome il'

altre ſue care Spoſe chi l' ha voluto più ſingolare in una

virtù , e chi in un’altra, cioè_ chi nella penitenza, -e chi

nel patire,me però mi vuole ſingoÎare nel ‘ſuo amore, e

che aſſai 1’ ho 'd' :amare ; Ma mi conoſco di eſſere giglio

;come eſſo ini fa, ma perchè non sò ſiate dentro ‘le foglie

mi marciſco , e-come roſa ſenza ſpine, e {tondi , mi fò

marciuta, e ſecca non ſapendo mantenere 1:? purit‘acon :1'

~'umiltà come eſſo* mi dit-coi -ſuo' amore,ehe mi dice *.,, Tut

-ta candida, .e pura ti voglio anco le mani, e piedi, cioè

’in tutte ſe tue azioni, operazioni, affetti, e deſideri, non

bastandño che la` volonta ſia mia, ma anco ogni tuo deſi

derio, .e volere“ . 'Ho proposto anco di conſolare 'il mio_

.amato Crocifiſſo .in tutti i ſuoi ſenſi, che per mio amore

ſono

X.
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ſono stati 's`i addolorati, e perciò mortificare gli occhi non

ſolo d’ogni coſa illecita, ma anco delle coſe lecite ſenza

neceſſità, ed andare per amore, e dolore piangendo le mie

ing'ratitudini , e del mio, proſſimo: Gli occhi con fuggire

ogni coſa che non mi appartiene per ſuo amore , e col

deſiderio benedirlo, e darli tante lodi, e benedizioni C011

tinuamente, quanti di diſpreggio n’ ha inteſo , e di beste

mie , deſiderando di non farli ciò ſentire , e perciò col

cuore alzare ſempre le voci ,al-le ſue lodi: L’odorato ‘col

non ſentire io odore, nè lagnarmi della puzza ,, ma‘ riflet

tere alla puzza de’ miei peccati: Coi gusto fuggendo ogni

conſolazione, nè ciò volere di mia volonta, nemmeno ſpió

rituale, ma ſolo quello che eſſo Amore vuole darmi per

ſua pura gloria, e per stimoſarmi ad amarlo :a E col tat

to vivendo addoſorata con fare Penitenza , e riflettendo

all'interna Paſſione dei Signore, il quale mi ha detto che

l’esterna era un nulla quaſi a paragone dell* interna , ſic

come è il foco dipinto dal vero materiale aſs'ai differente,

nè da noi puoi eſſere tai’ parimento niente penetrato…, e

così mi ha detto` che all’anime ſue amanti l'ha fatte par

tecipi di qualche ſuo dolore,..ma dell’estrinſeci, e' di quel

li dei ſuo Santiſſimo Corpo , ma non deli’ interni deli"

-Anima ſua Santiſſima . Ho deſiderato- di andare da ora

nell’Inſerno in grazia, e starci per tutta l’eternità, e non

commettere un minimo pefflato benchè venialevolontaria

mente, ed anco prima mi eliggerei di stare finta al gior

no dei giudizio nei Purgatorio, che diſgustare più il Som~

m0 Bene , non per timore , uè intereſſe , ma per puro

ſuo amore. ‘

4 '\

5. xvn.
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:5. XVII.

GHz-dimm con amore, e cat-ita‘ ,con dif-[4 deſprezzſiiì.:

Neil’Ifiruz'ione del modo ;come dobbiamo eſercitare gl'

-arti di ,gratitudine,d’imica’zione , di compaſſione, di godi

mento ., e di contrizione ,; ‘Ho propoflo d’imitare il mio

'Amante con modo 7ſpeciale in ubbidire in tutte le .coſe

con amore,benchè ;non fuſsero di obbiigo, ad ogm’ ordine,

e coſtituzione, -e .di a-ver carità ſpeciale con chi mi diſpreg—

gia ., e .non {a ñdi me como , .e che non gradiſce che io

con amore le fo;'a-vere umiltà, e manſuetudine, eſercita

-re tutti li .detti atti con la Divina. .grazia nen’ mazione…

fra il giorno, .e ‘norte- ’

\.`

ó :5- XVI-tt.

Il Signa” Wola :bc imita' le fue *vir-tia , Pat-:mio per lui.

’Nella meditazione per chi il caro Amore ha patito.,

quanto , e come -; Compaffionando il mio Bene , e cono

ſcendo l’ infinito Amore quanto per -il ſuo niente meno

avanti di ſe .di una formica, ha 1’ infinita ſua Bontà ñfat

to, e ſa,~e vper dimostrarmi più il ſuo amore, mi ha det

to che per me ſola il tutto di nuovo ſarebbe ñſe vi fuſse

questo biſogno, .e ſe io ciò li chiedeffi per .ama-rio; anzi

chè mi ha dimostrato di avere per me ;ciò anco fatto in

effetto , cioè d’ incarnarſi nel mio cuore con venirci *ed

abitare da tanti anni continuamente , e da vme come da

ſua madre vuol’ eſser nude‘îito , e creſciuto , e che ora va

creſcendo in me .con l’ eſercizio delle ſue ſantiſiìme virtù,

ch’eſercit‘ò per .trentatre ,anni , e che ora ciò da me vuo

ie, che in quelle ſue vini; ſimili, e poi vorrà di nuovo

mori



DELLA SERVA DI DIO. -- 185

morire'in-Croce, e patire la-paſſtonez ma domandandoli’

'i0‘ come poreva eſserquesto poſſibile , eſsendo eſso ñmio

Bene impaſſibile, ed immortale, ed _incapace di. più pati—

re: Mi ha detto:,, Spoſa mia stando io in_.-te,',.e,facendqti

patire, e morire crocifiſsa Con me, con la mia' aſiistenza,

ſso dire che io ciò fo , e non tu, ſiccome ,in ogni co

ſa devi dire che _io ciò in_ te fo , e non ~ſei tu., e diñpiù

ti‘fo ſapere che non ci è patimento , cheabbiano-patito

tutti li martiri', ed 'ogn' anima mia amante, in ogni mo.

do per l’amore’che ad eſſi ho portato, e,~porto,* il `tutto

in’ me ho inteſo per il vincolo stretto di amore, .che con

te , e~` con eſſi ab eterno ho avuto ; e quando io era… in

-questo mondo ’paſſibi'le , e mortale` ,viveva in .te _, perchè

-ti avea preſente, e *ti stava amando ,, ev perciò ſentiva quan

tc‘tu, e l' altre mie amanti :avevanoda ſoffrire , e col

mio affetto ve ne averei voluto _fareſenti , ma perchè

era compiacimento .del mio Eterno Padre che l’anime

elette l’aveſſi fatte patire;`pr-ima il .tutto` volſi io ſoffrire',

e` perciò quanto», tu patirai piima di morire,è.ñanco mio

il patimento ‘per te prima ſofferto.ñ_Nelli tuoi deſiderj .per

buoni che ſiano, vi’ meſcolata qualche imperfezione ,e

perciò’ non l’ho per il paſſato adempiti , cometa-dire` di

morire' per me , avendo in questo qualche fine proprio,

*e ’non-puramente- di meco unirti , ma per l’_avvenire, l'

adempirò i tuo-i deſiderj‘ come miei,, con li quali l"uni

ſco,…e’fo perfetti“. Sto rimeſſa di ,patire quanto,-ge come

il :caro Amore di me vuole ,. e diſpone o,…i'nterno, ,- `o

esterno l’anima ,. ed il corpo mio stanno in ‘mano di

Maria mia_ di che godo, ed anco del Padre mio in Cristo,

perchè eſſi,.e non io ci hannozda penſare di avernecura

come ad eſſi piace‘, e vedono i, miei biſogni ., ,ſecondo gli

meriti, e miſericordia di' eſſa cara Madre:. Ed il CATO'AÙÎO*

re mi ha fatto,conoſcere che.per~.quanto,l',ho.,offeſo , il

-ſuo- amore [mai niente .è _diminuitoverſo di me; ma, ſi,.è

~ A a coml
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compiaciuto, di fare‘ meco-'riſplendere i=a-ſua :infinita iniſeñ‘

ìricordia; e? cana@ ‘colf ſùö prezioſiſiimo ſangue‘ vuole far

_riſplendere le ?mie pia-ghe inverminite , e’ farle ~convertire

inpiaghe’d'àmore., _ì ' - `" - - " ` ' "

e * i** e' .i
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l' '-~“,Z. jr _ ,, ..___,:- › .

ſſ_ 'Quali'flimaſi dalai-i, ed amore' della 55.‘ Vergini

-.-.. _4, '-1 _ `~. e.; l

‘ſiſiì'Î‘ Nell’otta'vo giorno delli-doiori della 'mia cara, e di

‘lettiſiima‘Madre-z Mi ha fatto conoſcere il‘ 'Sommo Bene

‘quanto 'questa cara‘ Signora mi ama , e' come* è stata per

mio *amore ”fempr’eìvaddolòrata :- e perchè aſſai ama‘, era

;an2ioſa‘ìdi aſſai `pe'nare, ev ſapendo"dal caro—Amore che la

:cara-"Signora nel”Paradiſo, ſe aveſſe ‘poſsuto ‘aver ’più deſi

-derio' di ciòfl’avrebbe* ſempre‘ avuto di più patire, prima.

per: la gloria ‘di' Dio ,,e ’pOi- per -il ,bene nostro , e che

-,tanreffinfiniteìvolte- quaſi hmpre'gatoil ſuo Figlio Amato

per ~‘il ſangue datogli che n‘on mi aveſse_ privata mai' *della

ſua Divina grazia‘, nemmeno ciò mancarmi‘aiquanto come

finiN meritava per tanti’ peccati, ma che ſem re me Paveſi,

"ſe aumentata, dimostrandoli che ſe per, im’pedirmi di

non farmi caſcare in 'qualche peccato aveſse ella avuto

di "nuovo-da patire quanto in tutta la ſua ſantiſſima vita

h’a patito, volentieri “avrebbe‘ ciò , ed il tutto ſofferto, e

› tirebbe quaſi-quanto ‘merita -la‘ colpa,- prima per ſoddisfare

a-Bontä Divina o‘ffeſa , ’e-poi per pagare il debito mio:

'e che avendo eglipianto ſangue, e ciò‘anco per mio amor

ſudato , dandomi il ſangue del Cuore ,- per volere da me

tutti gſiaffetti‘di‘ e’ſso, mio ingrato ~cuore‘,ſſe che ſoffriſſi

il tutto volentieri per ſuo amore , la ſoia- Vergine co’ ſuoi

dolori l'ha. conſolatolj'onde io ſempre devo com-paſ

-ſion-arla ;e 'con eſsa 'piangere i ſuoi dolori cauſati-dame

nelle pene‘del Sommo Bene: ed an‘co- mi lia-detto ehehe*

~ < - l

1

.—L—_óñóñ— - - *7, 4—
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di lui interne pene neſsuna creatura ha mai_ poſsnto nè

tendere , nè aſſaggiare , ſolo la dilettiflima ſua Madre ha

ciò compreſo , ed ,alquantoaſsaggiato , ,e 'ſempre è fiat'aL

addolorata in ogni conſolazione. z perciò, non devo‘ io cerñ'

care conſuolo in neſsuna coſa, e non più: addoloraro_ la_

mia Signora col non fuggire più` dal caro Amato Bene,

ma con eſso stare tutt’appii‘cata, quando in particolare' lo

ricevo‘ nel SS: Sacramento; non-diſapplicarmi da eſso.vo
lontariamente per neſsunacoſe, e ſempreñchejìvuole a me

venire, anco ſpiritualmente, riceverlo ., enon farlo_ andare'

fuggitivo ſenz’ avere dove abitare ', come ſua vera ſian

z’a, e~trono regale , e perciò ſi eligge un cuore s`i vile,
e` stanza`s`1ſſbaſsa, e nemmeno ‘da, vero .Padrone l’ha, E

mi ,ha fatto conoſcere. che più .Maria ama me ,miſera

bile, che. non è 'eſso Sommo Bene amato da creaturagl

enna, fuori di-,eſsa Signori-1,"? che con- l’amore che ñporta -al

3‘0me Be'ne ,con l’istpſsa‘ carità ama noi ſue creature ,‘

e -me ~`con1nodo~ ſpeciale, banche io fiala più miſerabile, .e.

con il ſangue del_ mio Amato_ Bene, e-lagrime di Maria~

confido’,te ſpero di avere la ‘vera ‘put-ita ;'E mi .dice il'

caro Amoreche mi vuole come una. nuvola di Paradiſo' lu.

cidiſſima, dove eſso come un cristallgzvi riſplende,.che è

_ſole din` Paradiſo. ~ -- . -

5.?)ÌX. ì”

comprende-;levareUggiano, `'che canfifle nell’ eſiti-ciglio dal

. ,le mirtüfcoſa vper altro ſingolare nelle dom”.

_îëlell’ Istruzione della divg‘zione: Che la vera divozio

ne è il-volere.il bene, e la prontezza in ogni-coſa', che

v èydi.gloria,,di,Dio_, ev ſno volere, in particolare nel-Coro,

e ;nell’ obbedienza, "ed .in tutte le virtù ; l' altra divozione

Ch’ è. lakſenſibilef, ed, imperfetta , benchè ſi vdere gradire

,.--Î Aa'z ‘ quan
. ñ'
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quando il— Signore’ la'd‘a , e_ ſi -può deſiderare per eſèere

ronta in ogni coſa che eſſo-Amore vuole’, e chiederſi:

perciò, e confida-re che il‘SignOrèl’eſaudiſce ſempre leipre

`gl1`iere,:e domande quando ‘ſono ,aproſit'tev'olit e ſe le tràtó

tiene è per maggior nostro bene.: *e

“"` Nella meditazione delli Ît're‘ grandi, edñ infiniti bene

ſ'icj 'ricevuti ’dall' Innamorato‘ 'Amore,` cioè della ſua Re

ſurrezione per farci-a'noi con eſso *riſorgere: Dell’Aſcen

zione perſeco condurci .al- Cielo-:'E dello‘ Spirito Santo

ch’è il cotnpimento ódel tutto‘, ed il maggiore di tUtti’i

doni , mi‘ho inteſo. ſubito 'moſso l’affetto con modo ſpe~

ciale da eſſo Amore, maggiormente per avermi fattotin;

tendere-nell’Istruzione che io tante volte-l’ ho chiesto ſo

lo per pietà il pane per mantenimento, cioè la ſuazDivi

na _grazia , ed-eſso mi' ha date dolcezze di "Paradiſo, non

ſolamente il pane che io ho ſperat0,›e chiesto,~ma pasta
regale di Paradiſo: E' mi ha detto che eſso-vſiolle riſorge;

re perlfar'conoſcere' che non era morto , ma: vivozne’li’

amore , e quelle quarant'ore che stiede nel Limbo erano

state"conie un dolce ſonno di amore , e con ciò'miëha

detto che l’anime 'giuste non muoiono giammai, ma che

l'a loro morte è come un dolce ſonno di“amore _che

fanno , ancorchè vadano al Purgatorio , perchè l'amore,

e la ’ſperanza le rende come- ad un ſonno. E che eg—ii* è

aſceſo* al Padre con condurlo a noi, e che con verità poſ

ſiamo dire: Padre mio, Spoſo mio, Dio mio con ogrg ſi

ducia,e.-conſidenza, e che ciò non` hanno. avuto-con tanta

chiarezza alcune anime benchè ſante , ,che ſono -state in

questo mondo prima della ſua venuta,le quali non ,ostan
te' che erano favorite daÎDio , ed accarezzate , 'nOn ave-ſi

"vano ſe non' adombratamente la fiducia '-di" 'dire' co

me noi : Padre mio , Spoſo‘ , Redentorej, e Fratello

'mio . Nel meditare“ poi il'beneficioomaggiore~ di tut

’ ti ch" è i’ avere .il Sommo, Bene dato a noi il ſuo

“" Divi
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Divino Spirito, ed amore; mi {i è acceſa la volontà non

ſolo di godimento , ma di ’gran deſiderio d’ eſsere di ciò

fatta degna…, e che ſenza di eſso ſono buttati al mare tut

ti‘ i‘lirmi, e grazie ricevute in questi eſercizi , ma 'la Fi

ducia la tengo , e la ſentiva, al v'ivo alla mia Signora;

da chi ;e per chi ho il turco ricevuto, 'e che ſe nen me

ne approfittato,- iti un -ce‘rto modo' di’ dire; ella resterebbe

mortificata , ed addolorata ;ma nelli ſuoi meriti ſpero il

ttítto-,e nel caro Redentore .che mi darà il comp'ìrnento
del tutto, poîehè io ſenza diſieſso Amore nulla poſso, ed

in eſs›o_il ~tutto confido', che abitandoin me noſhſolo in

ſegna , ‘ma eſeguiſce , e ’che non ſolamente’çomanda , rn’a

pratica, Mi ha dato oltre gli effetti ſenſibili di tenere::

za d’amore, e` di co’mpunzione c'heñqua-ſi ſempre ha avu
tì,’mi ha ſarto ancov ſentire alquantoa ſe tirare ', e. che

di ſe mi riempìva , e ſpecialmente al mio Padre in Cri

sto, al q'Lia-le’ciò più deſiderava, ed alla-Superiora, vedittoi

altutte le mie in; Cristo Sorelle per rendere’ il frntto do

vuto degli eſercizi: Mi ha 'detto il caro Amore che eſso

è sì amo"roſo ;‘ dolce, e ſuave’ che ‘non‘, ſolamente paga li
’deſideri come ſe fuſsero eſeguiti ; maſidi più quando, una

sta' pronta. di ſare, e volere quanto` eſso vuole., e quello

che non comanda, lo tiene per eſeguito ,~ e di più" quello

che nemmeno ſi deſidera lo tiene per fatto-,quando ſr sta

Rſsegnata in tutto nel ſuo Divino volere nelli steſſi deſi

deri’che—nemmeno ſihannoz e come ſi aveſsero, e ~ſi eſe-

"guiſsero . Mofendomi çÒn ciò maggiormente ad amarlo,

che ſebbene’eſso/'ſuſse ſolamente giusto , e_Dio delle‘ven—

dette, e potente, lo—dovrei amare ſol…,tanto perchè lo me

rita in…,ſe *steſso,r dopo' che mi aveſse da dare Ogni pena,

~e castìgó. `Or co'n .quanto maggior. obbligo di amore devo

amarlo perchè è-s`i a,moroſo,lìberale4 miſericordioſ0,e-ſua-_

ve P. Se una creatura ſuſse amoroſa ,, potente, e liberale;

ogn’unoñ farebbe _a gara di ſervirîla,' ed il_ mio’ Amatqha

- ’ tanti
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tanti pochi-ſeguaci, come anco Maria. mia, ſe fuſse grave'

nelle ſue grandezze ,xe non aveſse con noi pietà ,.püre'

dovremmo amarla dopolddio ſopra *ogni* coſa , perchè l’.

effetto principale del ſuo amore ha vda ,eſsere ,perchè e'

Madre, Figliaye Spoſa di Dio. .A

. XXL'. . ~ ,_-ì,

. ~‘,'~',, `1‘, ‘_ T

IISÌgnore i”, una comunione le dè ſentimenti' di acceſa-ca

. rin), e, [e dice-che abbia i” eſso *vi-va fido , ferma

,fieranzffi ed. aſceſa carini. , ‘z i_

Nel\nono giorno .nella meditazione del caro ;mio In*

namorato Amore., che nel. Sacramento ricevo…non ſolo il

mio Gesù ,v ma'l’ iſieſsp ſuo amore, _e Spirito Divino , e
mi_ .ha acceſa in affctriſſdi amore , e, di deſideri ,› benchè ñ‘

confidando di ciò avere per -l‘i ſoli meriti ,del _mio isteſso

Redentore ,, e per Mariamia, e’conoſcendomi di nonave

re perciò— nemmeno veri deſideri, ma confidando _a-Maria

k'nia cheeſsada quale mi ha fatto in queſii giorni-illo‘

minare , mi ſarà anco,il tutto avere chezeſsovcaro *Amo-z

rezconbſcendomi che ſenza di eſso non ;poſso niente , e

perciò ho deſiderato~ di ,volere prima la mortekçhe di .ſe

star priva, ma chn eſso ſe per la ſua .pum gloria, ed ono.

re mi voleſse per amarlo, e_ ſervirlo ſarmi..vivere fino al'.

giorno del 'Giudizio per farmi penare , cor: avere' ſempre

acceſo nel cuore il - ſuo ſanto amore, e con la ſua Divi

.na grazia ſarei pronta: ma ſe l’. ho in minima-_coſa_ da di

ſgustare , _farmi ora morire , e non vedere nemmeno un
giorno finito, poichè ſolo per vil mio ,Amato Bene ‘ho da

vivere, e~ìmorñire , e non gia per non patire; Ed ho c0-

noſciuto che .tante infinite volte ;ho ricevuto lo Spirito

Samp nel ricevere'iijmio SacramenratoAmore , e l’ ho

diſcacciato, ,facendoli ritrovare il’ cuore ripieno, e Ìe_ po

tenze

*__‘._A~’

_…`\ .ó.—
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‘tenze di affetti, ’paffion‘ifeſdeſiderj, ed eſso benefici-"H ’ſia

partito,-m‘a ſempre con'deſiderio di ritornare da me, ed

im‘padronirſi’del mio cuore , 'epſarmi tutta ſua‘: Vuole‘- il

cuore" vuoto_ d’ ogni affetto , 'e ‘che' _ſolo abbia in ‘eſèo ,,e

con eſso viva- fede , ferma ſperanza ,ed acceſa‘caritä per

il ‘tutto fare : e mi ha ‘ſembrato nellÎ'eſſetto di riceverlo

in particolare comunicatami , che o mi ~ ha alquanto` o il

luminate~ le tenebre delle potenze ’, ed atteſa ’la volonta.

Eſso amore ‘mi ‘ha detto che quante-‘vuole l"Eterno ,Pa

‘ dre è beneplac’ito dal’ Figliuolo , e ſuo compiacimento ,e‘
così ſi compiace di abitare ſempre ‘meco, _e che 'stara ſem-ì

pre-con me unito , e ’ſe ~non mi fara prestomorire devo

stare in tutto raſsegnata. in eſso Amore‘, per avere“ſolo

eſso nel Cuore , ’nella mente , e nella bocca ,’ ed in-ogni

moto‘,ed azione, e non' “ſolo negli affetti della volonta :ho

d’ amarlo nell” amore‘, e conſumarmi come cera nel ſo

co , ma anconell’ opere con patire quanto ,Î e come eſsa

mio' Bene vuole,'e non' ſolo amarlo ne’carezzi, ma anco

quando mi batte , 'non ſolo quando' mi ,ar conſolazione,
ma nell’ isteſso modo ,i edaſsai più nelle a'ridita ,- e cos‘:

n‘el proſper0,~come nell’avverſo: e non'ſolameme al mio

Bene’ h'o data tutta me steſsa‘, ma ancë-quantoho nell’

interno, _ſperando il tutto dal'Sommó Bene,-e niente dal-`

le creature’,~ con 'eſs‘o caro Amore,"ed in eſsa il tutto 'ſpe

ro eſeguire, come l’ obbedienza Nona. i

~ ` TRAL SlGNORE E LA- SERVA m Dto.
…‘àf _"1 .1v ~~ i … _4.

I Preſenti colloqui-ben e‘ſamipaii' dal -Diretrore~‘M0nſi

‘ " anor Tornoſriguardano l' interna- poverta della `Serva.

'dl Dio _circa lo ſpoglio della propria volonta ,‘ perì imita‘r

*il *ſuoÎ Gesù ,~ che -l’ aveva ſempre a ſe preſente’ come

.i « - Mae
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aestro del distacco dalla -propria volontà , per uniforma

re , ña-.quella--del Div-in Pad-re... E poichè questo era.

tutto il ‘ſuo 'studio , ed- in ogni’ riſoli‘JZione, che. ſcriveva ,

ſi dichiarava di voler vivere ſenza volontà, più volte ;i1

Signore ſi degnò parlarle. in' colloqui( de’ quali molti

ſono diſperſi ) eſortandola ad .un corale distacco , ed ae

cgttando il ſuo ſpoglio di ;volontà J ñ

In un‘ colloquio dunqpe’ così il_ Signore con eſſa parlò‘:

Figlia mia i0 n' maglia tutta mia , a nn- unita, e trasfor

mata ,i e eli/laccato . dagli' affetti ten-eni" mentre ,` deſidero

tutta Perfetta , e ſbla per ’ne‘, e da ma eletta , ed amara.

.Procura dunque di flar nel mondo in- nmnierac/Je non ci

fuſſe altra, che tu , c‘d i0 'per divenir meco una ísteſſa ca

ſa p‘e’r mezzo dell’ amore, della Carità, ed avrò ’io Poi

fi’me ſu.” di tc; non ostante , c/Je-;i tengo, tormenta”

ſn di un fondo di ‘letto ,ñ reſa di tutti btfignoſq , ed 'umi

.Iifltn,-z)edeizdo in te una pér ”in raſſegnazione’ ‘al mio vole

re: , e ſenz’gmbm di amor proprio ,ñ per cui ai" ſei _reſa_ il

mio ripo/b . Alle_ quali parole la medeſima piena di raſ

ſegnazione riſpondeva: Signore, ia ſon tutti; -vo/Zrfl, e per

ciò voglia totalmente dipendere dalla *vo/Ira bontà , e cari

tà, pregando-vide!” mflra uffi/?mu in tutte le mie ope—

razioni, giacbè'io *vaglio 'vi-vere tutto in -voi, e per mi,

e' godi-ò in qnfllfifia tra-vaglio ,’ riflettendo , che. mi… »viene

da mi. '~ _

;In un altro colloquio il Signore le mostrò; che ri

poſava nel di lei-‘cuore; e Vj flava stretrament’e, unito ,

ſicchè conoſceva ella chiaramente adempiuto in ſe steſsa

quell’ oracolo pròferito dalla bocjca della- ſapienza increata

nel giorno del ſuo ,Testamentog in S. Giovanni I4. zo.

,Vol.cqnoſcerete ,~ ch‘io ſono nel ’Padre'. mio` , e *voi ſete {in

me , ed io ſono in Vai.. Che -percjò ella Partecipava in

qualche-maniera dell’ eſsere :divino e `d'ippiù ſi vedeVa

amata dal divino _Verbo con amor ſimile a quello , con

‘ cux
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cui il Padre ama il Verbo,giusta- la ſua promeſsa fattaci

appo l' ilieſso Evangeliſta 15. 9. Sicome il Padre_ mi [m

amato, i0 aac-ora bo‘amaro V0i . Vedend’ola per tante il

Signore ſenza volontà propria, e ,tutta ~`a `lui unita , le

diſſe : Maddalena , i0 mi compiaccio- , vedendoti- a ‘me

unita , per cain' dà la fortezza per~ ſhffrire ogni ;ra-im

glio , e per *vincere qualunque aſſedio del Namco infer

nale , ricalmandori di *virtù , de doni. miei , e de’frutñ

Ii del mio dolce amore; onde… avrai motivo di _maggior

mcm‘e mine” a me uniformara , negando :e medeſima , e

portando la croce , che io ti acido/ſaro” coraggio , ed

alle-grezza ,riceverai anche-cos) rifloro ed alimento,—cibanó

doti `delle mie proprie Carni, che ri.- renderanno ubbriaca

d'Amore : .A--ciò la medeſima riſpondeva- conv ſentimenti

-pieni‘ di raſſegnazione, mettendoſi totalmente ~nelle brac

-cia del Signore , nelle quali voleva vivere, e ripoſare, el

Signore compiacendoſi di ‘sì belli ſentimenti, _jnun altro

giorno le diſſe : Figlia , io date alrro non *voglio , che

miami: `, e che {ii/lacca”: ,da ogni coſa terrena penſi/ola

a~me,~a^vendo mero una ſola ”finta ,z ed amore , ed i0

per :al unione di amore, e di 'volontà mi ſon reſo tutto

tuo’, poichè r” mi [Jai impriggionaro ; `a’mrque :u niente di

te puoi più diſporre , pere/bè ſei ſola mia-a Sarai ricolmata

di Parimenti , e morrificaziwzi ;- ma ;colla r'aſſegnaziane al

mio 'volere creſcerà ſempre in te I’ amor mio; [Iramerai

ſempre più ‘amarmi, e ſarai finalmente partecipe degli

eterni godimenti‘ a proporzione dell’ amarezze, e pene, the

ſentirai in que/la 'vita col mortifirare 1’ amor proprio, t

ſoffrire con raſſegnazione la Croce , che da me ;i 'viene

addoſſata. ~ ‘-*‘ r- . ' _

Conoſcendo-.la medeſima, che ſenza il divino aiüto,

niente di buona_ `operar poteva; e perchè~ voleva in tutto

compiacere il ſuo Signore lo pregava con perſeveranza a

darle la pazienza del Santo Giobbe , e quella steſſa uni

B l) . ſor
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formxtä’ al Divm volere , che dredc alla VergmeìMaria ,

per cui -*il Sighgreanimandola , cos-ì le parlava ì:. Figlia

diletta , io *vedendo i” te lit-reſta intenzione di piacere ſo

lo a me, e di uniformarri in tutto al mio Divi” volere, ti

custodiſco, come la pupilla degli occhi miei,e ti' rendo pre
zioſa a’ſi-bami di me z facendoti anche raſſomigliare alla 'mia

’tara Madre ,… che malto Pan‘ vcon raſſegnazione ,ſpecialmen

te nel mio naſcimenro , Perchè andava cercando ricovero, ed

albergo , e da tutti era rifiutata , e diſcacciaea , e- pur eſſa

tutto ſoffri-va con ſomma raſſegnazione . Patiſei dunque tol

la intraPreſa uniformità , perche‘- il tuo bre-ue patire a-vr)

il compenſo di un gradimento eterno, giacchè io :i ho ele:

ta, e ſcelta per me ſolo , mentre tu mi ami con perfezio

ne , perchè ſei mia fedele compagna nel patire , a differen

za di molti, che *vogliono accompagnarmi ,nel' Taborre , e

non 'già nel Cal-vario., per cui ſhadow” in Croce 'io non :i

laſcerà mai, e troverai in me ri/io‘ro, e confirto'nella Cro

ce inedefima; e _ſiccome `i- Beati/i” Cielo amano…, 'e godono,

l' i/ielſo fai m i” terra , .per quanto’ è poſſibile-in .que/75

-vira,diletta mi”, per‘ l' nione’ della ma *volontà colla mia,

(per [arena intenzione di piacere a me ſolo , com: alqu

non’ eiv , che io ;per te , e 1” per me . ' ~

_ v . Comunicandoſi un altro giorno , il Signore le diſſe :7

Diletta Spoſa ,'-e figlia Elena , i0 ti amo aſſai,~ e *vedo i”

re me steſſo '.* Sei la mia Spoſa , e fra bre-ve a-vr‘ai la Co

rona., cóe '-ri .ſia .già preparata ; ‘voglio però , che flai ſola
i” me , godendo-di [Zare con me unita~ nella Croce,ſinella

quale dovrai ripoſare , patendo , e godendo di patire ;’ e :i

ſar-Bela Croce *di ripoſo , perchè in quella ritroverai anche

me trflffírto, ed i0 mi compiaceio , -ü’édendoti patire,dandoti

nella [ſeſſo temPa costanza, e fortezza:: per patire *con me;

rito , ed amore . *“ — ~

.
'

.

J

LET—
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Lettera I."

. i . v . x v I. . ` ’ . .

‘Vr-va :I‘ma caro Amore nel Cuore ds Voſlra Rwarenza,

- e Maria Addolorata. . \\
r ’ ` ‘f l 1 A

Ono a piedi di Vostra' Riverenza,e li ſono a~ dire che
'mi vedo` eſsſiere aſsai ingrata , e che inganno l"Îaltre

con tante‘i'pocriſie ,je’ perciò temo che; non steſíi in gra

zia diffDio ; che le commanioni non fuſſero buone ,.ed

Iddio *sà ,"cor'ne mi ſono' communicata queſta~ marina ee

‘ciò , 'che iui" èña'vveriur’o `nell’ Orazione ; e `temo,ch'e ‘Elf-J

fe mia apprenſione _,ì e' ſuperbiaz o pure effetto della’ mia,…

infermità; ‘che' 'ſe a_ Dio piaceſſe, vorrei, che ciò conoſceſ-.

ſero 'tutte ſe Xſuffero manifesti i ‘mieiflinganní , acciò non
ſe "‘îngantiafli [Sid ,- poichè questa 'marina credo‘, ſiche ‘chi‘

fl’ava'nel- Coro ſe I* ha‘imma‘ginato‘è io comestavaìì nel

'ç‘orridoiÒ‘di 'eſſo‘, dove fb l’Ùrazion'e, mentre .non ſono.
uſcita a ſi’dire l’ora , stando‘cös‘iizîe rivenendo‘ non avea…

animo di uſcire , mentre fiera detta'Prima, ame l’ave-ſi

r’éi_ _volato 'dire’ l‘rìdentro id'ſola l’_ Orë 'Canoniche , ma

'Spoiìſono uſcita , benchè ancó l’ ho' dette ' ſola, 'incomin

ciando' ciò a dire da ‘capo; e l’altra ſera’, cioè 'Domeni-`

c'a anco mi occorſe,che 'lì era dettóCoinpieta', edÎavereí
io voluto ‘uſcire , ma ‘con laſi faccia‘ per Terrajconoſcendci

mi perfla :mia ſuperbia , ed ipocriſia eſſere indegniſſima

di 'ſtare‘in-*mezzo Kdi ‘tante’ Anime'Sante , e Piena di viró_

tùfed lodi. ſuperbia ,He cio' che ‘io ` diëo non per
Umilta , ma"che‘da dov‘era mi conoſcefii', ed è .veriſitadi‘h

" ì" "Bb z "’ 'I 'ſede

‘
\~



ſede, che ſono -çoſirCſla a dirlo, açciò, per caritañVostra

RiveranZa ci rimedia, eſſendo peggior `di Suor Giulia,

quella‘ch’ era in tempo di Suor OrſolarBenincaſa ,* e co

me, quella» ſu. castgata pubblicamente , cos`1 dovrei eſſer

_caſiigata io ,ñ ed anco peggiore ;' di `ciò ne priego Vostra, _

'_Riverenza per quanto amore portate a Maria Addolorata

di ſare 'per carità Orazione per quest’ Anima mia .,_e gui

darmi in quel, modo , che ’lo SpiritoSanto vi ſuggeriſce

con ſare le mie ipocriſie, ed inganni a tutti maniſesti,

' ſe a Dio piace , e vi dò ogni ’licenza di dire tutti i miei

peccati a- chi volete’, ed anco di ſare a tutte intendere,

che quando io_ stò cos`1 nell' Orazione,è effetto della mia

infermità , e. ſuperbia ,‘ma che ci ſento , e non stò .affat

to fuori di me ,‘,cd'ine dovrei., e perciò anco , ſe a Dio

piace, e `l’ obbedienza 'vuole con eſſa vorrei `pregare l’ Amor_

mio‘ a leVarmi tutto ciò,che può eſſere inganno all’altre,
cioè il. vedermi immobile ,ſiche giudicano,cheó non ſiòin

me ,_e che ſiſçlo degna 'mi faceſſe diz'patirefie di eſſere

trattataylcome mi 'merito, e che ſolo `con eſſo perfetta

mente unita stia ile-mio Spirito , per eſſere-‘ñſernpììe ſuo

puro , come` deve eſſere ;'Îa volonta, acciò ad eſſo ſemprev

ſlia’ſogetta, ’ed il Cuore ,acciò viva nel'ſuo amore_ ſenza.

neſſun altro affetto’jche me l’ imbratta ,, e con ciò eſse

re tutta ſua , ſenza' ciò apparire nell’ esterno, ma di amo

r'e_ impazzire:'Stò con alquanto di ſede, e fiducia d’ i-mó

pazzire di’ amore , e' farmi _da' dovero Santa, come vuole.

il mio Amore , poichè ſe'ciò steſse a`Vostra Riverenza~

lo terrei di certo’,,che mi ci fareſſivd , quanto più .mi

avete detto l’Amor mio queſla marina , che eſso ciò mi

ſara , e mi conſolera , ma ‘ci vorrebbe la parte mia,che

non vi è ; e perciò temo a'ſsai' ,, quando (ſeſſi t, ſiccome

Vdstra Ri'verenza s`a , nell’ O azione- , *benchè per ingan

- no, o come ſia , e ſotto qua ie c'oſa di ‘obbedienza, co*

me a dire l‘ Officio , o altra coſa 3 non vuole l’obbedien—
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za , che venga.~in me ,bed acquiſto forza' ’per ciò ſare ,ſu

biro, come devo ſecondo ~-il {01nd, acciò non così volen‘i

tieri ſeſhne accorgano l’ 'altre , come è stato questa mati
na ,che ſ1 `era—ſi detto Prima, 'cul' ohm—‘ſera Comp'ìetá..

nando ſono’ chiamata, noìete, che ſcendo ; oggi avendo`

inteſo s—li‘to’c‘chisdifzhíaria Francçſèa ſonoandata , perchè

stava per baſso,'ed1era.í<l Servitore‘db Gnorezio , ed i0

hò ;preſo-‘ciò‘, che'vporta'va ‘dalla Ruota' :quando .occorre

ciò , ò coſe ſhnili'<,-vol'ete', che vado alla Ruota, quando

è per neceflìtd , ‘o’ -pér parlare con la Signora Vicaria.

Oggi ‘quando ſon calata Îci gra-il P. Diego avanti- la Por

ta , ed iol mi ei -ſhno-ètrattenura unìpocoì, e quello mi

ha fatta 'la,- Croce in fronte PD. Giacomo .il Maestro mi

ha ;dato un Libro dì-..Ma’ria,che ío gli diffizſeylo‘ritrovas

va,- l’ho detto, che non. fi piglia più fastidio; ina-‘ſcemi

Vuol dire. altro ,- come volete, che li: dicOZSeè volontà

di Dio i1 Sabatoì'vorrei lavare i *piatti in,Cu’cina, quanti

volete ? e Portare la; niondezzaa- gìttane col. cofino ,ñ'ò

alt-re Fmi-li fervic.ù,com'e` lÎ'obbedìenz‘á vuole , e tosì--moró‘

tificate’mi; per cori-tà; ed anca uecidetemi ,i ſe‘í'n ÈDio‘.-pia—

ce‘ñ.,L‘a carità del meſoda-Ue mie Figliuole ,'z‘volete' ehe

me .la' faccio dare? 'Aviſate‘mi. il Santo del ‘Me-ſe‘, con -la

mortificazione e Mi ?poſso communicare ſempxe , eucosì dn*

bioſa, come flò di* coſcienza? Padrev mio ‘, ſe @Dio piace

ſepellìcemi viva-z Qussta. ’matinzñnvéndo detto a Maríà.

Caterina Corteſe, come. ſi deve faſano-3mm‘` :una-'in 'Dio

l’Anima ? 'facendolhfop'ra di` ciòkalçuni att':- , noi-.ha defto

che ce l’ aveſſl ſcritti, voLete Vostra River'en’za , che ;da~

me fi procura "d" inſegnare ,fe parlare…di`Dio`, ~ e( di vir-x

tù , mentre dimqstrord`eſsere Mae‘stra , maflniençe, come

devo- ìn opere-3 e perdonaRmiflperoarirä-L o -. "o ,
.* ‘z .i. ;im-7;; “1‘ i:: .. ‘- :j '- 1-2-3 ’.:7 "FJ'

ñf'.'.--‘\;ÎÎ",." -` "Ji-3'” "'45 ;z .-`-‘
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.'Lodato _flfl- il Santa 'Amore, e Maria Addolorata ſmPrt-iñ
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Sono‘ a piedi di Vostra ~Ríverenza<a ?dirle-con ogni

”ferita , che.; mi'fcór'ioſco- `eſsere ſerva ‘iwtilfflima ;ze tutta.

mio., perciò tutti-*Lrniei deſideri, ed.- affetti- ſi rendono

vani, ed *’inuriliî,: 'almeno :vorrelefier‘degna di conoſcere

me steſsa-, Ldi ſapermi ’Trattare,- ed' eſs'ere trattata, come

mi merito :-ſono una Ladra , ed ~inde niffima de" Divini

“Teſori , e benchè il .caroAmorenon manca di arricchir

mi di tutti i .ſuoi Teſori, di {aziarmi di tutti i. ſuoi be!

ni‘, e~~ſoddisſarñmi con i ſuoi doni,` ma- tuttoflciò*v non può

riempire -il mio Cuore *,ì nè›,ſaziare la mia; Anima , nè

ſoddisfare il .mio ſpirito , ma' ſoloſſ eſso Donatori: di tutti

i doni ,te Sommo Bene può a_ pieno ſoddisfatta-i’ ,‘e ſa

Non- manca di. favorirmi contro ogni‘ mio meri

tbÎz-.CÎ‘ mi dice nell’interno-,- che io ~ſono il `Paradiſo ſuo;

zdzeſsoxè v*il,...7Paradiſo:ſitio-4; e'cheÎ'ficco’me gode ’, ſi .com

Piac‘e ,ññeudeliziaa in ſe 'fleſso nella .ſua Natura ,~~Sostanza‘,

_ed EſsenZa- Divina ,così anco gode , .ſi*com-pi’ace , e deli

zia nella: ſua Natura; Sostanza', ed »Eſsere Umanoz‘ñper

1"'-unione.41postatica-,. che v'ì è-fra iam Natura ;Divina 3. ed

`Umana!, ritrova-”doſi -lÎuna ;e i’alt-ra‘ëniceffutte inſieme,

non potendo' ſia:: xmaiî i’ UmanitarSantiffima‘xliviſa ‘ dalla'

Divinità , e però ſlancio 'anche noi uniti alla-*ſua Safitlffi

` m’aUmanitä *per grazia ,- e per natura ,~`ſiamo anco noi

uniti _con la Natura‘ ,_ Sostanza, ed Eſsenza Divina per
grazia, per partecipazione ,zed unione,v e‘icosìéa‘nco mi

dice, che ‘Nando-tono çſsoin me",icon -me5e‘perme

con la ſuatDivina Eſsenza , mi fa eſsere tutta in eſso,

con‘- eſso , e per eſso, e ſiccome gode, ſi compiace, ede

hzm eſso in ſe steſso, cos`1 anco gode ,iL-compiace', ende

r _f I 'zia
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lizia. in, me , cioè di ſe steſso in me , ritrovando ſe_stefso

in -me, ed io devo .godere ,.ccompiacermi , e *edeliziarmi

in ſe,steſso, edi ſe ste’ſso in me , cheuviiabita per-gm

zia, e' per amore, dimostrandom-i,cl\e con_ lax'ſua., Divina

grazia abitain un Cuore puró,`come nel ſuo proprie Cen

tro , e con eſsere pura d’ Anima ,* e di 'corpo , 'e ſuo po- , ’

riffimo Specchio , vi riſplende eſso dentro, eofuorife 'ti

cerca una.rett_a intenzione, in t-utte- l’ operazioni ; Ina-un

Anima, che non è pura,,benchè stia int grazia , *non `vi

riſplende in›eſsa , e- non può,eſsere Specchio Divino; ed

Un Anima, ch'è adorna vdi molte virtù , e~›`non ha la ve

ra Umiltä ,_e povertà di Spirito, non vi riluc'ano :l’altra

virtù, ma- è un Cielo ,lottenebratopeſsendo l’ Umilta

quella,che 'fa ril-ucere tutte l’altre vi~rtù`,e laffCaritä ren

de all’ Anima la :vera perfezione , ſiccome il Sole _da la

perfezione al .Cielo , alla_ `›.T1erra ,ñ ali’ Aere, ed’ al Mare:
-la purita da la ſieandidezza , l' umiltà la luce , e la cari.

tſi 'lo‘ ſplendore all'Anima. Cosi,chioſserva il voto della

Caſina, della povertà con l’ nmilt‘añ’, e (ſelf-obbedienza”,
perfettamente facendo -il Divino Volere ,~ acqui-sta ilv vero

amore, edrunione con Dio, con la vera Carita,ed unio

ne c‘ol Proſſimo; e mi *dice nel Cuore, che il’,Cuore pu

ro 'non può cſi-tere ſchiſato da eſso Amore,l’ Anima umi

le non può eſsere' ſdegnato’, e lo` ſpirito .ſervoroſo , ed

Amante non può eſsere mai. ,rifiutato ;- Ma .riflettendo poi

a me medeſimax, mi conoſco d'eſsere macchiataì una ſu
perba peggior. di ,L-ucifero ,; l’ iſieſsſiañ` tepidez-za , e di eſsere

ingannata col "giudicare-il. conrrario, ma. che-'Maria .mia

nel ſno puriſIimo Cuore tenendocioil-— mio , lo. rende un

Mongibello, e-lo può fare puro,~'t‘:ome eſso caro Amore

lo :vnoleì,tenendo la miaicon ñla ſua aAniñma', la fa aman

te ,‘ e 'la ‘può rendere Fornace‘. ardente e umile ,' ed amant—

te , con il' vero conoſci-mento .çli‘meàfleſsa ,j e di“eſso

ñAmore ,e lo~ſpiritol col ſu‘ò- lo* fa fiamma ſempre ;ſer—vos

~ a ‘ K0'
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roſa , e 'fiammeggiante ;Te—così' non ſarà’ maî- ſchiiäto il

mio 'Cuore , ſempre che non è'ſchiſato' da Maria‘, -nems

meno-*eſsa Àmore lo* ſchifo,— 'nè ſdegno ,‘ uè rifiuta . Vivi,

’mìèdite , indifferenee , e 'vi-verai coni-'ema’, *vi-vi uniforma

ea ’, e‘janu' ’conſolare : Chi ama me; ha' d’iamare‘ la mi!

Croce, chi flima‘me, flimerà i iniei Chia-diga chi apx-ez

za .me,-.a[`›prezzerà le mie Spine ,perchè io l’ [20 amate ,

flimate ,ì ed ~ apprezzote‘per re , 'ho‘ amara la Croce cb’ è la

Scala del Paradiſo dell’Anime‘~Amami‘, ed Eletto, li chio

di ſono le ;Chiavi del, Paradiſo, e le’ Spine/ono l' ingreſſo
alla Gloria. Eſso’ Per meſi, ed io per eſso le devo amare;

‘Non' bei da. (gu/Zare’ altra dolcezze fuori-del mio amore, ”è

,altra ſua 'vita aſſaggiare fuori de' ”tie-i affetti, ”d altra dd

lizia avere‘ſuori della mia Unione: Per flare’Cuore a Cuo

re, Anima ’00_72 'Anima, e Spirito con Spirito-vi 'è di bi

ſogno la puriuiz umili) , con. ?obbedienza-',,: carini , ed

ña'vere un’ isteffomſrnare , 'un’ i/Zeſvo volere un' isteſſo

‘ compiacimento ; amando_ ſolo ſiciò5e/fe ñio amo‘, mi ‘dice', cio)

,me‘ lieſſo , edge'l Proſſimo per me , **volere ſolo ciàñfſirbe io

*voglio ,ó ovnon- »voglio , e compiaeermi ſolo:. di ciòrcbe’ eſsa

;fi compiace .~ Dicendòmí díppiù. 'Vogliogcóe gufliſſ con dol

~ceìzza', e` pace il mio amore ,e che aſſaggi con ſuavitd,’ e

;Quiet-e imiei affetti , ti delizj conñcompiacimenio , e ripoſo

'ton, la mia Unione: Acc‘ogliendomi nell-Lſu). Immenfi

:fa mi abbraccia nella ſua Incomprmſibilii’ä , e mi uniſce

con.: la ſua Divina Eſsenza,av~endo {attua-.pollo ſe steſso

cibo-mio;-H per fare-*perrgr‘az'ia lazmia ’Natura‘, e‘ Sostan

za eſsere‘ unì isteſsa con-ñ la ſ-ne.-` .ì Ma‘ iui-conoſco aſsai in

degno di quanto ricevo, ed ii caro Amore mi fa degna;

meritarei- di’ eſser vomita‘ta per' ‘la -miagran tepidezza,di

eſsere abbandona-tmp” la mia ingratiç‘udine , -ed.aonien'

tata peule -mia .ſuperbiagſono reſa indegna anco diteſse

ce c0kretta,, mcrtificata z 'ed umiiiáta,.e vivo peggior delle

bestid ; ma il caro Amoremizdice (ſe non-tn’. inganno ,

ì 'u' . Per

‘L‘hññ
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*Perchè tutti i miei ſentimenti temo che ſiano d'inganno)

che il non umiliarmi è per maggiormente umiliarmi acciai

meglio conoſca me ſleſſìn,ed il’non mortificarmi è per mar

tificarmi; e ‘vuole il mio Cuore puriſſimo , la mia Ani

ma di ſe amantiſÎima, ed il mio Spirito Diviniſiimo, per

eſsere Cuore del ſuo Cuore , con eſso Crocifiſsa , inchio

data , e traſitta, e che di me ‘ha cura particol`are,"come
ſua, enon mia, e però~vuole,che ſiia in eſso all’intuſſtto

abbandonata , ed in eſso stia'no tutte «'le mieſperanze ,'fi

-ducie , ed affetti. Hò chieſto l’ inſerra , ma non ne ſono

degna , vorrei eſser degna per la Circonciſione del caro

Amore , e per il ſuo prezioſo ſangue acquìstarela ſanta

purita, e per l'atto di Um’i-lta, che fecedi farſi trattare

come Peccatore , togliere da 'me ogni ſuperbia ,e render

mi-umile , e per il ſuo dolore darmi -il vero dolore,cón

il Santo Amore , perchè‘di dolore vorrei morire eri" co

noſco eſser peggior-delle: Creature inſenſa'te-. Sempre il

caro Amore` mi dice,quando lo ricevo: Gufla Ìla dolceziu

‘del’ mio ,' e ma amore, affaggifl .la ſuauiní :de’miei , e tuoi

a etti ,' e deliziatì con :la mi” , e tua unione , eſsendo'mi

112;” a Pofla.Uom03 ti 'cibo a palla delle mie Carni, ti no

driſco del mio‘Sangne , e ti mantenga con il mio Spirito ,

cb'. è Carne , ‘.SangueÌ, e Spirito. di un Dio (l’ Amore , far

Juo, quanto è mio ;L :una la. mi” Umanitì «è Divinizzam ,

'e 'vaglio te tzztra\*Dì-oina per grazia; per partecipazione, 'e

‘per Comunicazione t<gVoglio,’cbe. la ma Natura Umana ſi”

:unirecon(la-ÎnÎÃaMM-vìnflÎn--ioin@ ſoflanza Umana ?congiun

.:a colla mia-'iIÌwìnzrz,-f ed: Elmo"` Eſtere Umano -eragſorman

‘nell’ Eſtere mio: Divinozecfgi ani,..- - › ' *
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Viva il mio raro .Amore nel .Cum di Vost” Ripe-‘enza,

~ :'a e Maria Addolorata‘. › . '

Padre mio nel ’Signore ſono,come una povera cieca

a piedi `di Vostra, Riverenza,vedendomi moi-c0 miſerabile,

›ed.0ccecata dal ſumo* della mia ſuperbia : e che mi gio

va. il ,conoſcermi ſenza emendarmitì ancó Lucifero ſ1 co

noſce', Ìma non ſi emenda, e ſempre vanamente preſume,

come io' , e ivi ha avuta più ragione di' me , e però mi

conoſco invio` indegnadi Rare. ſotto'i ſuoi piedí,e di quel

Ji -di ?Giudaz-per effere io di dui' aſſai 'peggiore, e mostruoó

ſa, e però. a—:me ſi ;dovrebbe .un nuovo inferno con pene,

e danni. peggiori' di quanti ve ne ſono uniti í-nſi-eme , e

però deſidero `di eſsere almeno in queſiti vita {atua degna

di umiliazíionefe diſpreggiÎJ-edi eſsere odiata ,.-ſçhifata,

diſprezzare ;ed ‘anni-intatti ancofla Vofira River-enza ', e

da tutte , e godo— nel Signore ,..quando mi 'fa degna' di

qualche correzionemm-i diſpiace 'abensxzche ‘nonñ- me_ neisò

approfittare, e per -Ja mia :vanañpreſumafiza mi vedo lia;

’pratticabil’e , e però‘cdeſidero.mphodheíìetetcarccrataffld ì

.inutemtffidovenon vedeſſi ,'.ne ſoffi veduta. da` .neſſuno

:home ~bel’tia feroce, ed'antp *per -non-- :were ina-niente~ più

moro ;xv-0 voler proprio,`s e "di eſſer :posta‘ col Capo dentro

'una' cloaca ,..ed ivi (sta'te ;xè «term—ehevnomſono— degna di

{lare-non le .Galhine nel, .Gailíflaro ,,percrhèî i’ inquietarei ,

ma ſe vi staffi,come bestia ligata›,:ñ›rſe-.oi- fiarebbero eſſe

con me, od almeno vi ſtarei ſola.

Padre mio abbiate per carità pietà della povera Ani

ma mia, che non mi curo del Corpo ,anzi annientatelo,

quanto più potete , e~ non abbiate niuna compaffione mai,

anzicchè goderei, ſe ſempre. mi faceſſtvo flate- di faccia a

-te I :~ :3 ter
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terre, ed in questo modo con 'un capestro al capo;ed in

catenata-z o, che fuffi portata {traſcinata per tutto il Mo

nìsterol‘E‘ vero,che non ho altro,che chiacchiere , e ſen

za. fatti; almeno per questo isteſſo annientatemi con la

grazia Divina, mi diſpiace bens‘r aſſaì,che inganno il mio

Proſſimo, e quest’ inganni vorrei,che ſi levaſſero, ma da

un' altra parte deſidero la. pura Gloria. di Dio, e l’adem

pimento del ſuoí Divino :Volerez e beneplacito ,e che da

tutti ſia conoſciuta ia Bellezza Infinita del mio, caro Amo

re,la ſua'Amabìltä Divina,e la ſua Grandezza ſenza ter

mine, e ſenza fine; e perdo vorrei dare la vita mia, ‘e

molto mi conſolo,quando di ciò favello, e vorrei da tutti

vederlo amato ,lodato , ed adorato , -e Maria—mia- inſie

me ,‘e quando io parlo mi ſento elle volte più il ,cono

ſcimento di me steſſa., godendo del mio nulla , anzi del

mio non eſſere , e viltä , e dell'Onnipotenza , Infinite Sa.

pienza,e Bontà del .mio Caro Signore -. Mi 'conoſco eſſere

un’AſineIlo,che caduto in terra stia con molte Some adoſſo,

e che non poſſo caminire,maconfido,che Maria -colla ſua

interceffione mi farà alzareycaminare, ed eſeguire ciò, che

eſſa , edil caro Amoi-e. Vuoleama aſſaiñpeg‘gìore dell’Aſinello

io ſono , poicc‘hè *quello por13`-çiò,che ſopra l’è—posto , e

mangia ciò , che l’è dato ; ed `io ho tanta ſuperbia, e

quando ‘in particolate~‘parlo con ia .Signori Margarita

molte volte mi. viene a piangere *compungeodomi il caro

AmoreLe conoſcendo-:Ipſoa Infinite Bontä,che li dit-tanti

buoni ſentimenti, e ſa' ciò ,che non sò~far io, e 'mi-con

fonde;e ,Però,quando il .Nemico miſivuol portare qualche

compiace-ma , rifletto,-clte ſiccome 'eſſo Amore ſi ſervì di

un Cane Pentirare aluiçlaîñBeata Margaricada Cartone,

così par-mi, che adeffo ‘per quest’ñaltra `Margaritz ſi è ~ſer

vito d’ una bestia 'feroce, come-"io 'ſono 2 .Ma io, ſempre

dico a Maria', ſe mela-dai; .te la do, e .ſe non me là

dai, non ho che darti, e’ad elia offetiſco le mie' Figline

C c 2 - le,
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'le , che‘ le «guida , ed aiuta: Miñdiſpiace,ch`e io coni

miei peccati ſono cauſaadi ogni,.male,e.delii loro..inq.uiez

{i , in particolare per la mia gran ſuperbia , elvan‘agloz

ria, che danneggia .a me, ed all'altre. Sempre chiedo al

caro Amore conoſcimenw,.amore , ed unione: in parti

colare vorrei ſaper ſeparare il bene dal male,il tutto dal

niente., -l’ .oro .dal fango, ’l’ eſſere dal non eſsere ,› ed. il

grande dal piccolo ,.ed -io ſempre meſcolo l’oro, cobpro

prio ſango,e.`loto`. Mi cnnoſcoindegniſíima anco di eſse-.

re dal :mio caro Amore riſguardata‘, e lui, poi mi uſa sì

infinita Miſericordia di tenerlo, ed‘abbracciarlo: Sonoun
. . -o ,

Cippo d Inferno, una“_Ladra , e Tozzone Inſernale ñ, non

sò, come la Terra mi_ ſostie-nezaxparce di andare avanti,
vado in die-tro, e quello,.ch’ìèî peggio,che per' eſſere _una

Pazza da cati-:na non. apprende `la veritaz, ma ciò,che di

co è ſenza ſenno , e- ſenza capacita , eflda ingrata , ,mor

dficatemì , eñmai ſate la mia volonta. ›

" -' 'fi Lettera 1V.

Lode” ſia ilrSanto Amore , e Marzia .Addolorata nel

1 - cuore di Vaflm Rive'renza .

Sono a’apiedi di Vostra River-enza", e deſidero di ave

re‘- una Lingua Angelica , ed un Cuoredi ardente Sera

finoper ringraziarvi di quanta carità ci fate a rimira di

MariaAddolorata; ma ella Cara Signora *ve 'lo rimune—

:era ſempre` di aumento di grazia o ed accreſcimen

I0 d’amore, e di ſalute, con rendervi veramente ſuo Fi

glio,come a &Giovanni; Mi;diſpiace , e mi è di molta

confuſione di nontſapermi io avvaleredi tanti aggiut’i ,_

`ed afiistenza , e mi. conoſco di avere :il ,nome , di_ Divota

di Maria, ma -non'i fatti, non oſſervando le ſue `Regole,

Siccome m quefli giorni in particolare ho " conoſciuto , ed

, - i ` ’ ho
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ho- proposto a Maria mia cara di oſservare , ed,` in parti—

colare la manſuetudine , iliſimto ſilenzio , la temperanza,

e l' ubbedienza , e di ſaperla compaſſtonare , ed~ ‘imitare` ,

tolerando ogni ,pena , e dolore allegramente per amore

ſno; e vorrei uccidere me ,steſſa con il dolorede’ miei

peccati., 'che ſcmo la cauſa de’vſuoi_Dolori, .ed uccidere

anco ?le mie paſſtonì , che tengo aflai vive in. ‘me steffa ,

e da eſſa mia Signora il' tutto ſpero , chiedendolifflhe mi

.ottenga dall’ Eterno Padre il 'farmi prima-morire , che_

Commettere tin minimo peccato,benchè veni-ale , ma vo

lontario: Dal ſuo Unigenito di morire prima,ghe d’ effere

priva del ſuo Amore neppure per un momento più , n*

della ſua Santa Grazia , ed Uniones E dal Divino Spiri

-to chiederli di _far morire prima me , che Vostra Ri

verenza , che in ſuo luogo mi flare; ed amo dall'îEterno

Padre , che .con la ſua Onnipotenza tradica dal mio Quo!

re- la ſuperbia , dal ſuo 4Figliuolo,che mi tolga l’amor

proprio , e Become eſſo è morto in Croce per ubbidi

re, mi faccia degna , ehe` anco io muora .Crocifiſſa ‘per

adempire ’la ſua Santiſſima Volontà ,con l’ obbedienza; *e

dal Divino Spirito , che mi dia- il ſuo Amore per amare

ſe ſteſſo, con l’ isteffo ſuo›Am0re, e tutte lev Creature per

lui , non vivendo per me , ma ſolo per eſſo; e ſe vera

mente il mio Cuore fuſse _di Maria mia_,starei con il. ſuo

Crocifiſſo, e ſe .di- lei fuſse,co.me deſidero, la ’mia Anima,
- e Spirit-Allarmi con çſsav inchiodata, e trañtta con il dol

ce Amore, ed il mio col ſuo Cuore ,ſi deive ſpremere_ per

dolore, ed amore, come all’ Uva nel Torchio, macinarü

l’ Anima, come al grano nel Molino', e distruggerſi lo

Spirito, come ſi distrug-ge 'l’ I-ngenzo nel fuoco . Quando

mi vedocircondata da paffioni , -e dolori ,cioè per la,

morte [ſalute mille anni a Vostra Riverenza] di Maria

Giovanna , di mio Padre, e, dell’ andarſi quelle ,Figlium

le, e di mia Sorella , mi ſento nell’ interno con-ſolare, 'da

Ma



‘206 `L E, T T E R E

/

Maria ,~ che il tutto il caro Amore fa , e diſpone‘ per

maggior ſua gloria ,r e mio bene; e ‘che avendo ſolo Dio,

ho ogni‘bene,ch’ è il mio Sommo, ed Unico Bene Eter

no, e che `eſsa Signora a' dato con ogni amore verſo

di noi il ſuo Unico Bene a morire in…Croce per me, ed

io devo per ſuo amore-il 'tutto offerirgli, _e dargli, e che

mi v`a umiliando, Thortilicando , ‘e battendo in questa vi

ta per 'eſaltarmi, vivifica'rmi, ed accarezzarmieternamen

te -, 'e` devo godere che il -mio , tia confflquel cuore di

Maria ‘circondato di Spine , la mia con la ſua Anima

trapaſsata da Chiodi , ed il mio col ſuo Spirito trafitto,

dalla Lancia z -deſiderando di flare eternamente ſotto li

piedi di eſsa 'mia Signora , ma temo, 'che abbia troppo

preſumanzaa Non manca il' caro Amore a rimira di Ma

ria ‘ſavorir -c ‘tirarmi a lui per ſeco perfettamente uni—r

mi , e -mi -dice, 'che *con la ‘ſua Santa Grazia ’ho d’avere

per amor ſuo 'la vera pace in ‘1112220 alla Guerra , com

battendo contro il Mondo` Demonio, 'e Carne, la vera

quiete in `mezzo alle `SPine,vincìendo le proprie *paſſioni ,

~ed il vero ripoſo ſopra :la Croce con 'la negazione affatto

della propria volontà a Eſſo Amore mi ‘dice‘ nel 'Cuore,

che ‘mi 'ſolleva ’ſopra 'tutte le coſe create, per 'unirmi con

eſso Creatore del tutto‘ z, mi 'tira ñ, e mi vuole ſuperiore

delle miepaffioni, per( unit-mi ccon eſso mio Sommoñ Bene,

e mi 'vuole fuori di me -ìsteſsa ‘per eſsere ‘tutta .in eſso; e

ſiccomeil :Padre 'conoſcendoìîſesteſso- genera il verbo a ſe

eonſustanziale , cioè :della ſua isteſsa ?Solianza z ed avendo
un’ istéſs‘o VÒlere,‘eſid Amore , hanno un-'isteſso-Spirito per

Eſsenza,-ìe *così per ſua -bont‘a, e Pe’ meriti ‘del ſuo Figlio

incarnatofiruole adottaríni per ſua 'figlia,iacendomi parte

cipe di’ tutti i 'ſuoifbeni,e1;Divini›Atrributi~ per parteci
pazione"di effetti?, ‘e per "commun‘icazione Îdixì'amore mi

divinizza ron vl’isteſio ſuo Divino ’Spirito , e ſolo in eſso

vuole, che 'giubilo , mi rallegro,e compiaccio , e che npn
ì e ca.
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eſca mai dal mio Nido , ne mipartadal mio-Centro,ne

mi allontana dal mio ſine~ , cioè dal ſuo, Santiſſimo Co-ì

stato , eh’è'il mio-Nido ,,- dal ſuo. Petto. Amoroſo , ch'è

il mio Centro , e dal ſuo Cuore , ed ’Amore,ch'è il mio

ſine ; e che viva, dove ho eternamente da vivere ,'stia

dove ho eternamente da. stare , e ſia~ dove ’ho eternamen

te da eſsere , godendo della ſua Bellezza _, ſolo gustando

Ja ſuañGrandezza , ed amando la ſua. Amabilt‘a : Ma de

ſidero di godere alla ſvelata la` Bellezza del mio Amato,

e chiaramente gustare le ſue Grandezze ,ed unitamente,

con ſe amare la ſuaAmabilta Divina ,_ e Mamma mia.

ancora, e‘ con eſsa. eſsere tutta del mio Caro .r E mi di

ce anco l’ Amore, elſe, poco. miresta_ di vita, e_ ſarò, con

ſolata , e che- chi‘ è’da. eſso, quotidianamente in. questa vì

ta c-ibato. ’con ‘le— ſue Santiflime Carni »,_ E~ñnutrito` con il

ſuo prezioſiſſimo.- Sa'ngue , e mantenuta, con il ſuo Divino.

Spirito,ſarà anco eternamente cibato. col ſuo. Amore‘ nu

trita co’ ſuoi Divini affetti ,. e mantenuto‘ con l’isteſso Di

vino spirito , _e che eſso Amante ſcatoriſceñ un liquore

Divino con che ciba l’ Anime amanti , le nutriſce,;strin.—

gendole ſeco co" ſuoi Divini affetti' , .e ſeco, unite ſivgman-ſ

tengono con l’isteſso Divino Spirito’` E. quando. lo. ricevo.

nel, Sacramento dell’isteſso è fatta degna, l’ Anima in_ questa.

vita , però ſempre mi dice ſucchia. la dolcezza del mio ,

e tuo. Amore , aſsaggia la ſuavita de’miei, e _tuoi affetti,

-ed inebriati con-le. vere,- delizie della- mia ,A e ìtua unione;

E mi’fa ‘conoſcere,che l’Eterno Padre mi abbraccia, strin

ge, e ſi compiace di me in eſso mio Amante Redentore,

eſso anco mi tiene abbracciata, ſiccome è‘- abbracciato, e

-stretto dal—ſuo Padre. Celeste, e ſi offeriſce eſso al,Padre

per me , e-mi va." anço, dicendo l' Amor mio,che‘ viven

do nel ſuo Costato, mi, fa_ bella, agli `Oçcl’tiv ſuoi per gra

‘zia , e stando nel ſuo Petto Amoroſo mi rende a ſe gra.

ta co' ſuoi -Divini ñáffetti , e .con eſs'ere nel ſuo Cupi, ed

mor
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amore mi fa'a- ſe steſso amabile: Bella per grazia, gm*

ta per afferra' , ed amabile per amare-.Giacche _ſono niente,

deſidero-di conoſcermi per niente , "e di eſser‘conoſciuta

'da tutti’ per niente: Sono nulla , e devo gustane di eſser

trattata da nulla : -Sono fango , e devo compiacermi di

eſser {limata da fango , a parte-di andare. avanti , ho

-chieflo an‘co a Maria di morire in quello giorno di dolo

re. l'l caro Amore mi *fa cortoſcere , che have -anteposto

il nostro amore a quello di ſua Mad-re , per la'quale ha

laſciata a Maria , ed have’ anteposto a noi, in modo di

dire ~ »A

Lettera V.

L'odore ſémpre _ſia il nome di Gesù, e di Maria:

'Sono a 'piedi di Vostra Riverenza a 'dirgli, che con

’ogni‘veritä. conoſco, che a parte di andare avanti vado

ſempre in`dictro,ed a pane di creſcere nelle ſan-te virtù,

creſco ne’vizj , 'benchè‘ll caro Amorev m’ anima a confida

re’, e che la- ſicurezza della ſua Divina Grazia , del ‘ſuo

amore, *ed unione, mi da li meriti della ſtia Paſſione , e

-Morte, ed il darſi eſſo in mio cibo quotidianoçe che chi

è ammeſſo quotidianamente ;alla ſua Divi-na- Menſa'` non

può perire: ‘E che, ſiccome effo è -accolt‘o,'e flretto nel

ſeno de‘l Padre, per eſſere della ‘ſua isteſſa Natura Solian

za, ed-Efl'enza‘ Divina; così colla unione più sttetta-,ch'e

-rna-.i eſso accoglie me nel ſuo ſenotransformandoſi iu lui,

e con eſso paſso al Padre , e mi comuni-cano il lor-o ñſpi

rito , e nel ſuo coflato mi fa Colomba per paſsare ad

eſso.al Mare-della ſua Immenfita , e dal ſuo Petto ñ, ’che

mi fa A‘quila , mi --conduce nel .Fonte »Divi-no della

ſua Incomprenſibilita , e dal ſuo 'Cuore che mi rende

_Divina Farfalletta -, mi tira nella fornace della ‘ſua Pi

- vrna
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vina Eſſenza; Ma‘ io non .sòícorriſp'ondere ,e ed] Jardiſcoz

anelare allÎintirnicabbracciamenti di :Unione eterna-.Quarti

to più-‘il mioſcaro Amore ,ſ1 è'- reſo deforme , .umiliato ,

ed eſinanito,_ per nostro'amore-, più ſi .rende amabile ,ñ ſii-

mabile, ed apprezzabile, con ii Cuori‘di Maria deſidero

godere ſempre della :ſua bellezza; gqstaîre la› ſua ,grandez-v

za,- e-ócompiacermiñ ſempreffidella ſuazbivina amabi-lta_.M-it

fa conoſcere, [Amor mio,;che..fiëcòfne'.ît`zquna …isteſſa Natufl

ra ,,Solianza, ed 'Eſſenza Divina-'col*;Padre`;cos`1’ in qu'anz.

to alla ,ſua Santiffima ~Umanità è una isteſſa Natura , So

flanza,-ed Eſſere umanocon nOi, e con ?lui ci ,flringe ,

accoglíeç ed uniſce nel Seno, e Letto Divino ,i volendomi;

pura d_entro,- e -fuori per-eſſere- ſuo‘ſpecchio ,~ devo avere

puritä d’ Animeye‘ di Corpoçîe lucida. dentro', e~fuoxipef

eſſere ſua Sorella' con le ;virtù interne ,ed est'árne ìcon l',

eſempio, e riſplendente dentro, e fuori-,per-effere. ſuo Di-Î

vino_ Sole ho d’avere carità .oon- Dio,-_,e` cÒn'il Proſſimo::

Emi_ dice,- che-;operandoilqtutto ;Per ſuo amore ,':e con*

Rare-ad eſſo' applicaxa', ſono animeſſa-all’intima-:fl' cavare:

unione, e che: ſia-_ripieno il. Cüore del .ſuooamqrej lÎ-Ani-z

ma. ſaziata. de’ ſuoi affetti, `e.lo.x Spirito ſoddisfatto con la;

ſua -vera unione, ,e fuori, di eſſo Amore* non ,vizèlçdolcezv

za, nè ſuavità,nè delizi~anStando ſecondoil ſolitozanziou

ſa di poſſedere, e godere eternamente ,. ed alla ſvelata, il}

Sommo Bene, poicchè-,ſe tanto dolce è il'parlare diîeffo,~.

quanto dolce ſarà; il polſederlo,e ſe tanto ſuave;èl’appli~:

cazione inzefſo, quanto ſuave ſara il goderloçma lui- mi…

ha detto,~ch’è maggior il, .ſuo deſio, e brama di. .veder-mi':

ſeco unita eternamente che il mio , e .dicendogli .ioñperflf

chè non l’adempiſce,*_ mi ha`detto ,ñche' rrri.trattiene,per

farmi com arire‘più.; prezioſa, più amabile `, e più: divina

avanti di ui, ciò ſpiegandomi ,. che facendomi degna" di

aumento _di grazia",zmi rend'ePiùf-prezioſa , facendomi de

gna di maggiorſafiptti, con 1} aumento de’ſuoi. Divinimeñ

~ ‘ :i .d ‘ riti,
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riti, mi ‘fa e,v lui più amabile, ‘e coni'tirzrmízzlla' ſua'. id
intima .unione,- rende più diving, ſeco l‘unità!, e trasíkor

matañ, mi' ha di’mostrato -ancoñ il ‘cam Amore,che 'eſſo per,

` mîo amorezhave trionfato, e trionfa nella Croce ,“v con a
Vere ſeco .labate ſua Spoſa} e fi ’è gl’Òriato ,ſi e fi gloria

di stare coronatodizſpine per coronare di gloriaìla ſua

ñamata Spoſa, e di vere Regìoa; e il è' compiaciuto, e ſ1

compiace `di eſſere. inchiodato‘ con chiodi per adornare - di

gioja .la ſua diletta- Sooſa; per trionfare meco nella Crow`

ce devi fare perfettamente la mia divina' volontà , e per

e'ſſere coronato.. da me Eoncorona di gloria 'imìnarceſcibi

le non devi’, volere, Bè .cercare altra gloríevñſhori dellamía,

colerare. allegramenteogni dolore# ed avverfit’à', e Per eſ

ſere adoro-ata; .delle mie divine gioie. , e meco unita , ed

jnchiodam`deví all'ex-vare' perfettamente i firmi von", facen—

domi eſſo -nüo caro Amore conoſcere‘,che eſſo SommoBee

ne è .1’ istèſſa puritä, e che Effo non fa perdere Ia purirä,

e la eaflüë,’ma con il ſuo: puríffimo `amore renalev l’Aul

mz 'nOn {pio .pm-az ma pnriffi‘ma ,’ e. chi' oſſerva , per ſuo

amore la. povertà non perde veruna‘coíä., e- non fi può

dire povera, ma poſſedendo effo Sommo Bene, può, 'con

verità dire nihil habet”; GU' omnia poffidens, e chi* vive

incatenata con la ſanta ‘obbedienza‘ per ſuo amore, ‘non è

incate-ná‘ta,come lì. Schiavi,m`a² gode la- vera libertà 'di ff—

glia-legic'tima— di Dio, e-stando ‘condl voto di"Chuſum

non vive l’A‘nîma amante‘ caxCerata, ma gode l‘ampiezza

divina!, paffandomi il caro Amore dal' ſuo Co’stato Divino

al Maredella ſua Immenfitäl, dove ‘mi ſommerge- ,.e dal

ſuo petto al fonte-della ſua incomprenſi-bi‘lità, dove miſot

trae, e dal ſuo‘ Divino Cuore nel-'la fornace della' ſua Di

vina Eſſenza, dove mi cofigiunge ſeco-"Dal Caore diMa

ria paſſo al proprio nido del Costato del mio Spoſo, dall'

Anima di’ Maria, alla propria~.stanza,ch’è il perrodelmío

Amato, .e dalloñSLirito di María ;at proprio centro , ch'

ci]

`
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è; il -Cuore‘ dei ;.caro- Amore, ed il ſuo, Costato. Biſi-'tira,

`ed uniſce:con la‘ſuaç-Santiflima‘ “Umanità. alla ’Divinitli‘i

Eſſo‘ mi di-moflra’, che Ii gloria di eſſere impazzito-për ;mio

amore‘, guſta -dii'e'ſſere di me innamoramzpe, ſt compiace*

,dj eſſere, tuttb- mio; Ott quantomaggionſ-òſla mia; obbli

gazione di gloriarmi di eſſere=pazza peiſraſuoìaMOreffiustao,

re di eſſere di `luitinnamorata , e compiacermi di; eſſere

tutta ſua, ,e niente mia: .Vorrei;‘che-‘ñnelle ’mie 'vene non

Yi reſlaſſe nemmeno‘ una _gocci'ola di ſangueçnè 'avere'nel‘ñ

le carni' nemmeno un sfilaccio di 'carne, e nemmeno" neſ

lo ſpirito aver moto, ma- tutta conſumata, liquefatta,-o<l

eſinanita nell’amore: Eſſo mi dice,che niente deſidera,nè

brama, nè vuole da me fuori dia-'me, e che eſſo ha elet

to me, non io eſſo, e che m‘i ave tirata diet-ro.di _ſe

e che mai mi ha'veſatto .uſcirehda lui; nè iiartirmi dal

ſuo affetto,nè mi ha mai diviſa dalla ſua intima unione,

e ritevendolo nel Sacramento: con ‘ognideſìderio di mori
re ſeco *Unitaſſdi 'crepare per amore, e con gran affettoí-ſſ,

Bando, cos`1,ſeco unitacuore‘a cuore ,‘5 im— modoche non

ſi .diſcerne il mioè dal, ſuo : e mi ha detto, che ogni'

Volta, che viene…:;iritrovarmirnon ſolamente mi aumen

ça‘ì la` ſua Divina Grazia , ma mi accreſce i meriti , e

gli affetti , e mi_ uniſce più ſtrettamente ſeco, ed ogni

`volta mi a-nnoda ſeco.. con-nuovi .ligami , nno nodo

flringe, ma ogni nodo di più-,p.più stringe ;, ed è ,diffi

cile di 'ſcioglierſì , ‘e ;cos`1 .ſa-eſſo meco ognivolta ,' che

?iene , fa im altro nodo’ diſtretto' amore , che ſeco mi

stringe ,~ ed -uniſc'e strettamente alla' ſua` amista .-'Si gloñ‘

ria, gusta, e ſi .compiace effo Sommo Bene~di eſſere im

pazzito,‘,ed innamorato di` me, e diff-eſſere tutto mio ,r e’

cos`1 ho da gloriarmi‘, e compiacermi iofldi eſſere tutta

ſua conſumata' nell’ amore, liquefatta nell’ affetti; e- disfats

ta ne-ll’unione;;volendo eſſo Amore da me ;parità .piùoh'o'

Angelica, avendo unita '_la ſua Natura ’Divinatcon *la miî

. , ' D d a uma
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umana‘ ;' e ~ vuole ,cche riſplende con . luce più che ce'-`

lefle_,. con il vero Econoſoimento die’me fieſsa, e di lui z

&vuole; che-riſplende? collo SplendÒre. Divino; però de‘

vo ,i111 lui riſplepdmencon perfecta,ze :Divina Carità . E’

tanto, il godimemz-ze 'giubilo, che -ſento nel 'riflettere di

non avere altroftaffeito'aſsaggiato fuori di -eíëo mio Bene»

amato, e come l’Amore mi; have a lui‘chiamata, mi fa.
pſcire per _gaudioì da; mçísteſsaì,:ringraziando., e benedi

cenjdoz-_l’ora'y _ed -il .'momenro‘,,.;che mi- ha . chiamata nella;

ſua Caſa,~~eg"’eletxa~pex ſu__aó, benthècìndegniffima Spoſa vez'

l'a-,.6 legitçima figlia!. -.'Î_~:“-.. t..,~ i .- -- ~
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River‘mzaì;

:a 7‘

Lada” 'il ‘Santo Amor-“eoneèîrnare- Voli”

r"\

' i ì r ’ - 'I' . - e i ~

Siano ſempre a gloria di Gesù, 'e (ii-‘Maria tuttii

miei 'penſieri, parole, ed ,opere-p Viva‘Gcsù, e Maria"n‘el

Cuore mio., viVax Gesù ,..e ~ Maria nell’ Anima mia i" vivà

Gesù, e Maria nella mente~mia;.'ed in tutte le‘coſc mi

conoſco aſsai miſerabile,~ da povera cieca-1,5:: stolida ,e pe-j

rò,,benchè_~sto,…in mezzo al Sole, ,e tuffa circondata d’eſso;

non godo, come- dovrei` della ſua .luce per-eſser ciecázperà

ciò `vivo nelle'tenebre in mezzo alia ì. luce ,' e per' eſsere

una istolida non godo le delizie Divine in mezzo di eſse,``

micirconda, penetra, e ſottrae ìin lui 1’, Amo’xjje ' mio Di

‘vino, cirqondandomi col ſuo amore,,- penetrandomi co’ſnoí

affetti, e! ſottraendomi col _ſuo Divino ſpirito, facendomi

‘prigioniera del ſuo amoreffAvendomi ’l’Amor mio creata

per ‘lui, mi ha .redenta per darmi il`Cielo, ed have isti

tuito il—SS. Sagramento per trasformarmi in' lní , ed eſso

mio Bene è l’Area-viva; _e divina , che mi conduce con

lui al Padre Con 0gn`ir-faciltä,v.do.ve ho da vivere., abitaëî

re , e_ regnate eternamente…, dicendomi nell’ interno,

del
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del Padre è il mio vero Paradiſo , il ſuo petto amo

roſo è il mio Cielo Divino, ed il ſuo Divino Spirit0~è

il mio centro, e fine, -e che il mio' Cuore ha" da eſsere

il ſuo Paradiſo di delizie, la mia Anima il‘ ſuo Cie

lo adorno, ed il ſuo vivo Tempio, vera Stanza , e Divi

no Tabernacolo. Venendo ſempre a me a darmi la vita,

e ſalute eterna, ricchezze, e Teſori. celesti, e ſempiterni,

'ſuavità, e delizie divine , ed infinite , dandomi' ſempre

nuovo eſsere nella ſua Divina Grazia, ne’ ſuoi affetti , e

nel ſuo. amore, *volendomi candida dentro, e fuori, e den

tro, e fuori lucida, e riſplendente; però mi dice cos‘t,che

ho dà’eſsere pura d"Anima, e di corpo, di penſieri , di

arole, edi opere , lucida dentro, e- fuorigcmt eſserenell’

interno illuminata, con avere viva ſede de'Divi‘ni Mistcrj

della Santa Cristiana religione,ecos_`1 camínare, nell’eſierno

col vero 'conoſci-mento di me steſsa, 'e con le ſante virtù:

con lo ſplendore della Divina carità interna , edresternaz

amando~ il caro amore con tutte le potenze dell’ Anima,

e con tutti ‘glia'ffetti , e ſenſi, ed anco per eſso il Proſ

ſimo , dandomi eſso amore lapotenza `ſua per poter .vin

Cere il Mondo', il Demonio, e la carne, e così ſarai( mi

dice ) Regina di tutte le coſe create, e ti rendi Regina

del mio amore, e con farti `partecipe ( mi dice ) della

mia SapienZa , per «ſaper ſeparare il male dal ‘bene,

ed‘ il prezioſo dal vile , _e con eſsere Signora de’ tuoi

ſenſi, paſlìoni, ed affetti, ’ſei -reſa Signora degli affetti di

vini, con communicarti il mio, ſpirito’, e_ con avere, im

perio , e‘dominio ſopra la t’ua propria volontà e- quam, '

to è del Padre è mio [ mi dice ] l’amante _Redento
re , e quanto è'di lui è dimev ,ev e-~ſiccome-ho-una

ifieſsa Natura , Sostanza , ed Eſsènza’ Divinacol Pa
dre ; 'così anc‘o- ho una' isteſsaì Natura , e Sostanza con

la -tua umanità, per l2 unione ipostaxica sto unito con la

ininitä all’ Umanità _, e rper dichiararmi queſta’ unione

‘~ 1P0-_
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ipostatica,mi have ‘data ad intenderla con—una ſimilitudine,

ſiccome è vero-Dio , ſi è reſo ,anto vero Uomo; ed a

;vendo in questi giorni con alcuni diſcorſi inteſo ~-diſgu'stato

,il caro mio Bene, ſlancſo- per dormirmi la ſera a nome

m’inteſi nell’interno\dire‘~‘-cara mia ( ſe-non m’inganno, o

erro ) io ti rendo sì' pura, candida, e‘*bella, e tu ti’ vai

imbrattando,quando io ti tengo-custodita,come alla pupil

la degli occhi miei, e ti tengo aſſai geloſa , perchè aſſai

.ci amo, chi ‘più è amata è tenuta più geloſa, dipendendo

dall'amore la geloſia’. lo non voglio, che abbi ,da ſentire

diſcorſo nemmeno indifferente fitori di me, cioè ſenza in

tenzione della mia ‘maggior gloria, tu mi feriſci il‘cuox’e,

perchè aſſai ti' amo, confirmandomi l’isteſſo la mattina ſe'

guenteſin, particolare nella Communione,quando stava do

lente a’ſuois piedi, e mi replicava eſſo,4cioè che la pol

Verein me lo diſgustava più-che il loto nell’~altri, per

chè zmi have eletta per‘ ſua diletta, e per ſuo. Divino Gi

glio, e che entrando la polvere a macchiarmi l'Anima ,

dipoi vi può entrate il fango, ed il loto~,,e` per -questo

vuole che tenga io tutti i ſenſi ben custoditi, -e guardati,

dandomi tantacompunzione, e dolore, che' ho deſiderata

di eſſere cieca, purchè. mai l‘aveſſi co' miei occhi offeſo ,

d’in-ſordire, purchè non l’aveſſi mai con le mie' orecchie

diſgustato, di eſſere muta, PurchèvnOfl aveſſi mai detto

parole fuori della ſua ſantifflma volonta, e di non aver

moto, purchè. non n’aveffi dato fuori del ſuo gusto ,' di

ciencare da dovero , priache dargli ombra di diſpiacere,

eſſere tale,,quale-eſſo mi vuole, e mi fa, e ſe doveſſe

eſſere il contrario,- amerei più preſhí‘ non eſſere , ed ave~

re prima l' Inferno, ,che pecca-re, perchè l’ Inferno con eſ

ſo mi è Paradiſo, ed~il Paradiſo ſenza di lui mi’è Inſer

no, facendomi eſſo-conoſcere, che più bella èl’ Anima in

'Grazia, che l’isteſſo Paradiſo, perchè è Paradiſo di chi fa

-il Paradiſo: `E vuole,che guſta ſolo la dolcezza del ſuoze

. Mo
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mio amore, la ſuavirä de'rniei, ,e ſuoi affetti., e le deli

zie della mia, e- ſua unione; E perchè quello,che è mio

è' ſuo amore, perciò con quell'isteſ’ſo amore, con che ama

ſe steſſo‘, ama a me ,` e co’ ſuoi isteſii affetti mi stringe,

con che ſe _steſſo restringe , e così mi uniſce &c- e~noa

Ituole,che abbia nè gusto , nè ſuavita, nè delizie fuori di

ui. , \

Lettera VII.

Viva il mio Care Amore ”cÌÎCaore di Vostrfl eRi-verenza;

e Maria Addolorata. ’

Sono a’ piedi di Vostra-Riverenza Padre mio nel Sia

gnore prima per domandarvi umilmente perdono- di tutte

le repliche , ed incapacità nell’ Obbedienza ,- edinſieme a

ringraziarvi .ſommamente ,che- ora mi pare,che 'da dovero

andate 'col divino aju-to ſradica'ndo in me ia ſuperbia‘,\ed

amor propri0,che tengo-tanto radicato', ſiccome ſpero, e

chiedo ſempre al` mio Caro Amore , ed a Mamma'mia;

che, vi diano bene a conoſcere i miei biſogni, e forza per'

porere col ſuo Divino aiuto per, ſradicare la ſuperbia, ed' _

amor proprio, e ponere in me le' Vere radici di Umilräî

e Caritä , e ,che fia ’tale ,quale eſso Amore mi vuole, e

fa,che abbia frondidi Oro_ , fiori di deſideri puriffimi , e

frutti -ſaporitiſiimi . Mi vedo alle _volte in Tgran confuſioo

ne, incapace di obbedienza, ma col ,deſiderio di obbedire,

e per fuggire ogn’ inganno, godo,che ſia da Vostra Rive

'renza conoſciuta , e chiedo ciò ſempre al Signore", ed a'

Maria di farmi conoſcere., ſtimare, -e trattare,` come me**

rito da tutte, mi diſpiace di eſsere stata tanto ingannare,

.in modo che era non sò che fare,aile volte altro non 'sò
dire -perſſ `sfogo del Cuore, in effetto delle mie 'pene , chez

ſolo':` Amore mio , vl‘Amore main!, Amore mio ,‘ mio Bene,…

‘ ~' ì . mia
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mia,,Vita,e mio 'Teſoro tirami a te,come tu vuoi, Amor

mio opera di me ciò,che tu,vuoì,eſeguiſci in me la tua

Santiſſima Volonta,dimmi Amor mio ciò,cheeda— me co

mandi,dammi ciò, che coniandi,eçoma`nda ciò, che tu vuoi,

.Amor mio strìngemi in te,e congiungimi cÒn te, come tu

‘yuoi, restringemi nell’ ampiezza del tuo Amore, ſottraemi

nell’incomprenſibilit‘a de’ tuoi Divini affetti,ed uniſcimi con

te nella fornace del tuo di’vino Amore, maneggiami a

tuo modo, stringemi a tuo gusto, e deliziati meco a tuo

compiacimento , stringendoa te il mio niente, ſottraendo

in te il mio nulla , congiungendo con te il` mio fango ;

non mi laſciare—Amor mio, e non' permettere,che io ti

laſcio , non mi abbandonare , -e non permettere,che io ti

abbandoni _, non mi diſcacciare , e non permettere mai,

che io diſcaccia te da me , e non ſare , che io mai stia

un ſol momento priva del tuo Amore, nemmeno un pun

to ſeparata dalla tua_ Divina'Graziañ, e neppure un fiato

diviſa dalla tua Divina , .e 'perfetta Unione : Iñllumina la

mia mente cieca , riſchiara l’ Intelletto ottenebrato , ed

infiamma ſempre la mia Volontà intepidita, niente voglio

’eſser mia ,- ma tutta tua , e niente di me ,- ma tutta di

te , non più mia , maſolo tua , tu in me caro .Amore ,

ed~~`i0 in te , tu mio , ed io di te , tu ſempre mio , ed
io ſempre tua , niente vi 'ſia inv me , che non ſia tutto

di te, e per ñte, e ſolo, quello ch’ .èJ’uo ſia mio ,la tua

Gloria -mia , il tuo Onor mio ,- la ma la mia Volonxä,

il tuo’ mio compiacimento , il .tuoil 'mio Amore, il tuo

ilrmio gusto, ed il tuo il mio volere ; però in te ſolo

vivere, e- reſpirare‘, ed .intendo avere ogni .moto,ed eſsere

inte caro mio Amore , con te,e per te, e’ non altro in

tendo pretendere, `deſiderare,— e.volere, che ſolo ciò, che

è di tuo. maggior onore , gloria , e 'compiacimento ſeconñ.

do il tùo Divino Volere , e beneplacito in ogni coſa- :

Scatti Amor mio tu con me , acciò io stia-con te , tu di

,. . me

_—,… , i - —
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i've ,- acciò io ſia di te . Godo della" miafñvilta preſente

alla Divina Immenſita,della mia. baſsezza avanti alla tua

Grandezza, e del mio non eſsere avanti alla Divina Eſ

ſenza . Amor mio,che ci ritrovi nel niente', nel nulla,e

nel fango“, che ranrn ami , ſiimi ,' ed'apprezzi , per la

e quale ſei impazzito, e l’ infinita tua Carità , e Bontà ti

have reſo priggioniero; e come il niente non ſi have

da ſar incatenare , e ligare , ed il fango non ſi ha

ve da rendere , e ſarſi .unire con il Tutto. Sono Paz

za ,’ perchè non sò impazzire , ſono cieca, perchè non sò

conoſcere , vorrei eſser` degna di ciò , ſempre ne prie

go l’ isteſſo Amore ,ñ'e Mamma mia a farmi degna , e

capace di ſaperli compaſſionare , amare , ed imitare ,

ma me ne conoſco indegniſſima , poichè-non ſono degna

di niente patire , eldi niente ſare per il caro Amor

mio , e mi0`Tutto‘, anzi-,come a Serva' inutile,che ſono

vivo nella steſſa mia cecità , e tepidezza , e mi par di.

vivere, ſenza il Divino timore , e non -ho quel rimorſo

di Coſcienza,che dovrei ,avere , e come l’ hanno i’ altre :i

Mi vedo aſſai miſerabile, che ſe il caro Amore non mi ‘

uſaiſſe, con-l’infinita ſua Carità l’Infinita ſua Miſericordia,

o quanto peggior io ſarei‘di ogni Fattucchiara ,e piena.

di ogni. inganno ,ñed ippocriſia , e_. mi diſpiace‘,- che nem

meno sò ravvedermi ,‘*ne bene emendarmi_,, perciò per ca";

rità ,trattatemi, ed annien-tatemi,come mi merito, e Dio

V’iſpíra , ‘perchè poco ſarebbe’,ſe staſſì carcerata, e fabri

cata in un muro , ſono aſſai ingrata con il mio Bene

Amato ,deſidero le ſue Santiſſime Piaghe 'avere nel mio

Cuore con tutti' i ſuoi Dolori, e con quelli di Maria mia,

e mi contentarei -di non eſsere _al 'Mondo `nata z, e v non

aveſſi impiagato Gesù nel Corpo , e Maria nell’ Anima,v

e mi contentarei d’ aver Ogni male , e non l’ aveſſi .mai

diſgustato , 'vorrei ſtare , ſiccome 'deſideroznon ſolamente

ſotto i piedi di tutte per amarlo , e compiacermi di .ve-z

-* . _ E e ‘derlo
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derlo da tutte amato, come eſso mio CaroAmore mp

rita, e vuole da me , e da tutte le ſue Creature ,e ſup

ire io a tutto ciò_-, che eſſe mancano , ed anco ſotto i

piedi di tutti deſidero stare, purchè .fuſſi degna di conoſce

re , amare , e poſſedere eſſo mio caro Amore .Y

Lettera VILL, _ Of .

7 vLodato ſia il Santo Ania” nel Cuore di Voflrm

‘ . Riveren—za', e Maria .

Sono a’ piedi di Vostra .Riverenza a dirgli, che mi

Vado` con. la Grazia ñDivina alquanto conoſcendo, ma ſen

zaſaper trattarmi,come mi meritarei,almeno fuſii degna,

che Vostra Riverenza mi trattaffe,c0me meritarei , e mi

teneſfivo ,ſorto i piedi calpefiata , dove intendo di Rare

col deſiderio,quanto, più ricevo,più ingrara ſono., in que—

sti giorni [Amor mio have zappuliata‘ bene la mia Ania_
ma ,"e .ci have fatto da Vostrſia Riverenza molto ſemina

re , ma ſempre Spine., ed erbe Selvatiche ci’rrovarete,

e gran Pazienza c’ avete d’avere ‘nelffiſradicare ’ſempre mala

radici, ma n’ averete dal mio ~Caro Bene 'la mercede, e'

continuamente've la da, ‘perchè vi va ſempre infiamman

do più del ſuo Santo Amore , per-potere infiammare a

noi, e però vi tiene,come a ſuo Colom-bino nel ſuo` Co

fiaro, dove :vivete , ed il tutto fate ’per la :pura Gloria

Divina , e perchè vi-tiene,come a ſuo Amato Diſcepolo,

vi ha dato in tura tante ſue pure Colombe, e vuole,che

Vostra. River-enza le custodiſca , .e ’nutriſca, nel-Santo ſuo

timore, ed amorerMa povera di mefflche mi rendo in

degna di tal guida, perchè non me ne sò avvalere“,puc

approfittare , ed a parte di andare avanti,vado ſempre in

dietro, per me dovrebbe tutto il Mondo ſubiſſare,e pure

preſumo di me ‘quel, che non è , benchè deſiderarei di

ſpar
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'ſpargeLe 'tutto il mio Sangue ’per la Santa Fede , e _pone

re per eſſa ia Vita , anzi d’ avere tante volte la -morte,

quanti ſono gl’Infedeli, che vivono nell’ infedelta. Mi fa

conoſcere l’Amor mio,che più è offeſo da' mali Cristiani

che, hanno il nome` di Fedeli, e vivono peggior dell' In

fedeli, che non vi ſarebbero‘tante moltitudini d’ Inſedcli,

ſe li Cattolici viveſsero da veri Cristiani, -e zelanti fuſ

ſero della Santa Fede , con tutto ciò l’Amor mio mi ha

dato ad intendere , che ſempre la Santa Fede have da

eſsere eſalta-ta , e‘ che chi procura di oſcurarla , la fa più_

riſplendere, e chi vorrebbe estinguerla la rende più viva,

ed in questa nostra 'Citt‘a in particolare 'ſempre regnera

la Santa Fede, benchè è quali negli ‘Abbitatori 'di- eſsa

morta ,' perchè ſi vive,.come non fi credeſſe , ed io ſono

la p'rima,che vivo in cecità, e nell’ inganni’: Ma benchè.

la Divina Giustizia' vorrebbe caſiigarci, e trattenuta dalla

Miſericordia per …i meriti del nostro Amantef’Redentore ,

che tenendo il braccio» alzato con-una ſpada ‘in mano per

mandarci fulmini , e flagelli i -Mi ha’ fatto conoſcere che

'la ſua ,‘ e mia Cariſſima Madre gli 'tiene il- braccio ſuo

Divino , aſſieme -con tutti ſi Divoti di eſſa Signora , che

pregano ad eſsa ,,.ella placa , e tiene il Figlio; e perciò

questa Citta non la può castigare,come vorrebbe,ìe ſi me;

ritarebbe, perchè stä ſono il Patrocinio di Mar-ia Addo

lorata ,ed-‘eſſa è quella, che ci difende ,'affiemeÎCO’ ſuoi

Div’oti,placando la Divina Giustizia;e ſempre averit vittoria

;hi difende la Santa Fede, e reſia-ra convinto chi s’iugann‘a

di volere *contro di eſsa viucere,e ſi ſcopriranno l' inganni#

restaranno deluſi gli‘Ambizioſr: E questo peccatodell’ambi

zione mi ha fatto conoſcere il Signore ,che `regna aſſai ne’

Fedeli, che ógn’ uno cerca per* lui , e non -la Gloria di

Dio, come dovrebbe , e restano ingannati'. EſſoA-more -a
me dice’ ,ì ’che io non ho niente del- mio ., che poſsffidire

è mio., -di me , e per me, fuori del proprio-niente', ma

E e~ 2 eſſo
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eſſo Amore , quanto, have tutto è in lui steſso , con lui

ſleſso , e per lui ste‘ſso , e tutto fa; mio commune , ‘per'

grazia , partecipazione , communicazione ,‘ ‘ed Unione .ñ Di

vina , e non ſolo,dhe mi tiene con ſortiſiime Catene› in

,catenate , in modoc-he, quando vo per ſepararmi da lui,

reſio più incatenata con le Catenesdel ſuo Infinito Amo

-re , e quando vado per ſciogliermida’ ſuoi divini affetti,

festo più stretta , e quando vado per~ dividermi dalla ſua

divina' Unione, resto più vincolata con 'li vincoli della.

perfetta 'ſuaxìUnione, e' trasformata in lui steſso, ma vuo

le ,eſser da me incatenato con le steſse' ſue Catene , cioè

dal ſuo isteſso ÎAmore,che a-me .porta , ligatoedalli steſſt

ſuoi Divini affetti , con li ’quali mi ristringe , e :vuole da

me eſsere ristret'to , e‘ vincolato dall’ istefla Unione‘ Divi

na’, con che eſſo da vero Dio‘ ſi è fatto vero Uomo, e

dove ſia il`Verbo,ſla il Padre con il Divino Spirito,no-n

potendoſi. le Divine‘Perſone giammai dividere una' dall’al

tra , ſicchè dove ſia il Verbo vi ſia il Padre con il Divi

no Spirito , e vivendo nell’-Anima Amante ſanno in eſſa

molte manſioni , cioè molti gradi di perfezione d’amore,

facendomi conoſcere, che il Cuore puro è ſuo vivo Tem

pio', l’ Anima Amante è ſua vera stanza adornata, ,_e lo

Spirito pronto , ed uniſormato con il Divino Spirito è il

ſuo Divino Tabernacolo ,,~-tutta di lui , e niente `di me

ſieſſa ho da eſsere , volendomi eſſo Amore a ſuo modo

maneggiare , a ſuo gusto tirare, ed a ſuo compiacimento

umiliare ‘, e battere ,v dov'éndo godere-più nell’ umiliazio

ne', che 'di ogni eſaltazione, perchè’a- me ſi devono i di

ſprezzi , ma non ne ſono degna, e quanto dico,non è di

vero cuore ,e e‘onoſcimento , ma ſono tutteichiacchiere ,

e fatemi con l" ajuto Divino pratticare , ed eſeguire `ciò

che dico, e prometto al mio caro Amore, i`n particolare

di non avere in niente volont‘a,nè intelletto, ma vivere

come Morta , ed eſsere, come non fuſli , ſenzadar paſſo

e .. . « UOI'I

A,
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fuori delletbraccia dell’ Amore , ne avere‘- moto--lfuorì -del

ſuo Seno ,e ſottosil manto di Mar-ia , anzi ,dentro il:ſuó

Cuore ,le con .eſsa- ſPBſO:`CſS,e-Te :tutt-a ſua, e del-,caro- mio

Amore.,-.con‘fatmi~degna della cieca-Ubbedienza, profon

da .Umiltà, ev perfetta carità; che devo avere . Godo molto

nel Signore,che. Voſira Rive-tenza :mi andate ‘conoſcendo,

ed in particolare,quando .mi. mortificatetun ;poco, lo Spiñ

rito molto `ſi ſolleva ,z e conſola , benchè- il ſenſo ancora

ricalcitra , e ;vive , ma‘v mi-…ſervìe ~,~ -acciocchè meglio

andate conoſcendo _, e non abbiate 'difficolta in umiliarmi,
ed in dire in publico anco v'tutti imiei- peccati, eſi ſuper

bia, che ancora in me ſia molto radicata , e‘ perciò non

ho caritacol Proſſimo ;perchè mi ,preſuÎno di eſſere più

dell" altre , ma-ſe il Signore v’ iſpira-,fatemiSthia’va di

-tutte, e come tale da tinte fatemi calpestare,~e tanto 'di

guida datemi, quanto mi …è data' per carità dall’ altre , e

quel, che io preſumo,non~ me lo date mai, ma datelo a

Chi vblnteege benchè il ſenſo in ciò moltonicalcitra , e

fa da qUel vche ſono Îſempre, poi con _l’aiuto-'Divino ſpero,

che -fi rimette-.ra all’ obbedienza, almeno a, forza:- di-,ha’ſifll‘

nate , e di aſpre penitenze‘. -, - , "…- _ zu… . `. ‘x

*z . K1 .e i

. .---. "2.;,-_‘-".-‘›

.;, a ~- _Lettera IX. z .- ~~ › *

5' '1.r-~*""Î‘<ñur."’ t ir.

-Vì-vc .id miomap-o ;Amore nel, Omm’ id? kia/Bra Kimmi…

;- ', eì[librarie,;Addolorata-.~ -. -. (FP-2 dt“.

.i -. ‘- fl; .. .’.rl i“n'ſ , :ALV- o: .l

Sono a’piedi di- Vostra Riverenza, prima per-doman

darvi umilmente _perdono,vede_ndbmi aſſai mancanteged-a

parte di approfittarmi,vado: intepidendomió, e'ácre'ſoendo ne’

ivizj,.q;uello ,’clÎe, ho ch-iesto per Inſerta ."al :mio 'caro Band

Pino ,, conoſcimeoto vero di mmsteffa, -e‘ di. leuiI Amore-,K

»vero/'Amore, aceià non mi' faccia- avanzare, dal—l‘animalirz

’che ;om-mmm naturale -par, che v3.*.onicibbertnjlt 1010

n v tore

À .
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tore , e lo riſcaldarono , mi’ vedo aſſai beneficata', ed’ inc
finitameſinte amata, ma ſempre vivo ,' e ſono ingrata, de

ſidero di tenere ſempre abbracdato giretto, e caro il mio

caro Bambino , e giammai laſci-ario- .~ `(.".onoſcendo in que

flo beneficio eſſerci uniti. tutti i benefici , poicchè ſe lddio
non ſi faceva vper *amore veroonmo,ſenza- laſciar di eſſer

Dio ,non avrebbe arricchito l’ uomo di grazia, 'con farſi tutto

ſuo , aCciocchè‘io ſia tuttaſua,dandomi in- queſiti giorni

ad aſſaggiare moltirinterni--affettiz di 'dolcezza, di `ſenſibili

afietti , ed alcune Unioni Divine, benchè in breve ‘tem'

po , non ~, 'eſſendo degna di ciò avere continuamente per la

mia ſuperbia ., e reſurnanza, e luisnon mi‘ ſchifa; come

dovrei `eſſere 'ſchi ata , ?e diſcacciata', anzi i, 'come a caro

Pargoletto d’ Amore vuole eſsere da‘me‘accolto, stretto;

ed "abbracciato , 'e mi have date continui ſentimenti d’amo

re di volere in‘ me ‘ſpaſſarſi , eompìacer‘l’ì , e deliziarſi, e

ripoſare nel mio cuore , abitare nella mia -Aníma , e de

liziarſi col mio' Spirito _, di voler eſs'ere 'cibato dal" mio

cuore ", nutrito 'dalla mia'_Anirna , e mantenutodal mio

Spirito , d’accoglierlo nel Seno di _Marie mia col'mìo,di

abbracciarlo nel 'ſuo ’col mio Petto‘, e stringerlo nelîſuo

col mio Cuore, “offerendogli 'ben continuamente il mio

Cuore dentro a 'quello *di Maria,la mia 'con la 'ſua Ani

ma, ed il `mio col ſuo Spirito, deſiderando amare l’Amore

in lui- fieſſo , con lui *fieſſo ,`-' e penſai ‘fieſſo‘, amare: ſolo

ciò,che ‘eſſo 'ama,›'e‘rompiàcerrni _ſolo di quello,cheì eſſo

ſi compiace., ſentendone molto compiacimento nella ſua
Immenſita , ’Bellezza, 'ed vAmabilt’a Divina , ed Inſinìta ,

che ſia ſola., e 'vera Bellezza, ed“Amabilta , ñe di eſſere ñ

ſolo degno- diñ ‘eſsere da tutti i Cuori ahi-ato ; “e ſento pe

na, perchè 'non .sò 'conoſcere , nè amare tal Bellezza , ed

:Aiiuabiltì~ , ‘ma d’eſsere' cieca , ‘stolida , ed inſenſata. Lui

mio Amore' mi‘ da `ſentimenti, ‘come' ſi' gloria di eſ‘sere

'meco imrenato .con la 'catena dei ſuo isteſso' Amore , ſi
2- ‘L‘I-ì preg
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preggia— di eſser ligato con i legami dell’isteſſt ſuoi Divi

ni affetti , e ſi compiace di, eſser rue-co vincolato -cdn i

vincoli della ſua carità ;che quanto è ſuo, ſia mio , ‘ex

che triuno poſſa me .da lui, ne lui da me ſeparare , ma _

la mia cecità mi ſa aſsai temere, perchè sto in mezzo al

Sole Divino , e non sò conoſcerlo , nè amarlo,cOMe ‘de

vo , con tutto che ſono da eſso Sole Divino circondata ,

e penetrata da’ ſuoi Divini raggi , e ſottratta da lui in

lui, per ſeco unita eſsere per ſempre ſeco,godendo,,t:om

piacendomi_ , ed amando; ev perchè “in effetto d’ amore hò

molto in‘ questi giorni deſiderato generare, e partorire in

me il Bambino d’Amore , lui. mi ha fatto conoſcere,che

la ſua Divina Grazia concepiſce gl’effetti del ſuo Amore,

e l’isteſso Amore- partoriſce. l’eſecuzione delllamore, come

eſso vuole , dandovi— ſentimenti,,che lo poſso per amore

vconcepire , e partorire nel mio Cuore . L’Amore, è_ stato

lo Spoſo , ed il ,Figlio di Maria mia , e l’ Amore vuol

eſsere anco 'in-me , e da me concepito , per eſsere non

ſolo mio Padre , Spoſo, Fratello, ed Amante , ma anco

Figlio diletto, ’caro , vero , ed unico Bene , e tutta, ,luis

In’ inſegna la ſtrada del diſprezzo ,, la' via dell’ umiliazio.

ne , e la vita ſempre in pene crocifiſsa ,tſiccome lui mio

caro Amore have per, me viſsuto ,e per la strada., e via,

ch’ è andato per me , devo anche io andare , caminare ,

ed abbracciare per lui, e con lui unita peramore ſorte,

e costante , perfetto, e perſevera‘nte r Da lui il tutto ſpe~

ro , la mia cara Signora dopo Iddio è l’ unica ſperanza .
mia , godo. dopo ſiIddio in eſsa, come a Figlia Madre", e’

Spoſa del Santo Amore : Ella: è la .Teſoriere ,Diſp-anſie

ra , e Depoſitaria de’ Divinì Teſori , e 'dell’isteſso Santo

amore' , e però l’ offeriſco , e dono, quaſi continuamente,

ll mio Cuore , Anima , e‘ Spirito , agciò col ſuo Cuore

19 conſagrzſ al mio caro Tutto,coq la ſua Anima l’ oſſe

rtſca la mia , e col ſuo Spirito` li dona il: mio ,4: ſemçiîez

o
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ho proposto di voler vivere in tutto: raſsegnatì‘a ,e dire;

_Dolciflimo ‘mio‘ Gesù ſi faccia ſempre in" mei-la tua San

ttiflimit Volontà ,Red anco con Maria »Er-:è Maciſte Das

mini ffi’at in im: volumi-:r nm ’Mitconoſco-'piena'di amor-5

proprio, per carità mortificatémi , 'ed- avi'ſate'nii~,:ſe‘devo

fare qualche coſa , e mi communico -con ‘quanto ho. '

..l- ›~.~ì‘ ”IAT-r
r ' t , ›

a”; s ñ .ls j . f *Lettera L'. 1“.' ‘

A _ ,pf-‘55,'.

.Lori/:ao ſia ſempre Gesù, e Mamma’ Marie-Addolorata;

. - ` A ñ n

= --~- Sonora’ piedi di Voflra Riverenza a-dirgli‘; che ‘ben

chè-mi- conoſco da per me‘ eſſere peggior -di :Luciferſh EÎ
fra’gliz Angeli,ññſie di Giuda ,l e tra gli—Apoſ’toli;con tutto?

Giò‘ 'il-caro Amore Îmi'communica continuamente' l’ infini

to' ſuo ;Amore,ed a lui ~mi ‘tira , ed uniſce, inebriando il*
Cù’ore Col *ſuo Divino Amore', ſaziando l’iA'nima con" la.

`partecipazione ‘de’ſuoi divini .affetti,e ſod'dís-ſacendo lo Spi

rito con - la "communi'cazione, ;ed- unione' con l’ isteffo ~ſuo

_ divino' Spirito’, ed alle volte,_mi ’ſa-molto-ciò guitar-'elſe

goderenell’isteſſo ſuo Amore, dove vublc,’che io' viva-,

abita , e regna, con eſſere_ nella~ ſua‘Immenſi‘ta riſtretta ,

e ſortratta nella~ ſua Incomprenſibilita, eìcongiimtav ’conla

ſua Divina Eſſenza , -ſoffiando in me il ſuo_dìivino Spiri

to, e .ſottraendoſi il mio., communicandomiì'lui _steſſo A

more, eda-‘ttraendoſi'me‘, dandomi -quan’ro è ſuo, e'tvuol

ricevere quel,ch’è mio, volendomi` ſempre agli oothiſuoi

bella, con eſſere il Cuore inebriato con la‘ candidezza dei

ſuo puriffimo amore , grata a’ ſuoitaffetti, con la parteci

pazione de’ ſuoi divini affetti ,ì-amabile al ſuo Spirito con

la communicazione; ed unione dell’i'steſſo ſuo Spirito , e

nell’isteffoſuo Amore. incatÎenata inſepara' 'mente, e liga

ra-.con l’isteſfi -ſuoi..'affetti indiſcioglibilrn "te , vincolata

con-l’isteſso'ſuo `Spirito:indiviſibilmente, een darmi per

. , ERA‘ gra.

“na"
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grazia‘ la ſua isteſſa Purità, mi vveste con veſìerc‘andidiffi.

ma del ſuo amore, ſiccome ſempre vuole,che vestita stia,

e mi adorna con la partecipaZÌone de’ ſuoi affetti , ,e ‘di

tutti i ſuoi beni, con farmi nobiliſſtma,come a ſua vera

Figlia, Erede di tutti i ſuoi beni, e Divina mi fa come

a ſua vera Spoſa, communicandomi , quanto è ſuo, ch’ è

l'isteſso ſuo Spirito, ed attraendoſt’il mio, ſiccome,quan

to è dello Spoſo. è commune con la Spoſa, e quello della

Spoſa è dello Spoſo; E nell’ iſicſso ſuo‘ Amore vuole, che

mi ſquaglia , conſüma , e disfaccia .- Eſs'o_ è ’il mio. -vem

Medico, e medicina, è il mio veroristoro, .e con-ſorto ,

cibo, e nutrimento,- vero Padre , e TeſoroKSpoſo, 'e tut

to , e vuol-e in 'tuttoa ſuo modo maneggì‘a‘rmi , e tirar

micofl lui, 'umiliarmi , mortificarmi , e battermi a- ſuo

modo, gusto, e compiacimento, perchè umilia, ed eſalta,

mortifica, e' vivifica, batte, ed accarezza, ma il tutto o

pera per mio maggior bene, ed a ſuo compiacimento,che

ſolo ho da deſiderare, e volere in tutte le coſe con‘ la

ſanta manſuetudine , e pace, confidando, eñ ſperando nella

ſua infinita Bontà il tutto ottenere, e molto più di quan

to poſso giammai io credere, ſperare, e deſiderare: Stan

do nel Fuoco Divino, e non ardor nelle Fiamme celeſti,

e non brucio: nell’ardore divino,e ſempiterno-,e non fiam

meggio.” Eſso caro Amore mi diceche il ſuo giogo èſua

-ve, col ſuo Santo amore oſservare la ſua Legge , ed il

eſo della Croce è leggiero', e delizioſo a chi *con‘eſso la

porta ſeguendolo'con Amore,e che non ſolo mi dai ſuoi

dÒni, ma lui steſso ancora Donatore ‘de’doni, non ſolomi

da i ſuoi beni,.ma lui steſso ancora, ch’è Sommo Bene,

e non ſolo mi arricchiſce de’ ſuoi teſori, e divine delizie,

ma mi ſi da lui steſso,ch’è il vero,ced unic‘o Conſolato-j~

re: Chi lo ſeguita,gusta le ſue ſuavita, o ‘chi col ſuo A~

-more abbraccia ſi Croce aſsaggía le vere delizie,ſonodol

_ci le catene dell’Amor,che incatpnano il cuore, ſono ſua

~ F ` vi
d
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vi li legami dell’affetti,che legano l' Anima amantefede

lizioſi li vincoli dell’ unione,che uniſcono lo ~Spirito con il

Divino. Mirdice, dippiù- il' caro Amore,voglio godere me

steſso in te, e ſare a te gustare 'me, compiacermi ~di me

ſieſso in te ,e ſare a te-compiacere te steſsa in me; ma

per godere me , in te ho da poſsedere,,e ritrovare il tuo

Cuore ſenz’altro Amore, nè altri affetti nell' Anima , nè

altro compiacimento nello Spirito fuori di me,e di quan

to è -mio,è tuo, e quanto è tuo,’è mio ?e cos`1 goderai

me in te, 'e gusterai,quanto è mio, e ti compiacerai del

la mia ’Gloria, ritrovando in me le tue delizie , il tuo

ſpaſso, e-'.compiacimento.* lo mi ſon reſo tutto tuo , per

ſare a—te tutta mia, e vengo a te,per tirarea te in me,

e ſottraerti tutta in - me ; 'l‘a- bellezza della tua Anima

ſopravanza‘ la bellezza del Sole, la tua luce con l'oma

mento de’miei affetti, e virtù,è maggiore delle Stelle , e

lo ſplendore,che have' con la mia caritÎa lo Spirito a chi

. il mio communico‘ è maggiore di quella dell’isteſso Sole,

gli' occhi divini,che il tutto vedono,rende .il cuore dalui

riſguardaro candidiſſrmo con la purita,che l’inſonde, ed_ il

tatto di eſso,'che ristringe il tutto l’ Anima , che con li

ſuoi affetti ristringe ,ela fa lucidistima , ed il ſuo- divino

Spirito , che con la-ſua Eſſenza il tutto Penetra a chi ſi

communica , fa riſplendiſſlmo.

, l

t l ñ

Let-tera XI. .

‘Vi-va il Caro Amore ire! Cuore di Vol?” Riva-enza, e

’ ² Mamma ,Addolorata ſempre.

Sono a’ piedi di Vostra Riverenza a pregarlo di nuo

vo a nOn pigliarſi’collera di "niente, ma a penſare ſempre

alla vostra ſalute, che molto ſerve per la gloria di Dio ,

e di Maria , io in‘questi giorni paſsati me l’ho pigliata

' - - con
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con Maria- Franceſca,perchè non vi ſapeva dire,.ìche non

,fuffivo stato accurato, poichè li Padri, e le Madri carna

li,quando vedono,~ che i -ioro figli ſi áttrìstano della loro

collera'. ſe la fanno paſſare, e( poi il nemico‘ mi ſoggeriva

che con la lettera mia-v’ era paſſata ,,. ma temo, che, ciò

fuffe la mia fuperbia,che ,ſempre ho in tutte le coſe e, e

per carità tenetemi mortificatav , ed annientare, come mi

merito, acciò acquistaffi un poco di vero conoſcimento ,

poicchè mi conoſco(aſsai…peggior di Lucifero per` la mia

ſuperbia, di ,Giuda per l’ingratitudi‘ne , e di Caino per lÎ

invidia , e meritarei- peggior castigo di loro, -ma il caro

Amore per ſua infinita ‘Bont‘a mi dice' nel cuore, cheeſso è

in me, con me, e ni’uno mi può ſar 'danno alcuno;e'quanto

fa, e diſporre-,è per nostro bene;e vuole nel mio cuore vi

vere,come a ſuo'Cuore , nell’Anima abitarci,c`ome a ſua

Anima,e nello Spirito starci,e ripoſarci ,come a’ ſuor Spirito,

cioè corr .‘tutt’oil ſuo amore, con tutto il ſuo affetto ,,e con

tutta, la ſua Divina Eſseuza;_ſ0no ingratiſiima ,r e cieca ',

ed ho biſognoJdi eſsere `aiutata’, affistita, "condotta, e por.
tata dal caro Amore,ìeflda chi‘in ſuo luogo mi ſia, che

in effo,~e per eſs'o vi stim‘o Bce. Può eſsere mi .'dic-e il

penſiero,che nemmeno avete letta la mia lette-ra',che Mar

terd‘r vi mandaì,-ed il nemico a me mi dice, che con

quello , che v’aveaſcritto V’era-paſsataî’ la collera. Se io

non ſono degna di conoſcere,,_nè di'amareçe ,com-piacere

eſso carozAmore, e Somma Bean ,lui è degno zódizeſsere

conoſciuto, ‘amato, .e compiaduto; daJme, ' sfida ;tutte `;le

Creature, e ciò deſideto eſsere_ io _degna ,d’amarlo,-q~uanto

eſso Amore vuole eſsere d'a me ,e 'da tutte. l’a-[crearnato.

Padre mio 'nel Signore per‘ li Venerdì, di_ .Maria` un

quarto d’- ora, o ?me’z,2"ora²'VOlete,.che-zfacciaLÌOrazioneeon

le braccia in- Croce ,cioèi il‘xquarto ‘ſolito’içrecînón ;ten-go

a' memoria tutto ‘quello-,che ho fatto-li’altri ;anni ill. ma'

_teria di (mercificazione, non me..’lo;~.riçordo`., perchè. non’

. F‘f z ` ſem

\~
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ſempre ho fatto una' coſa, i miei_ peccati impediſcono h'

gloria di Dio, e' di- Maria; ed in vece d' andare avanti ,

vado ſempre in dietro, e ſono restata impoltronita inque—

ſio letto, stando così tepida, e pigra; E per Maria , che

`volete , che faccia oggi .nella Novena ci era una mortifi

cazione in Coro, o Refettorio, e da me che volete che*

aveſſi fatto, ho dato a dire per domani le due Meſſe,tm.

ieri, non mi dicestivo nè sì, nè nò, ‘e ſe non volete, av

viſaternelo, ed avviſatemi per carità, ſe volete, che dica

con le braccia in Croce le ſette, Srabaf Mater-,come ali'

altri anni, con ,cinque Credo al Crocifiſſo Amore: In quan

to, e diſciplina, catenella, crocella, Celizio , ed. altro,av~

viſatemi,che comandate,che faccia e? ed anco ſe volete, o

nò,che vi vada ſcrivendo quello,che mi occorre , benchè

in quanto a' ſentimenti , ſe ſono chiacchiere ſoverchie , e

tempo perſo, non ſia mai, inſino adeſſo ſono stata piena

di frondi, ora ſono unav cannuccia fiacca, e d—ebole,e peg

gio di una formica. Li ſono anco a dire,che non* ho fat

to 'poco a far stare con l’aiuto di Dio, Anna Maria Cor

teſe a non uſcire in ‘dueſſi giorni di Carnevale,maa Qua

reſima ha da uſcire per neceſsita, eſſendo finito il Seme

stre , e la Signora Abbadeſſa non vuole, che più ci stia ,

ma‘ ella deſidera di farſi la conſeſsione generale con Vo

ſira‘ Riverenza, e l’ho promeſſo,che ſe non uſciva in que~

fli giorni di~ Carnevale,ce la faceva fare un giorno deique

ſii“, 'maſe Dio ‘vuole, e Vostra Riverenza stara comodo

prima -di finire CarneVale. La ſera paſſano le quattro ore

e mezza, benchè procure di’ dormire ~I’ otto ore,come mi

avete aſſegnato, poichè ſo_ la vita,che merito di pÒrco,e

di poltrona, indegna, ed incapace di‘ ogni bene, e con tut

to ñciò,piovano*le grazie dal Cielo. Se ſi ſcava la Beata

Animaſdi-Maria Giovanna (ſalute a Vostra Riverenza

miHeſſanni ) volete,che mi faccia dare la ſua cap0,e me

la tengo, e volete,che ſeguito a communicarmi , o nò ?

ì ~ :- x .'. 7 te*
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temendo ſempre della mia. ſuperbia, e vana compiacenza,

avviſatemi,c0me volete,che domani ſcenda, e 'datemi per

carità infinite benedizioni a quanto fo, dico, e penſo, ed

a darmi la Sánta ubbidienza in tutto;

Lettera XII.

Lodato fia il Sumo Amore nel Cuore' di Vaſi” Riveranm.

_ Sono a piedi. di Voſh'av Riverenza , come a povera.

Cieca, miſerabile, e stolida,che ſono per eſſere da Vostra

River-enza illuminata, ristorata, ed aggiutata, standomi in

luogo del mio caro Tutto , con eóffere Vostra Riverenza

ripieno del divino Spirito, che inſegna., eſeguiſce,` coman

da , e prattica ~. Eſſo divino Amore *fia tempra: ne’nostri

-Cuori,pe~r renderli veramente Amanti ,volendo eſſo mio

Amoreeeſſere da me amato,con amore puro, ſincero', pen

fetto, e diffintereſſato, ma io,perchè non lo sò conoſcere,

non lo sò amare {non lo sò-compaſiionare , e vivo con

verità peggior di una bestia, che anco sa conoſcere ch‘x Li

fa bene, ed i0 non so conoſcere,quanto have fatto, e fa

per me il. caro Amore, amandomi in opere , e non in

parole, in farei,~ enon in chiacchiere,~ ſiccome io ad eſſo

amo in parole, ma per 1’ avvenire ſpero di amarlo con

17 opere con la. ſua Divina .Grazia._p, ed 'a-fiistenza , deſide

nando compaffionarlo con’ lagr-ime di. Sangue continua

mente , bruciando .nel ſuo amore , deſiderando- per' mc le

ſpine, e per efl’o @mere le'Ro‘ſe’, per me la Croce, e per

lui il ripoſo, per *me li-_ chiodi, e per lui le vere delizie,

per me l’amaro, e per L‘ui 'il dol-ce _,, per me il duro,

e Per Lui il ſuave, deſiderando di eſſere ;correſſo Amore

Crocifiſſa, inchiodata, e trafitìa, Crocifiſſa…a .ſuo mod? a

inchiodara a ſuo gusto, e traficta a ſuo compiacimento,

ed avere nella Croce la. vera pace, e ripoſo , nell’ eſſere

r m
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inchiodata avere la vera quiete, e con eſſere, trafitta con

eſſo Amore avere le vere delizie, e ripoſo: Benché inde

gniffima mi conoſco eſſere di~parire, perciò‘ il caroAmo

re non me ne fa degna, rendendomené io indegniſſima

per eſſere s`1 riſentita,~/e ſuperba,-ma vado proponendo

non lagnarmi Volontariamente con l'aggiuto divino di

qualſivoglia dolore, 'e patimento,che mi viene, nè riſen

rirmì pei'qualſi'voglia ingì’uria , ‘o torto,che mi fuſſe fat

to, e non .artristarmi per qualunque contrarietà , che mi

avveniſſe, -e non replicare a quanto mi viene dall’ ubbe

dienza detto, nè ſc`uſarmiper qualſiſia coſa, che fuſli irr

colpata,lnè inquietarmi ‘per qualſivoglia coſa,che mi ve

niſſe impedita, ſempre che in me ſi‘adempiſce il Divino

volere, e. beneplacito , ricevendo_ il tutto dalle divine

Mani, e ſiccome eſſo Amore ſi è fatto maneggiare, con

ducere,'e. `portare da’ ſuoi Nemici ,'l lacerare, e ſcarnificare,

{amino da eſso tirare, conducere , porrare,-e maneggia

re a ſuo volere, e compiacimento,,`e' Così da chi* in ſuo

luogo mi ſia, ſenza volerne`morte ,nè vita , nè ſalute ,

nè infermità, nèp-ſare, nè non ſare , nè` l’ Inferno , nè il

Paradiſo, ma quel, che_ad eſſoAmor-e~ più piace , e di

maggior ſua Gloria , dicendomi -nell’-interno avendomi

creata per lui, ma io gli dico ch’ eſſo è la vera Gloria,

Onore, Centro, e fine mio, eſſo è impazzito per meſuo

niente, ma io no sò impazzire 'per lui,come dovrei, Per

chè ſono ‘ingratiſlìma, ed indegniffima , eon`_tutto-ciò mi

dice, accipe Spirirum meum Sp'anſa mea , ſoffiando., e ſot

trando, e che quanto have.per Natura, mi'da per Gra

zia, quanto have per Sostanza, mi da per partecipazione,

e che ilPadre mi abbraccia, stringe’, ed ama -in eſſo Ver'
bo Divino,ed eſſo ,mi ama,ìstringe,ed abbraccia nel Pad-re?,

_e ‘vuole farez‘in me profondi fondamenti , pìerchè ci`vuolle

~ g , r' - - l 4 . . _ ` a ‘.

r ' _ . 1 c ‘
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j.

alzare alti Edifici, e ci vuole in me profondo , e vero

conoſcimento, perfetta, e Divina unione di amore altiſſi

mo, che `mi congiunge, e traſmuta in lui. Godo nel Si.

gnore,-ch‘e Vostra Riverenza mi vada alquanto-meglio co

noſcendo, ma me ne vorrei ſaper avvalere, ed approfitta
re, quanto più ricevo,più ingrata ſono, ma il carOAmo-ì

re fa nel ſuo niente, che ſono io, riſplendere la ſua mi

ſericordia, nel nulla rilucere la ſua boutii , e .nel fango

ſar comparire la ſua Carità. E pregando Maria mia,chc

m'inforna nel Costato del mio Amato, mi arrosta, ed :1b

brucia nel ſuo Petto amoroſo ,v con queſto deſiderio ſono

i staffl in questi giorni, da quando Vostra Riverenza così

mi lastiastivo, che mi ſuſſi informata ;-e con ii ‘Cuore

mio in quello di Maria adoro, ;ed abbraccio il caro Amo

re’. e ſesto con eſſo crocifiſſa, con ‘la Îmia nella ſua Ani

maaamandOÌOs e stringendolò restare, inchiodata, e con il

mionel ſuo Spirito unito ‘accarezzandolo ,. resto trafitta‘ ,

ed anco il caro Amore , mentre J" abbraccio ,-Ìni ſiringe

nella ſua Immenſità , mentre lo stringo , mi ſottrae nella

ſua Incompreuſibilit’a, ed accarezzandolo mi congiunge con

la ſuaDivina eſſenza, ed anco mi dice nell’interno,- eſa

con"ſcel’eache ſe eſſo ‘non mi abbracciaſſe , stringeſſe, ed "

accarezzaſſe, nemmeno io potria abbracciare, stringere,‘ed

accarezzare eſſo, mi abbraccia, e vuole eſſere abbracciato,

ſiccome fa la cara Madre ad un ſuo tenero Bambino,che

*ſſa 1° tiene in braccia, e stringe , ed accarezza ,,, che da

per lui il Bambi-no ;ciò non potría ſare , e vuole‘, che di

me mi ſcorda, e di lui mi ricorda , di me in tutto dif

fido, ed in lui ſolo il tutto confida, ,eſca da me steſſa, e

ſia tutta ſua, tutta del mio caro.Tutto,'ſola-del mioca

ro Sole, 'e ſempre del mio caro ſempre, ed a gloria ſua,

e Per {UO puro Amore ſiano tutti i miei penſieri, parole

ed ÒPerea e con il Cuore mio in quello di Maria vado

ſempre deſiderando di adorare il caro mio .Signore “in. ſu?,

r ' e mio
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e mio nome, e di tutte le Creature, e con la mia nei

la ſua Anima amarlo, e col mio nel ſuo Spirito compia

cerlo in ſuo, e‘ mio nome, e di tutte le Creature.

Volete , che mi" communico, o nò domani? Io non

mi sò conoſcere, nè tenermi, nè trattarmi,come mi me

riterei, per carità Voſira Riverenza,che mi va conoſcen

do, andaremi trattando come mi merito, umiliate tanta

mia preſumanza, e ſuperbia, e non fate mai la mia vo

lontà, e prima morirò,~che m-i emendarò.

A .

z

. ñ Lettera XIII.

~ l

;Vi-va il mio cara Amore nel Cuore `aſi Vaſi” Rìwrmza

e Maria Addolorata. - ' .. ñ‘ '

Sonoa piedi di Vo‘stra River-enza, come a `m0stro

infernale,che sono, che non sò,-come ’1a Terra mi sostie

ne in piedi, stò nel fuoco , -e non ardo , nelle fiamme

divine , e non brucio, nella fornace, e non m’ accendo,

deſiderio, e prego continuamente i‘l` caro Amore, e spero

per i meriti di eflio mio Amante-Redentore, e di Mam

ma- Addolorata,che- con la Potenza dei Padre fia dal mio

Cuore sradicata la ſuperbia , e radicata la vera umilt‘a ,
con il vero cÒnoscimento del mio non eſſere ,-- eſidi effo

mio caro tutto , e che ama ì diſpreggi, e fugga gli ono

ri, e 'goda d’ eſſere ſolo bella , e pura agli occhi *oni Di~

vini,~e ad e‘ſſo `grata, ed amabile,ed o’diabile, e diſprezñ.

zabile al'le Creature , e, da eſſe rifiutata ; e con ’la ſua

InfinitaSapienza, per la Potenza, e Sapienza data a Ma.`

ria ,che sradica da me-la propria volontà , e ,mi faccia

ſare perfettamente la ſua,ficcome eſſo ha fatta *quella del
ſuo. Eterno Padre , perda quale è morto *in Croce :ſi Per

eſſo ſia , ’anco io a ſuo modo crocifiſſa , inchiodata , e

trafitta 5 e per 1a- ſua' Ink-imita Bontà- , e communicara a

Mam
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Mamma, communicandoſìa me. mi tolga. l’amor- proprio

e mifaccia degna di vivereñtuttalin eſſo Divino Amore

a ſuo modo, gusto, e compiacimento, ſecondo il: ſuo divi

no beneplacito’, mi fa ,il ſuo divino ſpecchio , mi da, e

communica Ia 7 ſua divina Parità ,-facendo, come .a ſuo

divino cristallo , e mi, da ſopra di ciò gran intelligenze,

facendomi anco intendere, che l’ Anima pura have la viva

Fede, ed il Cuore,,ed Anima pura,ed umileha-ve la vera

Speranza, e fiducia, in eſſo, e lo Spirito, che ſia in eſſo

unito , ed uniformato con la ſua Bontà have la perfetta

Carità, e'puritä: Il Cuore puro è ,delizia di eſſoLAmore`

l’Anima umile è il, ſuo Sposo , e lo Spiritoſeco unifor

mato è _il ſuo Divino~ compiacimento ,’ e vedendomi ſem

re con la ſleſſa ſua Purita, e-veste divina, mi dice, che

?Umilia custodiſce questa candida veste s`1 divina , ma

che l’ Umilta , e purita ſenza la ſua Carità non ſono di

prezzo Divino, nè di gran valore,perche eſſo Amore ren

de il tutto perfetto , di valore …., e prezzo `Infinito : Lui

'mi communica la ſua Puriìa con il vero conoſcimento,e

viva Fede . La ſua Umilta facendoſi Uomo per‘ innalza:

,l’Uomo a Di0,con`la vera confidenza, e fiducia in eſſo con

`i ſuoi Sant’ aſſetti; e la ſua bonîtä—,ñie-Divino Spirito, per.

ſeco unirmi con la ſua Carità Divina, perfetta" unione, e

trasformazione, per goderlo, e -poſſederlo in ‘eterno, e di

_lui ſaziarmi,ed in questa vita’ ho da vivere ſempre inzup—

para di Dio, come la ſpogna s’inzuppa nell’ acqua, di eſſo,

mebriata, come_ il Peſce nel Mare ſia inebriaro, ed unita

i: trasformata in eſſo Amore, come il ferro ſia_ nel ſuoce

trasſormato,ed unito con eſso.Mi‘ ha dato,e da le ſolite

immaginarive, ed in particolare, che eſso Divino Sole tn'

illumina, m’illuſira, m’infia’mma, e m'accende, dandomi

la ſua Bellezza, Grazia, ed amabilta,e come a ſuo pur-iſ

ſimo ſpecchio. meco ſi ſpecchia, e mi ,fa conoſcere, che lo

ſpecchio bada eſsere puro dentro, e fuori, per porere in
' v ' G g eſſo



234 ~‘L“E,T~ñrìñE-- R E ._

eſso 'ſpecchi‘arſi ', .e. godere 'quelche in eſso -viTſia‘ 1,' 'ſënza

niuno impedì-mento :Îdippi'ùì-mi -ſi è dato a -vedere Croci

fiſso'ó- neiî mio Cuore ,e la'- Croce piantata , nel e mio“Cuore,

e L'ui con le ſue "Santiſiìme ` Cicatgici; come cinque Soli

Divini riſplendentiſſimi con ?In-’finita' Bellezza , e i ſuoi

Occhi Divini, come -aiìdue‘Stelle‘ mi‘ ſeriſcono il Cuore;

`ſi rapiſconofl’Anima, ed attraeno- lo S-pirito,e vuole,<che

mi ſpecchia nelle ſue -Santiſſimq Piaghe, editi eſse viva.

ed abita , e nel ſuo Divino `Cuore mi ripoſa ~;_ *con eſser

.Crocifiſsa nel ſuo amore ,- inchiod-ata ne’zſuoi affetti ,__e

trafitta col ſuo Spirit-o , con a‘ver la paCe ne`lla²Guerra’,

la quiete nelle pene*," ed ii vero,ripoſo nella Croce

mi dice Spoſa‘ mia, ‘amami , e tutte -le coſe mie ſono l'e

’tue, -amami, e fa 'ciò, che vuoi, amami, ed averai quel,

che bramiñ: Io t’a\mo,e custodiſco, come alla pupilla degli

Occhi miei~~divini , come- ad 'Anima della mia Anima',

Cuore del mio divino CuOre, e m’accoglie, e stringe nel

ſuo Divino Seno ~, mi giustiſica ,ó e mi fa Cuore del'ſuo

divino Cuore , m’ abbraccia nelv ſuo Petto , ,mi Santifica ,

e ſa Anima della ſua Anima , rtf-uniſce ſeco, mi divi

nizza,e‘fa Spirito delíſu'o divino Spirito, e vuole da m'e

purita, non meno 'che A~ngelica,lume‘non meno, che Cele

ste; Splendore Divino-con la- ſua pürith, 'umiltä,c carità

perfetta ; e _stando ’alquanto afflitta , e‘ 'combattuta neli’

interno , *Lui per conſolarmi, mi ’dice Spoſa mia Cara ,

Cuore' del mio ,Cuore cos`i‘ti,voglio combattuta , amata'

mia, cos`1 ti .voglio angustiata,²-'Anima della mia Anima,

diletta mia, così ti voglio tormentata: Amami, ed averai,

Quantobrami , amami , e tutte le cose mie ſono le tue,

amami4e fa‘ciò, che vuoi. -Solo te* voglio Amor mio, io

gli -dico , e che ſi ſpezza il Cuore, e non_ le.-Catene dei

tuo Santo ;Amoi-’e, che ſi ſcioglia l’Anima v‘dal‘Corpo, ma,

'non fia ſciolta da tuoi ſanti' affetti , e che_ ſi *divida' lo

Spirito dal petto, e non da vincoli della tua Unione. Î,

‘ - - Letz
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_ …-7. . Lettera XIV. ñ- ‘ *

. _ _ i - p

Loa’m‘a ſia il .Santo Amore, e María ,Addolorata ſempre' '

nel Cuore di Iſo/Ira River-enza.

g Sono a’ piedidi Vostra R’iverenza -a' dirgli, .che mi

ſento morire,.ed“uſcire da me- stefla, conoſcendomi tanto

benefiçata, e tanto ingrata,~e che altro non sò ſare, che‘

ſempre offendere chi tanto‘ in’ama, che ſempre a lui mi

tira, ed uniſce, e mió da-per. grazia la* ſua isteſſa bellez

za, e per partecipazione lau-ſua Grazia Celeste, per com*

municazionez›la ſua’ isteſſa,amabilita 1,* 'mi ‘ſommerge nel .

Mare della ſua- Imrñenſitä., .mi `ſottrae nel fonte della ſua

Incomprçnſibilit‘a, reumi congiunge con la ſua-;divina Eſ

ſënza, volendomil immer-ſa ,nel ſuo amore, ed ìnéomprenz

fibile ne’ ſuoitaffetti,`ed indivìſibile `nella ſua unione‘, ſas

cendomi conokere, .che. mai ñmi *helve ſcatenata‘ dalle cateñ'

ne del ſuo infinite amore ;con che riti tiene'incatenata,

ma ſolo.alie _volte ſi' .è ia~~catena aiquanto allentata , e
mai rm’ have ‘ſciolta-v daîdegami de’v ſuoi divipni affetti, ma,

alle volte fi ſono allaſcate alquanto ,‘ e mai mi have' .diſi

viſa-da’ vincoli ‘della'ſua Unione ,~ Îma ſi*ſono alle volte'

á'rreſi, mami và ſempre più stringendo in lui,_e ’con lui

mi tira .nel ſenoñdel Padre,~--’dicendomi, chi’ ſia con" me;

fianel_ Padre' , chi -ètcou me, è col Padre ;‘e chi è pe“r_

me,è pèr,il mio Padre, ‘facendoti SignoráſPadroùá, 'e'
Regina, come a mia vera Spoſa‘,ſie legitima Figlia,`q‘ua`n

to è mio, ,tutto è. tuo, ed i0 ſolo hò d~a` eſſere il. Signore

del tuo Cuore, il"Padrone della-tua Anima, ed il Rè _dei

tuo .volere ,U eñ.Spirito`.,- Con non avere t'u-altro nel tuo

CuoreſuorLdel I mio vamore , 'nè jaltro nella `tua ‘Anima

.:fuori de"miei’affetti ,‘r'nè altro 'neltuo Spirito ſuoriìdel

mio volere,;ed intima. Unione ,’ avendo tre Potenz’e, ed

..a G g z un',
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un’ Anima ho da ripoſare nel mio Dio Trino , ed,Uno;

Con stare tutta in eſſo'applicata, ed unita inamore , il

Cuore puro, ch’è da eſso divino Sole circondato , pene

'trato, e reſo più'lueido, e-riſplendente , ſiccome il Cri

ſiallo stando nel Sole ſi fa ‘più chiaro, e riſplendente.Eſ

ſ0 ſolo vuol vivere nel mio'Cuore , abitare nella mia

Anima, e deliziarſr col mio Spirito ,, io in eſso, eſso in_

me, tutta in lui, facendomiſuo puriſſrmo Specchio, Cri

stallino puriſſrmo incrastato ,con‘l’Orodella ſua Carica ,T

con una catena della ſua Unione, e mi dice, che quanto

più mi abbaſso, più eſso ſ1 degna-unirſi meco, e di far

mi riſplendere, e'dal niente mi tira a"lui, ch'è il vero
Tutto, dalla` baſsezza alla ſua grandezza, dalla viltaallaì‘

ſua Immenſita , ~e dal non eſsere al- ſuo Eſsere Divino,

ch’è il Paradiſo mio, io il ſuo, ed eſso il miobçielo, i0

il ſuo, ed eſsoil mio Centro , aeFine . Poicchè con i!

ſuo prezioſo Sangue :fa mia la ſua purita, e bellezza Di

vina ', e co’ ſuoi meriti fa-di me le ſue-Santiſſimo virtù,

e la ſua Grazia Celest-er ,. e con il ſuo Divino 'Spirito , e

Communicazione fa ;di -me eſsere il ſuo ‘amore , ela ,ſua

amabilita , e tenendomi nel Mare della ſua ’Immenſita,

e nella Navicella della ſua Santiſſima Umanità, ed Incom

prenſrbilira portata dal-Piloto del Santo Amore, col vett-`

tìcello ſicuro di eſso divino Spirito’, eſsendo tranquillo‘ il

Mare , ſicura la Nave , ~e felice il Porto; poìcchè eſèo

Amore mi giustifica in Ìui,~e mi .vuole 'Santiſicata, e Diſi‘_

vvitrizzata con lui, da lui, e per lui, eſso Amore ſoffia lui

;steſso in me,e ſortrae me in lui ,ñ mi ſi communica, e

mi attrae, mi da quel, ch’è ſuo, e vuole quel, ch’è mio,

e mi vuole pura interna, ed esterna, facendomi più can

dida del Sole, e lucida più del Sole materiale con le ſue

ſante Virtù, e così ,mi vuole interna, ed esterna, non ſo

lo pura di penſieri ,.parole, ed opere, mav col vero cOnO~

{cimenta chiaro di lui, e di me, ed umili ſentimenti, ed

. ape:

\

_ó— _-. ..ñ—-—_ _ # fi _
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opere, e riſplendente più. del Sole ,."coml’ animeranno:

Initivo, e communicativo col Proſſimo, mi-diceî,-`g-`usta a*

tuo piacere ii mio Amore,`,aſsaggia a tua ſoddisfazione

miei affetti,'e deliziati .a tuo compiacimento*:della-:miO

Unione , ma io gli dice Amor mio ti .voglio-‘gustare ’a‘
gusto tuo, e non a ‘gusto mio , aſsaggiarti a _tuat‘ñfodisìfa‘i

zione ,'e ’piacere, enon a piacer mio ','ñz ti 'veglioÎiieliziat-a

re, .e compiacere a tuo .compiacimento ., enon-Ì'avere ai*:

tro volere, nè non vedere' fuori ;di ciòt-_ehe'eſsoó'szmorìs

vuole , e non vuo’le ,geſsere come a pura-c'era nelle tſue:

Santiſſima mani, maneggiare., e liquefatta, nè dire ~nem—

meno uuaiparela di propria volonta , nè avere‘ moro ’di

proprio gusto, nè dare reſpiro di propriaſoddiafazion'e,~eſo

ſo non ſolo mi tiene incatenata ,"'îma .mi .tira-*a Lui-*,.s'ç

non ſolo miztiene ligazta, ma inv Lui mtſoc—crae, non' ſo

lo. mixtiene ,vincolatafma in Lui unita, e Colomba mi

fa, -e vuole ,di Paradiſo'ſ—,Afluila Cel’este, e farfalletta di-`

vina?, “e‘ mi dice, che vuole , che' mi. ſcnrda di~ tratte _le

coſe,,d”el Mondo, -, e ,che stia distaccata da? tutte" ie coſe:`

, cime.; lontana da tutte Le co'ſe.vifibili-,eì tranſitorietti.

_ z , , ‘ _ o ‘ii L . ' .:ci

.- :‘î .5 e". l' i ' ì Lettera ai..? ' -` z. 3 Z , ‘_ -- "'J

r ‘› *L e fia*: x ~. ;a 'i' "-l.- .'

, Lada” fia ſempre i] Caro Amare", ‘rr-Maria Malware-;4;

ik, o [ . . p .",í A.” .i Au. -* . ,IH 1:, t (UK-;AJ

i , ~ .d— ` ù ì …f ñ .

. . ‘Sono fa’, piedi'ndñi.- Vostra,-:,Riverenzat'Îſet1ſprei a-ìñ'dire

chiacchiere ſenza fatti, ;ſenr'pre' ricevo’, ‘sì-niente; sò corti-ſii'

pondere , anzi con la mia ‘ſuperbiaje vana preſet-rienza;

ſono cauſa del male dell’altre, e benchè conoſco , e' dich'

che da‘Dio vieneugni- _bene-,Preda :me ognimaiez, una

ſempre mi* compiaccio ſtranamente” cvenirci ?morire di—Idoî

lore ,ſe vivere ‘ſoloî in cſso_ Amore, ,es-.peti’c'aſeo morire'à-'e

.volere ſoljo ciò, elite-eſco1 vuoi-ei, e> ‘volere 'tdòfç qheì'eſs‘a

m wie. mai, volenckrſoloî u ſu@ amorerfia-ſuſGlofl"

na,
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zia-,e divina. Volontà, cii’zèda vera dolcezza I“ e: Paradi

'ſo dell'Anima. Mi ?diede :nella-Communione- iL- giorno deló'

l'a «Purificazione di: Maria ſpeciale conſolazione, e mi die

dezumjmmaginativaf, che eſso ,Stile diíin‘o circondava,

a penetrava dentro' , e fuori’ il mio Cuore, come’ ad un

ſpecchio .,ñed in eſs‘.o_come ,a puriſſtmo Cristallo riluceva

eſs‘o:ſo_le-., ;e mi: rendeva in l‘ultsteſso, dome ad un ?altro

Shlez riſplendente. , (e reſo-ilsfluore. a .modo ñ di -:Croee in

eſso-ñ Amore-inchiodato 'couñle‘ PetrelnzeyeY .fiammeggiantez

e'fltrafitto per l’ unione ,~ dicendomivficcome mi 'va- repli—

cando,ñ.guſla tu .me cara mia‘, ed“ i0 gusto' te , aſſaggia tu'

file”,ed io aſſaggio tes, deliziati ‘tu in me, ed iozmi deli

z’liocjn te ;- e; _r'epli'cayoç-ioî Amor. rmio,-io ſempre ho che

guſia’re; aſſaggiare<, :deliziarmi ,Ve deliziarmi- nuovamente,
in te,- marti-1 nortnhai ‘cheí guflare, `‘aſſaggia're‘,~ì;e 'd'eliziare

in, me,- che ſono *nienteg-ivile’ ,4-~ red-offenſiva", ?ma lui mi

replica ſempre,,-c11e tu guſii' iLmio Amor-e,ho -io""che-gu-'

fiare; in: te—, guñando-:l’isteſſo ñ-iniolAmotezve ſempre, che

tu aſſaggi *i .miei affetti ,ſho ioÎchebafliaggia’t—e in ie, aſ

ſaggiandod’xistefiLmÌei, .che rece-Imi stringono, e ſempre‘,

che tu ti compiaci, _e delizj in me , hOÎÌOí le mie vere

delizie, e cornpiacirnentièint.te‘,:deliziandomi della mia

isteſſa Unione, che ho’con te , facendomi conoſcere. eſſere

più Infinita ,la .ſua’Bor-ztä -, ed «il beneficio' di *farſt- Dio,

Uomo , e di imire la ſua Natura Div-ina con l’ Umana,

Q* chi;` fa- .il. più ,enontnieganìlëffiímeitot-Ìì- èñ-fattoll tutto

uustIO, ,’ per ſare_ at truth-“di ..iuiÉ-i *Maggiorl“’benefi-"

cio di--zquestozfl-non-;vi‘è ,';flè vi .‘«puòl’eſsere , che -la

Natura , S'oſianza’ , ;ed Eſsenza: Divina ſi "ſia ñ‘ttttta ~un'i

ta z, .e` congiunta con ;l’a Naturar’, ZSustanZa' , "ed Eſsenzz

Umana,z-rnom:è ſtanco, ,che-*lanostra Natura“, e‘ Sbstan‘zaſta

unirajcan -hDDiv-'mas, v`quamó èç’lcherlazîDivina ſr ſia-,Con

giuntmjpen, unione Ipoſ-iatica-ñdom l’Umal‘la .- "E’ impazzito
il, cÎamAníor-,ez-perunoi-Q ed io- nou»sòìlimpazzire~ per eſso’,

(5.11 con
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con non' .eſsere ,più mia ,' ma ’tutta ſua fieriſtici leſsof-'Imi

vuole,-‘ñe.mi dice_ ſempre Carainiiañ'rilaſciatſitîì,i ed“abbanl

donati …tutta nel mio Seno ,ñ :abbracciatil,*e“-stringeti al

mio petto,Amata mia, uniſcetirut'raì-col'rnió Spirito,- di#

letta-mia, compiacendoti, e deliziandoti`ſola-_in me“, ed

io in te; ma quel, che ~mi fa ammirare ñ, e-fa confondere

mi, ,è , che non_.sò ,' come non» resto *annientar'a in tanta

Amore , ed Ecceſſi Infiniti , che'piùeſso mio Tutto ſi

compiace, e gode in me, che ſono niente io in' eſso 'mio'

Turto, Vero, Sommo, ed Unico-Bene; e d-i'più midi

ce, che mi conſuma il Cuore nel'ſuo-Am'ore , e“ mi da

nuovo eſsere nel ſuo Amore, liquef‘a ila mia-Anima' `nel'

la Fornace 'de’ ſuoi -Divini .aſſetti ,ñ e mi -da- nuova “vita

nell’ affetti , e divine Virtù ,"è nuovo 'Spirito- nella ſua

Unione , facendomi. anc0~vedere`nelſ Immaginariva eſso

Divino Sole 'in me -per grazia abitare , e farmi in lui

steſso rilueere, e riſplendere per Amore, 'ed Unione: E

venendo in me nella Communione , pregandolo io a non

partirſi mai da me con la ſua divina preſenza°‘,"amore`,

ed Unione , eſſo mi ha detto,‘.non dubitare’, ſempre che tu

vivi nel Cuore-di‘mia Madre, io vivo nel' tuo Cuore 'in

eſſo, .abitando tu nella ſua Anima, io abito 'nella t`ua,’-e

ripoſando, e delizìan‘doti tu nel ſuo Spirito , io~ mi deli

ziarò ſempre nel tuo, e fra-breve, quando meno tl‘ credi

ſarai ‘a godermi alla svelata, aſſaggiarmi, ed amarmi eter
namenr‘e, dandomi a vedere nell’Imm‘aginarÌVa ~leìſue San-i

-riſſrme mani forate da parte a parte con lichiodije così

ho deſiderato, che ſia forato il-mio'Cuore,pereſſer‘e inca

“tenató con quello di -eſſo mio Caro'Amore,—,e di Maria,

con_ effere’feriro -turto-di amore ilmioCaro'ÎAmore, -la

ceratozper n'ostrOL affetto, 'e 'trafirror, per' eſſere 'cOn noi uni

to"; Il Coor. di Marſa è" cÒn- ‘eſso* Amore ?tutto ferito‘,

l’Anima lace’ràta.-,~" e -loSpirito-'tr'aſittd , ’cos‘r’ io ‘vivendo

con eſsa,*›hosdaì .eſser-enel"ſuo Ettore, Anima, e Spirito,

a

, ſe.
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ferita 'dall’amore, lacerata da’diviniqaffet’ti, ,e traſitta dai

`la divina"Unione : Non lo so cercare però ,, non lo so

ritrovare' eſso mio caro Amore , non lo so deſiderare , e

’erciò 'non lo so ottenere, ‘non io so bramare, nè volere,

nè‘ poſsedere. Eſso mi dice, che vivendo in eſso, e con

lui unita, che mi riempe il- Cuore ſoprabbondantemente

del ſuozAmore, e mi ſazia l’ Anima a pieno de’ ſuoi di-.
vini affettiper riempire, e -ſaſiziare ‘l’Anim’a ,r e mie-ſodis—

fa lo Spirito con la ſua Unione ,,ed eſso nel mio -Cuore

cos‘r giusta il. ſuoñ Amore, nel-la mia Anima aſsaggia iſuoi

affetti, e nçiámia Spirito ſi ſoddisfa, e compiace della ſua

Unione; poicchè, quando lo ricevo nella Communione,

mi fa conoſcere il caro mioAmore , che, ſiccome .eſſo

è‘ stretto , ed unito col Padre per eſſere della ſua isteſſa

Natura , Sostanza , ed Eſſenza Divina , così eſſo mio

Beneabbraccia, e stringe unitamente `me con eſſo, per eſ

ſere della ſua.isteſsa Natura, Sostanza, ed Eſsenza Uma

na, e, l’Eterno Padre con eſso` unito mi accoglie anco nel

_ ſuo Divino Seno,mi abbraccia,e stringe, come ad eſso ſuo

Unigenito, e mi fa degna per grazia di ciò, che ha eſso

per Natura, guſtare, aſsaggiare, e deliziarſi meco di quel,

ch'è ſuo ; però ho da eſser ſola nel ſuo Amore , vivere

ne? ſuoi affetti, e reſpirare -nella ſua Unione, ora, e ſem*

pre; e flando con quaIChe poco di paſſione dello Gnore,
effldella B. A. di Maria Giovanna , ringraziando lſempre

eſso mio caro Amore ,ìche eſsoçl'lta‘preſi. con lui , eſso

mi dice, che molto più gli ſono in questo punto, che al

lora grata, ed ora più, Îche quando eſſi erano vivi gli ſo:.

no amabile, e cara, -volendomi ſola: Dicendoli io: T” to

tu; meus, _CT ego rata_ tua: E lui anc0,-cos`1 m’iîreplica ca

ra mia: E( ego tall”; ruur, (9' i” :magma: Mi fañgusta

re, ed aſsaggiare lui steſso , e vuole,vche.. ſocch—ia _quanto

più, poſso; ma io uſo gran ingratitudine, che «quanto più

’ricevo, più ingrata ſono ,i l'altre con .ricercare ,muito me:

` .j ‘-2,1 no.
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ño di me, ſanno quello, che non fo, io . Non sto bensì

timeſsa , ed uniformàta per ſare , quanto da me il .caro

Amore vorrà, e mi fa'dall’obbedienza comandare, perchè

con eſso' Amore , e per" fare la _ſua Santiflima Volontà,

mi contento volentieri l’ItÎ’ſerno, e non, il Paradiſo ſenza

i’ubbidienza, voglio mai il ſine in _tutte le mie operazio

ni , ed in tutte le coſe ſolo intendo, che ſia eſso mio Amo_

re, laſua pura Gloria, e Divina Volontà , che ‘con, ogni

,verita è, come-Voſlra Riverenza mi ſcriſse la vera D01

cezza, edñ il Paradiſo dell’Anime: E Schiava., e mondez—

za di tutte, deſidero d’eſsere calpeſiata , ed annientata ,

urchè ſia tutta ſua; m’è di moltozcom'piacimento ,il non

aver 'altro, che il mio Caro, Tutto, che mi ſia Turco,

p 1’* .
>.

._, ' - “.- -- Lettera XVI. ›`

Lcd-:to ſu: il .S‘z’mto` Amor: , e Mamma Addolìoram ſempre

’ '.l , ‘-5‘, ne" ato/in' _Cuqr-i. , - a_ ,

Sono a"piedi diz-Vostra Riv'erenza'agdirgli con ogni

.Verità , che ſono una -gran vLadra , ‘però _lo priegofla. non

fidarſi di me,- che ſono cieca, estolida , ma di me faccia

tutto quello ,. che- vuole.; purchè ‘ſia' degna ;di .ſare ,la ſua

Santiſſima ,Volontà ,e l’ ubbedipnza , mi contenterei di

filare-’nell’ I'nſerno , ma nonj;qommeìttere ombra di . pec

cato,--nemmeno ;ſe aveſſi .da guadagnati-:zi il Paradiſqmoa

volendo-ciò ſenza 'la Divina volonta, ed ubb‘edianza, ma

deſidero di poſſedere eſſo mio caro Amore , ch’ è il vero

Paradiſoçe delizia dell’ .Anime amanti ,ſe di eſſere tale, '

quale' eſſo-Amore mi vuole, mizdeſidera., e (bramayforte,

'coflameffiiperſeVei-ante ,poicchè la; _dolcezza del-ſuo ampli?

fa .dolce-ogui--patìmento , ſuaye Wuidalorjez, .e .delizioso

ogni termento-j,`ma vuole' il mio' cuore ignudq- Crocifiſſo

in eſſo-_Amoreffil’ anjînaeq’ 'ſupiqajſetti ’inchìvdaztaxflç Li?

r -. . H I; ‘ Spa‘
l
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-'Spirito~"oon~l’ei trafitto, e trasformato,liquefaeendo il-ñmio

‘Cuore-n‘el'ſuo Amore ,conſumando la miav Anima ne ſuoi

affetti, e—disſacendo il mio Spirito 'nella'ſua ‘Unione,non

'VUOle, che vivo con altro cuore, che con il ſuo. amore ,

nè con altr’Anima ," che co’ſuoi affetti, nè Con altro Spi

ÎÎÎO a che con il ſuo’, unita’, cogiunta,Leîtrasſorn1ata , e

mi dice, il mio è'tüo-Îcuore, ed il tuo è miofil'a mia è

tua Anima,- e la ture-Mia, il“'mio è“tuo Spirito, ed il

tuo è mio ,ì tu tutta m‘i-a ,’ ed "io tutto'tuo , tuuviVÌ in

me, ed‘ io :in ‘te,*e`t~i~ì voglio ſólitaria, e ritirata tutta in

me, e ſola mia, morxaa'l Mondo , ed eſſo per te, però

hai da vivere` ſolo’ in me '~, ed io-in te , ezcomeimorta

non" hai da riſentirri, nè 'lamenrartiç nè attristarti di cos’:

alcuna, nè hai d’avere. moto, nè deſiderio,o volere pro

prio,ſarti maneggiare ;e- trattare da tutte, come vogliono,

ma nel mio amore hai da vivere , ed eſſere , e il tutto

àvere’,p‘erchë,~quanto è mio, cara mia mi dice-,tgt'toè tuo,

e quanto è tu‘o è mio, ru' hai ‘da godere , gustare, Com

piacerti, e deliziartì 'me , ed i0 ‘in re , godendo , gustan

do , e'compiaCendomi `di me fieſſo-in' te-,r-edi quel, ch’è

mio,--e di'più‘ mi dice, ca'ra-mia,quandoóru gusti ’me‘, i0

guflo‘ te, quando tu~ aſſaggi me , io aſſaggio te , quando

tu ti 'compiaci, ‘e deliz‘jumeCO, io mi compiaccio,e deli

zio tetto”, io; non ho laſciato? che darti, quanto-e‘ mio,

tutto _è tuo, chiedèmi, ſe ‘rrri-"retsta-ìche` altro dartixñMa io

non ho, che altro chiedergli, avendo ‘con'eflbvfl tutto ,

eli-è il mio caro' tutto incarenato‘con la catena d'oro del

ſuo 'puri'ſſlmo‘ Amore ,' il Cuore per non aver motozdi

amor proprio è’ligata _l’anima _c'o’ ſuoi affetti,per non aver

affetti. fuori -di lui ,,e_ 'vincolato lo Spiri-to, Per-;non aver

i'e'ſpí’ro "fliori delfſu'o 'divino volere ,î-eì-beneplacito ; ſuo

puriffimofspeechio , Icandida' 'dentro‘, ſe'ſuoriffi ſua. lucida

Stella’, e riſplendente- ſole 'con‘ la- ſua puritäflonoſcimenfflv

’amore’. ‘Conoſcimen’tpqvi vuole-'per amare-,.--iofperchè

a‘. _L ,non\.

\
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iíon io conoſco ,’ non 'l’amo , ſe lo conoſceſſi l' amar-ei, e

’ ſe l’amaſſi , lo -zpoſſed’ere’i , godendo,-c,h’è il principio di

tutte ,le coſe, e che l"Eſſenza ſua,›.e ,l’ì eſſere di lui steſſo

è Immenſo, ed` Incomprenſibileoîinfinito nelle ſue 'bellez

ze , e Grandezze", ed 'io godo di eſſere il niente di lui

mio Tutto , e della` mi'a -vilta , e baſſezza preſente alla

ſua Immenſit‘ii’, e divina -Eſsenza,.e ‘deſidero di liquefarmi

nella ſua.Immenſ1t`a, d’eſsere conſumata nella ſua Incom

prenſibilita , disfatta nella ſua divina Eſsenza v,` e vivere

con‘il Cuore, anima', e Spirito di‘Mariaz-,e del mio .caro

Spoſo , e' con eſſi, amare , gustare, ecompiacere a loro

steſli; Eſso vuol gustare il‘ mio ‘Cuore , aſsaggìare la mia

Anima, e deliziarſi il mio Spirito, e che_ _io-gusta il ſuo.

Cuore, aſsaggia- la ſua Anima-…,- e mi -d’eljzia della ſua

7 Unione , inzuppata nel ſuo‘. amore , inebrìata 1,, e trasfor

mata in eſso Sole» dell’Anima‘, luce-z del cuore, e Splendo

re dello Spiritoñ, che‘ illumini).~ la memoria , riſèhiara l'

Intelletto, ed infiamma la volonta, tirando a lui il Cuo

re con la memoria, ſottraendoſi l'intelletto .con l’ Anima,

ed affetti, ed attraendoſi lo S irito con la volontäavolen

do- ſolo la Gloria del Padre.,-edñil ſuo puro onore` a e

com‘PìaCìmentó, ed eſso ſolo piacere, ed eſsere bella, gra

ta, ed amabile. ſoloal mio caro 'Spoſo,e' non avere altro

volere , 'nè gusto , e compiacimento , fuori del volere , e

beneplacito del caro Amore, che eſso conſuma, liquefa, e

_ disfä, quanto vi è del terreno,de~ll'U'mano, e del proprio:

" E-mi dice, che ſe io gusto di non-aver altro Padre, nè

altre, Spoſa, nè altro Amante, Fratello, etutto, `che ſo

lo eli-"o ; Eſso anco gode , e ſi compiace di non aver io

altro, c`he eſso, e che io gli ſia Figlia , Spoſa, Amante ,,

Sorella , ed anco Madre per amore ,‘ e tutta di ’lui a ffi*

manéomìfld avmandomi, come ‘ſe fuſſi *ſola,nè altroſhaveſse,

"Che a mes-dicendomi, cara mia,pupilla degli'Occhi miei,

amata mia , ouore*`del mio Cuore , diletta ;mia , SPinto -

H h z` dei

O
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del mio SpiritozE perche ſei. la mia pupilla, ti tengo più‘

dell‘ altre geloſa, e” cuſiodita, poiche quello, che iſt tollera

nell’ altri membri , non-ſi può ſoffrire nell’Occhi , anco
che ſuſſe una_ pagliuca.ſi'Da me hai- il tutto cla ricevere ,

e dalle mie mani , ed -arne il '-tu-tto dev-i ñ: Sono lmñ.

menſe, ed Incomprenſibileg e mi ſo da "te re-stringere per

amore, ed, io god0,e mi compiaccio, che eſſo è l’ Origine,

il Fonte , -e l’eſſere di ogni Bene, l’amabile- mio Princiñ

pio, l’amabilé’ mio Fine,e l’amabile mio tutto,ogni` mio

Bene Sommo ,i‘mio Bene , e-Bene eterno , e però il mio

Cuore non deve aver moro, che non ſia dieſſo Amore,

nè l’Aui’ma eſſere , che non ſia 'ne Div-ini affetti, nè‘ lo

Spirito dia reſpiro, che non fia. nella ſua Divina Unione,

eompiacendomi di eſſereniente,c di non- aver coſa alcu

na' propria…, e che eſſo ſempre ſia ſiatoz, e,ſia ;~ e la mia

Anima ſia ſua Divina` Immagine, e fiato, M-i dice anco,

che eſſi) è il Nido , Stanza , e centro mio., dicendomi

amamñì , e tutte ie coſe mie ſono le t-ue. ,i amami , e: fa

ciò,che_ vuoi. ~ ~ ‘ ~r . , _ ~

Lettera XVIII 'e‘

Loffato- fia ſempre- i! nome dolcifftmo Geri-i',

- c e di Maria..

— i

Sono a"pied'i di~ Voffra River-enza a dirgli, che moſ-`

to'tem-po dl'ingannarvi, benchè ne priego il caro Amore,

e Maria a- d'iſlingannarvi, ſe di ,me ancora vi ſaceſſivo

ingannare, e per" carità~ di-ſliugannate l’altre—, pòicchè la

foro bontà le fa giudicare per mancanze di virtù i miei

peccati, perchè' li riguardano con- l’ occhiali bianchi, ma

io ſempre-_giudico male, perchè ſono trista,~ ma ſe è-vo

Ionta di Dio, e vostra, fatele ſaper tutto, acciòr‘ſì- levano

Qualche ingenuo, poicchè, pocoñ m’ importa.- l’v eſſere tenuta

. per
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per buona, quandov ſono‘ peggior di Luciſero., e di` Giſh

da, e le mie Sorelle non ſe lo. eredano, e ſe ne ridono.,

e Vostra Riverenzaanco con. Ioro vi .ponestivo a ridere ,i

quando che dovrei io piangere a lag‘rime di ſangue., sÌ'

aveſſi vero conoſcimento di ‘Dio, ma questo èquello, che

mi. manca, ſe non foſſero gravi i-- miei peccati, non ſarei

ridotta in- questo sta-to, che ora stò, poicchè Vost-ra R_1VG~

tenza* ben. ſa , ‘quanto ſono_ stara dal' caro Amore continua!…~

menre favorita , che dovrei. perciò- eſſere un ardente .SC.

rafina, ed avanzare di Spiri-'to una Santa Tereſa, @Santa

- Maria Maddalena, ma stò in. staro, che ha da eſſere gran

miracolo di‘ Maria, fe- mi ſalvo, perchè' in eſſa, dopo del

mio Amante Redentore, stanno tutte ie mie ſperanze,ed'

~a parte` dî> andare avanti, vado ſempre` in dietro. E’ vero,

fe non ;Ning-anno, che il- ſole Divino non ſi è- mai par

tito, nè ſi; parte dalla mia Anima , e; dal rilucere , ed

abitare nel mio Cuore,~ed~ Anima; e riſplendere nello

’Spirito, ma dalle mie paſſioni. è~>continuamenter oſcurato,`

e tìzrîi’alrre applicazioni ottenebrato , però., per. carità CL

.daſiìm 'qualche 'rimedio‘, e tenermi ſempre umiliata ſotto.
r vostri piedi, ed'in quelli di' tutte, perchè_ non 'ì sò. coñ.

Iroſcer-mil,'nè` tener-mi, nè trattarmi ,ì come dovrei, e Pie’

:na-ſonozdi. preſumanza , vorrei morir di dolore, ſe non

ſono degna per amore., e ſupplire col dolore, dove manca

i’m-'oreſhvivere cos‘r ſenza amore, non- vorrei nemmeno un

K’*fl.~mtnt0- più di vita., nè più l’eſſere avere~,\ſe non l’ho da

ſen-ire, come devo, e da me eſſo vuole, che non abbia cos"

alterna ſuori del ſuo Divino compiacimento, compiacendomi

molto, che il caro Amore_ mi ha fatto conoſcere, che ſuo'

ri della ſua pura: Gloria, ogni alt-ra'gloria è vana', fuori
del ſuo odore, ogn’altro onore..èìvatrita, e fuori del ſuo

Divino compiacimento, ogn' altro compiacimento è ;pazzia

ehtara. Sta tepido ii .mio Cuorez, pigra"` la mia--Anima.ì›`

e il. mio Spirito ,, ma Per il dolciſſimo Home
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del mio caro Gesù' ſpero, .che ſarà riſcaldato il Cuore;

ardente l’Anima, e bruggia’toi lo Spirito, con eſſere il.

Cuore ripieno del .ſuo dolciſſimo Amore, 'l’Anima ſaziata

co’ ſuoi ſuaviflimi affetti',-e-.lo ſpirito con il dilettiſſimo,

ed amantiſſimo ſuo nome _eſſere ſeco unita; e veraAman

te. Per la mia gran tepidezza, e pigrizia temo di aver

da eſſere in tutto, e per tutto‘dal caro Amore abbando

nata, ev vomitata , benchè mi _da il Signore ſentimenti,

che mi tiene ſormmenteincatenata col ſuo Amore nella

ſua Immenſitä, e strettamente ligata .co’ ſuoi affetti nella

'ſua Incomprenſibilitä , e divinamente vincolata nella ſua

Divina Eſſenza,‘ ma io ora anco the abbia qualche ſen

timento, ed immaginazione ‘ſolita ,‘con tutto ciò temo,

che ſiano mie apprenzionì, ‘per caritaumiliatemi, e mor

tificatemi un poco, perchè vorrei tanto conoſcere il caro

Amore, quanto lo poteſiì- amare, come vuol eſſere da me

amato, ma la mia ſuperbia, ed amor proprio m’impedi

ſce: Ho fatti ~molti proponimenti, ma. poi ſempre‘ man

co, e tengo aſſai parole ſenza vopere, vorrei vivere, come

ſe gi`a fuſſi` morta, 'ſenza` di niente lamentarmi, nè riſen- -

tirmi, nè attristarmi, `e‘ nienteſuori :del mio _niente cer

care, e ‘nulla volere, -o bramare fuori di eſſo Amore ,.-e

deſidero puramente eſſo mio caro Spoſo z' ~e godere ſolo

della ſua Gloria, ve Bellezza, gustare 'ſolo del ſuo onore,

e Grandezza Divina, e 'compiacermiſolo della ſua-Bontà,

e Divina .Amabiltafled ‘eſſere-tale, 'Quale eſſo mi deſide

"ſaa ÎHÌ vuole, e mi br‘ama. Vorrei stare anco ſotto i

piedi di Lucifero,- purchè’ſuffi tutta del mio caro tutto,

mi manca il deſiderio, ed il dolore , -e le, -potenze non

fiannoapplicate al caro Amore, come dovrei, nemmeno

nell’Orazione , avendoci molte 'distrazioni , toccando per`

:raſparmi il petto, il nemico mi ſuggeriſce, che a `rne- mi
vÎlëlì'PiälCÌuto da che era piccerella iL toccare il petto , e

come mi aveſſe piaciuto di ciò avere, ſono _- ſtata ſñnpre

. î ‘am
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Mammarinola, ringrazio il' caro Am’ore,.‘che mi ha leva

ta la Gnora, e mi ha data per,Mamma la ſua cara Ma

dre, temo d’aver da: macchiare la“p'urita per laxmia gran

ſuperbia, vorrei morire prima,zche.ſaper`più coſe :liMon

do , ed'aver quella puritä, che eſſo- vuole , e devo avere

per eſſere ſua Spoſa. Volete, che domani mi Communico

‘con quanto ho , temendo ſempre dir'qualche vanagloria,

e Volete, che laſcio iſrutti tre volte la ſettimana, il ne

mico mi porta alle `volte, come deſideraffi coſe di camera,

e cannarute, per carità fatemi oſſervare i voci , e tenete

mi mortificata, eſſendo ſerva inutile, e-perdonatemi,_

Lettera XVIII. -' › 7.

fl ‘ .O

Lodm‘o ſia il *Santo Amare , e Maria Addolorata.

. . ñ , ñ .

Sono a piedi di Vostra‘ Riverenza, conoſcendomì ve

ramente d’ eſſere un 'Mostro, e -quanto più ricevo , più

ſono- iſingrara, e ſe ſuſli dalle Creature conoſciuta, è di

certo; .che da tutte ſarei ‘odiata , ma l’Amore mi cuopre

con le ſue Divine Ali, 'e con il MantoDÌVino della ſua

Carita,-e per quello Ia vTerra 'mi' ſoſiiene, e ſi compiace

i'l- mio: Bene-in meg—benchè—.ſono con‘ ogni verità un BP—f*

ſone-nella Caſa del Signore, e come ad un Pappagallo,

'0_Cola’, chè cioccbè .mi è ſuggerito: dico,'ma le Creature

s’mgannano di me, con' giudicareciò, Zehe non-'è, ma la

bontà‘è inf chi-giudica il bene, aned, dove non V’èa e ſe

il mio. t"lmore` ſi compiaceſse‘eſàudirmîi.,'il, mio deſidefio

ciò', è, di farmi da’ De‘mbniì' trattare, *come -mi merito,

giacchè non ſono' degna-ëd’efl‘èreìîcosì1"trattata ‘dall’ altre

Ciea't‘urë, 'e mi contenta’r’eî-di'stare‘inCatenata a" piedi di

L'uciſeroì, purchè w‘tta. ſtíffifdel [miò card-Tutto, e'niente

di me fleſſa'. Padre mioper la via,*"nella quale il'r‘mio'

Bene m1 vuoleflonàucete, tirare, e portare?) `Î°’ ”9“

i

\

?e
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'ſo cam’ina're, nè, andarci., benchè efl‘o mi dice interna;

mente, che eſſo mi tira2 ‘e mi ci conduce , e che non ho

da cam-inare, eſſendo da. eſſo Amore portata nelle proprie

-ſue braccia, ‘e condotta nella CellaVin’aria, estando, co

me 'vi dìfli Giovedì neil’Or‘azione, ebbi neil’intenaog'ran

‘ de ‘impulſo d’amore, ‘clìe'mi ſen-tivo` di non poterlo ſo

..stene-re., ma chieti `;il mio Amore a slargare ii Cuore , è

'ſpaíanca‘re it] petto, per fargli ristringere gli ecceſii Infiniti

.del ſuo Amore, e-parea d'elſere da eſſ‘o' posta- nel Fuoco

Divino da ogni via èireondzr—azrc permuta, edin mezzo

à qgesto incendio, m-i manda ſaett-e, e.-dardi al Cuore .,

dicendomi di voler-lo tutto ſaettare’,,e_ “ferire, e l’ Anima.

'trap/affare, con dirmi, ‘e {armi conoſcere, che cffo fia per

-amor tutto ferito, .e :che ſ1' fa ferire da *ogni crino* dell

mio Capo, cioè da ’ogni- opuro affetto, e delider-io", e co

me i0 non mi ho da Tar ‘ferire, e ſaèttare da ecceffi 531

Infiniti., e ,perchè `mi rep-rime”, benchè. in me steſſa non

:era di tan-to capace, ma- restaizicome fuori di -ñmc fieſſaz

ſenza che ſe nc fuſſero accorta j( così credo ma :lui mi
*dice vinci cara mia .ogni riſpttto umano ~,~ i0 gli ſireplicañì

.non tenere 'ciò per riſpetto «amano , maa perchè mi cono

{co piena diſuperbia: Eſſo mi dì'ſſe’,-çhe in -lei devo sta—

re, e non in me, nia-quello, che «io-gli di-ffi ſu, che mi

faccia prima degni di radicareyneimio Cuore laì'ſua Cal-ì

rich, e piantare nella- ìn-ia Anima il ſuo Amoreficon

. intrinſicazre nel .mio Spiritosi'l ſuo, .e poi di me {faccia

ciò, che gli piace. Mèi maMenae,Î’Amore, .per farmi dire

_J’Officim ma in eſſo,‘e *come eſſo ſa, che a-lle volte le

dico, pregavo 'Maria a `tenere ſempre. ’ilí _mio Cuore dem. '

tro} il ſuo, e la -mi‘a con -Îa-,ſua ;Anima unita., -lo ‘Spirito

ancora -con i1- ſuo ,Muſei-mato, -eä unito», i'. così ſi- render

Îä degno, il Cuore del divino Amore, l” A'híma @pace

de’ divini affetti, e lOÎSpiri-toñ meritevole della Divina

‘Un-ione: Con- q-uestç meaginaáion›i,;ed appdicazione vado
_ñ . "l

;e
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vivendo, e vivo, ſiccome nell’altra lettera vi ſcriſſi , ar

devo bruggiando, e fiammeggiando, conoſcendo, amàndo,

e poſſedendo, ſenza Volontà, ſenza affetti, e ſenza Spiri

to, cioè,ſenza date nemmeno un proprio reſpiro in me

fleſſa, nè con me ſieſſa: Ma ciocchè jeri mi venne,temo

che fuſſe stato sfoco della natura, e non fuſſe Prata moſſa

dai puro Amore, che ſe nelli primi aſſetti,c=he m’inteſi,

come aveſſi avuto ad uſcire da me steſſa , con i-l deſidefl_

rio di volermi imparare quell’ arte, che ſi comincia , .e

non ha fine, cioè l’Amore, e perchè non mi ſeppi re

primere, sfoco nell’estrinſeco gl’intrinſeci affetti cauſatimi

dal mio Amore, ſe non m’ inganno , ma non vi fate in

gannare. Mi ſent-0 nel gfuoco , ma non bruggio, ſiando

nelle fiamme , non ardo , vivo nell’ ardore , ma non

fiammeggio; L’Amore ſia in me, ma i0 non -sò stare

'tutta in ‘lei, in eſſo mi ristringe , e tira , e mi va ſot

traendo per ‘incatenarmi, legarmi , e cor-1 vincoli divin‘i

imprigionarmi per tutta l’ eternità’, e vuole,che -viva nel ſuo

Costato, facendomi parlare ciò, che mi faceva intendere;

I-l Coſtato Divino è la Sala Reale ~: Il Pet-to del mio

amato, Spoſo è -l’Anticameraz ed il ſuo Cuore ferito è i-l

~Gabinetto, e dai*on Coſſato mi tira. nel ſeno del Padre,

dove vuole, che riſieda eternamente, dal ſuo Petto nelle

Divine Braccia mi conduce , .e dal ſuo Cuore nel vero

ripoſo, ed Unione Divina, ſiccome ſono eſſe unite per

divina Unione , amandomi il Padre nel Verbo , volen

do che viva ſolo col loro divino Spirito ; La mia vità

ha da eſſere il divino Spirito, ed il mio eſſere una' vi

ta tutto Divina , e temendo della* mia ſuperbia , va

na ,gloria , preſumanza , e vana compiacenza , mi ha

detto l’ Amor mio , che non è vana quella gloria,

che ſi ave in eſſo , nè p-reſumanza quell' onore , che di

pende xdal _ſuo ,~ nè vana quella compiacenza , che ſi ave

in lei,e nell’isteſſo divino' compiacimento: Compiacendo

{i mi
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mi delmio non eſſere nella ſua divina Eſsenza , ’e di

chiarando quello,che di me stefsa è, dubitando,che l’al

tre ſentivano, ed in q nel mentre che cos`1 ieri flavo,giu~

dicavo ciò,che mi ven-iva in mente, e nella bocca ', ri

ſpondevo a ciò,che mi dicevano-Non poſso il~tutto dire,

perchè non poſso bene ricordarmelo, ma ſe l"ubbedienza

vuole il tutto, che dica , dirò quel, che potrò, ma temo,

che aveſſi da dire una coſa per un’altra . Dioè tutto

amore , eſso ſolo ama ſe fleſso, e noi, con l’ isteſso ſuo

Amore, e vuol’eſsere .da noi amato, cioè con l’isteſsoſuo

Amore , che eſso medeſimo ci comñmunica : l’Amore

con cui Dio ama ſe steſso lo compartiſce in certa guiſa a.

noi , e con eſſo vuol’ eſsere amato da. noi , e dall’ isteſso

procede quello del Proſſimo, e quando chiedo per il Proſſimo,

come per me, più l’Amore ſ1 communica a me. Dio, ed

Anima `paiono per unione d’ amore,un’isteſsa coſa nel Para

diſo. Cielo, Paradiſo, e Centro è il Cuore, l'Anima, e lo

Spirito di chi ama _il Sommo Bene; nelle mani del mio

Amore ſiando il mio Cuore, me l’ha ſatto coll'lmmagi

nativa vedere,come una fiamma ardente,che ſ1 ſollevava

al ſuo Centro , da cui era originato, ed anco la mia.

Anima come fuſse stata una Fonte ripiena, che s’i-nfonde

va agli altri da’ ſuoi rivoli .

IL FINE.
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Froſt oſcure, le quali s’ incon

trano ”cl decorſo di

que/ì’ Opa-retta.

ERRATA.

Pag. 24. verſ. 19. Siccome io vivo

nel Padre ,` così in vivo in te.

:6. v, gp; Perchè 'ſarai maggior

mente eſaudita .

29. v. 6, Delia Vergine Addolora

ta , la quale -compensò a piè del

la Croce tutti gli affronti di Eva…

33. v. ze. Mi conoſco aflai'obbli

gara a Maria Addolorata., men

tre per ſuo riguardo ſono dal

ſommo Bene'rimirata , e benefi

cata.

35, .v. 9- Perchè è*parre della mia(

d1vinirà incomprenſibile.

6r.vt r. Affinché mi‘ ami con amoz

[e infinito.

6t. wa. Deſſderava ſpogliarſi dell"

umanità per unirſi a Dio.

6': _v. ll. Ti adamo dell’ eſſere

mio.

62. v. 17-. rì ho tolta dal fango

delli'eſſeze umano:.

Spiegazione delle fra/i oſcure,

c-/N s’ incontrano in que

flo Volume.

*e

CORRLGE.

Siccome Gesù Cristo vive nel Pa

dre coll' iſleffa vita del Padre,

perchè è eonſuſianziale al Padre,

così vive in noi colla ſua grazia,

e co' ſuoi doni.

Perchè ſarai aſſolutamente eſaudire.

Siccome Eva ſu diſubbídiente :gli

ordini di Dio , così al contrario

Maria SS. ripiena dello Spirito

Santo pe’ meriti di Gesù Crìllo,

ſu in tutta- ubbidiente ai coman

damenti della divina volontà, a

cui ſempre viſſe conformata .

Sono dal ſommo Bene maggiormen

te beneficara ;giacchè pel ſolo.

Gesù Criſis l? uomo è rimirato

da Dio con occhio di pietà , e

… compaſſione.

Perchè. lo Spirito Santo ,_ che abita

' nel cuore del gíuffo permeriti*

del Redentore,,_è Dio incompren

ſihiìe.

Affinché abitando in te lo Spirito

Santo , ch" è‘ l* infinito Amore ,,

tu poſſr col ſuo dono , cioè la.

carità amare mc , che merito di

eſſere infinitamente amato.

Spogliarſi del grave peſo di questoz,

corpo mortale .

Ti adorno dell' eſſere mio , vale z

dire de"miei doni ſopranatmali .

Dal fango dell' eſſere umano, cioè.

dal peccato…
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Revermdiflimus D. Carmina: Fimianus in bue Regia Studiorum Uni"ìm

ſita” Canin-mm Profeffir revideat .Aurograpbum enunciati operi; , {ul ſe ſub

ſcrlbn ad finem revodendi ante publicatranem , num exemplaria imprime-mſn

conto-den: ad format” Regalium Ordinum , (9-‘ in feripxis refer-at . Denim

Neapoli di: 1-. men/is ſunii x779.

MAT-THEUS TESTA ARCHIEP. CARTH. CAP. MAL

S. R. M.

O attentamente letto d‘ ordine della M. V'. Ìu- *vite- della Ser-ua- dì

Dia Suor Maria Maddalena Sterlina. Non -mi ſon avvenuto in cos’

alcuna , che a’ Sovrani dritti , o alla purità de’ costumi ſi contrOponga.

La Voſtra Real Pot-:ſia può pei-.metterne la stampa per incitamento de’ fe

deli alle cristiane virtù, e maggior gloria di nostra Religione . Napoli a

di 28. Luglio 1779.

Di‘ Vo M*

Umjliſ:. rami/10

Carmine Fitniams.

Die 28. men/ie [unií i779. .Ne-1p..

Viſa Re/Èripto Sue Regali: Marie/iui.: ſub di: zo. tuo-remix men/ir, O‘
[mi, ae Relatiane Reverendi D. Carmimſi Fimiani de commiflione Rererendi

R‘egii Cappe/[ani Maiori: , ordine preſa” Regali: Maje/ìatis .

Regali: Camera SMS-e Clank pro-vide: deremit , atque manda: , quod

imprimatur cum inſert” forma pra-ſemi: ſuppiicis libelli, ae appròèationis diff!"

Reverendí Reviſori:. ,ì mmm non publiutur nìfì per ipſum Reviſorem ſofia

iterum reviſione affirmetur, quod concorda: ſer-vata forma Regalium Ordinum,

ac ”iam in publicazione [er-voti” Regia Pragma:ira~- Hoc ſuum .

u

I

SALOMONIUS . PATRITIUS.

VIDIT FISCUS REGALIS CORONÌE.

Illufl'tis Marchio Citus Pra-ſes S. RC. à eeteri lllustres Aulmm Pm

feéìi tempore ſubſcriptionís impediti-.

Reg. Caniliir. Athamſms.
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